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Editoriale 

Un uovo al giorno 
per i pensionati 

GIOVANNI MM.INQUM 

eri l'Unità riferiva in prima pagina tre notizie. 
Una è che lo sbandierato aumento delle «pen
sioni d'annata', percepite cioè da chi ha lascia
to il lavoro in annate magre per gli stipendi, sa
rà dello 0,66 per cento. Su SOOmila mensili di 
un insegnante, per esempio, t'aumento è di lire 

5.400, meno di che comprare un uovo al giorno. L'altra ri
guarda una singola persona, ma è emblematica per tutti gli 
handicappati: Miriam Massari, di anni 52, in carrozzella per 
artrite reumatoide, e stata caricata nel bagagliaio dei treno 
Roma-Torino. Nelle vetture italiane non c'è accesso né po
sto per questi casi. La terza notizia viene da Napoli: migliaia 
di giovani disoccupati in piazza, per sostenere la proposta 
del Pei di un reddito minimo garantito ai giovani che svol
gano attività formative o lavori di utilità collettiva. 

Il commento che sgorga più immediato da tali notizie è 
questo: ecco altri volti dell'Italia che emergono, che con
traddicono il «tutto va ben. proclamato dai governanti. Ma 
non ci si può fermare qui, allo sdegno per le insensibilità, 
alla solidarietà per le sofferenze, a sentimenti che vanno 
spesso controcorrente e rischiano di diventare minoritari. 
Non è sufficiente dire che il grado di civiltà di un popolo si 
misura dal futuro che sa offrire ai giovani, dal destino che ri
serva al vecchi, dalla capacità di integrare gli emarginati. Bi
sogna dirlo e ripeterlo. Ma l'indifferenza nasce perché al 
benessere materiale, che è cresciuto nell'ultimo decennio, 
si accompagna la diffusa sensazione che l'esserne esclusi 
sia un problema residuale, che riguarda minoranze le quali 
possono essere riassorbite, oppure meritano la loro sorte. 

Non è così, né per il numero né per le implicazioni. La 
popolazione anziana cresce proprio perché il benessere 
consente di agEungere anni alla vita-, ma non dà pia vita 
agli anni della vecchiaia. C'è a volte un reddito insufficien
te, c'è spesso la solitudine. Il disagio giovanile non è soltan
to mancanza di.l&voro. nel Sud; è carenza di scopi e di prp-
spettlya per gran pane di una generazione. Essa ha nel suo 
Insieme sani comportamenti, ma chi cede ed entra nel giro 

* della violenza o delle droghe non danneggia solo se stesso, 
rompe l'equilibrio di tutti. 

Da questi fenomeni oggettivi nàscono opposte tenden
ze: da Un lato l'indifferenza, e perfino la vocazione repressi
va; dall'altro l'idea che la sq lMir ie t^ 'M.Amclw una 
Kéfta morale: si^d^*nut»clo•un4heSiUeollen^*: 

]• ndiflerenu: mi sorK) domandato ipe»» se, nel 

nostri gaipnaiHi, ci sìa soltanto quésto. No, c'è 
t ar*he|inclliolo'dl potere.Cancellareidiritti 
, sociali per trasformarli In lavori, da elargire in 

_ cambio di voti, rappresenta uno dei puntelli di 
un slslema politico chiuso, bloccalo verso te 

possibili alternative, «perciò corrotta* aperto perfino alte 
infiltrazioni criminali, La democrazia è Indivisibile, e se i di
ritti essenziali (al lavoro, alla pensione, all'assistenza) di
ventano merce di scambio, viene scossa non solo la giusti
zia, ma la solidità delle istituzioni. 

All'Indifferenza e ai calcoli di potére, che sono una co
stante nell'azione governatìva,-jacoalizione guidata da An-
dieotll ha aggiùnto una tecnica che la distingue dalle espe
rienze precedenli, che erano basate sull'impatto duro con 
la gente: proclama vantaggi dove ci sono invece sottrazioni. 
Cosi è accaduto con i ticket sanitari: abolito il più odioso, 
quello sui ricoveri ospedalieri, accrésciuti lutti gli altri. Cosi 
è per le pensioni d'annata, il cui aumento è moralmente 
unoschiaffo, e in monetinon compensa non dico tè ingiu
stizie accumulate, ma neppure le Immediate svalutazioni 
derivanti dal tasso di inflazione. Penso che questa tecnica 
dell'impatto ipocrita sia alla base di tutta la legge finanzia
ria, e che sia necessario chiarirne il meccanismo. Penso 
che l'argomento «non ci sono soldi- valga poco, perché le 
spese sociali sono, in Italia, mal finanziate e male impiega
te; perché il governo ombra del Pei ha presentato chiare 
proposte per ilrisanàifienlo finanziario dello Stalo; perché, 
io dico come una constatazione più che còme un atto di or
góglio, l'unica istituzione pubblica che ha quadrato i propri 
bilanci dopo decenni di sconquasso è stato llnps col presi
dente Mililello, col sostegno dei sindacati e con l'accordo 
di un ministro socialista del Lavoro. Se si scegliesse in base 
al meriti, avremmo trovato In Mililello un ottimo ministro 
del Tesoro. 

Il capo del governo sceglie la via della ritorsione contro il Vaticano 
«Le responsabilità non sono della De ma della crisi dello spirito religioso» 

Andreotti accusa Potetti 
«Roma decade? Colpa tua» 
It cardinal Potetti prova «ripugnanza» per la De roma
na? Andreotti replica che lui ancora «arrossisce di di
spiacere» per i risultati del referendum sull'aborto del 
1981 quando «solo il 27% dei romani si oppose». Il 
patron di Giubilo e Sbardella «richiama» il cardinale 
a occuparsi della «spinta religiosa». Intanto, Forlani 
toma a immaginare un complotto di «comunisti e lai
cisti» (ma anche sinistra de) contro il governo. 

PASQUALE CASCELLA 
EH ROMA. Giulio Andreotti si 
vendica. Non ha sopportalo 
né la denuncia del cardinale 
Polettì sulla «decadenza» della 
capitale né quell'imbarazzato 
appello del vicario del Papa ai 
cattolici perché compiano il 
«sacrificio» di votare una De 
«ripugnante». E puntuale è ar
rivata la ritorsione del capo-
corrente di Giubilo e Sbardel
la: «Senza il problema del sin
daco simpatico o anticipato, 
al referendum sull'aborto nel 
1981 Roma ha detto s) in mi
sura molto grave: solo il 27% si 
è opposto». E la colpa è adde
bitata chiaramente al vertice 
ecclesiale romano: «Roma -
sentenzia Andreotti - ha biso
gno di una spinta religiosa». E 

anche Arnaldo Forlani rinvia 
al mittente le responsabilità 
de) disagio che serpeggia net 
mondo cattolico: «Non è ri
conducibile in esclusiva al
l'impegno polìtico». Il segreta
rio de, poi, torna ad accusare 
«i comunisti e i laicisti più fa
ziosi» (ma ce n'è anche per 
quei de che denunciano una 
«subordinazione» al Psi) di 
«enfatizzare* le elezioni roma
ne per «rompere l'alleanza 
che consente con Andreotti la 
governabilità del paese*. Il Po
polo inventa un «tentativo di 
destabilizzazione». Intanto 
Craxi protesta^ contro i de che 
insidiano la candidatura a sin
daco di Carrara Come da pat
ti? ':•<',••' 

Giulio Andreotti 

I nervi logori 

LA on. Andreotti è finalmente arrossito per ciò che ac-
* cade a Roma. Era ora. Ma non sono le gesta dei 

suoi Giubilo e Sbardella a scuotere il presidente del 
Consiglio, bensì l'inettitudine mostrata dal vicario 

BBBBBBiaBHM del Papa nella cura del gregge. Il cardinale Poletti 
aveva espresso comprensione per quei cattolici 

che provano «ripugnanza* dinanzi alla condotta dell'ex sindaco 
e del suo seguito. Ora Andreotti scopre - e Forlani gli dà man
forte-che il punto dolente non è questo. Ciò di cui Roma ha bi
sogno è invece «una spinta religiosa». Si dice che «le difficoltà 
vengono dalla politica o dalla amministrazione», ma «non è ve
ro». Infatti, quando non c'era il «diaframma» di un «sindaco sim
patico o antipatico» e si doveva misurare il vero spirito religioso 
della città, si è visto quante pecorelle fossero sfuggite al control
lo dell'inetto pastore. In occasione del referendum solo il 27% 
dei romani si opposero alla legge sull'aborto. Una cosa, questa 
si, «molto grave». Altro che le marachelle di Giubilo e Sbardella. 
Tanto grave che fa tuttora «arrossire di dispiacere» il devotissimo 
presidente del Consiglio. Il quale non nega di occuparsi di polì
tica «perché sarebbe falso», ma fa sa sapere che «la politica non 
è tutto e non è la prima preoccupazione che abbiamo». In cima 
ai suoi pensieri c'è evidentemente lo stato di salute della Chie
sa. Quindi sorge un dilemma: licenziare Giubilo o licenziare il 
cardinale Poletti? O forse c'è da risalire più in alto, visto che una 
certâ  ripugnanza per i «diaframmi» democristiani era stata ma
nifestata anche dal Papa polacco? Giunti a queste vette c'è però 
da chiedersi se la famosa massima delt'on. Andreotti non abbia 
bisogno di un aggiornamento. Il potere logora chi non ce l'ha. 
Ma forse, quando si è colti con le mani nel sacco, logora anche ì 
nervi di chi ce l'ha. 

Gorbaciov invita a Mosca il leader della Rdt II governo chiede ai profughi di tornare 

Berlino e Dresda tornano in piazza 
I tìmidi segnali di Krenz non bastano 

Timidi segnali dal governo e nuovo, forte sussulto 
nelle piazze. Prosegue il travaglio nella Rdt. Il nuo
vo leader Krenz ha dovuto subito fare i conti con 
la protesta. A Berlino, a Dresda e in altri centri mi
nori della Rdt migliaia di persone sono sfilate sen
za incidenti per chiedere la riforma del sistema 
politico. Il governo chiede ai profughi di tornare, 
mentre Gorbaciov invita Krenz a Mosca. 

B« BERLINO L'opposizione 
nella Rdt non hrpèrso tempo 
e ha presentato subito il conto 
a Krenz. A Berlino est, a Dre
sda, in altri centri della Ger
mania est migliaia di persone 
in piazza. Nessun incidente. A 
Dresda! ancora una volta, la 
protesta più decisa e massic
cia. Venerdì sera, dopo le fun
zioni religiose, decine di mi
gliaia di persóne hanno for
mata un'interminàbile catena 
umana. Per era solo.qualche 
timido segnate del nuovo stile 
che Krenz ha detto di voler 

inaugurare. Il portavoce del 
ministero degli Esteri della Rdt 
Meyer ha invitato i fuggiaschi 
all'Ovest a fare marcia indie
tro: «Li aiuteremo», ha detto 
senza sbilanciarsi. Ma dalle fi
le dell'opposizione Neuès Fo
rum gli ha subito risposto sen
za entusiasmi: «Si comincerà a 
discutere veramente quando il 
governo ci riconoscerà come 
interlocutori ufficiali». Gorba
ciov intanto dopo un collo
quio telefonico con il leader 
della Rdt, Krenz, lo ha invitato 
a Mosca. 

A PAGINA 7 

Torre di Pisa 
«Perora 
non chiude» 
dicePrandini 

H i l 

Iff^f? 

: ' » 0 \ l à 
Per il momento la Torre di Pisa non chiuderà. Mentre il mini
stro Prandini per decidere aspetta il parere definitivo del 
consiglio superiore dei Lavori pubblici, il sindaco dì Pisa 
contesta le conclusioni degli esperti. «Non firmerò mai se 
prima non mi dimostrano che la torre è veramente in perico
lo». Il sindaco, inoltre, polemizza con Prandini per non esse
re stato messo al corrente delle decisioni che si stavano 
prendendo sullo storico monumento. A PAQINA - • 

Precipita 
un Boeing 
in Honduras 
Oltre cento morti 

Un Boeing 727 della compa
gnia aerea honduregni è 
precipitato ieri pomeriggio 
mentre iniziava le manovre 
di avvicinamento all'aero
porto della capitale Teguct-
galpa. I rottami sono stati in-

wmi^^^^^m^mmi^^ uividuali su Ile pendici del 
Cerro Hules, quaranta km a 

sud dell'aeroporto. Le vittime del disastro sarebbero oltre 
cento, soltanto venti i superstiti gravemente feriti dalle uslio* 
ni- A PAGINA T 

Ustica 
Dal giudice 
i capi di Sios 
e Sismi 

A nove anni dal disastro di 
Ustica il giudice istruttore 
Bucarelli ha infatti deciso 
che i segreti devono finire. 
Cosi ha chiesto al Sismi e al 
Sios aeronautico tutti gli atti 
prodotti su Ustica, e ascolte-
ra subito dopo il generale 
Zeno Tascio, nell'80 capo 

del Sios. Assegnata ieri anche una perizia per la trascrizione 
delle telefonate in entrata e in uscita dal centro radar di Mar
sala nella sera de) 27 giugno 1980. 

LUNEDI SU 

A PAGINA 1 Q . 

ELETTORALEI Tutto quello che non vorreste sapere sul nuovo 
sindaco di Roma. 
CARDINALE! Un documento totalmente edito: Poletti, 
tielaP2. 
MAGISTRALE! Tante nuove rubriche: Violenze, Magoni, 
re, facce che sarebbe meglio non avere. ,>>h}lf 
NORMALE! Gratis et amore dei, come al solito: Altan, Vinci 
Vauro, Ellekappa, Scalia, Penm, Lunari, Disegni e Cavigli» e 
più ne ha più ne metta. 

Trovato vivo 
sotto il ponte 
a San Francisco 

Buck Helm 57 anni, viene estratto dopo quattro giorni dalli macerie 

MAURO MONTALI - A PAOINA • 

Mons. Hnilica aveva a casa documenti del Sismi 

È un falso vescovo 
l'uomo del caso Calvi 

QIANNICIPniANI ALCUTI SANTINI 

tm ROMA. Aveva i docu
menti del Sismi sulla rico
struzione degli ultimi giorni 
di vita di Roberto Calvi, pa
dre Pavel Hnilica. Gli inqui
renti li hanno trovali nei gior
ni scorsi, durante una per
quisizione nella casa del 
presidente della -Pro Fratri-
bus» che per la storta della 
borsa di Calvi ha ricevuto un 
mandato di comparizione. 
Appunti vecchi, relativi ad 
una vicenda, la fuga del pre
sidente del Banco Ambrosia
no, ormai ricostruita e nota 
da tempo, ma che certamen
te non avrebbero dovuto tro
varsi nell'abitazione del pre
lato. Come siano finill nelle 
mani di Pavel Hnlica per ora 

è un mistero. E dal Vaticano, 
dove la vicenda ha provoca
to irritazione e imbarazzo, ci 
si chiede perfino se Hnilica 
sia mai stato consacrato ve
scovo. Gli Annuari pontifici 
riportano solamente l'anno 
della sua ordinazione a sa
cerdote: il 1950, quando en
trò nella Compagnia di Ge
sù. La Santa sede, comun
que, sapeva degli assegni 
(non coperti) sul conto del
lo lor firmati dal presidente 
della .Pro Fratribus.. Lo di
mostra una lettera inviata da 
Giulio Lena al cardinale Ca
gatoli nel 1987. Il falsario ri
voleva i 4 miliardi anticipati 
per l'operazione «borsa» di 
Calvi. 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 6 

Le mura di Roma sono troppo strette 
•H Respingo t'idea che que
sta campagna elettorale ro
mana sia solo una rissa di po
liticanti. Noi comunisti abbia
mo impostato la nostra cam
pagna elettorale partendo dai 
problemi di questa metropoli 
e costruendo risposte possibili 
a questi problemi, anzi un 
progetto. On progetto che ha 
al centro - e mi scuso del bi
sticcio di parole - la questio
ne della periferia Questo no
me - periferia - può essere 
fortemente ingannevole: esso 
sembra indicare il «margine», 
il «bordo» estemo (e perciò 
cosi spesso la parola periferia 
è stata associata all'idea di 
marginalità); mentre la perife
ria dì cui parliamo e da cui 
partiamo è la polpa, la grande 
maggioranza della connota
zione metropolitana romana. 
L'ha detto bene Reichlin: Ro
ma è questo assurdo di un 
centro storico infartuato, che 
si ingorga di servizi e si svuota 
di abitanti, mentre i tre quarti 
dei suoi cittadini sono insedia
ti in luoghi dove mancano i 
connotati profondi, i segni di
stintivi dell'essere «città». 

Attenti, perciò; quando di
ciamo «periferia» noi non allu

diamo soltanto e soprattutto a 
quei circa centomila romani 
che ancora vivono in condi
zioni in cui mancano acqua, 
luce, fogne. Parliamo della 
condizione produttiva, socia
le, umana di milioni e milioni 
di romani: appunto la polpa 
di questa metropoli. 

La nostra proposta chiede 
di spostare verso questi milio
ni di cittadini senza «città» 
strutture produttive, ammini
strative, socio-culturali, e reti 
di servizi; e chiede di costruire 
nei grandi agglomerali di que
sta periferia luoghi di attività 
condivise, pratiche e simboli
che, dove vivere una comuni
cazione reale, io dico: persino 
corporea, fisica. Temo che in 
questi smisurati (cioè, prima 
di tutto «senza misura») agglo
merati della periferìa, si stiano 
producendo nuove solitudini, 
che non sono solo quelle del
l'emarginazione desolata e 
dell'abbandono. Mi sembra di 
vedere che dentro queste as
senze, il singolo cerca di ride
finire una sua identità nel
l'appartamento», che è anche 
appartarsi: a volte bellissimi 
appartamenti, o anche ville 
splendide, «separate», come le 

NKTROINGRAO 

ho viste nella devastazione ur
bana di Lavinio. Sta mutando 
la nostra idea di «strada*, che 
perde il suo connotato di 
«cammino», e quindi anche dì 
incontro, di contatto persona-
te, diretto; e oggi appare una 
stratificazione ininterrotta di 
auto, in parcheggio o in fuga 
veloce. 

Perciò nel progetto comuni
sta, parliamo delle «città* (al 
plurale) della metropoli ro
mana; intendendo con questo 
l'impossibilità e l'arretratezza 
di ogni visione monocentrica, 
e il bisogno di ridisegnare ag
gregazioni cittadine dentro la 
più vasta area metropolitana. 

Perciò il tema delta periferìa 
(in modo diverso da come 
noi stessi parlammo della pe
riferia nel passato) ha questo 
posto e questo rilievo nel no
stro progetto. 

Riconosco che le cqnnes-
sioni, ì collegamenti, che que
sto progetto richiede, sono 
forti e urgenti, innanzitutto il 
controllo e il governo delle 
aree e del toro impiego, poi
ché se non vengono colpiti e 
neutralizzati i nuovi potentati 

che stanno mettendo le mani 
sulle aree e anche sui servizi, 
non, c'è salvezza: non c'è 
nemmeno più spazio per un 
progetto autonomo. Ecco il 
senso grande della nostra bat
taglia contro Giubilo-Sbardel
la. 

Altro punto di connessione 
necessaria è ridisegnare la re
te dei trasporti, partendo dalla 
grande innovazione della rete 
di struttura a rotaia. Se è da 
combattere una visione mo
nocentrica, allora la scorrevo
lezza di flussi è essenziale. È 
qualcosa di più che rompere 
l'ingorgo; allude a una metro
poli policentrica. 

Pensare a più città nella 
metropoli, rende plausibile e 
necessario lo spostamento 
nella periferìa di funzioni pub
bliche, di strutture di servizi ad 
alta innovazione, di insedia
menti produttivi, di sedi cultu
rali. E diverso e di più della 
questione che affrontammo 
nel passato: quello di ridare 
servizi primari alle «borgate». 

Adesso è da dare fisiono
mia. E anche voce. Quante 
volte abbiamo sentito che 

questa enorme periferia era 
•senza voce-: l'abitante della 
periferia ascolta, «riceve»: rie
sce cosi poco a parlare... An
che perché è entrato in crisi 
quello «spirito di appartenen
za» (politica o etica o cultura
le) dove nasceva ta parola, 
singola o collettiva, capace di 
farsi ascoltare. 

E anche per i servizi cultu
rali, il problema - credo - non 
è solo di presenza, ma di ca
pacità espressiva, di «peso* 
nella vita della metropoli. 
Quindi: non solo quanti teatri 
o quanti cinema nella perife
ria. Di più. Ci sono certo in 
periferia licei efficienti: e sono 
anche aperti finalmente a gio
vani che anni fa erano esclusi; 
ma siamo sicuri che sono dav
vero aiutati a divenire punti di 
riferimento per i quartieri e ad 
esprimere oggi ciò che hanno 
espresso a Roma licei come il 
Mamiani, it Visconti, il Tasso, 
il Righi, il Virgilio? 

Insomma allargare cosi le 
mura della metropoli. Sbaglia
mo? Siamo pazzi? Non dateci 
il voto. E invece una idea for
te, scesa in campo? Allora ap
pare urgente rovesciare l'at
tuale potere, rompere il nuovo 

cappio che esso sta stringen
do alla gola di Roma, ed 
esprimere un voto che dia for
za e gambe a questo pro
gramma. 

E poi, si, c'è anche una por
tata del voto, che va oltre Ro
ma. Dove la vedo? Non alludo 
al gioco miserabile del politi
chese. Sono stato motto colpi
to dall'appello del cardinale 
Poletti a dare un voto, anche 
se con ripugnanza. Sono pa
role pesanti. Dunque, un voto 
ripugnante, dare anche un vo
to che ripugna. 

Ma dare un voto che ripu
gna significa anche spaccarsi: 
dividere se stesso in uno che 
sente ripugnanza e in uno che 
dà quel voto ripugnante, fi 
questo significa certamente 
non stare più in pace. Cosa è 
quindi la polìtica in questo 
paese, se costringe a spezzarsi 
in due, a colpire anche quella 
pace intema, certo cosi diffici
le, ma cosi preziosa, in tempi 
cost aspri e dì fronte a domini 
tanto pervasivi? 

Il Papa disse che a Roma 
c'erano «angoli da Terzo 
mondo». Qui è qualcosa di 
più. Ci troviamo a riflettere su 
lacerazioni più profonde 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Tonache e 007 
VINCINZOVASILI 

I
n principio ci fu mezzo chilo di eroina trovato 
nella borsa ad uno strano trafficante-infiltrato 
della polizia americana antidroga. Ma in quella 
valigia c'era anche altro, tanto altro: te solite sca-

^ M tote cinesi di raffinerie di droga, affari poco puli
ti, banche, soldi veri, soldi falsi, Boi veri, Boi falsi, 

persone più o meno pulite, più o meno note. Un tossico mi
nestrone che la venire il mal di capo. Tra i personaggi minori 
ecco un certo Giulio Lena, lestofante di provincia molto po
lente In quel di Monte Porzio Catone, località del Lazio che 
non sembra proprio una metropoli. Ma sapete come sono i 
misteri d'Italia? Da una pista marginale si può certe volte ri
salire a vette impensale, da un banale favoreggiamento di 
Gelli ai -neri, si potè gettar luce sul rosario delle stragi. E da 
un rapportino di polizia si è giunti ai maxiprocessi contro 
Cosa nostra. E cosi ad un apparecchio di Monte Porzio c'è 
qualcuno che parla troppo per telefono, si lamenta di esser 
rimasto scoperto dì centinaia di milioni con chi? «Col Vatica
no», E risponde agli squilli uno di quei personaggi «pass par-
tout» che cadono come il prezzemolo su tutte le salse: Flavio 
Carboni, il faccendiere sardo implicato neila vita e nella 
morte del banchiere Roberto Calvi. Faccendiere: neologi
smo che ha risolto molti problemi a chi nei giornali si occu
pa di scrivere titoli, Perché riassume sotto la voce generica di 
•faccende* un bel pezzo di storia d'Italia. Carboni. CaM, 
Marcinkus, ricordate?... Che si possa per questa via riaccen
dere i riflettori sui rapporti Ambrosiano-lor, squarciando pu
re le tenebre sotto le arcate del londinese ponte del Frati Ne
ri dove fu trovato il corpo del banchiere, è per adesso solo 
un'Ipotesi. Ma alcune «chicche» raccolte dal cronisti una cer
ta impressione la destano. Prendiamo quel 'monsignor Pao
lo Hnlica», cecoslovacco, che - ha scritto il giudice Almeri-
ghi - «agiva nell'interesse dello Stato vaticano». La formula
zione del mandato di cattura non consente per ora di capire 
se quel 'nell'interesse» comporti un 'mandato» che le gerar
chie d'Oltretevere avrebbero affidato ad Hnilica per recupe
rare la famosa borsa di Calvi. Non si capisce, cioè, se quel 
•nell'interesse» significhi <per conto di». CIA potrebbe provo
care un terremoto nei rapporti tra Stato italiano e Valicano, 
perché a questo punto, qualcuno (chi?) avrebbe dato man-

, gaio a Hnllca ed alla banda Carboni-Lena di commettere 
Crimini sul territorio italiano. A questo punto bisognerebbe 
capire chi è questo Hnlica. Vescovo? «Macché -ora smenti
scono lonti del Valicano -. Non si conosce neanche la data 
della sua ordinazione». Chi è Hnilica? Un Carboni in tonaca? 
Ma attenzione a quel verbale di perquisizione a casa sua. 
Tra l'altro 6 spuntalo da un cassetto un dossier del Sismi sul
la morte di Calvi. Bella gente che frequentano i nostri 007. 
Ma non li avevano risanati? Vuoi vedere che, come per gli al
tri misteri d'Italia, ancora una volta da una via traversa... 

La grinta di Bush 
QMNnUNCO COMMI 

oloro che criticano il presidente Bush par la sua 
, mancanza di leadership e per le sue indecisioni 

hanno adesso ragione di ricredersi. Mentre San 
Francisco tremava sotto il terremoto, il pretiden-
te ha deciso di mandare Dan Quayle a dare una 

——' rapida occhiata per non distogliere la sua atten
zione da altri Importanti problemi. Una settimana prima 11 
E ' dente aveva anche delegato la Federai reserve a fron-

ire i sussulti di Wall Street e più tardi il segretario di Sta
llerà contenere le critiche crescenti alla sua politica nei 

confronti dell'Urss, 
Bush delega le cose importanti ai suol fedeli collaboratori, 

ma non per questo il presidente ozia nell'ufficio ovale della 
Casa Bianca. Due iniziative prese in questi giorni lo dimo
strano. 

Il giorno in cui 1 giornali riportavano le cronache del terre-
molo si è appreso Infatti che il presidente ha deciso di porre 
Il veto a una legge appena approvata dal Congresso con la 

3uale si definiva legittimo l'uso degli ospedali pubblici per le 
orine che vogliano abortire in seguito ad incesto o violenza 

carnale. Il presidente è stato irremovibile: «Se devo sbagliare 
- ha detto - preferisco farlo dalla parte della vita umana». 
Certe vittime della violenza per l'urbano e .amabile» Bush* 
non maritano di fruire nemmeno di un diritto garantito fino 
ad oggi dalla Corte suprema fin dagli anni Settanta. 

Il presidente ha preso poi anche un'altra decisione in 
questi ultimi giorni, che è in contrasto con i dettami della 
sua stessa Corte suprema. Quando il Congresso ha approva
to uno •statuto» nel quale si stabilisce che «chiunque co
scientemente mutila, deforma, brucia o maltratta la bandie
ra riceverà una multa, sarà condannato a non più di un an
no di prigione o ad ambedue le pene», George Bush ha fatto 
sapere che non firmerà la legge perché vuole una modllica 
radicale del primo emendamento della Costituzione per di
fendere la sacralità della bandiera. Ma poche ore dopo II Se
nato bocciava la richiesta dei sostenitori del presidente con 
l'apporto di molti voti repubblicani. 

Secondo David Holfman, sul IVas/iingfo/t Post, Bush «ha 
deciso di porre il veto alla legge sull'aborto soprattutto per ri
spondere alle critiche recenti dì passività e di indecisione», 
ma il commentatore Anthony Lewis ha sottolineato piutto
sto che la ragione principale del presidente è stata quella di 
dimostrarsi leale verso quel movimento conservatore che 
l'ha aiutato e che spera sia nuovamente disposto ad aiutarlo 
nel 1992. 

Il tema del legame sociale come grande problema irrisolto con cui misurarsi 
Bisogna riflettere sulla modernità cogliendone l'intreccio di positivo e negativo 

Una nuova idea di comunità 
senza alcuna «nostalgia» 

I B Le obiezioni che Danilo 
Zolo (sull'Unità del 17 otto
bre) porta alla mia riflessione 
si possono riassumere nel ri
schio che la critica alla mo
dernità possa portare a rivalu
tare elementi premodemi. a 
teorizzazioni antiformalisttche 
e in definitiva a una riabilita
zione di quelle visioni organi-
cistiche e comunitarie poste a 
base del totalitarismo speri
mentato tragicamente nei 
paesi dell'Est. Zolo e disposto 
a denunciare le inadempien
ze del progetto illuministico 
della modernità (fra le quali 
colloca le promesse non man
tenute della democrazia) e 
anche le «tragedie» che nel 
corso di questi secoli ne han
no accompagnato le vicende, 
ma ritiene che esso resti l'uni
co ancoraggio per una ricerca 
che consenta di superarle. Se
condo Zolo il progetto illumi
nistico, di cui il formalismo 
giuridico e il rapporto mone
tario sono i cardini insupera
bili, ha ormai segnato un pun
to di non ritomo che sanziona 
la superiorità del liberalismo 
su ogni istanza comunitaria. 

Rispondo con alcune consi
derazioni che mi sembra giu
sto offrire alla discussione an
che per rendere più espliciti e 
analitici i passaggi del ragio
namento che mi porta a ripro
porre il tema del legame so
ciale come grande problema 
irrisolto e. anzi, rimosso. 

1) Non si può, a mio avvi
so, distinguere fra te buone in
tenzioni del progetto illumini
stico (e della costruzione del 
diritto come mera garanzia 
dell'uguglianza formale nono
stante la diseguaglianza mate
riale, che viene presentata co
me puro accidente) e la vi
cenda storica in cui quel pro
getto ha preso corpo svilup
pandosi fino ai nostri giorni 
(sia pure con le varianti del 
neoilluminismo del sistema 
policentrico e dell'estrema dif
ferenziazione funzionale del 
ruoli e della crescente com-
plessi! keuione sociale). 

Mi sembra paradossale e 
sostanzialmente idealistico 
questo, procedimento, oggi as
sai in voga, con cui si separa 
l'«idea* dalla sua pratica rea
lizzazione, cosi come non mi 
sembrò possibile distinguere 
nettamente il pensiero di Gen
tile dalla sua adesione al fa
scismo e la filosofia di Hei
degger dalla visione del nazi
smo come neopaganesimo 
antiebraico e anticristiano. 

Non ci sono idee buone e 
realtà cattive, ma intrecci con
traddittori di cui bisogna sop
portare interamente il peso e 
cercare di oltrepassare i confi
ni, ben sapendo che noi sia
mo figli dell'intero processo. 
Spero proprio che questa di
scussione sia anche l'occasio
ne per finirla con la vivisezio

ne dei personaggi e delle vi
cende storiche, per distingue
re ciò che può essere trapian
tato nell'oggi e ciò che va, in
vece, seppellito 
definitivamente. 

Il modernismo reazionario 
de) Terzo Reich, il fascismo 
delle parate oceaniche e della 
riforma bancaria, dell'In e del
l'Imi. come l'industrializzazio
ne forzata e lo sterminio stali
niano dei contadini, sono vi
cende della «modernizzazio
ne* e non deviazioni impiega
bili del buon progetto illumini
stico del diritto eguale e 
dell'economia di mercato. Per 
esprimere un giudizio sulla 
modernità è necessario perciò 
considerarne tutte le facce 
contraddittorie e coglierne 1 
nessi colla ragione illuministi
ca. 

2) Questo non significa 
condannare la «modernità», 
ma vederne l'intreccio di posi
tivo e negativo senza pregiudi
zi o schematismi. 

La modernità, intesa essen
zialmente come liberazione 
dai vincoli di dipendenza per
sonale, delle gerarchie e dei 

poteri assoluti, attraverso la 
costruzione di un ordinamen
to giuridico rondato sul prima
to della legge e sull'eguaglian
za formale e sulla contestuale 
generalizzazione dei rapporti 
monetari di mercato, ha rap
presentato una tappa impor
tante e decisiva nel processo 
di sviluppo delle capacità pro
duttive e nella soluzione dei 
problemi drammatici della 
•penuria* di beni essenziali (a 
partire dalla produzione dei 
generi almimentan). E anche 
una tappa delle trasformazio
ni della coazione politico-per
sonale (la «servitù») in coa
zione economica fondata sul
la necessità del procurarsi il 
denaro per acquistare ciò che 
serve alla sopravvivenza 

3) Il «prezzo» pagato per 
questo sviluppo è stato, tutta
via, la mercificazione genera
lizzata di rapporti fra gli indivi
dui concreti e la costruzione 
di un immenso apparato di 
neutralizzazione delle diffe
renze e la dissoluzione di ogni 
vincolo di solidarietà persona
le. 

Qui si inserisce la contrap
posizione fra le forme di pro
duzione fondate sulla coope
razione comunitaria e la pro
duzione mediata dal mercato 
e dal denaro. 

•La differenza profonda che 
contrappone la produzione 
comunitaria al lavoro è resa 
esplicita proprio dal bisogno 
di equivalenza nello scambio, 
che è intrinseco al rapporto 
mercantile e che fa nascere 
una spinta alla misurazione di 
ciò clìe viene scambiato, a fis
sare un prezzo per l'oggetto 
scambiato. Là dove gli uomini 
si riconoscono esplicitamente 
o implicitamente persone par
ticolari, e sono quindi imme
diatamente legate tra loro nel
la riproduzione come comu
nità, essi riconoscono pratica
mente anche le proprie diffe
renze, e quindi lo "scambio" 
materiale reciproco esprime, 

PIETRO BARCELLONA 

in un modo o nell'altro, que
ste differenze e mancano, per
tanto, i presupposti per fissare 
un prezzo della cosa o dell'at
tività» (Mazzetti, Lavoro e non 
lavoro) 

4) L'astrazione del diritto e 
del denaro e l'attuale differen
ziazione funzionale dei ruoli, 
pur avendo svolto un ruolo 
necessario nella creazione 
delta ricchezza, imprimendo 
un'inaudita accelerazione allo 
sviluppo economico, non è 
affatto compatibile con il rico
noscimento delle differenze 
personali e con la costituzio
ne di rapporti personali fra in
dividui concreti. L'astrazione 
del rapporto monerario non 
permette di far valere le diffe
renze e non permette nessuna 
integrazione comunicativa. 

L'astrazione monetaria non 
è l'universale attraverso cui si 
attua il riconoscimento reci
proco di due individui partico
lari e diversi, sulla base della 
appartenenza ad un comune 
destino, ma il suo perfetto 
contrario: il disconoscimento 
dell'individuo come differenza 
e particolarità. 

L'astrazione monetaria, isti
tuisce la separazione e la di
stanza fra gli individui, ma an
che lo svuotamento delle loro 
particolari differenze. 

Ancora Marx sottolinea: 
«Nel sistema di scambio svi
luppato 1 vincoli di dipenden
za personale, te differenze di 
sangue, di educazione, ecc. in 
effetti sono saltati, sono spez
zati e gli individui sembrano 
entrare in un contatto recipro
co libero e indipendente e 
scambiare in questa libertà; 
ma tali essi sembrano soltanto 
a chi astrae dalle condizioni, 
dalle condizioni di esistenza 
nelle quali questi individui en
trano In contatto (ove queste 
condizioni sono a loro volta 
indipendenti dagli individui, e 
sebbene prodotte dalla socie
tà si presentano per cosi dire 
come condizioni di natura, 
ossia incontrollabili da parte 

degli individui)-
Su questa base anzi Marx 

opera il confronto con le epo
che precedenti «Nei prece
denti stadi di sviluppo l'indivi
duo singolo si presenta in tut
ta la sua pienezza appunto 
perché non ha ancora elabo
rato la pienezza delle sue re
lazioni, e perché questa pie
nezza di relazioni egli non se 
l'è ancora contrapposta come 
forze e rapporti sociali indi
pendenti da lui. Volgersi in
dietro a quella pienezza onci-
nana è altrettanto ridicolo 
quanto credere di dover nma-
nere fermi a quel completo 
svuotamento». 

Mi sembra chiaro che an
che per Marx la critica dello 
•svuotamento» non denota al
cuna nostalgia verso epoche 
precedenti o mitiche comuni
tà naturali/originarie, sebbene 
anche nel pensiero di Marx 
operi l'illusione «moderna* 
della coincidenza necessaria 
di progresso civile e sviluppo 
economico. 

5) Le conclusioni alle quali 
sono pervenuto, attraverso 
un'analisi del processo di ge
neralizzazione di rapporti mo
netari e la recente rivoluzione 
informatica e telematica, è 
che questo «svuotamento* è 
giunto al limite estremo, e che 
può distruggere le basi stesse 
dell'identità Individuale, come 
particolarità degli individui vi
venti. 

E che d'altra parte, sono ve
nute meno le ragioni (per co
si dire oggettive) che poteva
no in qualche modo giustifi
carlo; la scarsità dei beni e il 
pericolo della penuria. Oggi 
l'attività produttiva è sempre 
più produzione di beni imma
teriali (svago, spettacolo, turi
smo, ecc.) che tuttavia conti
nua a mantenere entro lo 
schema del rapporto moneta
rio, trasformando bisogni 
umani ricchi di istanze comu
nicative in domande di mer
cato e quindi in costi calcola

bili monetariamente. 
Il paradosso che denuncia i 

limiti dell'astrazione moneta
ria e dall'astrazione giuridica 
è che per «compensare* la mi
seria dei rapporti sociali che 
esso determina, si risponde 
attraverso la sua estensione a 
tutti gli ambiti di vita (assi
stenza ai bambini, ai malati, 
agli anziani, ecc.) e quindi at
traverso l'accelerazione del 
processo di mercificazione 
anche là dove appare con
traddire la stessa qualità e na
tura del bisogno da soddisfa
re. 

In queste condizioni il pro
getto illuministico trapassato 
neila forma della razionalità 
tecnologica fine a se stessa 
determina conseguenze ab
bonanti- basta un esempio, l'i
stituzione di un'equivalenza 
funzionale fra la nascita di un 
figlio da) rapporto sessuale di 
un uomo e una donna e la 
uscita di un figlio in provetta. 

Mentre, al contrario, lo svi
luppo materiale al quale sia
mo pervenuti potrebbe con
sentire un'effettiva liberazione 
(almeno di una parte) dei 
rapporti fra gli individui con
creti dalla mediazione mone-
tana e la loro ricostituzione 
come rapporti di •reciprocità». 

Senza di ciò temo che l'e
norme potenza accumulata 
nel sapere tecnologico e la 
contestuale tendenza all'omo
logazione indifferenziata delle 
equivalenze funzionali possa
no alimentare forme sempre 
più irrazionali dì ricerca dell'i
dentità come il razzismo, la 
violenza o il ritomo del capo 
carismatico: pericoli dai quali 
la ragione illuministica non è 
affatto capace di immunizzar
ci, cosi come il formalismo e il 
normativismo kelseniano spo
sato da Vysinskij - e non già 
da Pasukanis come afferma 
forse per una svista Zolo - ser
vi persino da alibi tecnico a 
una «legalità socialista* che 
non esisteva a usare gulag e 
manicomi per neutralizzare il 

Soweto. Il leader dell'Arie Walter Slsulu, rilasciato alcuni giorni fa, riceve dalla moglie un dono per il suo 
72esimo compleanno. Fra gli amici che festeggiano l'anziano leader anche il reverendo Oesmond Tutu 

In questi termini ritengo che 
il problema del legame socia
le e quindi della individuazio
ne di scopi comuni non sia af
fatto una nostalgia, ma una 
urgenza nuova che può essere 
fatatala aneto «uHi bjtte 
Seti* storia drammatìcà I n e 
abbiamo vissuto e dei nuovi 
saperi che sì sono sviluppati 
anche per effetto delle nuove 
contraddizioni. 

Oggi sappiamo che l'idea di 
comunità pud essere ripensa
ta non come una gabbia op
pressiva e autoritana, ma co
me libera scelta fondata sulla 
consapevolezza che solo nel
la reciprocità delle relazioni 
non monetarie sì dà vero rico
noscimento della differenza e 
della particolarità. Che la co
munità anzi può essere il luo
go delta difesa e valorizzazio
ne delle particolarità indivi
duali, per evitare di diventare 
tutti degli «analfabeti sociali» 
(come ha scritto Mazzetti). 

La conseguenza non e il ri
fiuto dell'astrazione giuridica 
e del denaro come rimedi ne
cessari ad una mancanza di 
reciprocità che non può esse
re né imposta, né dedotta, ma 
la consapevolezza dei loro li
miti e della loro inadeguatez
za a colmare il «vuoto* che la 
loro indebita invadenza ha 
determinato nella vita sociale 
quotidiana. 

Misurarsi con questo pro
blema mi sembra il compito 
di una sinistra e di una cultura 
che vuole veramente andare 
oltre tutto ciò che abbiamo 
sin qui sperimentato a Ovest, 
come a Est. Senza bisogno di 
pentimenti e di nostalgie, ma 
solo perché come ricorda B. 
Bettlheim, oggi ridurre il sape
re a tecnica e le relazioni so
ciali a calcolo significa impo
verire l'individualità, e il pro
cesso sociale conoscitivo che 
ad essa è inevitabilmente le-

Intervento 
Una battaglia comune 

per la libertà 
deirinformazione 

GIOVANNI M O R I 

N
el mondo e 
nell'era delle 
comunica
zioni di mas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ sa vi è un 
^ " " • ^ ^ ^ quarto pote
re la cui forza appare a volte 
smisuratamente superiore 
agli stessi poteri tradizionali. 
A Ovest non meno che a Est 
il controllo rigido dell'infor
mazione è ricercato e prati
cato come decisivo centro 
di condizionamento. Emar
ginazione, censura, nega
zione de) diritto all'identità e 
all'immagine non apparten
gono solo all'area dei paesi 
del socialismo reale, ed oggi 
non vi è maggior ferita alla 
democrazia della soppres
sione delle voci, delle idee, 
delle minoranze». 

Con queste convinzioni, i 
militanti radicali e dei movi
menti per 1 diritti civili in 
Urss, Polonia, Cecoslovac
chia, Ungheria e Jugoslavia 
hanno dato vita ad altrettan
te manifestazioni, nelle loro 
capitali, dinnanzi ad alcune 
ambasciate occidentali. Fra 
gli obiettivi c'è anche la testi
monianza di una solidarietà 
concreta con il digiuno non
violento e ad oltranza che in 
questi giorni abbiamo intra
preso, insieme a Marca Pan-
nella e ad o'to cittadini spa
gnoli. 

Provocazione, paradosso. 
esagerazione? vorremmo, 
infine, aprire una riflessione 
e un dialogo non meramen
te accademici con 1 comuni
sti italiani, dai quali ci hanno 
separato lunghi anni di dura 
polemica ma ai quali non 
abbiamo mai preteso di im-

Eartire petulanti e ipocrite 
afoni di «revisionismo de

mocratico». A differenza di 
chi tenta dì declinare il con
fronto con ì comunisti uni
camente al passato per me
glio eludere il presente, noi 
intendiamo coltivare un 
confronto sulla qualità del
l'impegno democratico e 
nonviolento che ci pare oggi 
urgano. 

In primo luogo vi è allora 

concepire oggi lo Stato di di
ritto contemporaneo pre
scindendo da una codifica. 
zione e regolamentazione 
del potere mediatico. 

La (ripartizione classica 
dei poteri e l'equilibrio dei 
controlli reciprocamente te
si a produrre armonia de
mocratica e di diritto sono 
palesemente inadeguati alle 
nostre società e tanto più lo 
saranno in un mondo dove 
realta e comunicazione ten
deranno a sovrapporsi e 
identificarsi. Ma almeno al
trettanto drammatica appa
re l'inadeguatezza politica 
dei «democratici» dinnanzi a 
un quarto (o quarto e quin
to) potere che condiziona 
alle fondamenta tutti gli isti
tuti della democrazia classi
ca e che può travolgere sog
getti individuali e collettivi di 
fatto privi di reale tutela del 
diritto alla propria identità e 
immagine. 

La riconduzione del pote
re mediatico nella cornice 
dello Stato di diritto contem
poraneo è insomma una 
3uestione delicata ma inelu-

ibile. che merita urgente ri
flessione e azione, prima 
che si compia il crepuscolo 
della «democrazia reale» ed 
anche la meno rassegnata 
delle coscienze ceda il pas
so alla guerra per bande e 
alla libanizzazione dell'in
formazione. Nel nostro pae
se siamo già a uno stadio 
avanzato, con un legislativo 
manifestamente impotente 
sia dinnanzi a grandi con

centrazioni private che a un 
servìzio pubblico controlla
to da tutti fuorché dal Parla
mento. Ha senz'altro ragio
ne Veltroni nell'adottare, 
forse un po' tardivamente, il 
termine «regime» per riassu
mere il caso Italia». Ma e 
proprio questa analisi a por. 
re allora al Pei un problema 
di merito e di metodo nella 
battaglia per un'informazio
ne libera, per una reale lega
lità democratica. 

I puntuali, documentati 
dossier che abbiano a più ri
prese consegnato alle mas
sime autorità dello Stato (a 
cominciare dal presidente 
della Repubblica), testimo
niano come la discrimina
zione e la censura siano 
operate sempre più scientifi
camente, come l'uso e l'a
buso di mass media sopra!' 
tutto nel corso di campagne 
elettorali non sia un'-esage-
razione radicale» ma una 
drammatica verità, come 
circoli, clan e famigli la fac
ciano da padrone persino 
sugli stessi partiti politici. 
Non solo gli «spazi» dedicati 
ai radicali ma non di rado 
quelli concessi al Pei assu
mono ormai il ruolo di «fiore 
all'occhiello», di alibi demo
cratico, di briciole concesse 
per gestire il passaggio di in-
lormazione autoritaria a 
propaganda violenta. La 
rozza, intensissima campa
gna condotta attraverso I 
media sulla droga è In tal 
senso emblematica. Da sei 
mesi a questa parte la posi
zione politica antlproibizio-
nistica e stata oggetto di 
continuo linciaggio («amici 
della modica quantità», 
complici oggettivi del nar
cotrafficanti»), senza il dirit
to ad un secondo di antenna 
per motivare questa propo
sta o rispondere a critiche 
ed ingiurie. Analogo tratta
mento hanno grosso modo 
subito - non a caso durante 
il dibattito patiamentare -
tutti coloro che non mostra
no di volersi adeguare alla 
crociata, .laddove senza 
:abu»deiniedia non sareb-
:tm staro+eppure rjc^otk 
l'esercizio di quel* «ricatto di 
maggioranza» che costitui
sce 11 fragile mastice d| una 
schieramento. 

M
a In questa si
tuazione a che 
vale allora con
durre vere bai-

^ ^ ^ ^ taglie, In com-
^ " ^ ™ " missione di vigi
lanza o consiglio d'ammini
strazione Rai, solo sul tetto 
pubblicitario o altri pur deci
sivi punti? 

A che vale il porsi come 
gli intransigenti paladini di 
un «servizio pubblico» e di 
un suo «pluralismo» che tali 
non sono? Non e forse ut» 
gente far valere la dignità e 
la Iona dell'Intera opposi
zione imponendo finalmen
te un grande confronto poli
tico e parlamentare, com
piendo autentica opera di 
governo-ombra? 

E ancora, in termini di 
metodq, se come crediamo 
e speriamo la nonviolenza è 
stata adottata dal nuovo cor
so come una caratteristica 
«genetica, del nuovo Pel, 
non « forse altrettanto ur
gente adottare tutta la pano
plia delle armi nonviolente 
per non consentire che pre
valga la riduzione ad aliare 
privato di quell'indispensa
bile bene pubblico che è 
l'informazione? 

Sono queste, insieme, le 
ragioni del nostro digiuno e 
del confronto oggi possibile 
e potenzialmente fecondo 
fra radicali e comunisti. 

rUnità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Vendetti 
Giorgio Rlbolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, tele). 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 6440). 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennelta 
hertz, al n. 243 del registro stampa del trìb. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunal* di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifacci 
Iscriz. a) nn- 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano, 
Iscriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

1 TÌMlM-VVlft» 

BOBO •noie SMINO 

#??,., C/te (£ 
PA soeeweee 
TANTO? 

F'Dl/CfA?/ 

il Te&eCETTQ 
pPiUe pi NOLA 

GWU mina 
HQN $onoA rjdgiti, f iccai" 

GUCCINI tecotov 

AP 6SEMPIO-

2 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 

SHBllfflHIIllHH 



POLITICA INTERNA 

, Sondaggio 
I De in calo 
| se l'Italia 
! votasse ora 

fW ROMA. Il panorama politi
co italiano non sembra desti
nato a subire grandi scossoni: 
questo, almeno, è il risultato 
di un sondaggio effettuato 
dalla Makno, i cui risultati sa
ranno pubblicati sul prossimo 
numero di Epoca La De subi
rebbe una lieve flessione, atte
standosi al 32,3% contro il 
32,9% delle europee e il 34,3% 
delle politiche dell'67, mentre 
il Pei manterrebbe i voti delle 
europee (27,5% anziché 
27,6%) e avanzerebbe sulle 
politiche (aveva il 26,6%). Il 
Pi! salirebbe dal 14,8% delle 
europee (nell'87 aveva il 
1-4,3*) «115,1*. 

Scenderebbero invece i re
pubblicani, passando dal 3,7% 
delle politiche al 2.1%. fi PII 
manterrebbe invece il suo 2% 
(alle europee repubblicani e 
liberali, insieme, avevano otte
nuto il 4,4%). Slabile il Psdi 
(dal 2,9* dell'87 al 2,7%). e 
cosi le due liste verdi («Sole 
che ride» e Arcobaleno), che 
complessivamente passereb
bero dal 6,2% delle europee al 
6%, raddoppiando i voti rispet
to alle politiche dell'87. Cre
scerebbe invece la Lega lom
barda, dall'I,8% dell'89 al 
2,2*. 

Il sondaggio chiedeva an
che un giudizio sulla coalizio
ne di governo e sul presidente 
del Consiglio: Giulio Andreol-
II, con il 36% di «voti», risulte
rebbe il presidente del Consi
glio de con il più alto indice di 
gradimento dail'80 in poi. Ma 
una percentuale analoga (il 
35%) è di parere opposto. 
Consensi né otliene anche 
Bettino Craxi, ritenuto da 17 
Italiani su 100 (ma soltanto 
dal 72* dei socialisti intervi
stati) il più adatto a ricoprire 
la carica di capo del governo. 
Infine, il «governo delle sini
stre»: soltanto il 12,6%, secon
do Il sondaggio Makno, sareb
be favorevole. 

Il patron della De di Sbardella 
ritorce sul cardinale le accuse 
per il disagio dei cattolici 
nelle elezioni della capitale 

«A Roma manca la spinta religiosa 
Ricordatevi come votò sull'aborto» 
E anche Forlani contesta la Curia 
Craxi: «Il sindaco sarà del Psi» 

Andreotti non assolve Potetti 
«Altro che Giubilo, occupatevi delle anime» 

È arrivata la vendetta di Andreotti su Potetti. «Roma 
ha bisogno di una spìnta religiosa», ribatte il patron 
di Giubilo e Sbardella all'accusa di «ripugnanza» lan
ciata dal vicario del Papa sulla De romana. «Non c'e
ra un problema del sindaco simpatico o antipatico 
neH'81 quando solo il 27% dei romani si è opposto 
all'aborto», attacca Andreotti. Forlani spalleggia. E 
Craxi esige il rispetto dei patti sul futuro sindaco. 

PASQUALI CASCILLA 

B ROMA. «Al cardinale ci 
penso io*, aveva detto Giulio 
Andreotti ai suoi fedeli luogo-
lenenti della Oc romana, Vit
torio Sbardella e Retro Giubi
lo. Del resto, l'accusa di «ripu
gnanza» lanciata da Ugo Po-
letti assieme all'appello al -sa
crificio" di un voto per lo scu-
docrociato, chiamava in 
causa direttamente il presi
dente del Consiglio come 
•gran patron» della De capito
lina. «Roma ha bisogno di una 
spinta religiosa*, è stata la ri
sposta al cianuro, pronunciata 
l'altra sera, nell'aula magna 
deH'«AgostìnÌanum», nel corso 
di un raduno del «Fogolar fur-
lan» di Roma. Una simbologia 
perfetta già nella scelta del 
luogo, a due passi da San Re
tro, come a saltare a pie pari il 
vicario per rivolgersi diretta
mente al vescovo di Roma 
Giovanni Paolo II. Lo stesso 
schieramento di notabili friu
lani è sembrato indicare ben 

altri rapporti, di perfetta sinto
nia e di reciproco interesse, 
tra la De, la gerarchia eccle
siale e un mondo cattolico 
senza eccessivi sussulti. Ma 
sono soprattutto gli argomenti 
tirati in ballo da Andreotti che 
danno il segno dell'asprezza 
dello scontro. 

La ritorsione è diretta: «Non 
è vero - ha esordito il presi
dente del Consiglio - che le 
difficoltà derivino dalla politi
ca o dall'amministrazione del 
Comune. È vero, invece, che il 
fenomeno ha radici più lonta
ne e si ricollega a un più ge
nerale allontanamento della 
cittadinanza romana dallo 
spirito religioso». Le parti, in
somma, si ribaltano. È An
dreotti che chiama in causa le 
•responsabilità» pastorali del 
cardinale vicario a Roma, fa
cendo discendere da queste 1 
problemi che la De incontra 
nei rapporti con la parte più 
avanzata del mondo cattolico. 

Non a caso sono slati richia
mati una data, il 1981, e un 
fatto, il referendum sull'abor
to. «Quando non c'era il dia
framma sul problema del sin
daco simpatico o antipatico», 
ha ironizzato il capccorrente 
di Giubilo, costretto alle dimis
sioni da primo cittadino, a la
sciare il Campidoglio e a non 
ripresentarsi in lista per lo 
scandalo delle mense affidate 
alle cooperative dettine. Poi 
l'affondo: «Allora, i romani 
hanno dovuto esprimere il lo
ro sentimento ed è una cosa 
che ci fa arrossire di dispiace
re perché Roma ha detto si al
l'aborto in misura molto gra
ve: solo il 27% si è opposto». 
Non l'ha detto, Andreotti, ma 
l'ha lasciato intuire: meno dei 
voti in quegli anni raccolti dal
la De. Né meno sferzante è 
stata la conclusione dell'inter
mezzo romano del presidente 
del Consiglio: «Non dico che 
non mi occupo di politica per
ché sarebbe falso, ma la poli
tica non è tutto e non è la pri
ma preoccupazione che ab
biamo». Sottinteso: Potetti in
vece? 

Ma Andreotti non è solo a 
«invitare» il cardinale a occu
parsi degli affari del suo mini
stero ecclesiale. In termini 
meno brutali, anche Arnaldo 
Forlani rinvia al ** 'ttente le cri
tiche di Potetti sul disagio del 
mondo cattolico: «Se c'è - ha 
detto d\YAvvenire - un impo

verimento di motivazioni idea
li nella società del benessere, 
questo non è riconducibile in 
esclusiva all'impegno politico 
e tanto meno al partito di ispi
razione cristiana». Il segretario 
de, comunque, non arriva al 
punto da negare l'evidenza 
degli scandali abbattutisi sulla 
De romana, ma ne sminuisce 
il significato politico («Sono le 
deviazioni») e, soprattutto, 
cerca di generalizzare: «La 
questione morale riguarda tut
ti e tocca la responsabilità di 
tutti». Le proprie responsabili
tà, insomma, sono nascoste 
dalle grida su una «trama» del 
Pei (a cui il Popolo, di rincal
zo, addebita addirittura «vec
chie regole staliniane») per 
•battere la De dell'alleanza di 
governo guidala da Andreot
ti». Ai comunisti, adesso, sono 
accomunati i «laicisti più fa
ziosi» e, con un giro di parole, 
anche quei de che contestano 
la «subalternità» dell'attuale 
direzione del partito al Psi 
(compreso Ciriaco De Mita 
che ieri a Lecce ha ironizzato 
sui socialisti che «si candida
no come forza di opposizio
ne» mentre sono stati gli unici 
ad essere sempre in giunta). 
Forlani si consola notando 
che «la stessa accusa, rove
sciata, è mossa a Craxi». È cer
tamente una chiamata di cor
reo al Psì, ma anche un modo 
dì rassicurare il leader del ga
rofano. 

Bettino Craxi ha fatto finta 
di prendere sul serio il Forlani 
che in una sezione de, a Ro
ma l'altra sera, s'era trovato a 
proclamare di «volere il sinda
co de». Ha concesso, il leader 
socialista, che la «solenne ri
vendicazione è perfettamente 
legittima», ma solo «in linea di 
principio». «In linea politica e 
pratica - ha aggiunto - non va 
però dimenticato che uscia
mo da un periodo tormentato 
e discusso che ha visto la crisi 
non di una ma di due giunte 
comunali a guida de». E sul 
piatto del sindaco socialista, 
Craxi è tornato a far pesare 
non solo «il pericolo che il Co
mune uscito da una crisi ne 

precipiti subito in un'altra», 
ma anche ripercussioni politi
che «più generali». Guarda ca
so, è proprio ciò che paventa 
Forlani contro i suoi critici in
terni alla De e ai piccoli partiti 
alleati. Un gioco delle parti? 
Fatto è che il segretario socia
lista, se cambia tono nei con
fronti del Pei (presentando i 
suoi ultimi insulti come una 
«inevitabile difesa» di Carra-
ro), continua però a evitare 
quella inequivocabile presa di 
posizione nei confronti della 
De romana diretta da Giubilo 
e Sbardella a cui adesso è sol
lecitato anche da autorevoli 
esponenti socialisti romani 
come Paris Dell'Unto e Paolo 
Portoghesi. 

L'assemblea Anci: riforma delle autonomie e modifica elettorale 

I Comuni criticano il governo 
II presidente del Consìglio diserta (ftiko Andreotti 

Si è conclusa a Catania l'assemblea "deirAnci Da
gli amministratori comunali una forte spinta all'ap
provazione contestuale della riforma delle autono
mie locali e di una nuova legge elettorale. Guzzet-
ti, per la De, adesso parla t\\ saldare i temi eletto
rali con la legge in discussione in Parlamento. Gli 
interventi di Maccanico e di Formica. Il sindaco di 
Catania crìtica Andreotti, che non si è latto vedere. 

NINNI ANDRIOLO 

m CATANIA. Niente docu
menti conclusivi, «nulla di 
straordinario, non è la prima 
volta che succede», dicono in 
presidenza. Niente ordini del 
giorno (inali, «verranno esami
nati successivamente, dagli 
organi deliberativi dell'asso
ciazione», aggiungono; E le 
critiche rivolte al governo da
gli amministratori locali? Il 
presidente dell'Arici Riccardo 
Triglia smorza ) toni' e mini
mizza, Quando parla del mi
nistro della Sanità De Loren
zo, però, si accende: «Ha con

figurato un'immagine dei sin
daci e degli amministratori co
me di malversatori di denaro 
pùbblico. Ci vuole prudenza 
nei giudizi: chi ha più alta re
sponsabilità deve stare attento 
a non gettare benzina nel fuo
co». La riforma delle autono
mie locali? Per Triglia va ap
provata prima delle ammini
strative del '90 e, con buona 
pace degli attacchi venuti in 
questi giorni alla proposta del 
governo, «il giudizio maggiori
tario dell'assemblea non è ne
gativo». La riforma dei mecca-

c*tìqquiro oiv 
nismi elettorali? Non ci sono 
le condizioni per (aria per 
mangono posizioni diverse 
bisogna prènderne atto Mal 
grado i rilievi critici mossi al 
ruolo dell'Anci (mancanza di 
autonomia, di peso politico, 
di incisività), per il suo presi* 
dente l'associazione non è in 
crisi, e cosi se la prende con 
Angius che aveva chiesto «una 
nuova Anci, capace di cam
biare le regole del gioco, ma-
gari diretta da uomini come 
Orlando o come Imbeni». E da 
Triglia neanche una parola di 
censura per Andreotti che, an
nunciato per ieri, non si è fat
to vedere. Un'assenza che En
zo Bianco, il sindaco repubbli
cano di Catania, ha criticato 
duramente: «Disertando que
sta assemblea non ha dimo
strato una particolare sensibi
lità per il mondo delle auto
nomie locali. Se poi le ragioni 
della sua assenza fossero per 
esempio quella di un rapporto 
non particolarmente caloroso 
con le amministrazioni comu* 

nali di Catania e di Palermo 
questo sarebbe un fatto anco
ra più grave» 

Bianco ha insistito sulla n 
forma elettorale: «Dai lavori 
dell'assemblea è emersa in 
modo assolutamente maggio
ritario la richiesta di una con
testualità tra riforma delle au
tonomie locali e riforma elet
torale. E - ha aggiunto - non 
basta che il governo continui 
a constatare che manca un 
accordo tra i parti"- Questa 
accordo non ci sarà mai se 
non si assume una iniziativa 
politica in tempi rapidi». 

Gavino Angius, proprio dal
la tribuna dell'assemblea del
l'Arici, venerdì, aveva richia
mato in particolare la De alla 
coerenza: •Ruffilli - aveva det
to tra l'altro il responsabile de
gli enti locali del Pei - metteva 
il tema della riforma degli enti 
locali al centro di ogni dise
gno di modifica dì riforma isti
tuzionale del paese. Questa 
lezione è stata oggi abbando
nata dalla De. Mentre per il 

Pei se non va avanti la nforma 
elettorale non andrà avanti la 
nforma degli enti locali» 

Le cntiche di questi giorni e 
le voci di tanti amministratori 
devono aver fatto qualche 
breccia se, ieri, Giuseppe Guz-
zetti, a nome della De, è venu
to a parlare della possibilità di 
una saldatura dei temi eletto
rali con la legge in discussio
ne in Parlamento: «Si può 
pensare - ha detto tra l'altro -
ad una estensione della mag
gioritaria ai Comuni fino a 20 
mila abitanti. Nel contempo 
bisogna studiare il modo di 
dare maggior peso alle mino
ranze, sia.nei numeri, modifi
cando ir rapporto tra ì seggi 
da assegnare, sia nella distri
buzione di questi tra più liste, 
facendo salvi, per intero, i di
ritti alla maggior quota per la 
formazione politica che vince 
le elezioni». L'esponente de
mocristiano, per quel che ri
guarda le realtà con più di 
20mtla abitanti, è tornato a ri
proporre la possibilità di per

ii fr* 

mettere ad ogni Comune di 
scegliere tra più sistemi di vo
to «È questo un modo per re
cuperare diverse posizioni che 
esistono tra i partiti». Una pro
posta, quest'ultima che - se
condo Walter Vitali, assessore 
comunista al Comune di Bolo
gna - nasconde la volontà di 
non scegliere ed elude i pro
blemi politicidel momento. 

Un tono diverso, rispetto a 
quello usato nei giorni scorsi 
dal ministro Gava, ha caratte
rizzato anche l'intervento di 
Antonio Maccanico che ha te
so a non minimizzare «l'esi
genza sicuramente impellente 
della riforma elettorale. Sareb
be grave - ha aggiunto però -
che la riforma delle autono
mie locali si trovasse insabbia
ta in nome di un suo indifferi
bile collegamento con la rifor
ma elettorale. È chiaro che è 
necessario fare ogni sforzo 
perché, su questo terreno, si 
pervenga ad un'ampia con
vergenza in tempi rapidi». 

Ieri, a Catania, è arrivato 

anche Formica il quale ha te
so a respingere le cntiche alla 
legge finanziaria avanzate nel 
dibattito di questi giorni. Se
condo il ministro non è vero 
che penalizza i Comuni. «Oggi 
- ha detto - davanti al Parla
mento c'è un decreto fiscale 
che consente, attraverso un 
prelievo aggiuntivo, di evitare 
la diminuzione di trasferimen
ti agli enti locali per 2.550 mi
liardi. E ciò assieme al ripristi
no della facoltà impositiva de
gli enti locali, per il quale ab
biamo presentato una legge di 
accompagnamento alla Fi
nanziaria, dovrebbe dare nuo
va linfa ai Comuni. Per questo 
provvedimento si dovrebbe 
seguire una corsìa preferen
ziale agganciata ai tempi di 
approvazione della Finanzia
ria. Ai Comuni si può permet
tere cosi un nuovo intervento 
selettivo e graduato di prelie
vo, commisurato alle condi
zioni economiche e sociali 
dei contribuenti», ha assicura
to. 

•*•—-—*—- « D ^ i costi veri dèlia sanità» 

Gli assessori sfidano 
il ministro De Lorenzo 
H i ROMA. Hanno lanciato il 
guanto della sfida: il ministro 
De Lorenzo deve rispondere 
in un dibattito pubblico sui ve
ri costi della sanità pubblica. 
La richiesta, un po' insolita, 
arriva dagli assessori regionali 
alla Sanità che hanno appro
vato a Trieste un documento 
nel quale contestanoja linea 
del ministro liberale. Non ac
cettano, in sostanza, il tentati
vo di scaricare sugli ammini
stratori locali tutte le respon
sabilità dei guasti del sistema 
sanitario italiano. Che è poi 
quel che De Lorenzo ha fatto 
intervenendo l'altro giorno al
l'assemblea dell'Anci a Cata
nia e che gli ha procurato una 
durissima contestazione dei 
sindaci. Gli assessori alla Sani
la denunciano questi com
portamenti che alimentano il 
qualunquismo» e sembrano 
perseguire «propositi di recu
peri centralistlci e di strumen
tali speculazioni politiche» e 
che «rischiano di portare solo 
ad una riduzione delle presta
zioni sanitarie particolarmente 
nei confronti dei soggetti più 
deboli della nostra società». E 
allora gli amministratori de

nunciano le «gravi responsabi
lità del ministro» per la sotto
stima «lucida e sistematica» 
del fondo sanitario, per la 
«mancata approvazione del 
piano sanitario nazionale», 
per il «non coinvolgimento 
delle Regioni nelle scelte cen
trali». Proprio per questo, per 
fare chiarezza, gli assessori al
la Sanità «sfidano il ministro 
De Lorenzo a un pubblico di
battito sui veri costi della sani
tà pubblica» e chiedono alla 
Conferenza dei presidenti del
le Regioni «una iniziativa nei 
confronti del presidente del 
Consiglio per una valutazione 
complessiva dei problemi e 
un definitivo chiarimento sui 
dati della spesa sanitaria*. 

A difesa di De Lorenzo in
terviene invece il segretario li
berale Renato Altissimo il 
quale si chiede, «di fronte alle 
scomposte reazioni per le ini
ziative del ministro: chi ha 
paura di Francesco De Loren
zo?». Per il leader del Pli «evi
dentemente il ministro ha toc
cato interessi consolidati e 
creato preoccupazioni in chi 
nello sfascio ha prosperato 

per anni». Il merito di De Lo
renzo. secondo Altissimo, è 
l'aver denunciato «il disastro 
della sanità senza mezze mi
sure e senza compromessi». E 
questo perché «il radicale ri
pensamento del sistema sani
tario è per il Pli il cuore del 
programma di governo e su 
questo i liberali misureranno 
(effettiva volontà della mag
gioranza». 

Nuove accuse al governo, 
questa volta soprattutto sul 
fronte della manovra finanzia
ria e della legge per te auto
nomie locali, sono arrivate 
dalla conferenza dei presiden
ti dei consigli regionali che si 
svolge a Bari. Anche qui si de
nunciano le «tendenze centra* 
listiche della manovra» che fi
niscono con il «ridurre forte
mente le capacità di governo 
delle Regioni». La conferenza 
ritiene inoltre il disegno di leg
ge sulle autonomie locali «non 
adeguato ad affrontare i nodi 
dell ordinamento periferico 
dello Stato» e chiede una «ri
forma del sistema politico» 
per dare «stabilità agli organi 
del governo locale, regionale 
e nazionale». 

Il segretario della Cgil a «Italia Radio» 

Trentin: «Si vuol colpire 
il rapporto pendoni-salari» 
Subito la battaglia per aumentare le pensioni mini
me (quelle che il governo vorrebbe incrementare 
di solo 5.000 lire). Ma per riformare la previdenza, 
più importante è difendere il rapporto tra pensioni 
e salari. È una delle risposte che ieri Trentin ha da
to in diretta ad «Italia Radio». Il segretario Cgil ha 
detto la sua anche sul reddito garantito: non mi 
convince, la battaglia deve essere per il lavoro... 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Trentin a «Italia 
Radio», per rispondere in di
retta. Tra i tanti che si sono 
•prenotati» anche Nazareno 
Moretti. Racconta d'essere un 
ex-minatore, racconta - in 
strettissimo toscano - d'-aver-
ci lasciato la salute 11 sotto». In 
cambio delle 5mila d'aumen
to di pensione previste nella 
Finanziaria di quest'anno. La 
sua non è una vera e propria 
domanda: un qualcosa a me
tà strada tra l'intervento e lo 
«sfogo». Dice che della sua 
•categoria» - i pensionati - il 
governo si ricorda solo sotto 
le elezioni. Ma, un po' alme
no, ce l'ha anche col sindaca

to. Lui di lotte ne ha fatte tan
te, non si ricorda neanche più 
il numero dei cortei a cui ha 
partecipato. Però i risultati 
non sono stati tanti. Forse per
ché gli obiettivi - «chiari», che 
lui condivide - elaborati dalla 
Cgil poi si «annacquano» 
quando si passa alla «media
zione» con Cisl e Uil. La repli
ca del segretario generale del
ta Cgil. «Sinceramente, non 
abbiamo aspettato di leggere 
sui giornali il calcolo di quan
to la Finanziaria avrebbe por
tato nelle tasche dei pensio
nati per prendere posizione, 
Sia sulle pensioni d'annata, 

sia per la realizzazione in 
tempi brevi dì una vera rifor
ma del sistema previdenziale. 
Nell'incontro col governo ab
biamo rivendicato una modifi
ca delle decisioni, per incre
mentare, già dal prossimo an
no, ma soprattutto per il '91 e 
'92, la quota destinata alle 
pensioni di annata. E devo es
sere sincero: siamo andati dal 
governo unitariamente, Cgil-
Cisl-Uìl hanno esposto la stes
sa posizione. Così come tutte 
e tre le confederazioni hanno 
deciso di battersi assieme sul 
vero problema delle pensioni: 
il loro rapporto tra il costo del
la vita e la dinamica dei salari. 
Perché in questo momento 
l'obiettivo della Confindustria, 
in modo esplicito, ma anche 
di non poche forze dì gover
no. magari in modo meno 
chiaro, è quello di far saltare 
questo rapporto. Rapporto 
che è essenziale: non solo 
perché garantisce alle pensio
ni un minimo di crescita nel 
tempo, ma anche perché è 
l'elemento che permette di 
costruire l'unità tra i lavoratori 

attivi e i pensionati». Questo 
lungo ragionamento per dire 
che cosa? «Che noi facciamo 
bene ad insistere per migliora
re il trattamento delle pensio
ni d'annata, dovremmo però 
spendere ancora maggiori 
energie per difendere l'essen
ziale del sistema previdenzia
le: appunto il rapporto tra 
pensioni e salari. Certo, su 
questo versante c'è ancora 
molto da conquistare. Però 
non piangerei troppo. Avete 
fatto tante manifestazioni, è 
vero. Ma qualche risultato l'a
vete strappato e siete stati di 
esempio addirittura per motte 
organizzazioni sindacali di la
voratori attivi». E sulle troppe 
«mediazioni» con Marini e 
Benvenuto? «Forse perderemo 
del tempo nel discutere con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Però proprio la lotta dei pen
sionati ci ha insegnato che 
quando i sindacati sono uniti 
riescono a strappare non po
chi risultati». 

L'intervento dell'anziano la
voratore aveva preso spunto -
per «ammissione» dell'ex mi-

La Malfa 
contrario 
alle «tagliole» 
elettorali 

Tira e molla del segretario de sulla riforma elettorale. Dopo 
aver adombrato, a Roma, soglie di sbarramento e modifi
che al sistema proporzionale, Arnaldo Forlani, ieri a Calta-
girone, è tornato a dare priorità alla riforma dell'ordina
mento degli enti locali. «Senza subordinarla a un accordo 
globale» sul tema elettorale. Ma intanto è sempre polemica 
tra gli alleati. Il repubblicano Giorgio La Malfa (nella foto) 
ha bocciato i «marchingegni, e le «tagliole elettorali., con
trapponendovi la «risposta del buongoverno*. E il socialde
mocratico Antonio Cariglia ha ironizzato sul Forlaniche «fa 
eco al socialista Craxi.. Mentre il liberale Patuelli, infine, ha 
rilanciato la proposta dell'elezione diretta dei sindaci. 

Domani il ministro degli 
Esteri, Gianni De Micheli», 
incontrerà il sottosegretario 
di Stato degli Usa Reginald 
Bartholomew: parleranno 
del «caso Olivetti., riemerso 

. durante la recente visita di 
^^^^^^mmmm^~^^ Cossiga e dello stesso De 
Michelis negli Stati Uniti. Il governo Bush ritiene che tecno
logie trasferite dalla Olivetti all'Urss possano essere utiliz
zate nella corsa allo spazio, anche per fini militari. La que
stione era rimbalzata sui giornali e già dagli Usa il ministro 
degli Esteri italiano aveva annunciato che se ne sarebbe ri
parlato a Roma, nel corso della visita che Bartholomew sta 
facendo agli alleati europei. Al ritomo dagli Usa, il governo 
italiano ha sentito De Benedetti, che ha escluso il rischio 

Caso Olivetti, 
Bartholomew 
domani 
da De Michelis 

paventato dagli Stati Uniti. 

Brogli a Napoli 
il governo 
promette: 
mai più così 

È toccato al sottosegretario 
agli Interni socialista, Valdo 
Spini, esporre la posizione 
del governo sulla spinosa 
questione dei brogli eletto
rali a Napoli e in Campania. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tutto quel che * successo 
^ " ^ ™ ™ " nel 1987, preferenze trucca
te, schede aumentate, verbali stracciati, assicura Spini, non 
succedere più. Ora, precisamente dallo scorso agosto; c'è, 
una nuova legge che introduce il sorteggio degli scrutatori, 
istituisce un albo dei presidenti di seggio; méntre il ministe
ro sta preparando un nuovo modello diverbate che rende
rà, in futuro, impossibile qualsiasi broglio. Forse non ha ri
spostò direttamente il ministro, Antonio Gava, Il cui nome 
compare nel gioco delie preferenze moltiplicate nel colle
gio di Napoli-Casetta, con la testa di lista de tutta impegna
ta a «scambiarsi, voti. 

Camiti 
alla ricerca 
di cattolici 
filo Psi 

Un'associazione è un perio
dico per attrarre I cattolici 
che si riconoscono - o po
tranno riconoscersi - .nel 
Psi. È questo l'intento di 
Pierre Camiti, annunciato In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una lunga intervista che ap-
"**™*^"^^^^^™"™" parirà sul settimanale Epoca 
in edicola domani. L'iniziativa dell'ex segretario Cisl si av
vale del consenso di altri intellettuali di area cattolica, co
me Tiziano Treu. Il periodico che l'associazione (la cui co
stituzione è già ih fase avanzata) pubblicherà si chiamerà 
probabilmente «Il Bianco e il Rosso, e dichiara, già dal tito
lo, l'intento: non solo attrarre simpatizzanti oggi dispersi: 
derPsii masottrane scontenti alla De. Aila-domandaseegli 
vogtlacreareunacorrente socialista tra i«attolicl,CamMri-i 
' * o l ^ N ^ ) f f l B ^ a W ^ c f i « - 1 8 $ b # 8 ' W fare unlJtV! 
corrente, perche le correnti servono per la spartizione del 
potere all'interno dei partili e il nostro vuole essere uno 
sforzo di congiunzione di due culture e di due esperienze 
diverse.. Camiti assicura: «Manterremo autonomia critica 
nei confronti del Psi». Con l'obiettivo di un «rafforzamento 
del Psi che possa portare all'unità socialista come in altri 
paesi europei.. ^ ' 

«Il mio impegno di docente 
universitario non mi con-» 
sente di assumere un ìncari-. 
co cosi importante e gravo
so». Giacomo Marramao ha 
rifiutato la proposta avanza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dal comitato regionale 
"^""T?*^"*^™""^*" calabrese del Pei di assume-' 
re la guida della Federazione comunista di Cosenza. «Ho 
chiesto un paio di settimane per riflettere - spiega trarrà-: 

mao - Poi alla fine ho sciolto la riserva in senso negativo. 
Sarebbe stato un incarico Hill lime incompatibile con il mio 
lavoro all'università. E quindi per correttezza ho declinato 
l'invito. Sono disponibile comunque ~ conclude - a dare 
una mano ai compagni di Cosenza*. 

MONICA LORENZI 

Marramao 
non accetta 
di guidare 
il Pd a Cosenza 

Bruno Trentin 

natore - dalla lettura dell'«U-
nità*. E un altro titolo nella 
prima pagina di ieri del quoti
diano comunista dà lo spunto 
per una nuova domanda. Ri
guarda la manifestazione di 
Napoli dei giovani disoccupa
ti, ma soprattutto l'obiettivo di 
quella giornata di lotta pro
mossa dal Pei: il salario mini
mo garantito. Trentin che né 
pensa? «Formulata cosi la pro
posta, ne penso poco bene». 
Un giudizio che sicuramente 
farà discutere. «È vero che la 
proposta di legge comunista 
s'avvicina più che al reddito 
minimo garantito al cosiddet

to reddito d'inserimento, co
me avviene in Francia. Cioè 
un reddito a sostegno di una 
prima attività formativa o lavo
rativa. Ma anche cosi rischi» 
di essere molto evanescente il 
vincolo al lavora e alla forma
zione. Insomma: c'è il rischio 
di tradursi in un intervento 
meramente assistenziale*.' E 
allora? «Al di là di questi timo. 
ri, forse solo in parte fondati, 
credo che la strada principale 
che dobbiamo percorrere è 
un'altra: la conquista di un la
voro. Anzi, conquista dì un la
voro scelto. Nella quale sì pos
sa gradualmente realizzare 
l'aspirazione dei giovani*. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Parla Tronti 
Appello di intellettuali 
per una nuova 
classe dirigente. «Si può 
cambiare la metropoli» 
Domani in un cinema 
un'assemblea cittadina 

«Se la cultura prende in mano Roma» 

Con Reichlin 
tra la gente 
di Ostia 
Una giornata di Alfredo Reichlin, capolista del Pei a 
Roma, ad Ostia, il litorale della capitale. Quartiere 
estremo, abbandonato dal Campidoglio. «Una città -
ha detto Reichlin - è come un corpo umano: o fun
ziona nel suo insieme o impazzisce». E Roma non 
funziona più, rischia ogni giorno «l'infarto». Il voto al 
Pei il 29 ottobre è «un riferimento, una speranza, una 
garanzia anche per chi comunista non è». 

STEFANO DI MICHELI 

• • R O M A . Nell'appello de
gli Intellettuali per una 
nuova c iane dirigente del
la dita al denunciano I 
guasti provocati dalle 
giunte pentapartito negli 
ultimi anni. SI parla di que
stione morale, di Inviabili* 
tà, di violazione delle rego
le democratiche e anche di 
appiattimento culturale. 
Come al è tradotto, nella 
realtà quotidiana, questo 
«malessere» della cultura 
nella capitale? 
L'appello rileva ad un cerio 
punto, come uno dei tratti di 
invivibilità di questa città, la 
•cancellazione di ogni traccia 
di vita culturale». E un dato 
che difficilmente si può nega
re: non solo la cultura in ge
nerale, ma l'intellettuale in 
carne ed ossa, vive a Roma in 
uno stato di quotidiana soffe
renza. In questo e accomuna
lo alla condizione normale dì 
vita del cittadino comune. I 
servizi culturali, al pari di tutti 
gli altri servizi civili, sono in 
uno stato di calamità naturale. 
inservibili o irraggiungibili, co
munque senza un peso che 
conti nella vita della città E 
qui c'è un tratto caratteristico 
anche di altri ambili del vivere 
a Roma: in una città a dimen
sione ormai quasi metropoli
tana, in cui c'è consumo visto
so di tante cose superflue, tro
vi poi tesori nascosti non usa
ti, non consumati, per impos
sibilità di farlo, o per cattiva 
organizzazione, beni culturali 
introvabili, che pure esistono. 

QaaU,DereagmjdQ| 

Roma è una città in cui il bene 
culturale è dttfW nel lerttto-
rio, per la ricchezza di stratifi
cazioni storiche successive. A 
parte ì grandi complessi mo
numentali, in realtà il centro 
storico è un tessuto urbano, un 

Efe ROMA. A Roma non c'è 
sólo II governo, con i suoi mi
nisteri più o meno (in)effi-
citjnti, ma che comunque 
esercitano sul paese, com
prese le superbe capitali «mo
rali» o industriali, un ruolo di
rigente di ovvia incisività. A 
Roma ci sono da dodicimila 
a tredicimila ricercatori, un 
vero patrimonio dì cervelli; 
due università pubbliche, di 
cui una è la più «popolosa» 
del mondo; due università 
privale, la Cattolica e la Luiss, 
l'Enea, il Cnr, l'Istituto nazio
nale di fìsica nucleare, l'Istitu
to superiore di sanità. Quat
trocento aziende ultramoder
ne (Roma è la prima città d'I* 
talla nell'informatica e la ter
za nell'Industria), 

A Insistere su queste realtà 
che contraddicono la logora 
immagine di una città solo 
burocratica, turistica e ar
cheologica, è Gianni Orlandi, 
docente ordinario al diparti
mento Scienza e tecnica del
l'informazione e della comu
nicazione (Infocom) della 
facoltà di ingegneria della Sa
pienza, direttore della Casa 
della scienza e dell'innova
zione e coordinatore centrale 
di una ricerca interdisciplina
re sulle «reti neurali» o neuro-
calcolatori, che coinvolge 
specialisti In varie discipline: 
scienza dei computer, teoria 
dei circuiti e dei segnali, elet
tronica, fìsica, matematica, 
biochimica, biologia, neurofi
siologia, psicologia Scopo 
della ricerca (detto alla buo
na); comprendere meglio il 
funzionamento del cervello 
umano e animale, allo scopo 
di poter poi costruire su pere-
laboratori «intelligenti» capaci 
di «copiare» le funzioni del 
cervello stesso e magari, per 
certi aspetti, di superarle 

Roma, insomma, come se
de di fervide attività tecnico* 
scientifiche. Ma è lo stesso 
Orlandi a porsi per primo la 
domanda; «Qual è la "ricadu
ta" di tanto sapere? Poca o 
nessuna. La qualità della vita 
quotidiana è piuttosto squalli
da. File per prenotare una vi
sita medica, per avere un cer-

Una città senza un filo conduttore, do
ve servizi e bisogni raramente si incon
trano e, quando accade, è quasi per 
caso. Una metropoli ricca di luoghi di 
cultura e povera di occasioni di con
fronto e dì intervento sulla città. Intervi
sta a Mario Tronti, tra i promotori del
l'appello degli intellettuali della capita

le per dare a Roma una nuova classe 
dirigente. Domani alle 20, al cinema 
Capranica, si incontrano le forze della 
cultura e della scienza. «Le forze intel
lettuali hanno in questo momento una 
funzione non tanto di avanguardia, 
quanto di mediazione nel senso alto, 
per una nuova idea di città». 

reticolo civile, il cui significato 
si perde, o non si ritrova nella 
vita di tutti i giorni. Chi si accor
ge più dei vicoli, degli slarghi, 
delle chiesette, dei cortili? Co
me si fa del resto ad accorger
sene nella deflagrazione dell'i
dea stessa di città? Ma prendia
mo aspetti più concreti. Le 
grandi biblioteche pubbliche, 
per esempio, sono un buco 
nero. Devi entrarci come in 
un'Odissea. 

Eppure abbiano l'ateneo 
più grande del mondo, uni
versità pubbliche e private, 
centri di ricerca di alto livel
lo... 

Si sente parlare spesso di quat
tro università a Roma, La verità 
è che ce n'è una e un quarto, 
ammesso che sia questo il rap
porto tra la Sapienza e Tor 
Vergata In queste università 
c'è ormai una presenza quasi 
di massa di docenti di prima 
qualità, la cui competenza e i 
cui specialismi non hanno al
cuna ricaduta sui bisogni pro
gettuali della città, oltre che 
sulla gestione del suoi immani 
problemi quotidiani. Roma è 

' ormai un polo avanzato della 
ricerch sqienliftca e lecnologì-

'ca, còri una concentrazione, in 
Istituti e luoghi produttivi, delle 
migliori forze in campo. Eppu
re continua a dare l'immagine 
consueta di città da Terzo 
mondo. Qui ci sono tutte le for-

MARINA MASTROLUCA 

ze dello spettacolo più. 
nte e moderne, eppure lo stato 
dell'offerta in questo campo 
alla città è al di sotto delle so
glie della decenza. Ci troviamo 
di fronte a un gap: una città 
che è polo di attrazione mon
diale offre servizi culturali che 
è anche troppo dirli provincia
li. 

Un gap, però, che non al e 
creato tutto negli ultimi an
ni. Dove vanno ricercate 
cause e responsabUltà? 

Le colpe sono antiche. E detto 
questo, non si tratta di assolve
re nessuno. Le coalizioni di 
centro, centro-destra e centro
sinistra, che per più di trentan
ni hanno amministrato la città 
sono le artefici del disastro. E 
negli ultimi anni di ammini
strazione democristiana e so
cialista insieme, lo abbiamo 
detto e va ripetuto, hanno im
presso il loro marchio alla 
sconfìtta anche culturale di Ro
ma. Nei nostri nove anni di go
verno, abbiamo avuto molte 
belle idee. Ne potevamo avere 
forse di più e di migliori, ma 
quello che alla fine èmancato, 
secondowe, e il coraggio del
la decisionef .quell'audacia 
delle scelte, t h e t volte deve* 
sfidare una provvisoria impo-
polantà, investendo molto sul 
futuro. 

Insomma, c'è stata la paura 
di restare In minoranza MI 

scelte troppo radlcall7 
Si può cadere su un progetto 
forte, che vede coalizzate con
tro di sé forze maggiontane, 
ma allora si cade in piedi e ci si 
propone come alternativa se
ria e credibile per il dopo. 1 
tempi della complessità sono 
tempi lunghi e le scelte vanno 
decise invece sul breve perio
do. Questa è la politica oggi, 
forse soprattutto la politica per 
la città. 

Roma fi trova oggi di fronte 
ad un bivio. Quale deve es
sere Il profilo di una nuova 
ciane dirigente 

Noi abbiamo malo in questa 
campagna elettorale un'idea-
forza. Abbiamo chiesto ai cit
tadini di esprimere una nuova 
classe dirigente per Roma. Co
me comunisti, ci abbiamo la
vorato negli anni e mesi passa
ti, abbiamo cercato di rappre
sentare questo anche nella 
composizione della lista. Ecco, 
non so se siamo riusciti a far 
capire che non si tratta solo di 
ceto politico, di capacità am
ministrative, e cioè di un grup
po separato di profassioniftì 
delle questioni urbane, che 
,starà4n cor&igl^eojnunale a 
occuparsi di Roma. Si tratta in
vece di una classe dirigente 
diffusa, di un'elite di massa, se 
si può dire cosi, che vive nelle 
pieghe della Società civile, che 
vede una scelta dell'individuo 

verso t'impegno pubblico, non 
più politico nel senso tradizio- »' 
naie dei partiti, ma politico in 
senso nuovo. 

Nell'appello alle forze della 
cultura e della scienza, di 
cui sei tra I promotori, gli In* 
tellettuall ai Impegnano a 
mettere a disposizione di 
una giunta che ala espres
sione delle forze migliori 
della diti le loro capacità e 
competenze. Come si espli
cita questa coUaborazk>ne? 

Le forze intellettuali hanno in 
questo momento una funzione 
non tanto d'avanguardia, 
quanto di connessione interna 
e di raccordo trasversale, di 
mediazione in senso alto, lavo
rando alla messa in forma di 
un'idea di città, che diventi 
punto di riferimento, obiettivo 
strategico, progetto concreto. 
Occorre, a mio parere, dare 
continuità a questo lavoro in
tellettuale, a quest'aggregazio
ne di forze, a questa disponibi
lità d'impegno, trovando sedi, 
mezzi, modi di una presenza 
culturale alternativa nella vita 
della città. Vanno riformate e 
aggiornate forme di iniziative 
anche nostre, di noi comunisti. 
Penso ad una diversa idea di 
funzionamento della Casa del
la cultura, come punto genera
le di raccordo fra centri di ini
ziativa su tematiche specifi
che, come collegamento tra 
centri di ricerca, istituti e fon
dazioni, che fanno nfenmento 
al Pei, come centro di forma
zione politica nvolto soprattut
to ai giovani, come seminario 
permanente di discussione-
elaborazione del nuovo pen
siero politico. È uno dei contri
buti che possiamo dare, come 
comunisti, a confronto con 
tante altre forze e sensibilità 
culturali presenti nella città, 
per una rinascita culturale di 
Roma. 

«Nel futuro c'è una citta 
che funziona come un cervello» 
tificato, per prendere un taxi; 
la sanità che è quello che è, il 
sistema scolastico invecchia
to, autobus rari e sovraffollati, 
un traffico che priva il cittadi
no del dintto di spostarsi ra
pidamente e facilmente... Co
si, nel nostro piccolo, abbia
mo comincialo a riflettere, a 
mobilitare competenze, per 
impostare un'idea nuova del
la città.. 

Qualche esemplo concreto? 
Prendiamo il traffico. Perché 
tutti gli sforzi fatti per snellirlo 
sono falliti? Perché il proble
ma è stato isolato dagli altri. 
Ma in una grande città moder
na, tutti i problemi sono inter
connessi, e ciò richiede un 
approccio complessivo che 
presupponga un progetto ca
pace di coinvolgere, stimola
re, entusiasmare le compe
tenze e conquistare il consen
so e la collaborazione dei cit
tadini. Pochi sanno, per esem
pio, che tanti automezzi, forse 
la maggior parte, si muovono 
soltanto per portare informa
zioni. 

0 per cercarie. 
È lo stesso. Pensiamo agli spo
stamenti, alle file per prenota
re visite e analisi. Se avessimo 
una rete telematica, che colle
gasse tutte le famiglie con 1 
servizi, compreso quello sani
tario, ecco che i disagi dimi
nuirebbero e il traffico si snel
lirebbe. Ma potremmo fare di 
più. La tecnica ci consentireb
be già oggi di farci visitare «per 
telefono», con apparecchi che 
misurano a distanza, per 
esempio, la pressione e il bat
tito cardiaco. Naturalmente 
bisognerebbe sostituire ovun
que e non solo all'Eur, come 
nel piano Sip per Roma, i cavi 
telefonici di rame con le fibre 
ottiche, che consentono un 
flusso di comunicazioni enor-

ARMINIO SAVIOLI 

memente superiore. Oggi, in
vece, basta un acquazzone e 
la rete telefonica romana va in 
tilt... Eppure la città «cablata*, 
cioè la città che non è più sol
tanto un Insieme dì mura e di 
spazi, di strade e binari, ma 
anche e soprattutto una fitta 
rete di connessioni telemati
che capace di far arrivare ad 
ogni casa e ad ogni ufficio, ol
tre alle tradizionali comunica
zioni telefoniche, anche certi
ficali, estratti conto, informa
zioni di banche dati e cosi via. 
Insomma questa che per noi è 
una città del futuro, altrove già 
esiste. 

Dove? 
Per esempio in Francia, la cit
tà dovrebbe essere concepita 
come un cervello. Il cervello è 
cosi efficiente perché è com
posto da circa cento miliardi 
di neuroni, ciascuno dei quali 
è collegato con altn diecimila 
neuroni La soluzioni di tanti 
problemi romani, e del resto 
non solo romani, è in questa 
rete fittissima di comunicazio
ni fra tutte le parti della città e 
fra tutti i cittadini. Lo Sdo non 
può, non deve essere solo lo 
spostamento di «pezzi di città» 
da un luogo all'altro Lo Sdo 
vale solo se è l'innesco di un 
sistema complesso di comu
nicazioni fisiche, «visibili-, 
cioè metrò e strade adeguate 
per lo spostamento degli im
piegati dalle abitazioni al la
voro e viceversa, e di comuni
cazioni «invisibili*, cioè di in
formazioni, attraverso la rete 
di fibre ottiche e anche di sa
telliti, per collegare Roma con 
se stessa e con il resto d'Italia 
e del mondo 11 collegamento 
tra io Sdo e il resto della città è 
decisivo, altnmenti invece di 
risolvere tanti problemi, lo 
stesso Sdo potrebbe aggravar

li. Per questo è essenziale l'in
tervento delle nuove compe
tenze. Avrai sentito parlare del 
«parco scientifico...*. 

Sì, certo, «n progetto non 
ancora realizzato per vari 

Ma che bisognerà comunque 
realizzare anche a Roma. A 
Bari esiste già e sì chiama Tec
nopoli. A Torino c'è il proget
to Tecnocity, a Milano il pro
getto Bicocca, a Trieste il pro
getto per la creazione dell'a
rea della ncerca. lo però riten
go che sia limitativo per Roma 
pensare ad una sola area in 
cui realizzare la «socializza
zione» e «fertilizzazione» delle 
conquiste tecnico-scientifiche 
attraverso la collaborazione 
fra centn di ricerca e industne. 
Naturalmente è necessano 
uno spazio fisico. Territorial
mente limitato, luogo in cui si 
fornisca un insieme di servizi 
scientifici e tecnologici finaliz
zati alla promozione e al so
stegno dell'innovazione del 
sistema produttivo, soprattut
to per le piccole e medie 
aziende, e anche servizi dr ti
po finanziano, di consulenza 
organizzativa e gestionale... Il 
luogo più adatto a Roma è 
quello che un po' enfatica
mente abbiamo chiamato «Ti-
burtina valley», posto tra le 
due università e a ridosso di 
attività produttive avanzate. 
Ma questo dovrebbe essere 
solo il nucleo di una più vasta 
•città delta scienza». 

Roma come unico immenso 
parco scientifico? 

Perché no? L'idea vincente, 
secondo me, è quella della 
creazione di un inedito labo-
ratono scientifico collettivo, di 
un'area generale di ricerca 
che faccia di Roma, alle soglie 

del 2000 la capitale della 
scienza oltre che della cristia
nità e dell'arte. Dico idea vìn
cente perché Roma a tanti 
vantaggi che la predispongo
no a tale missione; tra questi 
un patrimonio artistico unico 
ai mondo che consentirebbe 
la creazione di un laboratorio 
per lo studio, il restauro e la 
conservazione delle opere 
d'arte, con «ricadute» positive 
sull'incremento del turismo e 
lo sviluppo di nuove profes
sionalità, di nuovi posti di la
voro, di nuovi prodotti, alcuni 
centri di produzione di forme 
moderne d'arte, «immagini» e 
spettacolo, come Cinecittà e 
la Rai; infine il clima stèsso, 
fatto per attirare energie e cer
vello. Quale ricercatore non 
sarebbe felice di lavorare a 
Roma? La «Silicon valley» è 
stata realizzata in California 
non solo perché c'era la ma
teria prima, ma perché c'era il 
sole. In Francia, il «parco 
scientifico" è stato costruito 
sulla Costa azzurra. Penso an
che ad un museo della scien
za, che utilizzi le nuove tecno
logie dell'informazione e del
l'immagine per mettere in evi
denza ed esaltare la stona, gli 
obiettivi e le potenzialità di 
sviluppo della città, e che sìa 
anche un luogo di produzione 
culturale e di divulgazione per 
facilitare la diffusione delle 
nuove conoscenze scientifi
che tra la gente Invece a Ro
ma, oggi, non si possono 
nemmeno organizzare grandi 
convegni scientifici. Un edifì
cio modernamente attrezzato, 
capace di ospitare 2000 per
sone, non c'è. E non c'è nep
pure un centro per grandi 
esposizioni e fiere indutnali, 
agricole.. 

La conversazione apertasi 
ali insegna dell'ottimismo, 
della volontà di agire, della 

ani ROMA «Passando ho cer
cato di vedere il mare, ma 
non ci sono riuscito. E quel 
poco che ho visto fa orrore». 
Alfredo Reichlin, capolista del 
Pei a Roma, appena inizia l'in
contro con la gente di Ostia, 
subito comunica la sua im
pressione Il mare è a pochi 
metn dal piccolo palco dal 
quale parla, e nella piazza ar
riva a volte il rumore delle on
de. Ma ha ragione Reichlin-
non si vede Imprigionato da 
muretti di cemento, da palazzi 
alti, è come spinto fuon dalla 
vita del quartiere. Per questo, 
al termine della manifestazio
ne, il candidato comunista a 
sindaco è andato a firmare, 
tra gli applausi della gente, in 
un banchetto al lato della 
piazza, la proposta di legge 
del Pei contro «il mare in gab
bia». Ostia è il litorale di Ro
ma, che ha la fortuna di avere 
anche il mare come suo confi
ne. Ma una fortuna usata ma
le, spesso saccheggiata. Una 
risorsa, come mille altre nella 
capitale, umiliata. Grossi pa
lazzoni che si mischiano con 
le case più piccole, primo No
vecento, corrose dalla salsedi
ne, collegamenti difficili con il 
centro. Ostia, quartiere di Ro
ma, quasi inutile appendice 
tenuta fuori dal circuito della 
città. E della città Reichlin ha 
parlato alla gente, a piazza 
Anco Marzio. «Voglio dirvi -
ha iniziato - le parole della 
verità, non quelle della propa
ganda». E quali sono, le paro
le della verità, qui in questo 
lembo estremo di Roma, dove 
tutto è più difficile? «Perché in 
questa città non funziona più 
nulla?», ha domandato Reich
lin. Chiara la risposta, che ì 
comunisti hanno già dato da 
tempo: «Perché politica e affa-

«anfe£.<£ i^ndejnqtcMW 
del pentapartito che, come in 
cerchi concentrici, ricade pe
santemente sulle fasce più de
boli della capitale, rende Ro
ma «più crudele, perfino più 
cinica*. Ed ora la città etema, 
la città che dicono la più bella 
del mondo, .è spaccata, vici
no all'infarto*. Perché nessuno 
ha governato la sua comples
sità, perché è stata abbando
nata dal Campidoglio appal
tato al pentapartito. .Una cittì 
- ha detto il capolista comuni
sta - è come un corpo uma
no: o funziona nel suo insie

me oppure impazzisce E da 
luogo delle relazioni umane 
diventa luogo delle solitudini, 
della mancanza di vicinanza, , 
delle crudeltà*. Una città sen
za tempo, dove si vive con af
fanno. La gente, Il sui bordi di 
un mare che non si vede qua
si più, annuiva. Roma come il 
mondo la conosce, dal suo li
torale, sembra lontanissima. 

Appena Reichlin è arrivalo 
è stato subito .assalito, dalla 
gente e dai loro problemi. 
Problemi per i quali, appunto, 
occorrevano le .parole vere* 
che Reichlin ha subito detto di 
voler cercare. Ma su cosa può 
far forza la capitale, oltre ad 
impedire che .tornino quelli 
di prima., la cordata di an-
dreottiani di Giubilo e Sbar
della, alleali con il Psi? -Biso
gna mettere in campo le vere 
risorse del domani, che non è 
certo il denaro - ha detto Rei
chlin - . Ma l'uomo, il suo sa-
rire, la cultura, l'intelligenza. 

da questo che nasce quella 
che noi chiamiamo la nuova 
classe dirigente.. Una nuova 
classe dirigente che deve sa
per trovare, anch'essa, le pa
rale vere, per rispondere a sfi
de come quella lanciata dal 
travaglio del mondo cattolico 
e dalla sua .ripugnanza* verso 
la De sbardelliana. .Non dob
biamo stare a guardare - ha 
invitato il capolista del Pel -, 
Nelle nostre parole ci deve es
sere qualcosa che contenga 
anche I valori ai quali i ere-
demi sono sensibili: solidarie
tà, altruismo, volontà*. E il vo
to al Pei, il 29 ottobre, può da
re forza a questi Valori, può 
essere .il riferimento, la spe
ranza, la garanzia per tanta al
tra gente che in questa città 
comunista non è*. 

È la speranza «li un altro ti-

;--ur^gicw*ae candidata alti* 
circoscrizione, Stefania Car
rozzi O che ricordava una 
candidata al consiglio comu
nale, Rossella Duranti, quan
do rammentava che solo noi 
abbiamo incontrato e ascolta
to la gente che soffre in que
sta città». Alla fine della mani
festazione Reichlin è andato a 
trovare gli anziani del centro 
di Ostia. Era giornata dì ftsta, 
per loro, tra musica e balli. Ma 
anche loro hanno trovato le 
«parole vere» per denunciare 
l'abbandono subito dal penta
partito. 

speranza di riuscire, si chiude 
sotto un'ombra di perplessità. 
La futura giunta che i romani 
si preparano ad eleggere sarà 
all'altezza dei compiti imposti 
dall'impeto stesso delle tra
sformazioni spontanee della 
società7 Avrà la cultura, l'im
maginazione, la volontà e ca
pacità di «ripensare la città a 
misura del 2000»? 

È una questione che non ri
guarda solo Roma ma l'Italia 
nel suo insieme. Oggi il siste
ma industriale italiano è an
cora forte, ma domani? L'Ita
lia ha una grande base cultu
rale accumulata nei secoli Gli 
italiani, in quanto intelligenza, 
non la cedono a nessuno, an
zi. Ma qui di ricerca se ne fa 
troppo poca e troppo fram
mentaria; i finanziamenti ci 
sono, ma insicun, a singhioz
zo, progettare sul lungo peno-
do è difficile Invece in Ameri
ca, Giappone, Francia, Inghil
terra, perfino ir* Cina, nella n-
cerca si investono grandi 
energie umane e finanziane, 
in modo razionale e genero
so. Cosi, ì nostri cervelli conti
nuano a fuggire. Un neolau
reato va negli Usa per il dotto
ralo, progetta di starci sei me;>i 
e ci resta per tutta la vita. «È 
accaduto ad uno dei nostri al
lievi», dice Orlandi 

Il cronista torna a casa, 
muovendosi lento nel fiume 
del traffico. Due ore per fare 
poco più di dieci chilometri. 
Nella cartella (ora se ne ren
de conto) porta, appunto, in
formazioni Con la telematica 
avrebbe potuto ottenerle con
versando a distanza. Ma sa
rebbe slata la stessa cosa? La 
conversazione a quattr'occhi, 
«ravvicinata», con le divaga
zioni che stimolano, chiari
scono, arricchiscono il discor
so, è davvero sostituibile con 
le fibre ottiche'' 

Mercoledì 25 ottobre 
ore 17,30 

Occhetto 
a Piazza 

^Giovanni 
• • • • 

Libera la città.Con il nuovo Pei. : 
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POLITICA INTERNA 

Est-Ovest 

Socialisti 
europei 
a convegno 
• ROMA SI terra a Milano, il 
2 e 3 novembre prossimi, l'in
contro tra i leader socialisti e 
socialdemocratici * europei 
promosso dal Psi per affronta
re la situazione nuova creatasi 
nel paesi dell'Est europeo. A 
Milano, intornia un comunica
to di via del Corso, ci sarà 
•uno scambio di valutazioni 
sui problemi aperti nei paesi 
dell'Europa orientale e sullo 
sviluppo delle relation! Est-
Ovest In Europa e nel mon
do», Nutrita la partecipazione 
del leader socialisti europei: è 
previsto Intatti, tra gli altri, l'ar
rivo del presidente dell'Inter
nazionale socialista Willy 
Brandt, del premier spagnolo 
Felipe Gonzalez, del segreta
rio del Ps francese Pierre Mau-
roy, del presidente delI'Spd 
Hans-Jochen Vogel, del lea
der laburista britannico Neil 
Kinnock. 

SI e intanto recata a Buda
pest Margherita Boniver, re
sponsabile del dipartimento 
intemazionale del Psi, dove 
ha incontrato i dirigenti del 
nuovo partito socialista (tra 
cui il candidato alla presiden
za della Repubblica Imre Poz-
sgay, che ha auspicato una vi
sita di Bettino Craxi in Unghe
ria), quelli del partito social
democratico e quelli del Fo
rum democratico. Ugo Intini 
ha Invece partecipato al con
gresso del partito socialdemo
cratico austriaco (SpO). cui 
erano presenti delegazioni di 
numerosi partiti soclaldemo-
craticl'recentemente formatisi 
in paesi dell'Europa orientale. 
Intini ha preannunciato che 
alla fine di novembre, a Gine
vra, l'Intemazionale socialista 
•esaminerà la richiesta di tutti 
questi partili che, dopo l'esi
lio, stanno riorganizzandosi 
nei rispettivi paesi, di ottenere 
la piena partecipazione, come 
membri effettivi, all'Intemazio
nale socialista.. 

Al Senato torna in discussione 
la proposta dei comunisti 
e della Sinistra indipendente 
per un'indagine parlamentare 

I ministri interessati hanno 
già annunciato che diserteranno 
il confronto in commissione 
I commenti di Pecchioli e Riva 

Chi ha paura dell'affare Bnl? 
Il Pd per l'inchiesta, De e Psi dicono no 
Paura della verità? La vicenda delta Bnl - tra legge 
finanziaria e decreti fiscali - tiene banco nella com
missione Finanze di palazzo Madama dove si sta 
discutendo da settimane la proposta del Pei e della 
Sinistra indipendente di istituire una commissione 
d'inchiesta parlamentare. Maggioranza e governo 
non la vogliono e i ministri disertano il Senato. Per 
una decisione si apre una settimana cruciale. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

B ROMA. Ci sono due partili 
che chiaro e tondo hanno 
detto di non volere che il Par* 
lamento - in questo caso il 
Senato - indaghi sulla torbida 
vicenda della fini di Atlanta- si 
tratta della De e del Psi. 

Con quali argomenti? Tre in 
sostanza: con il primo si so
stiene che la magistratura sta 
già indagando. Argomento 
debole- non c'è inchiesta par
lamentare in corso sulla cui 
materia non si svolgano - pa
rallelamente ma distintamente 
- anche inchieste giudiziarie. 
É noto, poi, che le Camere e 
la magistratura seguono filoni 
di indagini diverse: le prime si 
occupano dei risvolti politici, 
legislativi e amministrativi; la 
seconda di quelli penali. Il se
condo argomento lo riferiamo 
per dovere dì cronaca (per
ché farebbe arrossire la più in
callita faccia dì bronzo) ; 
un'inchiesta del Parlamento 
farebbe fare una brutta figura 
nel mondo alla Banca Nazio

nale del Lavoro. Il terzo argo
mento utilizzato dalla maggio
ranza per opporsi alla propo
sta del Pei e della Sinistra indi
pendente (primi firmatari i 
capigruppo Ugo Pecchioli e 
Massimo Riva) dice più o me
no cosi il governo, con il mi
nistro del Tesoro Guido Carli, 
ha riferito quel che sapeva il 
14 settembre davanti allo stes
so Senato. Altre informazioni 
possono essere richieste allo 
stesso governo. Obiezione: il 
caso Bnl-Atlanta non presenta 
soltanto aspetti bancario-fi
nanziari da imputare ad un 
giovane e disinvolto funziona
rio di una filiale periferica. Ci 
sono risvolti intemazionali e 
forse traffici illeciti di armi che 
possono aver goduto, a loro 
volta, di coperture politiche. 

Ora per decidere sulla pro
posta di Pecchioli e Riva si 
aprono giorni decisivi. La stes
sa maggioranza - consapevo
le della responsabilità politica 
che si assume negando lo 

svolgimento del'inchiesta par* 
lamentare - ha proposto di 
ascoltare in settimana i mini
stri per gli Affari esteri, Gianni 
De Michelis e per il Commer
cio con l'estero Renato Rug
giero. Entrambi socialisti. I 
due uomini di governo però 
non si presenteranno davanti 
alla commissione Finanze. Per 
altri impegni, dicono. 

La commissione è, comun
que, convocata per martedì 
pomeriggio e il ministro del 
Tesoro sembra aver fatto sa
pere che intera, partecipare 
alla seduta dedicata alla Bnl, 
per fornire, evidentemente, 
ancora qualche informazione 
e, soprattutto, per far sapere 

che il governo questa inchie
sta del Senato proprio non la 
vuole. Posizione inquietanti. 
Perché questa ostinazione? 
Cosa si deve coprire? Quali 
traffici si nascondono sotto 
quello che solo apparente
mente è uno scandalo banca
rio? I ministri De Michelis e 
Ruggiero, peraltro, sapevano 
benissimo che la loro convo
cazione aveva i caratteri del
l'urgenza: la proposta di Pec-
chioli-Riva sarà in aula, infatti, 
mercoledì, obbligatoriamente 
perché l'esame è stato con
dotto secondo procedure par
ticolarmente rapide previste 
dal nuovo regolamento di pa-

Mentre Agnes rifiuta di scambiarsi le poltrone con Pasquarelli 

Sulle tv l'Alta corte prende tempo 
Per la pubblicità 
Il presidente Saja conferma: la nuova sentenza della 
Consulta sulla tv si avrà all'inizio del nuovo anno. Il 
de Radi ritiene urgente un incontro di maggioranza 
sulla legge dopo l'ennesimo litigio sulla pubblicità. 
Il ministro Mamml: «no» allo stralcio per la radio. A 
Viterbo, Gianni Pasquarelli, nuovo direttore generale 
in pectore della Rai, parta di giornali e tv ad un con
vegno di giornalisti cattolici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO ZOLLO 

••VTTFKBO, «Dottor Pasqua
relli, che cosa c'è n,el suo im
mediato futuro?*. «Per ora so 
soltanto che vado a colazio
ne». "SI, ma quando cambia 
ufficio?*. «No, di queste cose 
non m'intendo e non parlo». 
L'amministratore delegato 
della società Autostrade, dato 
come successore certo di Bia
gio Agnes alta direzione gene
rale della Rai, ha da poco 
svolto la relazione con la qua
le ha aperto l'annuale conve
gno di studi promosso dalla 
sezione laziale dell'Unione 
cattolica della stampa ((Jesi). 
Sotto lo sguardo trepido del-
l'on. Piccoli (presidente del-
l'Ucsi nazionale) e quello un 
po' più burbero del sen. Ta-
viani, Pasquarelli parla di mer
cato; di trust, di verità della 
notizia e dì pluralismo; dello 
spazio angusto entro il quale 
Il giornalista cattolico ritiene 
di essere costretto. Ma è atten
tissimo a non nominare nean
che una volta la parola Rai e 
ogni altra che vi si possa diret
tamente collegare. E tuttavia 
Flaminio Piccoli ha scelto lui 

per la relazione di base al 
convegno. Poi, ci si mette il 
caso a combinare certi acco
stamenti; l'anno scorso la 
scelta cadde su Gianni Letta, 
collaboratore stretto e fidatis-
simo di Silvio Berlusconi, tes
sitore instancabile di trame tra 
la Rninvest e una De in buona 
parte ancora riottosa, diffiden
te; per di più, Gianni Pasqua
relli fa il suo ingresso in sala 
proprio mentre Bruno Olini, 
segretario dell'Ucsi laziale, fa 
una citazione dì Biagio Agnes. 
La discrezione di Pasquarelli è 
prevedibile, è nello stile del
l'uomo. Ma c'è anche che 
l'avvicendamento a viale Maz
zini è nodo ancora da scio
gliere. Secondo le<ultime voci, 
piazza del Gesù - ìn difficoltà 
per come si è andata intrican
do tutta la matassa delle no
mine e per le lacerazioni che 
nella De le vicende Rai stanno 
di nuovo provocando - avreb
be cercato di forzare la mano, 
proponendo uno scambio di
retto: Pasquarelli dalle Auto
strade alla Rai, Agnes dalla 

Rai alle Autostrade, con sue* 
cessivo dirottamento alla Stet, 
dove la seggiola di ammini
stratore delegato si libererà 
più in là. Netto sarebbe stalo il 
no di Agnes. Al punto che tor
na a prendere quota l'ipotesi 
che, al pari del consiglio d'am
ministrazione, resti in Rai sino 
all'estate prossima 

Insomma, questa maggio
ranza - tra nomine, legge per 
la tv, pubblicità Rai, ipotesi di 
legge stralcio per la radiofonia 
- sta messa proprio maluccio, 
come confermano le notizie 
che rimbalzano qui da Roma. 
È vero, un po' di respiro le vie
ne dal fatto che la sentenza 
della Corte costituzionale -
una vera spada di Damocle 
sull'oligopolio Finmvest - slitta 
all'inizio del nuovo anno. La 

PasquareM, 
ammlotsHatare 
dtteoatodel*.' 
Società Ì 
autostrade e 
direttore 
generale «in 
pectore» della 
Rai 

conferma viene dal presidente 
della Consulta, Francesco Sa
ia. «La Corte - spiega Saia - ha 
ritenuto di non tener ferma la 
data prevista di ottobre onde 
consentire al Parlamento, ri
masto inattivo per un lungo 
periodo a causa della crisi di 
governo, di provvedere». Ma 
sarà il Parlamento in grado di 
provvedere? Lo stato attuale 
della maggioranza fa presu
mere di no, nonostante dal suo 
intemo si levino voci che cer
cano di affermare il contrario. 
Il ministro Mamml (ma non 
soltanto egli) arriva ad esclu
dere l'ipotesi - rilanciata dai 
deputati Bassanini e Guerzoni, 
capogruppo e vicepresidente 
della Sinistra indipendente - di 
una legge stralcio per la radio
fonia. la legge che si deve fare. 

dice Mamml, è quella di siste
ma. Hai detto niente! Sulla leg
ge nella maggioranza c'è or
mai un solo dato comune: il te
sto presentato dal governo non 
va bene. Per non dire dei con
trasti sulla pubblicità Rai: la si
nistra de fa muro contro ipote
si giudicate punitive per la Rai; 
il Pri non vuol sentire parlare 
né di pubblicità né di altre 
somme erogate per coprire il 
fabbisogno Rai; la segreteria 
del Pli accusa viale Mazzini di 
esercitare pressioni indebite 
per «impedire che le venga tol
to il diritto di licenza, di fatto 
esercitato da anni, di elùdere 
la propria legge di bilancio e di 
farsi ripianare a fine anno, 
ogni anno, il deficit accumula
to*; il Psdi lamenta censure e 
omissioni a danno dei suoi 
esponenti costretti ad operare 
in un regime di semiclandesU-
nità». Preso tra questi fuochi 
l'on. Radi, responsabile de per 
la tv, sposa la richiesta di Mam
ml per un «urgente incontro di 
maggioranza per riesaminare 
il disegno di legge licenziato 
durante il governo De Mita e 
«integrarlo con quanto è emer
so in questi ultimi mesi per ac
quisire la convinta solidarietà 
della maggioranza anche per 
rendere più chiaro e costrutti
vo il confronto con la maggio
ranza». Radi riconosce che il 
primo problema è quello di 
•recuperare la piena unità del
la De: il chiarimento è possibi
le perchè nessun de mette in 
discussione il ruolo centrale 
della Rai...-. 

Crisi a Napoli: giunta senza il Psdi? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI Un giudizio ne
gativo sulla gestione degli as
sessorati retti da esponenti so
cialdemocratici Cosi al Co
mune di Napoli è stata giustifi
cata la riduzione da due ad 
uno degli assessori da asse* 
gnare al Psdi. La minaccia di 
far diventare la vicenda napo
letana un caso nazionale, 
avanzata dai vertici del Psdi 
(a cominciare da Filippo Ca
ria) non 6 servita molto: e 
non ha fermato la manovra di 
eliminare il Psdi dalle giunte 
di pentapartito ìn Campania, 
iniziata con l'esclusione del 
partito di Cariglia dalla giunta 

regionale, proseguita alla Pro
vincia con la formazione di 
una giunta a quattro e infine 
riproposta al Comune di Na
poli. 

Il Psdi al termine della riu
nione dei cinque partiti della 
maggioranza - incontratisi per 
tentare dì sbloccare la crisi - , 
ha fatto sapere che solo do
mani deciderà se accettare di 
far parte di questa nuova 
giunta. Gli alleati non sembra
no interessarsi molto alle vi
cende socialdemocratiche-
nell'accordo sottoscritto, infat
ti, l'assessorato tolto al Psdi 

viene assegnato ai socialisti, 
mentre in caso di ritiro dalla 
maggioranza dei socialdemo
cratici l'altra poltrona andrà 
alla De insomma la decisione 
di domani non cambiera mol
to se non la lotta per ottenere 
quell'assessorato m più. La 
soluzione della cnsi potrebbe 
arrivare a fine mese. 

Da parte repubblicana, pe
rò, è stata avanzata la propo
sta di assegnare l'assessorato 
ballerino ai partiti laici, i libe
rali, però, hanno fatto sapere 
di non essere interessali, e 
danno il consenso alla divisio
ne delle spoglie socialdemo
cratiche fra democristiani e 
socialisti. È proprio questo ac

capigliarsi sulle poltrone, le 
deleghe e gli incarichi a ren
dere più forte la posizione co
munista, espressa giovedì 
scorso dal segretario provin
ciale Impegno, da Gerardo 
Chiaromorìte e Carlo Ferma-
nello. Il Pei contesta la validità 
del programma e denuncia 
come gli accordi di maggio
ranza siano più arretrati delle 
stesse proposte socialiste 
avanzate qualche settimana 
fa. La città - affermano gli 
esponenti comunisti - viene 
in questo modo abbandonata 
a se stessa. Nella prima stesu
ra del programma - veramen
te striminzito e deludente - ad 

lazzo Madama, per le propo
ste d'indagine parlamentare. 
•C'è - dice Pecchioli - chi 
vuol calare il sipano. Eppure 
quel caso ha rivelato traffici 
assai inquietanti (compreso 
quello delle armi con paesi 
belligeranti). In questo senso 
si muovono esponenti di go
verno e della maggioranza. 
Nessuno ha intenzione di 
nuocere alla stabilità e al 
buon nome della Bnl, ma non 
si può far finta che lo scanda
lo non sia avvenuto». 

•Da un'oculata inchiesta 
parlamentare - aggiunge Pec
chioli - che metta in luce le 
cause di quella torbida vicen-

Il ministro del 
Commercio 
estero Renato 
Ruggiero 

da, la Bnl non potrà che uscir
ne rafforzata. Mercoledì in au
la faremo valere te ragioni del
la verità. Chi si opporrà dimo
strerà cattiva coscienza e, tra 
l'altro, non renderà un buon 
servizio alla Banca Nazionale 
del Lavoro». Incalza Massimo 
Riva: «È meglio per la stessa 
Bnl che a gestire un "opera
zione verità" sia il Parlamento, 
perché una sua inchiesta offre 
le più ampie garanzie di tra
sparenza e chiarezza. Un'in
chiesta del Senato non è peri
colosa per l'Immagine della 
banca. Esiste invece il perico
lo di uno stillicidio continuo 
di informazioni interessate, 
anche di provenienza estera». 

Droga 
Gorìa allude 
a un suo voto 
contrario 
• • ROMA «Nello specifico 
della legge sulla droga io ho 
visto una impostazione com
plessiva a mio avviso insuffi
ciente e non suffragata da op
portune ricerche sul fenome
no La punizione del tossico
dipendente, poi, la ritengo il 
frutto di un ritardo culturale 
che va colmato... Quando se 
ne discuterà alla Camera riba
dirò le mie convinzioni e, se 
necessario, ne trarrò le dovute 
conseguenze». Giovanni Gorìa 
ha cosi ribadito ieri a Milano il 
suo dissenso dalla posizione 
ufficiale della De, che sostiene 
il disegno di legge repressivo 
sulla droga. Ma l'ex presiden
te del Consiglio, ieri, è andato 
più in là, redarguendo l'attua
le maggioranza del partito per 
l'acquiescenza ai patti preco
stituiti: questa posizione ri
guarda «anche gli altri temi -
ha sostenuto Gona - dalla leg
ge sulla tv all'aborto, per i 
quali c'è il rischio della supre
mazia del patto politico sulla 
giusta soluzione dei proble
mi» Non è una posizione iso
lata e, sulle lìnee generali, an
che il presidente dei deputati 
de Vincenzo Scotti si è dovuto 
dire d'accordo sulla necessità 
di rivitalizzare nella De il di
battito di merito sulle questio
ni: ma le soluzioni migliori, ha 
soggiunto, devono essere «il 
più possibile unitarie». Drasti
co sulla legge in discussione 
a) Senato è Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi: la sua 
posizione è del tutto «In sinto
nia» con quella espressa da 
Giovanni Goria nei giorni 
scorsi. La legge è inadeguata. 
A Milano è slato anche chie
sto all'ex presidente del Con
siglio se il suo attivismo lo 
porterà a capeggiare una cor
rente. Goria si è schermito. 
•Anche perché - ha detto -
sono contrario alle correnti, 
comprese quelle vecchie. Lo 
scopo è di ricercare contenuti 
da propone e far capire alta 
gente, dimostrando anche 
che siamo in grado di risolver
li». 

Droga 

De Mita 
difende 
la legge 
••LECCE. -L'ho presentata 
io-. De Mita se ne va a Lecce 
per una iniziativa della sinistra 
de pugliese e difende la legge 
sulla droga in discussione al 
Senato. Mentre uno dopo l'ai* 
tro i leader dell'area Zac pren
dono le distanze dal testo al
l'esame di palazzo Madama, 
dunque, l'ex presidente del 
Consiglio assume una posizio
ne del tutto diversa. Dubbi e 
perplessità attraversano la si
nistra de a proposilo della pe
nalizzazione del consumo di 
droga? De Mita ribatte: •£ pia 
importante l'alternazione del 
principio che della sanzione.. 
La novità della dichiarazione 
dell'illiceità dell'uso di dro
ghe, dunque, farebbe premio 
sulla minaccia di carcerazione 
che viene a pendere sul capo 
dei tossicodipendenti. 

Una posizione, quella di De 
Mita, solo parzialmente sor
prendente, se si tien conto 
che è effettivamente difficile -
per lui - «caricare, una legge 
della quale porta, in fondo, la 
paternità e se si riflette sulla 
nuova linea alla quale il presi
dente de sembra essersi anco
rato. Passate la rabbia e le ro
venti polemiche scatenate do
po la «acciaia, da palazzo 
Chigi, De Mita si è attestato su 
una più prudente posizione 
d'attesa. Ieri, a Lecce, lo ha 
confemato: 41 socialisti assi
curiamo grande solidarietà al 
governo sino alla fine della le
gislatura. Saranno poi gli elet
tori a decidere chi sarà titolalo 
a guidarle*. Ed ha continuato, 
respingendo le accuse di "de
stabilizzazione. che da qual
che pane gli erano state rivol
te: la mia riflessione, ha detto 
De Mita, .non e destinata a di
sturbare il manovratore ma ad 
alutarlo, non a criticare ma a 
concorrere a risolvere i pro
blemi. Anche perché - ha 
concluso - ho sempre la pre
sunzione di parlare a nome di 
tutta la Do. 

— — — — Domenica 28 va alle urne Laureana di Borrello 

Tra bombe e sindaci dmiìsskmari 
voto nella Piana di Gioia Tauro 
Un voto per mandare all'opposizione la De che pur 
avendo 13 consiglieri su 20 ha portato il consiglio 
comunale allo scioglimento. Lo chiedono con un 
documento congiunto, reso noto in piena campa
gna elettorale, Pei e Psi di Laureana di Borrello, dove 
si voterà domenica 28. È un test importante. Perché? 
Perché questo è uno dei paesi simbolo della trage
dia mafiosa che sconvolge la Piana di Gioia Tauro. 

ALDO VARANO 

«•LAUREANA DI BORDELLO. 
Le liste sono separate, ognuna 
con il proprio simbolo, ma *i 
partiti della sinistra concorda
no nell'indhriduare nella De e 
nei suoi uomini la causa pri
ma che ha determinato una 
situazione di illegalità diffusa, 
di svuotamento delle regole 
democratiche, di imbarban-
mento delta vita politica-so
ciale, aggravando enorme
mente i problemi socio-eco
nomici di Laureana di Borrel
lo.. E proprio perché .convinti 
della necessita dì un radicale 
cambiamento., comunisti e 
socialisti «lanciano un appello 
unitario alla gente onesta, ai 
giovani, ai lavoratori, ai pro
fessionisti, alle donne per un 
voto a sinistra, lista Pei e lista 
Psi.. 

A Laureana da anni si vive 
nel tenore. I 7000 abitanti, 
stretti tra la Piana di Gioia 
Tauro, Cittanova e le monta
gne delle Sene, all'imbrunire 
si bameano in casa. Senande 
abbassate, negozi chiusi, stra
de deserte: una specie di co

prifuoco. Negli ultimi anni in 
questo paese si sono contati i 
cadaveri di una ventina di 
morti ammazzati. Qui è stata 
uccisa Marcella Tassone, una 
bimba di IO anni sterminata 
per aver visto i killer che le 
massacravano il fratello di 20. 
Mentre il movimento demo
cratico si mobilitava per ricor
darla. un colpo alla gola ful
minò Raffaella Chindamo, 24 
anni. Anche lei vittima della 
violenza diffusa e delle ven
dette incrociate tra le cosche 
mafiose impegnate nella con
quista di Laureana. Ma alla 
manifestazione indetta dal
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale lo scorso 
aprile, il sindaco De, Rodolfo 
Trungadi, non ha mai pronun
ciato la parola mafia. Ha pun
tato l'indice contro .quei pote
ri., poi osando il massimo: 
«•violenza criminale.. 

Di attentati dinamitardi, au
to bruciate, serrande e saraci
nesche sforacchiate dai pisto
leri notturni ed appartamenti 

svuotati, in paese nessuno più 
tiene il conto. Si conosce inve
ce la misura esatta della pian
tagione di canapa indiana 
scoperta a ridosso del paese. 
Cinque ettari scientìficamente 
coltivati: un affare da miliardi. 

La spirale violenta é cre
sciuta dopo che la De nelle 
scorse elezioni aveva sbara
gliato tutti conquistando 13 
seggi (3 il Pei, 3 il Psi, I il 
Msl). Il Comune ha voce in 
capitolo su un bel po' d'ap
palti: per ultimare caserma 
dei carabinieri, museo, biblio
teca e carcere bisognerà 
spendere una ventina di mi
liardi: altri 25 son previsti per i 
prossimi anni e sono già in 
cassa i quattrini per lavori di 
routine per quasi 4 miliardi. In 
questo quadro, lo scontro sul 
Piano di fabbricazione diventa 
rovente. Significa moltiplicare 
il valore dei terreni e per que
sta via controllare l'intero ter-
ntorio. Viene eletto sindaco 
del monocolore De Rodolfo 
Trungadi. Il 27 dicembre del 
1987 qualcuno spara contro la 
sua casa di campagna. Venti 
giorni dopo, un altro avverti
mento, questa volta contro le 
finestre dell'abitazione in pae
se. Lui balbetta qualcosa sui 
contrasti nella De e si dilegua 
dopo aver presentato le dimis
sioni da sindaco e consigliere. 
Vuol tomaie alla vita privata. 
Nel consiglio comunale con
vocato per discutere di mafia, 
non si presenta. La parola 
brucia e nessuno la pronuncia 

dai banchi De. La giunta si di
mette. Poi, viene ripescata: e 
contro Trungadi, cha da quel 
momento non sposter* pio 
una foglia, gli attenuti cessa
no come d'incanto. In paese 
c'è la paralisi e toccherà II 
commissario prefettizio, la 
dottoressa Luisa La Telia, arri
vata dopo che la giunta non 
riesce a varare il bilancio, In
dire finalmente gli appalti 

Intanto, nel mirino degli at
tentati era entrato Pantaleo 
Culli, che qui e il vero padro
ne della De, personaggio po
tente in campo provinciale, 
numero uno della delegazio
ne de, nella giunta provincia
le. Culli mette le mani avanti: 
non so spiegare gli attentati, 
tanto pio che sono sempre 
stato comprensivo e disponi
bile con gli amici. Come dire: 
con me l'accordo si può sem
pre trovare. Ora « il capolista 
della De. 

«Tutto questo - dice il ca
polista del Pei Silvio La Rulla, 
pediatra - spiega l'accordo 
con il Psi: vogliamo che I* 
gente sappia che c'è la spe
ranza concreta di affrancarci 
da notabili de ed organizza
zioni mafiose.. •Insieme a 
questo - aggiunge Annunziala 
Giolfrè, segretaria della sezio
ne e candidata - abbiamo 
presentato un programma che 
ha al primo posto lotta alla 
mafia e questione morale: Il ci 
sono gli obiettivi per restituire 
dignità e vivibilità al nostro 
paese*. 

esempio mancava totalmente 
il capitolo-traffico, mentre la 
città è alla paralisi e quasi 
quotidianamente si assiste ad 
una manifestazione dei tassisti 
che chiedono di poter lavora
re. La nettezza urbana è allo 
sfascio (cumuli di immondi
zia si vedono persino attorno 
a palazzo S Giacomo la sede 
della giunta), mentre molte 
scuole non hanno ancora co
minciato a funzionare a tem
po pieno. Il tutto mentre basta 
un temporale per allagare la 
città e creare voragini in stra
de di grande comunicazione. 
Ma alla maggioranza tutto ciò 
pare non importare affatto. 

nv.F. 

LA VIOLENZA SESSUALE 
CONTRO LE DONNE 

A ROMA È UN'EMERGENZA 

DIFFERENZA DONNA - Associazione di donne contro la violenza alle 
donne, insieme a TELEFONO ROSA, TRIBUNALE 8 MARZO, DONNA 

ASCOLTA DONNA, PAESE DELLE DONNE, 
ITINERARIO DONNA, UDÌ «LA GOCCIA», 

COORDINAMENTI DONNE CGIL-CISL-UIL, 
promuove un incontro-confronto, sul gravissimo problema della 

violenza sessuale a Roma, con le candidate di tutte le liste 
presenti alle elezioni comunali. 

Lunedì 23 ottobre, ore 11, alla Federazione Nazionale della Stampa, 
Corso Vittorio Emanuele II, n. 349 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Il terremoto ora sembra Per i gay, le prostitute 
lontano e quasi sepolto per gli spacciatori, gli yuppy 
nella memoria collettiva la vita continua come prima 
Ma è davvero così? La paura sembra passata 

San Francisco, una notte 
nella metropoli ferita 
Una notte nelle paure, nelle miserie e nelle pulsioni 
di San Francisco. Il terremoto sembra ormai lontano 
e dimenticato. Nelle centinaia di locali notturni il po
polò del venerdì sera, yuppy ma anche disperati di 
tutte le razze, consumano il rito del divertimento ad 
ogni costo, Nella «Californian Dream», nel sogno di 
questa terra, non c'è posto per angosce e preoccu
pazioni. Ma è davvero cosi? Siamo andati a vederlo. 

OAL NQ5THQ INVIATO 
MAURO MONTALI 

• SAN FRANCISC0.il locale, 
dicono le guide, è «ben fre
quentato*. E il posto giusto 
per gli yuppy. Del resto siamo 
in Union Street, nella zona be
ne della citta, tra Marina, il 
quartiere residenziale che il 
terremoto ha violentemente 
scosso e la •Hill*, la collina dei 
ricchi dove vi sono ville da 30 
o 40 milioni di dollari. 

La notte di San Francisco è 
appéna «gli Inizi. È venerdì 
sera e chissà come la gente 
decide di trascorrerla. Terrore 
per II sisma? Tensione per una 
possibile, nuova e fortissima, 
scòssa? 0 cóme sempre? En
triamo. Il' night è piccolo e 
molto carino con pavimenti In 
legno, SI mangia, si beve, si 
ascolta musica, E poi si fa co
noscenza. Locale giovane, ma 
non tanto, comunque elegan
te e costoso. Per entrare qui 
bisógna avere un esercito di 
carte di credito. A San Franci
sco il denaro contante è aboli
to. Se uno mette mano alla ta
sca per prendere il portafoglio 
li prendono per uno scippato
re. L'American Express, inve
ce, bisogna farla cadere con 
noncuranza ma con un gesto 
calcolalo, Per riconoscere se 
sei adidabile e la classe socia
le ,«ll«i,,quole{»Ppai1ieji1j»BI| 
basta parcheggiare qui, fuori 
r u WMri^ev*uiSPW,ij>a 
ci tolè.questa.fDecfe dijie-, 
manllca dei gesti-. Il pianista 
attacca una melodia italiana e 
qualcuno comincia a ballare. 
Arrivano tre giovani manager 
donne. Sono sole. SI siedono, 
accavallano le lunghe gambe 
avvolte ih calze nere e con ha-
luralezza si guardano attorno. 
È la -specialità- della casa. Al 
venerdì e al sabato sera qui 
vengono le «women In pro
gres»», le donne in carriera e 
di successa, a -selezionare- gli 
uomini per poi, dopo lunghi 
convenevoli, portarseli nei lo
ro ricchi appartamenti da 
4mila dollari di affitto al mese. 

E «big one-? Il proprietario 
ci guarda con sospetto. -Big 
one, ma quale big one. Quello 
e big one- ci indica un ragaz
zetto tutto riccioli biondi. -Mio 
figliò, Prima era piccolo, poi e 
cresciuto e adesso è big one. 
Qui dentro non conosciamo 
altro con questo nome». 

È mezzanotte. L'ora giusta 
per assaporare un altro spic
chio della dolce «S. Franci-
scan night» celebrata negli an
ni Sessanta dagli Animate, da 

Scott McEnzIe, da tutti -i figli 
dei fiori» di allora. Ci dirigia
mo verso il Golden Gate Park 
attorno al quale ci sono le 
strade e i localini »off» dove 
trertt'anni fa la sera vi si trasfe
riva tutta l'Università di Berke
ley ad ascoltare le performan
ce dei poeti maledetti Alien 
Ginsberg e Jack Kerouac. Non 
pretendiamo, ovviamente, di 
trovare la stessa atmosfera di 
allora. Ma, in realta, poco è 
cambiato. Il quartiere sembra 
un monuménto imperituro al
l'avanguardia che forse non 
cambia mai, al rythm'n blues, 
agli spinelli. 1 locali dove si fa 
musica spuntano come funghi 
sulla Lincoln Way. Gli atteg
giamenti sussieguosi del cen
tro-citta lasciano il posto ad 
una giovanile e tuttavia mode
rata esuberanza, agli abiti fir
mati, ai giacconi di pelle e al
le minigonne. Sono I tìgli della 
middle class americana. La 
maggioranza è bianca ma ci 
sono anche molti neri. Divisi 
In .piccoli gruppi discutono 
animatamente tra loro. Di co
sa? Di musica, di football, di 
ricerche universitarie. Anche 
qui II «quake», il terremoto, 
sembra ormai lontano. San 
Francisco, ih questo venerdì 
notte, si avviluppa e si consu
ma nel suol riti sacrificali. 

Per entrare m uno di1 quésti 
localini bisogna pagare, cosi 
come ci dicono, «4 o 5 dolla
ri». Ma 4 o 5? »E uguale» ci ri
sponde sorridendo una specie 
di gigante buttafuori che ci si 
e parato all'improvviso davan
ti. Ma nel prossimo si entra 
gratis. La musica è rigorosa
mente dal vivo. Sul palco 
quattro giovani fanno rock. E 
sia loro che 11 sound paiono 
uscire da chissà quale album 
di ricordi. Qui tutto è alla buo
na. Non ci sono camerieri e al 
bar la bevanda che si beve e il 
vino rosso californiano. 

Torniamo in strada. L'ami
co americano che ci accom
pagna giura Che é -tutto nor
male» in questa notte. Traffi
co, pulsioni sessuali, negozi 
che tirano tardi, le auto della 
polizia ferme agli incroci. E 
purtroppo è , -tutto normale» 
anche in altre due zone a 
nord della città. Si chiamano 
«projeets», progetti, ed erano 
inizialmente Insediamenti di 
edilizia popolare. Sono le zo
ne franche dove si smercia il 
crack. In queste stradine buie 
e maleodoranti gruppetti di 

giovani neri sono termi sui 
marciapiedi. Guardano chi si 
avvicina in macchina. Basta 
una occhiata d'intesa e dalle 
loro misere giacche esce fuori 
questa micidiale mistura di 
cocaina e sostanze chimiche 
che sta flagellando l'America. 
Due organizzazioni sono in 
lotta per l'egemonia del mer
cato. Ed è per questo che gira
no armati. La polizia se venis
se qui potrebbe arrestarli tutu' 
in massa cogliendoli in fla
grante per almeno tre o quat
tro gravi reati. Ma non si avvi
cina di certo. Ed anche noi 
dobbiamo stare molto in guar
dia. Rapine ed uccisioni sono 
all'ordine del giorno. 

giovanissime si prostituiscono 
proprio davanti a noi per una 
manciata di dollari. Sono tos
sicodipendenti che vogliono 
racimolare la somma neces
saria per sbarcare, tra i lumi 
della droga, la nottata. Se ci 
fosse un misuratore ad hoc si 
scoprirebbe che qui il virus 
dell'Aids è nell'aria, sui muri, 
vaga libero perla strada. Sono 
scene di miseria davvero gran
di. La tragedia vera di San 
Francisco e probabilmente 
questa: una città che ha porta
to all'eccesso, che ha moltipli
cato all'Infinito, la sua liberali
tà, che finora ha funzionato 
come un regolatore sociale, 
oltre che come vessillo di in-

toccabililà del mondo e che 
proprio per questo potrebbe 
conoscere la sua dissoluzione. 

Siamo ora a Castro, la zona 
omosessuale della metropoli 
californiana. È di un estrèmo 
lindore e le case gay si ricono
scono perché hanno fuori, a 
mo' di riconoscimento, ban
dierine di tutti i paesi. Signifi
ca che qui tutti sono bene ac
cetti. Ed è incredibile, entran
do in un bar della comunità, 
vedere l'umanità che vi circo
la. Nessuno tenta di nascon
dersi. Ragazzini biondi, dandy 
neri in doppiopetto blu, anzia
ni che bevono birra. Ognuno 
sta al suo posto e pensa ai fat
ti suoi. La musica che diffon

de lo stereo è soft mentre un 
televisore trasmette una cas
setta dallo sfondo bucolico. E 
se nei •proieets» la dominante 
era la disperazione, qiil'é la 
solitudine a regnare. Parliamo 
con un vecchio signore. È un 
oralo, dice, bravissimo che 
deve a questa magìa che ha 
nelle mani una condizione di 
vita molto dignitosa. »Ma è so
lo sopravvivenza» afferma. 
«Sono dovuto venire qui dalla 
Carolina del Nord se non vo
levo avere scocciature e 
schemi continui. La paura del 
terremoto, paragonata alla 
mia sofferenza, non è nulla». 

Ultima tappa sono le «Twin 
peakes», le vette delle due col-

W 
,*!• , 1..». 

-t*nH 

(. 
,» 

l * . t i . • 
1 V i » 
La "l* * 

»• -

.U-* . 
> 1 M » tf> 

tMt -t*iBJÌr-JzSLi*f%f 

« 5 t > • » ì ( w s * «•> , • * -

linette più alle della città, da 
cui si domina un panorama 
spettacolare di San Francisco 
e della sua baia. È tardi, molto 
tardi, ma sulla sommità deci
ne di auto intasano il piazza
le. Gli immancabili giappone
si, anche a quest'ora, (anno 
foto e riprendono lo scintillio 
di luci, i giovani ascoltano la 
musica, altri parlano in questa 
notte calma. Ecco laggiù il 
Golden Gate nel suo splendo
re e subito dietro le ville dora
te di Sausatito. Il Bay bridge e 
il quartiere di Marina non so
no illuminati. Due «buchi neri» 
che ricordano il tenore di un 
pomeriggio e i molti problemi 
irrisolti della città. 

Un uomo di 57 anni per quattro giorni «sepolto» nella superstrada 

Travato vivo sotto le macerie 
DAL NOSTRO INVIATO 

ajpj SAN FRANCISCO, È rima
sto per quattro giorni sotto le 
macerie, Incastrato nella sua 
Chevrolet schiacciata dal 
Bay Bridge crollato, Buck 
Hélms, 57 anni, è stato libe
rato ieri poco prima di mez
zogiorno da una squadra di 
soccoritori incredula. Non 
volevano credere che dopo 
89 ore dal terremoto qualcu
no potesse essere ancora in 
vita. L'uomo, liberato dopo 
un lavoro durato dieci ore, è 
stato trasportato in ospedale 
in condizioni di seminco-

scienza. «Ho visto l'uomo al
zare il braccio in segno di 
saluto mentre lo portavano 
via. È stata una gioia tre
mènda», ha detto il sindaco 
di Oakland. 

Durante la difficile opera
zione di scavo i soccorritori 
non avevano neppure con
fermato la presenza di un 
superstite. I tècnici avevano 
scoperto che Una vettura era 
rimasta incastata nelle ma
cerie del crollo del ponte 
sulla carreggiata inferiore. In 
qualche modo i soccorritori 

sono riusciti a passare un tu
bo con l'ossigeno ed hanno 
lavorato In condizioni di 
estrema precarietà. Ad au
mentare le difficoltà per le 
squadre è arrivato anche il 
maltempo. Dall'alba su San 
Francisco e su rutta l'area 
del terremoto è cominciata 
una fitta pioggia mentre le 
temperature sono scese a li
velli invernali. 

Non cessano comunque 
le polemiche e le incertezze. 
A tuttora il bilancio delle vit
time è ancora avvolto nel 
mistero. Quanti sono i morti? 
Nessuno lo sa o lo dice. 

Cento, duecento? 0 molti 
meno? Le autorità hanno 
deciso di dare solamente il 
numero dei corpi ritrovati. E 
da molte ore siamo fermi a 
quota 40. Intanto gli inge
gneri dello «State Transpor
tation Department» hanno 
lanciato un'accusa secondo 
la quale il disastro del Bay 
Bridge poteva essere assolu
tamente evitato. «Bastava 
controllare - ha, dichiarato 
l'ingegnere Pyotr Moncarz -
i giunti di supporto del pilo
ne per capire l'usura, dato 
l'altissimo numero di veicoli 
che vi transitavano ogni gior

no, a cui era andato incon
tro il ponte». 

Un'altra polemica, infine, 
sta scoppiando tra I due 
gruppi di sfollati, I primi, la 
borghesia residenziale di 
Marina, sonò stati messi in 
una scuola media con tutti i 
confort e i riguardi. Gli altri, 
povera gente, in un caser
mone di una zona periferica 
senza acqua e riscaldamen
to. Questi ultimi hanno viva
mente protestato: -Perché 
due pesi e due misure? An
che il terremoto è un fatto di 
ceto sociale»? 

DM.M. 

FVisco, dalla febbre dell'oro alla trasgressione 
Dalla «febbre dell'oro» alle trasgressioni della beat 
generation, al drammi dell'ultimo decennio. Quan
ti diversi capitoli nella storia di San Francisco se
gnata dai terremoti. Gonfiata dai cercatori d'oro, a 
metà deir800 diventa una vera e propria babele, 
culla per scrittori, terra, del giornalismo moderno, 

Quindi capitale bancaria dell'America. È la città 
eli 0vest che più ha saputo produrre idee, 

ALBERTO ROLLO 

• «San Francisco / open 
yòur Golden Gale...» recita il 
celeberrimo ritornello della 
canzone che Jeanette Me Do
nald intona nel film dì Van 
Dyke a sostegno de! locale al
quanto «allegro» di Clark Ga-
bie, il Paradise. Spencer Tracy 
in clergyman difende la virtù 
della fanciulla in attesa della 
redenzione dell'odoratole 
cialtrone», il facoltoso padro
ne del Teatro dell'Opera !a 
vuote sposare e la disincanta-
taìmadre di- quest'ultimo, Mrs 
Burley, la vuole -edotta:sulle 
reallxaraUeristiche della città 
in,cui la giovane si trova a vi
vere. Il ritratto è sapiente ed 
effjcàce; «lo venni a San Fran
cisco nel 1851 con un veliero 
che doppiava tKCapo Hom. 
Quando arrivai/qui c'erano 

150 uomini per ogni donna, e 
se devo dirla schietta ero piut
tosto belloccia. Ho comincia
to facendo la lavandaia in una 
catapecchia. Sai quanto durò 
questa mia attività? Quaranta
cinque minuti. La mia roba fi
ni in frantumi in una rissa co
lossale fra 5 bellimbusti per il 
privilegio di condurmi a pran
zo. , (...) Dici che siamo l'ari* 
stocrazia di San Francisco. E 
lo siamo. Seguimi. Vieni qui, 
Mary. Senti laggiù. Sono i vici
ni nostri. Aristocratici. E quella 
feste dura da due giorni e due 
notti di fila. Neanche al porto 
c'è un posto più equivoco di 
quello. Eppure son qui, nei 
quartieri alti. Siamo la città 
più perversa del mondo ed è 
una vergogna che lo sia, per
ché sotto la scorza dei nostri 

peccati puoi trovare in questa 
nostra San Francisco la gente 
migliore e più in gamba che 
esista al mondo intero. Devo
no aver avuto l'avventura nel 
cuore e la dinamite nel san
gue per sistemarsi qui a suo 
tempo. Forse per questo sono 
tanto spavaldi òggi». 

La San Francisco del 1906, 
è ancora una città in divenire 
e in cerca di identità e auto
glorificazione. Ricca, addirittu
ra opulenta, ma tale per cui le 
attività illecite o gli aspetti più 
grossolani , dell'economia 
d'assalto sono ancora ampia
mente visibili. A differenza 
delle borghesi città dell'Est, 
San Francisco è un'ideale ca
pitale dell'Ovest ancora legata 
ai suoi avventurieri padri fon
datori. 

Il futuro della città, ferito 
dal terremòto, era cominciato 
nel 1848, quando da villaggio 
di poche anime aveva improv
visamente cominciato a svi
lupparsi sotto l'urto delta 'feb
bre dell'oro-1. Prima di allora si 
registra un atto di nascita, ne) 
1776, come presidio militare 
spagnolo. Nel 1849 la popola
zione sale da 850 a 6000 uni
tà, cifra che raddoppia l'anno 
successivo. I cercatori d'oro 
non sono residenti ma, duran
te l'inverno, scendono in città, 

dilatando le potenzialità di ri
cezione, 

Il semplice modello urbani
stico disegnato da Jasper 
O'Farrel (due blocchi di stra
de a reticolo separati da 
un'arteria centrale) determi
nerà lo sviluppo successivo. E 
su quel reticolo è (ondata an
cora l'attuale fisionomia della 
città. 

È proprio ..allora del resto 
che i "immagine-m ito di San 
Francisco comincia a prende
re forma. Così la descrive nel 
1850 Bayard Taylor -Ci sono 
edifici di tutti i generi, appena 
cominciati o lasciati a metà, e 
per lo più essi sono solo sem
plici tende a capanna, aperte 
davanti e con sopra ogni spe
cie di insegne, in tutte le lin
gue. 

Le strade sono piene di 
gente, che va avanti e indietro 
freneticamente, gente che per 
diversità di carattere e aspetto 
finisce per somigliare agli edi
fici: yankee in quantità, indi
geni californiani con tanto di 
mantello e sombrero, cileni, 
hawaiani, cinesi col lungo co
dino sulla nuca, malesi armati 
dell'immancabile kriss, e altri, 
altri...». 

Nel 1902 l'architetto Daniel 
Bumahm fu chiamato a ridise
gnare il volto della città. Le 

piante del nuovo progetto ur
banistico, stampate, dovevano 
essere presentate il 21 maggio 
1906. Molte copie bruciarono 
nel terremoto e sono divenute 
rarissime. Anche se la cata
strofe «lavorò» a favore dell'ur
banistica. la difficoltà a com
prendere le .sue esigenze di 
ardite e complesse simmetrie 
e l'urgenza della ricostruzione 
affossarono il progètto. 

San Francisco È la città del
l'Ovest che più ha saputo pro
durre idee, stimoli culturali, 
modelli comportamentali, ag
gressività critica. Nell'Ottocen
to «alleva» scrittori come Fran
cis Bret Harte e Mark Twain, 
Joaquim Miller e Ambrose 
Bieice, lo «Zola» americano 
Frank Norris e il rivoluzionario 
Jack London. Non c'è una ve
ra e propria «scuola» califor
niana in letteratura ma è pur 
vero che direttamente o indi
rettamente a quegli, scrittori 
uria scuola non è mancata: il 
giornalismo di Market Strett. 
Alla sua trasformazione in fe
nomeno macroscopico, «d'as
salto- è legato il nome dì Wil
liam Randolph Hearst che 
seppe imporre con cruda con
sapevolezza del mercato della 
notizia un giornalismo «mo
derno» e spregiudicato, dila

tando sul suo Examinerìo stile 
deH'*interesse per le cose 
umane» lanciato nell'Est dal 
World di Joseph Pulitzer. Co
me ben ha mostrato Orson 
Wel.es in Citizen Kane la 
stampa Incide sull'ammini
strazione pubblica della città 
e attraverso la politica si 
estende al più ampio mondo 
degli affari. Già, perché San 
Francisco *-. anche il centro 
bancario più importante degli 
Stati Uniti. 

Al tempo stesso rispetto al
l'Est e alla stessa Los Angeles 
San Francisco ha portato con 
dislnlvoltura i vessilli di mo
delli di vita controcorrente 
quando non addirittura tra
sgressivi. È proprio 11 che nel 
plumbei anni Cinquanta ame
ricani s'apre la stagione della 
beat generation. Tutto comin
cia con l'arresto del poeta, li
braio ed editore Lawrence 
Ferlinghetti. Oggetto dell'azio
ne legale a cui fece seguito un 
processo di risonanza intema
zionale era la pubblicazione 
di un volume di versi. Urlo, di 
Alien Ginsberg sequestrato 
per immoralità il 25 marzo 
1957 e ristampato provocato
riamente subito dopo. Intorno 
a Ferlinghetti e Ginsberg fan
no corona Jack Kerouac, Wil
liam Burrough, Gregory Corso. 

L'aspetto più tipico della beat 
generation (che comunque 
resta il primo movimento let
terario squisitamente califor
niano) è per altro quello di 
andare oltre la dimensione 
puramente letteraria. C'è in 
esso una componente morale 
attiva che non a caso, negli 
anni Sessanta, rifluisce nei 
gruppi pacifisti hippies, nella 
musica pop, nei campus uni
versitari. 

A Berkeley prende avvio la 
protesta politica dei giovani 
studenti universitari. E anche 
quando questa tramonta San 
Francisco resta una città vitale 
dal punto di vista del costume 
e delta opposizione alle più 
sacre tradizioni nazionali. Gli 
anni Settanta vedono sfilare 
cortei coloratissimi di gay che 
promuovono r-orgoglio omo
sessuale». Proprio in quanto 
«patria» del movimento gay 
americano, nell'ultimo decen
nio, essa sembra subire, den
tro la morsa di terrore del
l'Aids, Un brusco declino di 
immagine. Si avverte una sor
ta di moralistica apprensione 
(dove gioca un ruolo non se
condano l'attesa del Big One) 
che pare risvegliare i fantasmi 
manichei del 1906. Troppo fa
cili. Ed essi si colpevoli di ot
tusità morale e leggerezza. 

Il Libano torna a sperare 
Cristiani e musulmani 
ad un passo dall'accordo 
sulla nuova costituzione 

GIANCARLO LANNUTTI 

• La drammatica vicenda 
del Libano e giunta torse ad 
una svòlta positiva: a Tali, In 
Arabia Saudita, i parlamentari 
libanesi (riuniti in «terreno 
neutro, da tre settimane) 
avrebbero raggiunto un'intesa 
di massima sulle riforme costi
tuzionali, mentre a Damasco 
il regime di Hassad avrebbe 
dato un suo assenso a un gra
duale ritiro delle sue truppe 
dal territorio libanese. L'ac
cordo verrebbe formalizzato 
nella giornata di oggi. 

Quando si parla della trage
dia libanese il condizionale è 
sempre d'obbligo, come la 
drammatica esperienza di 
quasi 15 anni di conflitto ha 
ampiamente dimostrato. Ma 
questa volta (orse siamo dav
vero ad una svolta, stando alle 
notizie che giungono da Talf e 
da Damasco. L'atroce assurdi
tà degli ultimi sei mesi di 
bombardamenti selvaggi e le 
pressioni della Lega araba e 
della Comunità intemazionale 
sembrano aver raggiunto il ri
sultato in cui tutti speravano 
di aver gettato le basì per 
un'intesa fra cristiani e musul
mani convalidata dall'assenso 
della Siria, senza il quale ogni 
accordo sarebbe destinato a 
restare lettera morta. 

Per la verità i parlamentari 
libanesi riuniti a Taif in «terri
torio neutro» (31 cristiani e 31 
musulmani, per un totale di 
62, sui 77 ancora in càrica in 
un Parlamento che è stato 
eletto ben 17 anni fa e che le 
sorti della guerra hanno Impe
dito di rinnovare) avevano già 
raggiunto nel giorni scorsi 
un'intesa di massima su un 
progetto di riforma costituzio
nale comportante un riequili
brio dei rapporti di forza fra le 
due confessioni, con la fine di 
quel predominio della com
ponente cristiana che era sta
to Imposto nel 1943 dalla 
Francia e che era reso ormai 
anacronistico dall'evoluzione 
demografica e sociale del 
paese e da quindici anni di 
guerra. Restava però il grosso 
problema della presenza delle 
truppe siriane in Ubano, il cui 
ritiro era richiesto dal primo 
ministro cristiano* dell'est ge
nerale Michel; Aoun come 
condizione preliminare, per 
accettare l'intesa costituzlbrta-

lé, méntre il fronte delle forze 
musulmane e progressiste 
metteva proprio le riforme al 
primo posto e condizionava il 
ritiro siriano anche a quello 
delle truppe di occupazione 
israeliane dal sud del paese. 

Per sbloccare la situazione 
il ministro degli Esteri saudita, 
principe Saud Al Feisal, si è 
recato a Damasco dal presi
dente Hassad, e proprio dalla 
capitale siriana è giunta ieri 
notìzia (tuttora in attesa di 
conferma) del raggiungimen
to di un accordo di compro
messo. In sintesi, la Siria ac
cetterebbe di ritirare le sue 
truppe da una «2ona di sicu
rezza» intorno al Parlamento 
libanese (che si trova sulla «li
nea verde» fra i due settori di 
Beirut) per concentrarle poi 
nella valle della Bekaa e nel 
nord intomo a Tripoli. In tal 
caso il Parlamento potrebbe 
riunirsi, sorto la protezione 
della polizia libanese e di os
servatori militari algerini e ma
rocchini, per eleggere il nuovo 
capo dello Stato dopo un an
no di vuoto istituzionale che 
ha visto II paese diviso fra un 
governo cristiano a est (quel
lo del generale Aoun) e un 
governo musulmano a ovest 
(quello di Sellm El Hoss). Sa
rebbe stata accontentata la ri
chiesta di Aoun di un Impe
gno siriano a ritirarsi entro un 
anno anche dalla Bekaa, 
mentre su questo problema al 
sarebbe concordato l'avvio di 
trattative militari tra le due 
parti subito dopò là elezione 
del nuovo presWénie. Aoiin, 
con una parziale marcia in
dietro rispetto alle sue origina
rie pretese, avrebbe accettalo 
questa soluzione di compro
messo. Quanto alla riforma 
istituzionale, si sarebbe con
venuto di portare il numero 
dei deputati dagli originari 99 
a 128 ripartendoli In parti 
uguali fra cristiani e musulma
ni (in precedenza erano pre
visti 6 cristiani ogni .5 musul
mani). 

L'intesa verrebbe formaliz
zala oggi a Taif alla presenza 
dei mediatori sauditi. Se lo sa
rà davvero, si tratterà di un im
portante passo avanti. Ma la 
verifica definitiva dovrà venire 

,d#,teiru^c^.,flrvoT»,lej;a4i|| 
hsrajpv,*mpte ripreso a spa
rare con troppa lacìlilà.'T"' 

Malavita a Tel Aviv 
Sette persone strangolate 
con un filo di nylon 
«•TEL AVIV. Sette persone 
sono state trovate morte. 
strangolate con un filo di ny
lon, a Tel Aviv: la polizia sta 
ricercando un palestinese del 
territori occupati, che ha il 
permesso di pernottare nella 
capitale israeliana. La notizia 
è stata data ieri sia dalla radio 
di Stato sia dalla stessa poli
zia. 

Secondo gli Inquirenti alla 
base degli omicidi vi sarebbe 
una lite scoppiata per motivi 
di denaro, tra il ricercato e le 
vittime, tutti appartenenti agli 
ambienti della droga e della 
prostituzione. Le indagini era
no iniziate venerdì: la polizia 
era stata chiamata da alcuni 

abitanti insospettiti dal fetore 
proveniente da un apparta
mento. All'interno gli ageriti 
hanno trovato i corpi in stato 
di decomposizione di due 
donne e un uomo, nascosti 
sotto i materassi. Sulla base di 
altri indizi gli investigatori so
no arrivati a .latta, un altro 
sobborgo della capitale, dove 
vivono sia arabi sia ebrei; an
che qui all'interno di un'abita
zione sono stati trovati ì corpi 
di uè donne e un uomo. Il ca
po della polizia Yigal Markus 
ha dichiarato che i maggióri 
sospetti ricadono su un pale
stinese dei territori occupati, 
che ha il permesso di pernot
tare a Tel Aviv. 

Timide aperture di Pretoria 
Autorizzato un meeting 
antiapartheid a Soweto 
De Klerk evasivo sul dialogo 
M SOWETO. Per la prima 
volta negli ultimi trentanni 
una manifestazione della 
maggioranza nera sudafricana 
si svolgerà senza proibizioni, 
senza paura, senza pericolo 
di interventi repressivi delle 
squadre ami-sommossa della 
polizia bianca, il governo De 
Klerk ha concesso un'autoriz
zazione, peraltro non richie
sta, per la manifestazione del-
l'African National Congress 
che si svolgerà domenica 29 
ottobre in uno stadio di Sowe
to. «Sarà una festa di benvenu
to per i compagni appena 
usciti di prigione, ma anche 
un'occasione .per un diacono 
dei nostri leader alla nazione» 
ha detto Cyril Ramaphosa, se
gretario dei sindacalo minato
ri, presentando i) meeting al 
quale parteciperanno Walter 
Sisulu e gli altri dirigenti storici 
del movimento antiapartheid. 

I principali esponenti sinca-
dati ed ecclesiastici del movi
mento nero non si fanno però 

molte illusioni ,sui prossimi 
passi della politica vagamente 
moderata del nuovo presiden-
te De Klerk. Non c'è dubbio 
che l'embargo industriale e le 
sanzioni che molti paesi de
mocratici hanno applicato 
contro il governo di Pretoria 
costringe il regime a valutare 
la possibilità di un negoziato 
con il movimento ami-apar
theid ma, nonostante alcune-, 
premesse, il giorno che vedrà 
la scomparsa del pio vergo
gnoso potere razzista non 
sembra vicino. L'ultimo inter
vento pubblico di De Klerk, un 
discorso al congresso del par-
tito nazionale del Transvaal;, 
ha largamente deluso te 
aspettative. Il presidente suda? 
fricano non ha fornito ulteriori 
particolari sulle sue intenzioni 
in materia di negoziato con la 
maggioranza nera e sull'even
tuale abrogazione dello «stalo 
d'emergenza» e delle restrìzio-
ni impostemite organizzazioni 
antiapartheid. 

6 l'Unità 
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NEL MONDO 

Sarà eliminato il filo spinato 
e ridotta la fascia di sicurezza 
a ridosso dei confini: 
«Non ce n'è più bisogno», dice il Kgb 

Ma la Lituania limita l'ingresso 
dei polacchi: vengono a comprare merci 
già scarse e la penuria crea tensioni 
Lo storico Afanasiev sotto accusa 

Anche l'Utss abbatte la «cortina» 
L'Urss ridurrà la zona dì rispetto dei suoi confini e to
glierà da molti tratti le barriere di filo spinato. «Non 
c'è più ragione che rimanga», ha detto il capo del 
Kgb. La Lituania, invece, è costretta a regolare l'in
gresso dei polacchi accusati di svuotare tutti i suoi 
negozi, peraltro già scarsi di merci. Il premier Rizh-
kov ammette ('«errore» di non aver spiegato ai sovieti
ci che il rinnovamento sarà «lungo e doloroso». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO Sinai 

••MOSCA Anche .'Urss si 
prepara a modificare la pro
pria situazione di confine. E 
con una importante novità in 
molte parti della frontiera ver
rà rimosso il filo spinato. L'an
nuncio è stato dato davanti al
la commissione «difesa e sicu
rezza» del Soviet supremo dal 
presidente del Kgb, Vladimir 
Kriuchkov, e dal suo vice. Va-
dlm Matrosov, comandante 
degli oltre 200mìla soldati del
le truppe di confine I due 
massimi esponenti dei servìzi 
di sicurezza sovietici hanno 
sottolineato che la «normaliz
zazione del rapporti» con mol
ti stati confinanti ha prodotto 
una «positiva influenza» sulle 
frontiere, a partire da quella 
con la Cina sino alla Turchia, 
l'Iran e la Norvegia. Sulla base 
di questa valutazione, gli 007 
sovietici hanno comunicato al 
parlamentari che è in pro
gramma una drastica riduzio
ne della fascia di territorio in 
prossimità dei confini' «Non 
c'è più motivo - ha detto Kriu

chkov, il quale è anche mem
bro del Politburo del Pcus - di 
mantenerla cosi ampia Per 
questo si pensa di ridurla del 
90 per cento». L'unico punto 
in cui non verrà allentata l'at
tenzione è la frontiera con 
l'Afghanistan petche, dopo il 
ritiro delle truppe sovietiche, 
si assiste ad un ingresso in 
Urss di «gruppi armati». 

La Lituania non ha atteso le 
dichiarazioni del Kgb per mo
dificare le regole di attraversa
mento del confini. Ma in sen
so contrario. Il governo della 
Repubblica baltica si è visto 
costretto a limitare l'ingresso 
sul proprio territorio per evita* 
re che ì cittadini di altre nazio
ni dell'Est Europa, polacchi in 
particolare, facciano man bas
sa delle merci in vendita nei 
magazzini della capitate Vii-
nius e delle altre città. (I visto, 
d'ora in poi, sarà concesso 
per un solo viaggio all'anno e 
In una data predeterminata. 
Secondo il governo, l'afflusso 

dei turisti ha influito negativa
mente «sui rifornimenti di cibo 
e di beni di consumo per la 
popolazione locale» e ha 
complicato la «già difficile si
tuazione economica e politi
ca». Altre conseguenze della 
restrizione sono la nduzione 
dei treni che collegano la Po
lonia alla Lituania, il divieto di 
spedire pacchi dalla Lituania 
in Polonia e l'obbligo per gli 
stranieri di dimostrare il cam
bio della valuta presso le ban
che ufficiali 

Se la Lituania piange, l'Urss 
non nde affatto Lo ha rivelato 
una fonte insospettabile, il co
mitato statale per la statistica 
che ha reso noti i dati sulla si
tuazione economica e sociale 
da gennaio a settembre. Il vi
cepresidente del comitato, Ni-
kola) Belov, ha lamentato un 
ultenore «detenoramento» del
la situazione e nfento che il 
tasso della crescita economi
ca si è abbassato in maniera 
considerevole è stato del 2,4 
per cento, nspetto al 4,7 per 
cento dello stesso periodo del 
1988. E, a proposito di caren
za dì merci nei negozi, il co
mitato ha calcolato che in 
Urss c'è una domanda insod
disfatta di beni di consumo 
per 90 miliardi di rubli. Il Con
siglio dei ministn, l'altro ieri, 
ha dovuto riconoscere che 
•continuano le tensioni tra la 
popolazione» per l'insufficien-
te rifornimento di generi ali
mentari. sul mercato interno 

Lo smantellamento della «cortina di ferro» al confine fra Ungheria e Austria Presto anate i unione «mel i t i eliminerà H Ino Spinato tn una parte del suoi confini 

sono mancati 3 miliardi e 700 
milioni di viveri e 5 miliardi e 
600 milioni di beni di largo 
consumo. Ma ciò che più as
silla il governo sovietico è l'i
narrestabile divario, che peral
tro continua a crescere, tra il 
reddito monetario della popo
lazione e le merci disponibili. 
L'unica soddisfazione, a 
quanto pare, arriverà da un 
raccolto d'i grano che si an
nuncia per 208 milioni dì ton
nellate. La qualcosa non ha 

impedito ancora ieri al presi
dente del Consiglio, Nikolaj 
Rizhkov, di giudicare «estre
mamente tesa» la situazione e 
di ammettere che se errore c'è 
stato, è consistito «nel non 
avere spiegato ai cittadini che 
il processo di rinnovamento 
sarebbe stato lungo e doloro
so». 

Per aver, invece, espresso 
cntiche molto più dure sull'at
tuale situazione dell'Urss e 
sulle responsabilità del Pcus, 

lo storico Jun) Afanasiev è 
sempre di più nell'occhio del 
ciclone, messo all'indice dalla 
Pravda, da Sovetskaja Rossija, 
oltre che da Gorbaciov stesso. 
Su Afanasiev sembra essersi 
abbattuta una vera e propria 
campagna che porta dritto alla 
sua espulsione dal partito. Ieri 
la Moskovshaja Pravda ha ri
stampato (sta diventando 
un'abitudine dei giornali sovie
tici) un art 
icolo del giornale di Noginsk, il 

distretto elettorale dì Afana
siev, in cui si contesta al rettore 
degli archivi di Mosca d'aver 
dichiarato che il «Pcus in 70 
anni ha condotto il paese nel 
vuoto» e per questo va sostitui
to nella direzione dell'Urss. 
Afanasiev è del parere che «tut
to il potere dell'apparato del 
partito deve andare ai Soviet». 
Voci sempre più insistenti so
stengono che nei suoi confron
ti è stato aperto un procedi
mento disciplinare. 

Krenz invitato a Mosca 
Colloquio al telefono 
fra Gorbaciov 
e il nuovo leader Rdt 
1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ , 

SMOSCA II segretario del 
i.HlikhallOorbjiCjoy^-; 

vitato a compiere uh viaggio a 
Mosca il nuovo leader della 
Sed e capo dello Stato delta 
Germania democratica, Egon 
Krenz. I due esponenti comu
nisti si sono parlati per telefo
no ieri, ma non è stato reso 
noto di chi sia stata l'iniziativa 
del contatto. Si sa, da fonti te
desche orientati, che il presi
dente sovietico si è compli
mentato, ancora una volta, 
per l'elezione di Krenz e ha 
affermato che la «cosa più Im
portante è il rafforzamento del 
sistema socialista della Rdt». 

Nel giorno in cui anche le 
strade di Berlino est hanno vi
sto una clamorosa manifesta-
zk>ne In sostegno delle nfor-
me, Krenz ha fatto sapere a 
Gorbaciov di volergli esporre 
In concreto la "politica di rin
novamento e di continuità 
nella Rdt». 

La notizia del colloquio 

ptjrt è stata. iWusa.daJ^ajten-

probabile che il nuovo din-
gente tedesco possa effettuare 
il suo viaggio a Mosca anche 
molto presto, probabilmente 
già entro il mese di novembre. 
Krenz sa di trovarsi di fronte 
un uomo che già, pubblica
mente, ha espresso la sua 
convinzione che la politica 
del nuovo segretario della Sed 
sarà cosi sensibile da rispon
dere alle «domande della gen
te», riceverà il sostegno dei la
voratori e sarà in grado di «tro
vare la soluzione dei comples
si problemi che la Rdt ha in
contrato*. 

Nel messaggio inviato da 
Gorbaciov, mercoledì scorso, 
si sottolineava l'importanza 
delle «fraterne relazioni» tra i 
due partiti e i due popoli e si 
riaffermava la «interazione» tra 
urss e Rdt per la stabilità della 
situazione in Europa». 

OSeSer. 

—----—^— H governo Rdt invita i profughi a tornare: vi aiuteremo 

Migliaia in piazza a Dresda e Berlino 
L'opposizione presenta il conto 

Difficile pariare di perestrpjka nellaRdt, semmai ih 

I da Egor Krenz. Poco per calmare il dissenso. L'op
posizione scalpita, decine di migliaia dì persone 
sono tornate in piazza a Dresda e a Berlino e l'e
morragia verso la Rfg prosegue, te autorità cerca* 
no intanto di recuperare rispetto alle recenti chiu
sure e invitano i fuggitivi a fare marcia indietro. 

Egon Krenz 

• BERLINO Travaglio al ver
tice della Rdt. Dal chiuso delle 
stanze dove si è giocato il 
pensionamento di Honeker, 
ormai archiviato e consegnato 

. al passato, arriva qualche se
gnale di disgelo. Ma i cambia
menti che l'opposizione an
che venerdì sera ha chiesto 
urlando nelle piazze di Dre
sda e Berlino, sono ancora nel 
cassetto. E toccato al portavo
ce del ministro degli Esteri 
Wolfgang Meyer tentare il pri
mo recupero dopo le chiusure 
e le cariche di polizia della 
scorse settimane. Meyer, inter
vistato dalla radio e dalla tele
visione della Rdt, ha invitato 
senza peti sulla lingua i propri 

Concittadini scappati all'Ovest 
a fare marcia indietro assicu
rando che le ambasciate della 
Germania orientale (leggere 
Bonn) faranno il possibile per 
aiutare i profughi a tornare m 
patria. «Vogliamo fare del no
stro meglio per tutti», ha assi
curato il portavoce della Rdt, 
aggiungendo comunque una 
frase Sibillina che giustifica" 
qualche sospetto sulla portata 
dell'apertura. «Faremo il pos
sibile, a meno che non vi sia
no ragioni speciali che lo im
pediscono, ha proseguito sen
za specificare quali difficoltà 
vi potrebbero essere. In ogni 
caso Meyer ha voluto lanciare 
messaggi concilianti. Riferen-

• dosi (alla fughe, nelle, araba-
~ .sciate diVarsavla è Prafladi 
' migliaia di cittadini della Rdt, 
: Meyerjta^etto^bejutti i tede

schi orientali hanno diritto di 
chiedere alle autorità il per
messo di espatrio. Una indi
retta frecciata a Bonn «presso 
le cui ambasciate - ha detto il 
portavoce della Rdt - risulta 
incomprensibile ricorrere». Ma 
per comprendere a pieno le 
intenzioni deln governo della 
Rdt bisognerà aspettare anco
ra. 

Meyer ha infatti concluso 
dicendo che il governo sta la
vorando attorno ad una nuova 
legge sui passaporti. E questo 
potrebbe diventare il vero 
banco di prova per la timida 
«glasnost» alla tedesca. Nelle 
file dell'opposizione che, co
me vedremo, toma prepoten
temente sulle piazze, l segnali 
che provengono dalle lontane 
stanze del governo non ven
gono accolli con eccessiva 
entusiasmo. Baerbel Bohley, 
portavoce del movimento 
Neues Forum, ha detto senza 
mezzi termini dove l'opposi
zione intende arrivare: «Si po

trà cominciare a discutere ve-
>• ramente quando il partito co-
' muriìsta sì deciderà a ricono
scere il nostro movimento co
me interlocutore ufficiale». Il 
seguito della risposta è venuto 
dalle piazze. A Berlino Est mi
gliaia di persone hanno sfilato 
per le strade per elùdere la li
berazione di alcuni militari 
che nelle scorse settimane si 
sarebbero rifiutati di parteci
pare alle cariche contro i ma
nifestanti 

Ancora una volta da Dresda 
la protesta più forte: venerdì 
sera migliaia di manifestanti 
hanno partecipato ad una pa
cifica veglia per chiedere la ri
forma del sistema politico. Le 
stesse fonti ufficiali riconosco
no che le candele accese a 
Dresda erano almeno 20.000. 
Le fonti dell'opposizione for
niscono ovviamente un cifra 
diversa: 50.000 manifestanti, 
ma la stessa Chiesa luterana 
indica stime più modeste. In 
ogni caso il duello tra piazze e 
palazzo prosegue anche dopo 
il cambio delta guardia al ver
tice della Rdt 

Argentina 
Già un milione 
le firme 
contro l'indulto 

Prossima 
estradizione 
negli Usa 
perduenarcos 

Un milione di firme contro l'indulto concesso da Menem 
(nella foto) ai militari delta "guerra sporca» durante la ditta
tura del generale Videla, sono state consegnate al ministero 
degli Interni mentre migliaia di argentini dimostravano di 
fronte al palazzo del governo, nella Plaza de Mayo. I plichi 
con le firme sono stati consegnati da Rodolfo Perez Esquival, 
premio Nobel per la pace, che ha definito il perdono presi
denziale agli ufficiali che violarono i diritti umani, torturano 
e uccisero militanti della sinistra argentina, negli anni del re
gime militare «lesivo del dintto del popolo e immorale». 

Due presunti narcotrafficanti 
colombiani sono stati tra
dotti in stato d'arresto a Bo-
gotà per essere estradali ne
gli Stati Uniti. Su di loro pen
de un mandato di cattura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spiccato dalla magistratura 
• ^ • • • americana per detenzione e 
spaccio di cocaina. Agli arresti i narcos continuano a rispon
dere con gli attentati. L'ultimo in ordine di tempo si è verifi
cato ieri nei pressi di Medellin. Un auto è stata fatta saltare in 
aria davanti ad un albergo. Nell'esplosione sono rimasti gra
vemente feriti cinque impiegati ed un cliente dell'albergo. 

Un nuovo appello di Amne-
sty International è stato rivol
to al presidente somalo Siad 
Barre nel ventesimo anniver
sario della sua ascesa al po
tere, affinché «siano presi ra
dicali provvedimenti ammi
nistrativi per garantire il ri

spetto dei diritti umani in Somalia», Secondo Amnesty in So
malia è praticala la tortura dei pngionieri, si può essere dete
nuti senza accuse né processo per diversi anni e vige la pena 
di morte. Amnesty ha anche chiesto al regime di Barre di for
nire informazioni sulle uccisioni che hanno avuto luogo alla 
metà di luglio, dopo le manifestazioni di protesta a Mogadi
scio. Almeno 46 persone sarebbero state sommariamente 
assassinate in quella occasione. 

Amnesty 
alla Somalia: 
«Rispettate 
i diritti umani» 

Eden Pastora 
torna 
a Managua 

Caccia siriani 
abbattono 
aereo turco 
con 5 a bordo 

Il prossimo 3 dicembre il 
•comandante Zero», che 
prese parte alla guerriglia 
contro Somoza e che, dopo 
la vittoria della rivoluzione 
organizzò un movimento armato contro i sandinisli, farà ri
torno nella capitale nicaraguense per prendere parte alla 
campagna elettorale. L'annuncio è stato dato a Managua 
dal presidente del Partito social cristiano, Erick Ramlrez, Pa
stora (nella foto) si e impegnato a sostenere questa forma
zione nelle elezioni generali previste per il 25 febbraio del 
prossimo anno. 

Due caccia siriani hanno ab
battuto un aereo civile turco, 
uccidendo tutte e cinque le 
persone a bordo. I caccia 
hanno inseguito ^aèfeb^V 
àuanto ha riferito la radiò di 

' " r J >n attuo da ^tara/cWa'WtJti 
• • » — m m m m + m m m crii|ome(ri all'interno dello 
spazio aereo territoriale turco, nella regione di Hatay. LA zo
na è reclamata come sua dalla Siria da cinquantanni, da 
quando fu annessa dalla Turchia nel 1939. Fino ad allora 
era stata un protettorato francese. Appena appresa la noti
zia, il governo di Ankara ha convocato l'ambasciatore siria
no Abdutazaziz Al Rifai al ministero degli Esteri per conse
gnargli una sdegnata nota dì protesta, 

Il soviet supremo dell'Uzbe
kistan ha approvato la legge 
che fa dell'uzbeko la lingua 
ufficiale della repubblica. 
L'assemblea ha inoltre solle
vato dal suo incarico il pri
mo ministro Kadtrov, alla 

— — ^ — ^ - ^ ^ ^ ^ guida del governodal 1984» 
e ha nominato al suo posto Mirkasymov, aitò esponente del 
Pc della regione. Il soviet uzbeko ha modificato l'approva
zione della legge sulla lingua con la volontà «dì riparare al
l'ingiustizia storica compiuta all'epoca di Stalin» quando 11 
russo venne imposto come lingua ufficiale agli uzbeki. 

VIRGINIA LORI 

Uzbekistan 
Approvata 
la legge 
sulla lingua 

Gravissimi i venti superstiti 

Honduras, cade un Boeing 
Oltre cento morti 
SÌ è schiantato contro il fianco di una montagna 
mentre iniziava le manovre di avvicinamento all'ae
roporto di Tegucigalpa alle 13 e 45 di ieri. A bordo 
del Boeing 727 della Sansa, la compagnia di bandie
ra honduregna, c'erano 164 persone. Le squadre di 
soccorso hanno individuato i rottami 40 km a sud 
della capitale. Ma soltanto una ventina di persone 
(gravemente ustionate) sarebbero scampate al disa
stro. 

• TEGUCIGALPA Oltre cen
toquaranta morti. Venti super
stiti in condizioni gravissime, 
ustionati dall'esplosione dopo 
k> schianto dell'aereo contro il 
monte Cerro Hules, una qua
rantina di km a sud dello sca
lo della capitale honduregna. 
È il gravissimo bilancio della 
tragedia. L'aereo, un Boeing 
727, era impiegato sulla rotta 
che unisce San José, in Costa
rica, con Managua e Teguci
galpa. Dall'aeroporto della ca
pitale del Nicaragua, l'aereo 
era decollato alle 7 20 locali 
(13.20 in Italia). Pochi minuti 
di voto nello spazio aereo 
honduregno, poi il disastro 
ancora Tnspiegablle. Non si 
hanno infatti indicazioni sulle 

cause dell'incidente. Si sa sol
tanto che nella zona dell'ae
roporto di Tegucigalpa le con
dizioni atmosferiche non era
no ottimali: un fortissimo ven
to spazzava tutta l'aerea della 
capitale. 

Secondo le pnme notizie. 
tre ore dopo l'incidente i vo
lontari della Croce rossa.e i vi
gili dui fuoco avevano rag
giunto i rottami dell'aereo II 
comandante e tre componenti 
dell'equipaggio sono stati trat
ti in salvo insieme ad una ven
tina di passeggen. Trasportati 
con gli elicotteri negli ospeda
li della capitale molti fenti ver
sano in gravi condizioni con 
ampie parti del corpo ustiona
te dall'incedio sopravvenuto 

alla caduta del Boeing Nella 
serata di ieri le squadre di soc
corso erano nuscite ad estrar
re dai resti dell'aereo quaran
ta salme 

Nella lista d'imbarco resa 
nota dalla compagnia Sahsa 
figurano sessantasei cittadini 
nicaraguensi, saliti a bordo a 
Managua, e settanta persone 
di diversa nazionalità- sopra
tutto honduregni, amencani e 
australiani insieme ad un pe
ruviano e alla segretaria del
l'ambasciatore spagnolo in 
Honduras 

I soccorsi sono stali compli
cati dalla zona, molto imper
via, del disastro a duemila 
metri di altitudine Soltanto gli 
elicotteri dell'aereonautica 
militare (in Honduras il traffi
co aereo civile è sotto la su
pervisione dei militari) hanno 
potuto raggiungere tn breve 
tempo le pendici del Cerro 
Hules mentre le squadre della 
Croce rossa hanno tardato di
verse ore prima di poter cer
care fra le macerie altri super
stiti da soccorrere. 

——~~"-"•""• Con i leader di Cgil-Cisl-Uil l'ultimo incontro italiano di Mazowiecki 
Il ministro Swiecicki (Poup) critica la fretta di chi spera in rapidi miglioramenti 

«Ricostruire la Polonia? Ci vogliono anni» 
Mazowiecki ha lasciato Roma. L'ultimo incontro l'ha 
avuto con Marini, Benvenuto e Trentin, cui ha chie
sto di premere sugli imprenditori affinché utilizzino 
al più presto i crediti decisi dal governo italiano. In 
un colloquio appena prima di ripartire per Varsavia, 
il ministro Swiecicki (Poup) ha valutato positiva
mente la visita in Italia ma ha sottolineato i pericoli 
in agguato sul cammino delle riforme in Polonia. 

GABRIEL BERTINETTO 

ani ROMA. L'ex sindacalista 
di Sohdamosc non ha voluto 
lasciare Roma senza incontra
re i leader di Cgil, Cisl e Uil. 
da cui il sindacato autonomo 
polacco ottenne contnbuti di 
solidanetà attiva negli anni 
bui dello stato di guerra. 
«Nemmeno oggi che guido il 
governo - ha detto Mazowiec
ki - ho mutato giudizio sul 
ruolo sociale del sindacato 
Preferisco tuttora avere ne! 
sindacato un interlocutore for
te, benché la situazione sia ta
le da esigere che esso non si 
limiti ad un mero ruolo nven-
dicativo» Trentin Manni e 
Benvenuto hanno assicurato 
al premier polacco che tallo

neranno gli imprenditori ita
liani affinchè attingano solle
citamente alla linea di credito 
aperta dal governo italiano 
per gli investimenti in Polonia. 
Ì leader di Cgil, Osi e Uil han
no colto nelle parole della de
legazione polacca apprezza
mento per le iniziative italiane 
ma anche la speranza, per 
ora delusa, di crediti a breve 
termine che si aggiungano 
agli aiuti alimentari già pro
messi. 

Sui nsultati della visita in 
Italia abbiamo chiesto una va
lutazione a Martin Swiecicki, 
42 anni, economista con un 
background di studi universi
tari negli Usa, che il nuovo 

corso polacco ha proiettato in 
pochi mesi ai vertici politici 
del paese deputato a giugno, 
membro della segretena del 
Poup a luglio, ministro della 
Cooperazione con l'estero a 
settembre. «L'Italia - secondo 
Swiecicki - ha compiuto un 
grande sforzo per appoggiare 
le riforme politiche ed econo
miche in Polqnìa Complessi
vamente siamo molto soddi
sfatti dell'atteggiamento del 
vostro governo e attribuiamo 
grande importanza agli aiuti 
promessici» 

E però non slamo ancora al
la svolta che forse vi atten
devate? 

La svolta deve„awenire piutto
sto in Polonia. Il problema è 
che te grandi innovazioni pro
grammate (privatizzazioni, 
creazione di banche commer
ciali, convertibilità dello zloty, 
etc ) nehiedono tempo. Non è 
facile trasformare i burocrati in 
managers L'economia è mi
nacciata da iper-inflazione, ca
lo produttivo, prezzi in ascesa. 
E temiamo che ciò porti a fe
nomeni incontrollati di prote
sta popolare, che potrebbero 
mettere in pencolo la stabilità 

dei nostri assetti politici e istitu
zionali. 

Un pericolo evocato nel mo
niti di Walesa e Geremek a 
Mazowiecki: fai presto, la 
gente è disperata. Solidar-
noie st« fune perdendo 11 
controllo dell* s u base so
dale? 

Governo, forze politiche, sin
dacati svolgono ciascuno fun
zioni diverse. Ma in Sotidar-
nosc tutte quelle funzioni sì 
sommano, e ciò porta eviden
temente a delle complicazioni. 
Del resto le adesioni a Solidar-
nosc sono nmaste molto al dì 
sotto dei livelli raggiunti nel 
1981. Il sindacato tradizionale, 
lo Opzz, vanta di avere con sé 
un numero ben maggiore di 
tesserati. E poi bisogna pensa
re a quel gran numero di lavo
ratori che di fatto non appar
tengono ad alcun sindacato. 
Senza contare i giovani, molti 
dei quali erano bambini e non 
parteciparono affatto agli av
venimenti del biennio '80-81, e 
che oggi sono spesso insoddi
sfatti, privi di ancoraggi ideali. 
Quando in una situazione co
me questa, che rischia di sfo
ciare in agitazioni anarcoidi, 

Walesa o Geremek vengono a 
dire che bisogna fare presto, 
essi danno voce ad un'opinio
ne diffusa ma errata, cioè che 
le cose possano migliorare ra
pidamente. Invece servono an
ni per ottenere buoni risultati. 
Ma noi andremo avanti. Que
sto governo non intende fare 
marcia indietro rispetto alla 
storica iniziativa varata già dal
la passata amministrazione, 
cioè la liberalizzazione dei 
prezzi sul mercato degli ali
mentai Anche se ci rendiamo 
conto dell'impatto che nell'im
mediato questo tipo di cam
biamenti provoca su chi deve 
sopportare tanti sacrifici. 

Il nuovo gabinetto ha 40 
giorni di vita. Come virata In 
coopcrazione tra Solidar-
Dow ed il ano partito, 0 
Poup? 

Ottima. 11 governo di coalizio
ne ha ottenuto il sostegno del 
Parlamento e noi del Poup 
continueremo a rispettare l'al
leanza e ad appoggiarla piena
mente ovunque nel paese. 

Il vostro ministro degli Este
ri definisce «Impossibile» In 
Polonia un ritorno al passa* 

to. Sarà eoa) Indipendente
mente dalla sorte di Gorba-
dovedellaperatrojka? 

Penso che la formula polìtica 
elaborata nei colloqui tra pote
re e opposizione alla tavola ro
tonda sia buona e che soprav
viverà a eventuali cambiamen
ti in altri paesi, Urss compresa. 
Il vero pericolo in agguato e 
piuttosto il caos economico e 
l'esplosione dì proteste incon
trollate da parte delle masse 
deluse. Comunque spero dav
vero che la perestrojka non 
s'arresti e Gorbaciov non ven
ga rovesciato. 

Cosa si aspetta dal congres
so del Poup In gennaio? 

Cambierà il nome, e camb|e-
ranno anche il programma e la 
struttura del parato. Sono con
scio che non tuttrgli iscritti so* 
no favorevoli alle innovazioni, 
ma l'esperienza degli ultimi 40 
anni e l'esempio dialtri model
li sociali, come quello svedese, 
ci dimostrano la necessita dì 
combinare assieme l'efficien
za di mercato e la responsabi
lità sociale dello Stato. Il Poup 
deve muoversi in quella dire
zione. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Il «giallo» di Calvi 
Il presidente della «Pro Fratribus» 
custodiva un rapporto segreto 
sull'ultimo viaggio del banchiere 
Chi glielo aveva consegnato? 

Dossier Sismi in casa del prelato 
C'erano ì documenti del Sismi, nell'abitazione di Pa-

? vel Hnilica, il presidente della «Pro Fratribus», impli-
;, cato nel «giallo» della borsa di Roberto Calvi. Gli ap-
1 punti, relativi alla ricostruzione della fuga a Londra 
: del banchiere, sono saltati fuori durante la perquisì-
* zione. Come poteva avere quelle carte così riservate? 
; Altri assegni (non coperti) di Hnilica erano stati tro
ll vati un anno fa nel corso di un'altra inchiesta. 

I GIANNI CIPMANI 

Silvano Vittor, un contrabban
diere amico del •faccendiere» 
sardo, che li condusse in una 
casa di via Vignettl 24. Poi Pel
licani andò a Ronchi del Le
gionari dove prese un aereo 
per Roma insieme con Eme
sto Oiotallevi, boss legato alla 
banda della Magliana, che a . 
Trieste aveva raggiunto Calvi 
per portagli il passaporto falso 
intestato a Gian Roberto Cervi

ni. Sabato 12 il banchiere era 
in Austria, in casa delle sorelle 
Kleinzsig, a Klagenfurt. Con lui 
Silvano Vittor che avrebbe do
vuto proteggerlo enon perde
re di vista la borsa del ban
chiere con i documenti. Lune
di 13, alle 18,30 Calvi volò a' 
Londra su un aereo privato e 
prese alloggio alla stanza 881 
del residence Chelsea Cloi-
ster. All'alba di venerdì 18 giu

gno fu trovato impiccato sotto 
il ponte dei «frati neri». 

Subito dopo la morte del 
banchiere, ritiene il giudice 
Almerìghi, qualcuno si impos
sessò della borsa che Pavel 
Hnilica avrebbe tentato di re
cuperare, firmando i due asse
gni per 1200 milioni (non co
perti) tratti dai conti dello lor. 
Ma c'è una altra storia di asse
gni, una decina, per quasi 5 

• V ROMA, C'è un altro capi
tolo inquietante nella storia 

t della vendita della borsa di 
: Roberto Calvi e degli scottanti 

documenti che II dentro erano 
'•; custoditi. Sono gli appunti del 
I Sismi, il servizio segreto milita-
i re, che sono stati trovati nei 
; giorni scòrsi nell'abitazione di 
i padre Hnilica, il prelato incri
minato per la vicenda della 

' borsa, durante la perquisizio
ni ne ordinala dal magistrato in 
, seguitò àgli; sviluppi sulla vi

cenda Calvi, Quelle carte, ri-
!l sorvatiulme, parlavano degli 
i ultimi giórni del presidente 
i! del Banco Ambrosiano, a par
li tire dalla fuga. dall'Italia, (Ino 

al 18 giugno 1982, giorno in 
! cui II banchiere fu trovalo |m-
< piccato a Londra sotto il pon
te del «SlacMriars». Una rico-

i slruzione dettagliata fatta dai 
i servizi segreti, Come sono fini
ti quéi documenti nelle mani 

. del responsabile vaticano per 
j i rapporti con I paesi dell'Est? 
j Un viro e proprio •giallo» che 
[ si aggiunge al tanti risvolti che 
) ancora non sorto stati chiariti 

lino in fondo. Sicuro è co-
: munque che quegli appunti 
del Sismi gli inquirenti avreb
bero potuto trovarli da più di 
un anno. Infatti, nel corso di 
un'indagine su una storia rela-
Uva » 8 miliardi di titoli Bello 

! Stato"fisitetl,; gli agènti della 
;: Cr lmfMl scòoritónp'néllo-' 
i studio" df Vittore Pascucci, l'i* 
1 voca«*r'tttltó W'mih'ene per 

quella vicenda, assegni dello 
lor per alcuni miliardi. Erano 
firmati dal presidente della 
•Pro Fratribus», Pavel Hnilica. 
Ma quella volta nessuno ordi
nò una perquisizione nella ca
sa del prelato. 

Sul perché il monsignore si 
sia impossessato degli appun
ti dei servizi segreti, esistono 
tre ipotesi plausibili. Pavel 
Hnilica che, secondo il giudi
ce istruttore Mario Almerighi, 
voleva.recuperare la bona di 
Roberto Carri "per conto del 
Vaticano», era contiguo ai ser
vizi; oppure quei documenti 
gli furono consegnati, nel cor
so delle trattative per l'acqui
sto della valigetta, come prova 
del tatto che gli interlocutori 
che aveva di fronte erano ve-
ramenteattendibili,Terza ipo
tesi: il presidente della *Pro 
Fratribus» era riuscito ad acca
parrarsi parecchie carte riser
vate, Al momento della per
quisizione, però, aveva solo 
quelle relative all'inchiesta dei 
servizi. Le indagini del Sismi, 
parallèle a quelle svolte da 
Scottami Yard, riuscirono a ri
costruire con precisione gli ul
timi giorni di Roberto Calvi. 
L'I I giugno del 1982 il presi
dente del Banco Ambrosiano 
arrivò a Trieste via Venezia, 
accompagnato oa Emilio ,Pe|. 
licani, il segretario di' flavlo 
Carboni. Davanti all'hotel Ex-
celsior i due erano attesi» da 

l La consacrazione sarebbe avvenuta in Cecoslovacchia: mistero sulla data 

Li Vaticano prendono le clistanze 
i <IÌonsignor Hnilica? Non è vescovo» 
Su mons. Pavel Hnilica si indaga anche in Vatica
no: da chi, dove e quando fu consacralo vescovo? 
L'Annuario pontificio non lo dice, ma si limita a in
dicare che questo strano personaggio fu ordinato 
sacerdote nel 1950. Le sue fortune con la «Chiesa 
Idei silenzio- e con l'associazione «Pro Fratribus» per 
, gli aiuti;al profughi dell'Est. Il suo ruolo per il recu-
:: però della borsa Calvi e per i miliardi a Solidamosc. 

• •'" : A L C U T I SANTINI 

Ì m OTTA D a VATICANO. L'in- " 
tritata vicenda che ruota at
torno alla misteriosa borsa dì 

J CaM e che vede tra i protago
nisti dell'inchiesta giudiziaria 

; anche il sedicente vescovo ce
coslovacco, Pavel Hnilica, ha 
nuovamente generato irrita
zione ed imbarazzo nei vertici 

! vaticani preoccupati per i ri

flessi negativi sull'immagine 
della Chiesa. È solo da pochi 
mési che a dirigere lo lor sono 
arrivati autentici banchieri 
proprio per correggere i gravi 
errori commessi da monsi
gnor Marcinkus e dai suoi 
amici fra cui monsignor Hnili
ca, al fine di far recuperare 
credito alla banca vaticana, 

prima di tutto presso le Confe
renze episcopali ed i fedeli 
annualmente chiamati a dare 
il loro «obolo» di San Pietro. 

Abbiamo, cosi, appreso che 
lo lor ha bloccato da tempo 
(ma non viene precisata la 
data) il contp di monsignor 
Pavel Hnilica, le cui fortune 
salite alle stelle nel periodo 
d'oro dell'associazione «Pro 
fratribus* per l'aiuto ai profu
ghi dell'Est, si sono oggi sgre
tolate come un castello di 
sabbia. Viene, ora, tenuto lon
tano da quegli uffici vaticani 
che per anni lo accolsero e se 
ne servirono per incarichi ri
sultati poi molto al di là del le
cito morale e giuridico. 

Oggi, in Vaticano, ci si chie
de, persino, se monsignor.Pa
vel Hnilica sia mai stato con

sacrato vescovo, da chi e do
ve. Nell'Annuario pontificio. 
infatti, figurano puntini di so
spensione al posto dejla «lata 
e del luogo in cui Pavel Hnili
ca sarebbe stato consacrato 
vescovo. Diserto si sa che * 
questo strano personaggio 
nacque il 30 marzo 1921 aTr- * 
nava in Cecoslovacchia, fu or
dinalo sacerdote II 29 settem
bre 1950, entrò nella Compa
gnia di Gesù, ma poi tutto di
venta confuso. Viene osserva
to che quando Hmlicavehne 
in Italia, negli anni Sessanta, 
gli fu creduto sulla parola cir
ca la sua consacrazione epi
scopale., Disse di essere stato 
consacrato in clandestinità da 
un altro vescovo poi scompar
so e quindi non in grado di 
rendere la sua testimonianza, 
ma fece la sua professione di 

miliardi di lire, che erano stati 
firmati dal presidente della 
«Pro Fratribus». Furono trovati 
nel maggio del 1988 nello stu
dio di Vittore Pascucci, l'ayvo-
cato-imprenditore arrestato 
con l'accusa di aver falsificato 
titoli dello Stato per 8 miliardi. 
Gli assegni (non coperti e 
uno addirittura protestato) 
erano tratti dai conti dello lor, 
del Banco di Santo Spirito e 
uno, in marchi tedeschi, da 
UIU litllK.il lldLSLI L'HIIIL 
s 1 ni II i qudH. Mino inqu.«.i'i 
Vitturt, PULUIU il giuiiuln 
Mano Figioli il greto Siim i 
(•OS Z ig inidis K<is.irn fumi i 
nncS.iKtton Ri/7iitn ini pi 
calo in \K.cndc di m ih i 0 al 

fidata al giudice istruttore Ro
berto Napolitano. Ma negli ul
timi mesi, a quanto sembra, 
non ha fatto grandi passi in 
avanti. Ora la parte relativa 
agli assegni firmati dal prelato 
potrebbe essere trasmessa a 
Mario Almerighi. Vittore Pa
scucci, uno dei principali con
tribuenti romani, con amicizie 
•che contano», era titolare del
la «Moneta industrie», una dit
ta che operava in contatto 
uni l'uffkijdiiuordiniinKnto 
pi_r IJ loslruz uni indus nu'c 
d ik 7UIIL dm .iiuldU. I i 
MULti «.tondo It acLUM. si 
sinJbt dito mul J di fin 
I r ottuiLn. finiinzidineuli 
I uhi» li i 

Il faccendiere Flavio Carboni e, a sinistra, il vescovo cecoslovacco Pavel 
Hnilica In una foto di diversi anni fa 

fede alla sede apostolica co
me vuole il codice di. diritto 
canonico. Efa.il tempoJn cui 
la condizione della Chiesa era 
assai dura in Cecoslovacchia. 
Molti vescovi e sacerdoti critici 
verso il regime erano stati co
stretti ad abbandonare persi
no l'abito talare ed a trovare 
un lavoro in fabbrica come 
operai. Né le autorità cecoslo
vacche fornivano informazioni 
sulla situazione della Chiesa 
alle delegazioni vaticane che, 
arrivate a Piragak erano interes
sate a fare un controllo pro
prio, per individuare se erano 
stati ordinati vescovi o sacer
doti nella clandestinità. In 
questo clima divenne credibi
le la versione di mons. Hnilica 
sui suoi «trascorsi, sulle sue 
sofferenze e sulle sue peripe

zie* per giungere, finalmente. 
in salvo oltre la cortina di fer
ro. «È un vescovo della Chiesa 
del silenzio» - ha osservato ie
ri con un sottile sorriso un 
prelato, il quale ha definito 
Hnilica «un po' faccendiere, 
un po' pasticcione, ma anche 
molto ingenuo fino alla dab
benàggine». Un modo per 
prendere criticamente le di
stanze ma anche per spiegare 
il comportamento di un uomo 
figlio dei tempi. 

Certo l'accusa del magistra
to, che indica in Hnilica l'uo
mo «che agiva nell'interesse 
de) Vaticano» e che indusse 
Carboni e Lena ad atti crimi
nosi, pesa sullo lor e di rifles
so sui vertici vaticani. Anche 
perché la vicenda degli asse
gni firmati da Hnilica per otte

nere la borsa dì Calvi piena di 
documenti compromettenti 
per conto terzi e la sua azione 
in rapporto ai miliardi passati 
a Solidamosc sono questioni 
inquietanti, sia sotto il profilo 
giuridico che morale, ancora 
tutte da chiarire. E proprio per 
questo non si capisce perché 
da parte del vertici vaticani 
non siano stati adottati, finora. 
dei provvedimenti cautelativi 
nei confronti di monsignor 
Hnilica (a cui attività non po
teva essere ignorata, non solo, 
in rapporto all'associazione 
«Pro Fratribus». La legge cano
nica esige che un vescovo «sia 
eminente per fede saldai buo
ni costumi, pietà, zelo per le 
anime, prudenza, virtù uma
ne». Requisiti da cui Pavel Hni
lica si è dimostrato assai lon
tano. 

Dai verbali dell'inchiesta sembra che la Santa sede sapesse dell'acquisto della borsa di Calvi 

«Il cardinale Casaroli mi deve 4 miliardi» 

In corso torbide manovre 
per allontanare la verità 

Strage di Bologna 
Processo d'appello 
in un dima teso e 
Mercoledì si apre il processo d'appello per la strage 
alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980,85 morti 
e oltre duecento feriti. Il processo di primo grado si 
era concluso con la condanna all'ergastolo di quat
tro terroristi neri: Giusva Fioravanti, Francesca Mani-
bro, Massimiliano Fachini e Sergio Pkxiafuoco. 
Condanna a dieci anni per Lìcio Gelli per il reato di 
calunnia aggravata da finalità eversive di terrorismo. 

IBIO PAOLUCCI 

H BOLOGNA. Conformerà o 
modificherà la Corte d'assise 
d'appello di Bologna la sen
tenza di primo grado per la 
strage del 2 agosto '80? Il pro
cesso si apre mercoledì pros
simo in un clima che il «parti
to dello sfascio» ha fatto tutto 
il possibile per non rendere 
sereno. Bologna, però, è una 
città il cui tèssuto democratico 
è talmente solido da frustrare 
qualsiasi manovra inquinato* 
ce. 

Il processo di primo grado, 
come si ricorderà, si concluse 
l'il luglio dell'anno scorso 
con quattro condanne all'er
gastolo inflitte a Valerib Fiora
vanti, Francesca Mambro, 
Massimiliano Fachini e Sergio 
Picciafuoco, ritenuti gli esecu-
ton materiali della strage. La 
condanna alla màssima pena 
era stata chieste dal pm Libe
ro ManCuso anche per Signe* 
rclh e Rinani, assolti dalla Cor
te per questo reato con la for
mula dubitativa. Tutti e due 
sono stati condannati per la 
banda armata: Signore!.! a 12 
anni e Rinani a sei. 

Getti, Musumeci, Belmonte 
L Pazienza sono stati condan
nati a 10 anni per calunnia 
aggravata da finalità eversive 
di terrorismo. Assolti invece, 
assieme ad altri, dal reato di 
associazione sovversiva, sia 
pure per insufficienza di pro
ve perché ritenuto dal Colle
gio giudicante non sufficiente
mente provato. ( 

È questa la differenza mag
giore fra le richieste della pub
blica accusa, e ia sentenza di 
pnrrio grado. Nei suoi motivi 
di appel lo^l^ tóma aitàuiL 
dere la condanna, dedicando 
le 77 pagine dei «motivi» prin
cipalmente alla litusttazione 
della sua lesi accusatqria, for
nendo nuovi elementi. Durisr 
sima la sua denuncia per l'im
pressionante quadrò di illega
lità rimaste sostanzialmente 
impunite. Fermissima la sua 
accusa contro i servizi segreti 
deviati, che hanno operato 
pnma e dopo gli attentati, «ed 
ecco perché apparati della 
Stato che hanno gestito quelle 
trame criminali direttamente o 
indirettamente, si sono mo
strati Più interessati.ad inqui
nare la ricerca della verità, 
frapponendo ostacoli di ogni 
genere, piuttosto che a perse
guirla», Può stupifeche contro 
un magistrato che svolge una 
denuncia tanto severa siano 
stati messi in atto tentativi di 
ogni tipo con l'intento di scre-: 
ditarlq? ;. 

Cancellato il reato di asso
ciazione sovversiva, Stefano 
Delle Chìaie è uscito assolto 
dal primo grado. Per luì il pm 
aveva chiesto la condanna a 
1S anni di reclusione. Altre 
differenze, fra le richieste del 
pm e la sentenza riguardano 
gli imputati.Marcello Jannilli, 
Roberto Ratio e Giovanni Mel-
lioli, tutti assolti dal reato di. 
banda armata. 

La sentenza era stata ritenu
ta comunque importante sia 
dal pm che dalle partì civili. In 
un comunicato del collegio di 
parte civile, sottoscrìtto anche 
dall'aw. Roberto Montorzi, la 
sentenza era giudicata come 
•una tappa di indiscutibile va
lore per l'accertamento giudi
ziario dei torbidi collegamenti 
tra terrorismo nero, servizi se
greti deviati e P2». Riguardo a 
Licio Getti, i legai) della parte 

civile affermavano che «con la 
condanna per calunnia è stala 
accertata la deviazione delle 
indagini operata, a scopo di 
terrorismo, dal Sismi, da Gelli 
e da Pazienza, per proteggere 
e coprire i veri responsabili 
della strage*. 

Relativamente al reato di 
associazione sovversiva, in 
quel medesimo comunicato si 
diceva che l'assoluzione per 
insufficienza di prove era rite
nuta «fondata più su valutazio
ne tecnico-giuridiche che sula 
insufficienza della prova sui 
fatti», con il preannuncio che 
sarebbe stata proposta Impu
gnazione «anche ritenendo 
che la sentenza sia la premes
sa per ulteriori approfondi
menti giudiziari**. 

Potenza del té: dopo avente 
bevuta uria tazza, pare abbon
dante, offerta da Licio Gelli 
nella sua non modèsta villa 
aretina, l'aw. Montoni * 
piombato in una lacerante cri* 
si di coscienza che l'ha porta
to a schierarsi dalla parte dèi 
«venerabile» della P2. E sicco
me le crisi sono come te cilie
gie, si è verificato che alta taz
za di té di Arezzo ne sia segui* 
ta un'altra a Milano, accom
pagnata poi dà un comunica
to di dimissioni consegnato a 
Gelli. Infine dichiarazioni a 
mota libera su presunti incon
tri segreti, conversazioni clan
destine, pressioni occulte che 
avvocati, funzionari, giornalisti. 
(anche chi scrive, fra l'altro) 
avrebbero esercitato su magi
strati, influenzando il loro giu
dìzio, Materia per fumetti di 
bas» lega» enne si vede, »% 
pero è stata ripresa ed amplia
ta da taluni giornali e che e 

f . l A?f^ «P"° fi W&V lìantì interrogazioni pariamen-
tari, ovviamente basate sul 
nulla. Ma tante. L'importante 
è inquinare, gettare discredito, 
allontanare l'attenzione dalle 
porcherìe commesse, queste ; 
si, da altissimi dirigenti dei ! 

servizi segreti. 
In questo processo, come 

peraltro in tantissimi altri a co
minciare da quello di piazza 
Fontana per Je bombe del 12 
dicembre '$9, le deviazióni è 
gii inquinaménti non sono 
storia nuova; Ma qui si è giunti 
a piazzare su un treno una Va
ligia pièna di docuemnti labi 
e di armi per depistare I magi
strati inquirenti, E chi ha mes
so questa valigia sono stati 
agenti comandati dal generale 
Musumeci e dal colonnello 
Belmonte, entrambi del Sismi 
Montorzi, che ebbe durante il 
processo parole di fuoco con
tro questi indecenti comporta
menti di settori di apparati isti
tuzionali, proclama ora che 
«buona parte delle accuse che 
quotidianamente lancia il Pei 
sono false o quantomeno as
solutamente sfomite di prove». 
Anche quelle contro il delit-

; tuoso comportamento dei di
rigenti del Sismi, già condan
nati dai tribunali di Roma e dì 
Bologna? 

Tpmìamo al proeesao, che 
, avrà inizio mercoledì. Uno de
gli aspetti che verrà più dibat
tuto sarà indubbiamente quel
lo che si riferisce all'associa
zione sovversiva.. Un'associa
zione che, secondo il pm 
Mancuso, «prende corpo dal 
progetto dr;'?^6;di muta
mento istituzionale elaborato 
da Licio Gelli*, 

Nelle alte stanze del Vaticano i cardinali sapevano. 
Tutte le storie della sottrazione e dell'acquisto della 
borsa di Calvi e degli assegni emessi sui conti dello 
lorda padre Hnilica, le aveva raccontate Giulio Lena 
in una lettera al cardinale Casaroli. Era it 1987.11 fal
sario rivoleva i 4 miliardi anticipati per «l'operazione 
borsa-, concordata con padre Hnilica e Carboni. E 
l'inchiesta iniziò con mezzo chilo di eroina... 

ANTONIO CIPRI ANI 

•Lf ROMA» «Vostra eminenza. 
sono costretto a scriverle per 
rammentarle che it Vaticano 
mi è ancora debitore di quat
tro' miliardi...'. Questa una 
parte della lettera, che è negli 
atti del processo per la sottra
zione e la vendita della borsa 
di Roberto Calvi, Inviata da 
Giulio Lena al segretario di 
Stato cardinale Casaroli. Giu
lio Lena, il falsario che ha in

cassato i due assegni da un 
miliardo e 200 milioni dello 
lor e implicato nella storia del 
passapòrto falso Calvi, dopo 
aver avuto numerosi contatti 
con padre Paolo Hnilica, pre
sidente della Pro Fratribus e 
con Flavio Carboni, si era 
stancato di aspettare. I due as
segni dello lor erano stati 
bloccatt, E Lena scalpitava per 
rientrare in possesso del pac

chetto di miliardi dato in anti
cipo. Cosi, dopo aver avvertito 
it faccendiere sardo, aveva 
preso carta e penna per solle
citare le alte sfere della Santa 
sede. E non perdeva occasio
ne per minacciare dì rivelare 
pubblicamente i misteri legati 
alla morte di Calvi. 

«Sono fuori di quattro mi
liardi con il Vaticano», dice al 
telefono Giulio Lena (che da
gli adepti dell'organizzazione 
viene chiamato «Angelo»), 
parlando di operazioni banca
rie con un conte», il 21 otto
bre 1987. Continua a lamen
tarsi, Lena, ma con toni sicu
ramente più decisi, parlando 
con Carboni. «L'affare sta an
dando troppo per le lunghe, 
ma ora chi ce l'ha?», chiede 
«Angelo». «Quella persona che 
hai conosciuto», risponde Car
boni che durante it suo inter
rogatorio nel giugno del 1988 

racconta cosi la vicenda dèlia 
•borsa di Calvi»; «Mostrai la 
mia disponibilità alle proposte 
di Lena per affievolire le sue 
contìnue pressioni sulla Pro 
Fratribus. sull'avvocato D'Ago
stino e su) cardinale Casaroli». 
In un'altra occasione dice an
cora: «Circa un anno fa venni 
a sapere dal monsignor Paolo 
Hnilica e dall'avvocato D'Ago
stino che il Lena aveva tra- ' 
smesso al Vaticano delle lette
re in cui chiedeva il pagamen
to degli assegni emessi dàlia 
Pro Fratribus prospettando di 
rivelare i misteri òhe coinvol
gevano lo lor, la borsa di Calvi 
ed altri fatti inerenti alla vicen
da Calvi in particolare». 

Cosi, per tacitare Lena, pa
dre Hnilica aveva firmato i 
due assegni da 600 milioni in
cassati presso la Bnl di Latina 
e presso il Monte dei Paschi di 
Siena. Ma lo lor, dopo qual

che giorno bloccò i fondi. Per
ché? È un mistero anche per 
gli inquirenti. Sentiamo come 
giudica l'episodio Lena: «Tutti 
e due gli assegni da 600 milio
ni mi furono dati prima che lo 
lor bloccasse il pagamento. 
Non so dire perché, né Carbo
ni né padre Hnilica mi hanno 
fornito giustificazioni in rela
zione all'operato dello lor pur 
riconoscendomi sempre il cre
dito». 

Una yicendaassolutamente 
intricata. Tra le intercettazioni 
telefoniche e la corrisponden
za sequestrata si parla dì rici
claggio intemazionale; di ban
che italiane, arabe e spagno
le, E c'è la sensazione, tra ì 
giudici romani e milanesi, che 
questa inchiesta possa con
durre, dopo tanti anni, alla ve
rità che manca sul crack del
l'Ambrosiano e sulla morte di 
Calvi. 

E pensare che l'inchiesta 
romàna è cominciata quasi 
per caso nell'86, con il seque
stro. di mezzo chilo di eroina 
all'aeroporto di Fiumicino e 
con l'arresto del libanese 
Mohamed Zouheìr Kabbara. 
Sembrava un normale traffi
cante di droga, invece Kabba
ra, che ufficialmente era in 
Italia per visitare il cugino Na-
dim Kabbara, lavorava per la 
Dea americana, come infiltra
to tra i narcotrafficanti. L'intui
zione sull'importanza: di que
sto libanese si deve al giudice 
Almerighi. Possibile che nella 
borsa non avesse aititi che la 
droga? Si è chiesto: e per cu
riosità si è fatto portare la valì
gia di Kabbara dall'ufficio 
«corpi di reato». Ebbene den
tro c'erano documenti sul traf
fico intemazionale di droga e 
sul riciclàggio attraverso so
cietà italiane, svìzzere e arabe: 
in un appunto comparivano 

anche i nomi di tre banche, la 
Bnl, il Monte dei Paschi dì Sie
na e lo lor. Quelle indagini 
hanno portato al ritrovamento 
delle 7 tonnellate di carta fili
granata che servivano a fab
bricare i soldi di cinque re
pubbliche centroafricane; al 
sequestro di un intero panfilo 
spagnolo che trasportava due 
tonnellate di hascisc. Ma, quel 
che è più importante, all'arre
sto di Giulio Lena, falsario di 
fiducia del gruppo Carboni. 
Quello che Ernesto Diotallevi 
porto in fretta e furia a Trieste. 
E, di seguito, l'inchièsta si è 
snodata secondo un itinerario 
assolutamente imprevedibile. 
I magistrati hanno visto una 
banale inchiesta sul traffico di 
stupefacenti trasformarsi In 
una indagine talmente impor
tante da poter riaprire la vi
cenda della morte di Calvi e 
del crack del Banco Ambro
siano. 

3 • NEL^PCI •'••• •••• : ;%•» 
Oggi. A. Milani, Berna; F. Zanonato, Berna. 

Domani. Q. Angius, Brindisi; A. Bassolino, Roma; P. Fassi
no, Poterne; U. Ranieri, Ancona; W. Veltroni, Roma 
(Sei. Romanlna); Mariani, Genova; S. Morelli, Potenza; 
G. Schettini, Bari/Foggia. - " " " • 

Lunedi 23 ottobre 1989 alle ore 15,30 presao la Direziona 
del Pei, riunione della Commissione nazionale par la 
formazione politica (Chiarente, Morgla, Tronti). 

La riunjoné del Comitato direttivo del gruppo dal senatori 
comunisti è stata convocata per martedì 24 ottobre alle 
ore 10. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partir* dalla sedu
ta antimeridiana di mercoledì 25 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere preunti sema 
eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 24 otto» 
ore. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di mercoledì 25 e gio
vedì 26 ottobre. " 

8 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 
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IN ITALIA 

Scetticismo a Pisa sulla reale necessità 
di impedire al pubblico l'accesso al monumento 
Per i turisti il fascino della piazza 
non verrà intaccato dal divieto degli esperti 

«La torre non sarà chiusa 
Parola dì sindaco» 
La Torre d i Pisa il giorno dopo. Alla esigenza d i 
chiarezza sul reale stato della torre, espressa dalla 
c i t tae dai suoi amministratori, si aggiunge lo scet
ticismo dei commercianti e degli operatori turìstici 
e^jftjcpffprenza dei turisti. A parere dei pr imi le mi
sure, prese da sole, oltre che lontane appaiono 
inutil i. Ai secondi la stupenda piazza dei Miracoli 
piacerebbe sempre, con o senza visita sulla Torre. 

LUCIANO LUONOO 

• I PISA Accolta con sostan
ziale indifferenza dai turisti, 
da un forte scetticismo dei 
commercianti e degli operato
ri turistici e dall'interesse degli 
amministratori e dei pisani, la 
proposla di chiudere la Torre 
Pendente ai visitatori ha solle
vati? sqprattutto una questione 
di chiarezza. La città, i cittadi
ni, vogliono sapere. Il sindaco 
e l'amministrazione comunale 
incesta, dopo aver ricordato 
al (Ministro che la città viene 
intorniata dai, mass media, 
dajle. agenzie dj stampa, delle 
mjsuVe.che riguardano il suo 
gioiello, il suo più importante 
monumento, hanno chiesto 
lormnlmcnlc che venga istitui
to un momento istituzionale 
di incontro e di chiarificazio
ne sulla reale situazione della 
Torre, «1Q non firmo nulla se 
non so-, sostiene da parte sua 
il sindaco Giacomino Granchi. 

I risultati tecnici d'altronde 
parlano chiaro. La Torre è in 
salute. «Certo di vecchiaia -
dice Giuseppe Tomolo, ope
raio capo, presidente dell'O
pera prìmaziate che gestisce il 
monumento - non si migliora 
mai ma sicuramente non c'è 
nessun segno di malattia nuo
va. Noi comunque non pos
siamo che ubbidire a ciò che 
il ministero ci ordinerà» 

Del resto il comitato tecni
co-scientìfico che ha sottQpo-
sto la misura di chiusura al
l'attenzione del ministro e del
la commissione dei Lavori 

. pubblici, non ha tenuto nem
meno conto delle quotidiane 
rilevazioni eseguite dall'ufficio 
periferico del Genio civile di 
Pisa. Rilevazioni che confer
merebbero la inesistenza di 
elementi dì novità nella pen
denza della Torre. Ma allora 
per quale motivo queste pre

cauzioni e misure di sicurez
za9 È quello che appunto si 
chiedono anche a Pisa. I vari 
commercianti, coloro che vi
vono ai piedi del celebre mo
numento, hanno svogliata
mente e distrattamente letto 
della proposta di chiusura. 
Qualcuno suppone perfino 
che sia una notizia infondata, 
magan inventata per fare noti
zia «Della Torre si parla spes
so - dice qualcuno di loro - e 
poi non si fa mai nulla». «Spe
riamo sia cosi - aggiunge una 
signora mentre sfoglia il gior
nale - anche in questo caso» 
Anche il valore dei paren non 
è ben chiaro; molte altre volte 
studiosi, seri e meno seri, ave
vano fatto proposte di chiusu
ra poi rese pubbliche con cla
more. L'attenzione per il pare
re della Commissione ministe
riale non è stata quindi cosi 
eccessiva 

«Se esiste una situazione di 
reale pencolo siamo i primi a 
dire che la torre va chiusa -
assicura Dario Carelli, uno dei 
commercianti di souvenir di 
Piazza dei Miracoli - ma il pe
ncolo deve sussistere davvero. 
In ogni caso non ci si può 
nemmeno limitare alla sem
plice chiusura senza prendere 
provvedimenti per la salva
guardia». «Speriamo solo che 
non si tratti di una manovra 
politica di chissà quale genere 
- rincara Silvano, altro com

merciante della piazza -, l'im
patto turistico potrebbe risen
tirne» Ma ten mattina la piaz
za si presentava calma, tran
quilla, piena di turisti come al 
solito. Un caldo sole riscalda
va i bianchi marmi del vec
chio Campanile, obiettivo di 
migliaia di fotografie, e i visita
tori, traducibili e numerosi, 
continuavano a salire fino al 
girone più alto del monumen
to 

Eppure la notizia della im
minente probabile chiusura è 
da tutti conosciuta. Anche da
gli stranieri, che sorridendo 
ammettono di amare la piaz
za in se stessa e non ntenere 
importante la visita della Tor
re -Siamo stati in cima al mo
numento qualche anno addie
tro - dice in inglese un distin
to signore di Zurigo - ma sia
mo tornati a Pisa per la stu
penda piazza e per rivedere la 
torre non necessariamente 
per salirci; saremmo venuti 
egualmente anche se non si 
sarebbe potuta visitare». Iden
tica la risposta di una coppia 
di Parma. «È la piazza, la vista 
che si gode, lo stupendo prato 
che ci ha spinto a venire. Sulla 
torre anzi molto probabilmen
te non saliremo nemmeno». 
Non ci sono voci discordanti. 
Praticamente nettino di colo
ro che visitano là stupenda 
piazza ritiene irrinunciabile la 
visita in cima alla torre. 

Prandini: 
«Aspetto 
il parere 
degli esperti» 

• • ROMA II ministro Prandi
ni, da parte sua, ha risposto 
alle polemiche suscitate dalla 
eventualità della chiusura del
la Torre di Pisa. In particolare 
il ministro dei Lavori pubblici 
si e rivolto al sindaco dì Pisa 
che lo ha accusato di non 
averto avvertito delle decisioni 
che si stavano prendendo e dì 
essere venuto a conoscenza 
del giudizio degli esperti dai 
giornali. 

•Ho la responsabilità di pre
venire eventuali disastri*, co
munque «per ora la Torre di 
Pisa non chiude. Prima di 
prendere una decisione del 
genere attenderò i risultati cui 
giungerà il consiglio superiore 
dei Lavori pubblici», ha affer
mato il ministro dei Lavori 
pubblici sen. Gianni Prandini 
in una breve intervista all'a
genzia di stampa Adnkronos. 

UrimlacodlPlMpolemtzu 

Il sindaco di Pisa Giacomino Granchi con alcuni alunni delle elementari, 
né) Campo dei Miracoli 

eoo Id Kcwandoti di «tata* 

Ho letto le sue dichiarazioni e 
debbo dire che francamente 
mi lasciano perplesso. Capisco 
cosa vuol dire dal punto di vi
sta economico per la città se si 
decidesse di chiudere la Torre 
di Pisa, ma penso che sia più 
importante salvaguardare il 
monumento: ricordiamoci del 
campanile di Pavia. 

Ma perché non ha mal vota
to hcMtrare II atadacoT 

Per la verità ho saputo di una 

•sfida» che mi ha lanciato attra
verso i giornali. Non mi risulta 
che mi abbia mai mandato 
messaggi o richieste dì incon
tri. Comunque sono pronto ad 
esaminare con lui la situazio
ne. 

MI pare D M dkhiaraztone 
distensiva nonostante le po
lemiche dkblanziont del 

Sono abituato alle polemiche 
ma qui bisogna agire con pa
catezza e concretezza. 

L'handicappata rifiuta le scuse delle Fs 

«Non voglio privilegi 
I m o a Roma nel bagagliaio» 
V r M ò ^ ì i Rom£?a'Torino" in un vagòne^irterci, per
ché non sono previste carrozze adatte agli handicap
pati.' l'esperienza d i Miriam Massari, che ha rifiutato 
l'offerta delle Ferrovìe d i un rientro più agevole, ha 

vigilata», è stata la risposi 
distanza di Miriam Massari. 

Propositi bellicosi da parte 
di Franco Pira, presidente del
la commissione Finanze della 

w ture, negando ad una parte 

su'scjiatò molte polemiche. Franco Pìro, presidente Camera: «Bloccherò tutti gii 
della commissione Finanze della Camera, minaccia stanziamenti delia legge fi
di bloccare gli stanziamenti per i Trasporti. La Flit- nanziana destinati ai trasporti 
Cgil chiede un incontro con Schimberni. 

m ROMA. Ieri, al Politecnico 
di Torino, al Convegno nazio
nale sull'handicap, c'era an
che lei, Miriam Massari, 52 an
ni, costretta da una grave for
ma di artrite reumaloide su 
una.{tedìa<a rotelle, Era partita 
daKomand pomeriggio del
l'altro ien. II «suo viaggio»; 8 
oretta un vagone merci* sbar
re deterrò per finestra, senza 
una sedia per chi t'accompa
gnava. Ed è stata anche «fortu
nata»; soccorsa dalla buona 
volontà degli addetti della sta
zione Termini di Roma; infatti, 
oltre'alla mancanza di carroz
ze adatte agli handicappati, 
c'è anche una norma ferrovia
ria che vieta di salire sul treno 
a chi potrebbe Costituire «in
comodo» per sé e per gli altri. 
Se le regola fossero state ri
spettale alla lettera, per te' 
viaggiare in treno sarebbe sta
to là>Q. Al convegno di Tori
no, Ijgesto «suo viaggio» Mi

riam Massari l'ha raccontato. 
E cosi, il giorno dopo, 

quando il «viaggio» era ormai 
consumato, sono scesi in 
campo i politici. Parole com
mosse o indignate. Ma desti
nate a chi? «Un episodio in
qualificabile e gravissimo*, è 
stato il commento di Rosa 
Russo-Jervolino, ministro per 
gli Affari sociali, presente al 
convegno. La responsabilità? 
•Sono cose che capitano an
cora - ha aggiunto il ministro 
che proprio di queste cose 
dovrebbe occuparsi - nono
stante gli sforzi che si sono 
fatti e che si continuano a ta
re» Come a dire, colpa dei fa
to. Che «odissea» sarebbe altri
menti? Dispiaciuto si è detto 
anche Mano Schimberni. am
ministratore straordinario del
l'Ente ferrovie, che ha già an
nunciato la costruzione di SO 
carrozze speciali per i disabili. 
•Forse per noi non si vuole 
l'autonomia, la libertà st, ma 

pubblici che non rispondano 
ai requisiti di legge. La legge 
41 dell'86 assegna ISO miliar
di alla costruzione di vagoni e 
carrozze per ì portatori di 
handicap. Cosa è stato tatto -
incalza Piro - da allora? Que
sti soldi non si sa che fine ab
biano fatto o se siano rimasti 
fermi. Ci sono i presupposti 
per il reato di violazione di 
legge. Per quanto mi riguarda, 
non farò passare nessuno 
stanziamento per i trasporti 
pubblici fino a quando ì fondi 
della legge 41 non verranno 
utilizzati per lo scopo cui era
no destinati». Di violazione di 
leggi specifiche parlano an
che i sindacati- «Quello di Mi
riam Massan - si legge in un 
comunicato della Filt-Cgil na
zionale - è l'ennesimo inac
cettabile episodio di una di-
scnmmazione cui da anni so
no sottoposti i disabiii nel set
tore dei trasporti. Benché dal 
1971 una legge preveda l'ab
battimento delle barriere ar
chitettoniche, le Fs non hanno 
saputo adeguare le loro strut-

consistente delta popolazione 
il diritto di viaggiare. Il proble
ma si estende anche al tra
sporto urbano. Chiederemo a) 
più presto un incontro con 
Schimberni». «Un'omissione 
inaudita nell'applicazione del
la legge - ha detto Benvenuto, 
segretario della Uil -. Nei 
prossimi incontri con il mini
stro dei Trasporti parleremo 
oltre che di salari e di come 
far funzionare le ferrovie, an
che dei diritti che spettano ad 
ogni cittadino». Secondo il Co
mitato radicale per i diritti de
gli utenti e dei consumatori: 
«C'è un'indifferenza generale 
dei nostri governanti. A Roma, 
ad esempio, ì bus e la metro
politana sono inaccessibili ai 
non deambulanti, nonostante 
una legge regionale di qual
che anno fa». 

Ma, oltre le parole, c'è un 
fatto: Miriam Massari ha rifiu
tato l'offerta giunta dalle Fer
rovie (su interessamento del 
ministro Russo-Jervolino) di 
un rientro più agevole. «Non 
sono d'accordo sui privilegi 
prowison», ha detto. Ancora 
un «viaggio» in vagone merci. 
Questa volta per scelta, però. 
Come a dire: se il pnmo «viag
gio» vi ha aperto gli occhi, il 
secondo vi aiuterà a non ri
chiuderli. 

————— A Trento l'insolita sentenza 

Stupratore «condannato» 
a fere il giardiniere 
Sequestra, maltratta e violenta una ragazza, il tribu
nale lo condanna a risiedere per due anni e mezzo 
in una comunità d i lavoro, con l'unico obbligo d i 
rientrare la sera. Di carcere, appena una settimana. 
Questa la pena inflitta a Trento ad un ragazzo d i 
19 anni, che aveva stuprato, «senza rendersene 
conto*, un'amica conosciuta in discoteca. Grazie 
alla sentenza troverà lavoro e una abitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• • TRENTO «Caro Uno, cre
do che tu abbia un giorno da 
ringraziare la ragazza che ha 
avuto it coraggio e l'onestà ci
vile di denunciarti», gli aveva 
scritto l'altro giorno Francesca 
Ferrari, consigliere comunale 
de e direttrice dell'associazio
ne famiglie tossicodipendenti 
E Lino Mezzavilla, un dician
novenne sbandato di perife
ria, deve davvero ringraziare il 
giorno che ha violentato un'a
mica. 11 tribunale dì Trento, in
fatti, lo ha condannato a 2 an
ni e mezzo, da •scontare» in 
una comunità di lavoro. In 
carcere ha passato solo una 
settimana, il tempo tra l'arre
sto ed il processo. 

È quel che si dice un bel ra
gazzo, Lino. Alto, atletico ciuf
fo biondo, completo jeans coi 
bordi ricamati. Un rubacuori. 
Otto giorni fa, il sabato sera, 
era alla discoteca Waikiki di 
Gardolo, periferia di Trento. 

Ha incontrato una ragazza 
ventunenne che già conosce
va. Un bacetto per, salutarsi, 
come si usa, un brève collo
quio, poi il crescere dell'ecci
tazione, le prime proposte ri
fiutate dalla occasionale part
ner. Allora t'ha spinta fuori, da 
un'uscita di sicurezza, l'ha tra
scinata per strada stringendo
le il collo fino all'ingresso del 
condominio della ragazza, 
l'ha spinta dentro e l'ha vio
lentata. E ancora adesso non 
capisce come mai lei si sia 
messa a piangere, sia scappa
ta, finito tutto, a chiedere aiu
to. Se all'inizio lo aveva bacia
to, vuol ben dire che ci stava, 
no? 

Al processo il difensore di 
Lino Mezzavilla, aw Luca 
Pontalti, ha puntato tutte le 
sue carte sulla colpa ambien
tale». il ragazzo viene da una 
famiglia sfasciata, non ha più 
né la casa né i genitori. La so
rella è ricoverata in preda al

l'Aids, il fratello in carcere. Li
no viveva di mille sotterfugi, ri
cordati prima del processo 
dalla lettera dì Francesca Fer
rari. Ad esempio, si metteva in 
maniche di camicia, d'inver
no, davanti al Duomo di Tren
to e, ricorda la consigliera, 
•con scaltrezza ed inganno 
"tiravi su" dalla 70 alle 90.000 
lire al giorno. E tutte le volte 
che ti dicevo che avrei telefo
nalo in Questura, perché l'ac
cattonaggio non è permesso, 
mi dicevi che non te ne im
portava, perché tanto non mi 
fanno niente»... E un crìmine 
non aiutare tutti quelli che 
hanno i tuoi stessi problemi*. 

«Assolvetelo», ha chiesto ai 
giudici l'avv. Pontatti. Il tribu
nale. presieduto da Antonio 
Crea, ha scelto una strada di
versa, ma non lontana. Uno 
Mezzavilla è stato «affidato» 
per due anni e mezzo all'As
sociazione provinciale di aiu
to sociale, dalla quale dipen
de la cooperativa «Il Gabbia
no», che già ha accolto, nel 
passato, un condannato. Fi
nalmente una casa, dove do
vrà passare la notte. Di giorno, 
invece, potrà uscire «per il 
tempo strettamente necessa
rio ad esercitare l'attività lavo
rativa». Il «Gabbiano» ha infatti 
una commessa comunale, cu
ra i giardini pubblici. E per i 
prossimi due anni e mezzo il 
•fortunato» stupratore farà il 
giardiniere. 
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Alla fiera del Futuro arrivano anche gli Ufo 
A Riva del Garda sfilano in due giorni circa quat
tromila visitatori: è il congresso annuale d i «Astra», 
in cui si misura la febbre degli italiani per l'arcano, 
il mistero, la precognizione. L'incontro organizzato 
dal mensile d i oroscopi offre una merce varia: 
stand di gadget esoterici, conferenze di personaggi 
«magnetici» davvero. Dall'Urss la pranoterapeuta 
«doo* Dzhuna, dagli Usa l'ex astronauta Mitchell. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERINA PALIERI 

• • RIVA Da GARDA. I quat
tromila visitatori dell'incontro 
sono in parte gente del luogo, 
abitanti delia quiete opulenta, 
•svizzera», del lago di Garda. 
In parte lettori del mensile 
Rizzoli che arrivano da tutta 
Italia per questo singolare rito 
la vacanza esoterica d'autun
no E non c'è da sobbalzare, 
visto che il mensile che ha 
esordito nel 77 con 60mila 
copie, l'anno scorso ha tocca
to le 200mila, mentre nel frat
tempo, individuato il filone, 

pubblicazioni analoghe con
quistavano altre fette di mer
cato Inevitabile la fiera ban
chetti che schierano la sag
gezza di Budda e Lao-Tze ac
canto a «braccialetti selfici» in 
rame e tabelle di plastica «per 
la comunicazione con l'aldi-
dentro e l'aldilà» Nuovo il 
«percorso fitness» per la psi
che: padiglioni di colon diver
si in cui si legge, ci si spec
chia, ci si sdraia per speri
mentare ['«energia di vita» E 
poi, il convegno, sul tema de

cisamente ampio «il mistero, 
la scienza e la pace* Gli 
esperti hanno in comune una 
specie di doppia identità- so
no professionisti della scien
za, o dello spettacolo, e insie
me culton fervidi dell'«invisibi
le. 

Edgar Mitchell oggi è un si
gnore di mezza età Nel 71 fu 
il sesto uomo che mise piede 
sulla Luna, con l'Apollo 14. La 
tecnologia Nasa l'ha messa a 
frutto in modo personale. 
•quella meravigliosa odissea 
ha cambiato radicalmente tut
to ciò che sapevo o credevo 
di sapere delta vita sul nostro 
pianeta I saggi consigliano di 
'allontanarsi dagli alberi, per 

vedere la foresta", lo ho avuto 
la possibilità di vedere la Ter
ra da lontano- spiega Plun-
laureato, docente al Mìl, ha 
fondato per ciò un «Istituto di 
scienze noetiche» col quale 
diffonde la sua «teoria autoca-
lalilica dell'universo», «nemica 
del materialismo come della 
religiosità dogmatica». 

Michel Bounias, direttore 
del Laboratorio di biochimica 
di Avignone, studiò l'oggetto 
non identificato di Trans-en-
Provence (1981). ora ha un 
rimpianto- «Che peccato aver 
solo notizie di quarta mano 
sull'Ufo di Voronez. Ritengo 
possibile siano sbarcati degli 
extraterrestn in Urss Se erano 
loro, se avevano una missio
ne, essa era buona* salvare 
l'umanità dal disastro mora
le» Vuol dire, professore, aiu
tare Gorbaciov? «Può esse
re » Marco Columbro, lo 
showmen di Berlusconi, è qui 
non per condune uno spetta
colo, ma per denunciare «la 
religione della materia che 
trionfa oggi*. Esattamente co
me Jean-Pierre Petit, che però 
è ingegnere aeronautico del 
Cms francese e parla di una 
«nuova Inquisizione». Giacché 
ha sudato sette camicie nel 
suo paese per pubblicare la ri
cerca su un possibile veicolo, 
una «aerodtna-magneto-idro-

dinamica» che aveva la colpa 
di «richiamare alla mente ì di
schi volanti, gli Ufo, come vo
gliamo chiamarli». Cultori del
ta gran pace universale, uno 
dopo l'altro dal palco ì relaton 
muovono guerra, spesso suz
ziti, alla scienza che impera, 
al razionalismo cieco 

Dzhuna Davitasvilì, occhi 
loschi, tuta di pelle nera, gioie 
astrali, è un personaggio piut
tosto straordinario arrivato qui 
da Mosca. È la pranoterapeu
ta più celebrata in Urss, con il 
suo fluido ha curato Breznev, 
Cemento, i giocatori della na
zionale di calcio. «La mia bi
snonna è molta ultracentena
ria ed era guaritrice, lo stan
dole accanto da bambina, net 
nostro villaggio del nord Cau
caso, ho capito di avere le 
stesse facoltà» racconta *Però 
ho studiato Mi sono laureato 
in medicina, studio me stessa 
come una macchina Tutti ab
biamo il prana, ma col mio 
metodo i medici possono 
usarlo nella cura di cancro, 

cirrosi, diabete arterosclerosi». 
La signora sovietica non ha 
rampogne da fare allo «scien
tismo». se da noi la pranotera
pia è osteggiata, in Urss lei 
stessa è stata studiata come se 
fosse, si, una marziana Le 
hanno fornito attestati che 
provano che la temperatura 
delle sue mani può aumenta
re di 10 gradi e può impressio
nare una pellicola 

Ma l'astrologia è scomparsa 
a questo congresso di «Astra»? 
Macché, stamattina confronto 
fra le «firme» del settore, che 
stenderanno profezie sul nuo
vo decennio che è alle porte. 
In anticipo, ecco quelle di Si
no, nella vita Angela Maria 
Gueli Alletti- «L'89 è stato fu
nestato da tre congiunzioni fra 
Saturno e Nettuno in capricor
no Da qui gelo e solitudine 
negli affetti 11 '90 andrà un 
pochino meglio, migliorerà 
l'ermafroditismo sociale impe
rante, però non abbastanza. E 
non diminuirà, no, l'inquina
mento ambientale». 

Moglie e marito 
a giudizio 

Ber sequestro 
eAngelis 

Ragazza 
drogata 
e violentata 
per 7 anni 

L'allevatore Mario Fortunato Piras, di 61 arni, e la moglie Ni-
na Nieddu, 54, casalinga, entrambi di Arcana (Nuoro), so
no stati rinviati a giudizio a conclusione della prima fase del-
I inchiesta sul sequestro del costruttore romano Giulio De 
Angclis (nella foto), rapito nel giugno dell'anno scorso sulla 
•Costa Smeralda» e rilasciato dopo 142 giorni di prigionia ed 
il pagamento di un riscatto di tre miliardi di lire Ai coniugi 
Piras, finiti in carcere quattro mesi fa, il giudice istruttore del 
tribunale di Tempio Pausano, Emilia Grassi, ha contestato 
l'accusa di sequestro di persona a scopo di estorsione in 
concorso con altri per ora sconosciuti. 

Tre giovani sono finiti in car
cere accusati di violenza 
carnale, detenzione a scopo 
di spaccio di sostanze stupe
facenti, induzione e sfrutta
mento della prostituzione al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ termine della prima (asedei-
* * * ^ ^ • ^ " " " • • • » te |ndaginj $ u n a squallida 
vicenda iniziata sette anni fa e della quale è rimasta vittima 
una ragazza oggi ventunenne. Gli arrestati sono Natale Ibba, 
26 anni, Salvatore Meloni, 28 e Luigi Lavra, 19. tutti di Gavol 
(Nuoro) operai comunali addetti al servìzio della nettezza 
urbana. La turpe storia di droga e violenza cominciò nel 
1982 quando la vittima aveva appena 14 anni: ma nonostan
te una serie di denunce presentate dai suoi genitori negli an
ni successivi, è continuata sino ai giorni scorsi. Dal 1986 la 
ragazza fu inoltre costretta a prostituirsi e ricattata con mi
naccia di divulgare alcune fotografie che la ritraevano in at
teggiamenti osceni. Per queste foto è coinvolto nell'inchiesta 
anche un cuoco, accusato a piede libero di favoreggiamen
to. 

Con una siringa riempita di 
succo di pomodoro due gio
vani pregiudicati a Palermo 
hanno assalito un pensiona
to e lo hanno derubato del 
portafoglio e dell'orologio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva al polso. «Dacci 
• • • • • • • • • • • • ' •" • •«• •«•» tutto quello che hai o ti con
tagiamo l'Aids» hanno detto I due rapinatori al pensionato, 
dopo averlo affrontato in piazzale del Fante. Terrorizzato 
perché convinto che la siringa contenesse del sangue, l'uo
mo ha subito consegnalo tutti i suoi averi. La scena è stata 
notata da un passante che ha avvertito i carabinieri, I due 
malviventi sono stati bloccati poco dopo da una «gazzella» 
dei carabinieri. 

Prorogati di sei mesi ì termini 
dell'attività della commissio
ne tecnico-scientifica nomi
nata per l'esame delle cause 
del crollo della torre di Pavia 
e per le indagini sullo stato e 
conservazione degli altri 
monumenti cittadini circo

stanti: lo stabilisce un'ordinanza del ministro per il coordi
namento della Protezione civile, Lattanzio: ordinanza pub
blicata sulla Gazzetta ufficiale. Scattando il nuovo termine a 
decorrere dal 19 giugno ne consegue che i lavori dovranno 
essere conclusi per il 19 dicembre. Il termine precedente
mente fissato per l'esecuzione di indagini e sludi tesi ad ac
certare le cause del crollo era stato fissato in due1 mesi, du
rante i quali è stato redatto un programma globale di indagi
ni sui restì della torre cìvica, su sei torri e sulla cattedrale, 

In un articolo sulMumfl? di 
oggi il responsabile dei pro
blemi istituzionali del Pai, 
Salvo Andò toma sulla pole
mica nata atlomoalla, pw* 
di relazione del presidente 
dell'Antimafia Gerardo 
Chìaromonte. Andò ribadì-

Lo rapinano 
con siringa 
al succo 
di pomodoro 

Torre Pavia 
Altri 6 mesi 
per (lavori 
della commissione 

Antimafia, 
sull'Avantil 
Andò critica 
Sica e Pei 

Gli italiani 
bevono al bar 
Umiliami 
di espressi 

sce le critiche ai comunisti: •Vorrebbero fare della relazione 
una propria bandiera» ma a differenza di quanto fece pochi 
giorni fa, proprio intervenendo in commissione, attacca an
che l'alto commissario Sica: «Non riteniamo che le cose va
dano bene - scrive - all'alto commissariato. Bisogna con ri
gore, prima o poi, verificare se i conti tra mezzi impiegati e 
risultati prodotti cominciano a tornare». 

C'è chi lo vuole lungo e chi. 
ristretto, chi macchiato e chi 
corretto, chi al vetro e chi 
decaffeinato, chi pretende la 
panna o lo zucchero di can
na quello deir«espresso» al 

. bar è un rito di massa che la 
^^^^^*~——f^^ maggior parte degli italiani 
compie regolarmente una o più volte al giorno, nelle sue in
finite varianti. Per l'esattezza 203 volte l'anno a testa, come 
media nazionale, per un totale di 14 miliardi dì tazzine con
sumate nell'arco dei dodici mesi in tutt'ltalia. A quantificate, 
per la prima volta, il fenomeno ci ha pensato la Nìelsen, che 
ha condotto una capillare indagine su tutto il territorio na
zionale, su incarico di «Bar giornale», un mensile specializ
zato per gli esercenti di bar, alberghi e ristoranti. Ricerca 1 
cui risultati sono stati presentati ufficialmente ieri a Milano, 
nell'ambito dell'Expo et. L'-espresso» ed il suo parente stret
to, il «cappuccino» muovono ogni anno - calcolando il valo
re globale dei prezzi al consumo - un giro d'affari di oltre 
1 Ornila miliardi di lire e, per quanto riguarda ì bar, rappre
sentano mediamente il 28,2% del fatturato, con variazioni da 
locale a locale che vanno da un minimo dei 21% ad un mas
simo del 31 %. Il consumo globale annuo, nei soli bar, supera 
i 437mila quintali di caffè. 

GIUSEPPI VITTORI 

Razzismo a Poggibonsi 
In corteo anche a Siena 
Gli studenti contro 
ogni forma di omertà 
• • SIENA. Anche sii studenti 
delle supenon di Siena sono 
scesi ien mattina in piazza per 
manifestare contro il razzi
smo. Un corteo formato da al
cune centinaia di ragazzi ha 
attraverso le strade del centro 
storico giungendo in Piazza 
del Campo dove si è formata 
una catena umana. Poi si è re
cato al cinema Metropolitan 
dove si è tenuto un dibattito. 
Due soltanto gJE striscioni pre
semi, ma significativi. In quel
lo di apertura è stata rovescia
ta l'infelice frase della prof. 
Isabella Barbarotta nei con
fronti dello studente nigeria
no «Aprite le finestre - c'era 
scritto - c'è puzza di razzi
smo» Nell'altro .L'omertà è 
stata battuta-, portato da un 
gruppo di ragazze dell'istituto 

Roncalli, chiaramente pole
mizzava nei confronti di alcu
ni slogan che venerdì mattina 
erano stati pronunciati nel 
corteo di Poggibonsi e critici 
verso i giornali. C'è chi, tra i 
ragazzi, ha criticato il (atto 
che si sia voluto mettere sullo 
stesso piano la frase della pro
fessoressa dalla lingua molto 
sciolta, che oltre tutto è stata 
effettivamente pronunciata, e i 
giornali che nella loro totali!» 
hanno riportato l'episodio 
condannandolo. Questa im
postazione quasi di equidi
stanza pare sia stata consiglia
ta ai ragazzi dalle autorità sco
lastiche che avrebbero eserci
tato una vera e propria super
visione su quanto doveva es
sere scritto negli striscioni da 
portare in corteo. 

l'Unità 
Domenica 
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Processo delitto Cappuccio 
Non ci sono colpevoli 
La Corte d'appello 
assolve Cutolo e soci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAINZA 

• i NAPOLI I giudici della 
Corte di asside di appello non 
hanno avuto il benché mini 
mo dubbio per I omicidio di 
Pasquale Cappuccio il consi 
gliere comunale socialista 
ammazzato 11 anni fa ad Ot 
taviano non e è nessun col 
pevole E cosi ha mandato 
assolti con la formula piena 
tutti gli imputati Cutolo e Ro
mano condannati ali erga 
stolo In primo grado assolto 
anche Salvatore La Marca 
con la formula più ampia 
mentre f giudici di primo gra 
do lo avevano assolto con il 
beneficio del dubbio dal! ac 
cusa di essere il mandante di 
quel delitto che ha le sue ra 
dici nel consiglio comunale 
di Ottaviano e nella camorra 
eh dominava quel centro 
del Vesuviano 

Una sentenza ampiamente 
annunciata dalla relazione 
del giudice a latere Raimo e 
dalla requisitoria del pg Del 
Tufo II quale ha gettato al 
vento il ricorso del PM contro 
le assoluzioni ed ha chiesto 
contro ogni logica I assolti 
zione per tutti Una sentenza 
ampiamente scontata ma 
anche stupefacente visto che 
rispetto al primo grado non è 
stato aggiunto nulla e quindi 
non si capisce bene sulla ba 
se di quali motivi un ergasto 
lo si trasformi in una assolu 
zione con formula piena 

A nulla è valsa la replica 
della parte civile letta dati av 
vocato Carmine Maliconico a 
nome dei colleglli del colie 
gio Francesco De Martino 
(che ha ripreso la toga dopo 
decenni per difendere le ra
gioni della famiglia del consi 
gliere comunale socialista 
Fausto Tarsitano Giovanni 
Bisogni) nella quale si sono 
ricordati fatti riscontri episo
di Indizi prove 

Così il collegio giudicante 
ha passato un colpo di spu 
gna su quel delitto nato dal 
I intreccio fra camorra vita 
politica e affan Ha dato un 
colpo di spugna ad anni di 
indagini ed ha voluto ripro 
porre la pista del delitto per 
motivi personali una pista 
che dal 78 ali 84 si è rivelata 
completamente infruttuosa 
Solo grazie alla dichiarazioni 
di alcuni pentiti il delitto eb 
be una svolta e parve chiaro 
che (omicidio non poteva 
avere altro movente che quel 
lo della camorra che intende 
va eliminare un pericoloso 
avversano 

L omicidio Cappuccio fu 
solo il primo di questa strale 
già È stato solo il primo at 
tentato politico avvenuto ad 
Ottaviano seguiranno I assas 
sinio del consigliere comuna 
le comunista Mimmo Bene 
ventano e I attentato ai danni 
del segretario della locale se 
zione comunista Raffaele La 
Pietra 

Giuseppe Romano altro 
imputato condannato aller 
gastolo non ha saputo mai 
spiegare perché la sera del 
delitto entrò nel circolo dove 
1 avvocato stava giocando a 
carte non ha fornito spiega 
zioni logiche ed è stato asso! 
to Cosi il presidente della 
Corte Grìzzuti si è acconten 
tato delle ragioni di Cutolo il 
quale ha negato di dominare 
Ottaviano «Lo facevo credere 
per non andare ali Asinara» 
ha detto e tutti gli hanno ere 
duto 

Ora se non ci sarà ricorso 
in Cassazione questo delitto 
rischia di rimanere impunito 
Un altro ergastolo viene tolto 
a Cutolo ed un altra pagina 
nera viene scritta nel libro 
della giustizia napoletana 

Ex Ambrosiano 
Il pg: «De Benedetti 
non è colpevole» 
•iMILANO Non c e prova 
che Carlo De Benedetti abbia 
messo in atto minacce o vio 
lenze nei confronti di Roberto 
Calvi né che abbia ottenuto 
un vantaggio ingiusto dalle 
condizioni di uscita dal Banco 
Ambrosiano dopo la breve e 
tempestosa permanenza alla 
vicepresidenza DI conseguen 
za deve essere prosciolto dal 
1 accusa d| estorsione 11 nuo 
vo punto a favore del presi 
dente dell Olivetti I ha segnato 
la Procura generale che ha 
depositato ieri il parere che 
abbiamo riferito in netto con 
trasto con le posizioni del pm 
Dell Osso che aveva chiesto il 
rinvio a giudizio del finanze 
re 

Il lungo braccio di ferro era 
cominciato già nel corso delle 
indagini istruttorie Dell Osso 
aveva chiesto I Incriminazione 
di De Benedetti poi il nnvio a 
giudizio t giudici istruttori Piz 
zi e Bricchetti che non aveva 
no accolto la prima richiesta 

respinsero anche la seconda 
dichiarando il suo prosciogli 
mento Contro quella decìsio 
ne Dell Osso era ricorso alla 
sezione istruitone di Corte 
d appello che non può deci 
dere senza il preventivo pare 
re della Procura generale Ora 
la Procura generale - e preci 
samente un trio dì magistrati 
Giovanni Stmoni Duilio Urbi 
sci e Raffaele Di Palma - si è a 
sua volta schierata con le con 
clusioni dei giudici istruttori 
chiedendo ai giudici di ultima 
istanza di prosciogliere definì 
livamemente De Benedetti II 
quale nel frattempo ha già 
vinto un altra battaglia in se 
de civile questa volta quando 
il Tribunale civile ha respinto 
le pretese di Indennizzo avan 
zate nei suoi confronti dalla II 
quotazione del Banco Anche 
su questo versante e era un ri 
corso della stessa liquldazio 
ne che chiedeva la messa in 
stato d accusa di De Benedetti 
anche per responsabilità di 
concorso nel crac 

È stato ucciso a fucilate Sono ormai 21 le vittime 
nel cortile di casa della criminalità 
Nel buio è stato scambiato dall'inizio dell'anno 
per il 24enne Antonio Ma il governo è inerte 

Taranto, ammazzato a 14 anni 
Volevano eliminare il fratello 
Un ragazzo di a p p e n a 14 anni è c a d u t o vittima a 
Ta ran to di un «esecuzione» della criminalità orga
nizzata Il g iovane ucciso a fucilate nel cortile di 
c a s a è stato p robab i lmente scambia to nel bu io 
pe r il fratello maggiore titolare di u n a maceller ia 
Insomma, un delitto del «racket» del le protezioni 
mafiose È la ven tunes ima vittima a Taran to dall i-
nizio dell a n n o m a le autorità non intervengono 

ONOFRIO PEPE 

• • TARANTO A Taranto è 
mattanza L ultima vittima 
della furia omicida che ha 
già fatto 21 motti dall inizio 
dell anno è un ragazzo di 
appena 14 anni Domenico 
Coviello È stato trucidato 
nel cortile di casa sua alla 
estrema periferia del quaitie 
re Statte al ritorno da un 
breve giro con la sua moto 
retta Uno o più killer na 
scosti dietro la siepe che co 
steggla la sua abitazione 
I hanno ammazzato con due 
colpi di fucile a canne moz 
ze spaerati a bruciapelo 
Erano le 21 30 di venerdì 
scorso La madie al rumore 
degli spari corsa nell atrio 
ha trovalo suo figlio già ago 
mzzante in una pozza di 
sangue Inutile la corsa ali o 
spedale I colpi erano mor 
tali 

Gli investigatori tentano di 
capire cosa abbia armato la 
mano omicida contro un ra 
gazzo quattordicenne 

«Brancoliamo nel buio più 
assoluto - affermano alla 
Procura di Taranto - al mo 
mento tutte le ipotesi sono 
possibili» Il padre di Dome 
meo Pietro Coviello è uno 
stimato macellaio di Statte 
Anche il figlio maggiore An 
tomo di 24 anni ha messo 
su una macellena ma in un 
altro quartiere al Tamburri 
Antonio Coviello è descritto 
come un giovane un pò 
esuberante ma non ha pre 
cedenti penali Negli ultimi 
tempi sembra che sia stato 
avvicinato da personaggi 
che offnvano protezione per 
la sua attività Forse Antonio 
non ha accettato questi con 
sigli Di qui (agguato In 
somma è possibile che i kil 
ler aspettassero proprio lui 
e abbiano colpito il fratello 
minore 

In casa Coviello la trage 
dia è arrivata ali improvviso 
La città dopo questo ennesi 
mo assassinio ha paura Si 
sente abbandonata nelle 

Domenico Calvino il ragazzo ucciso a Statte una borgata di Taranto 

mani di bande criminali che 
si fronteggiano per il con 
trollo de) temtono È una ve 
ra e propria guerra scatena 
tasi dopo gli assassini del 
noto boss Francesco Basile 
che a quanto pare garanti 
va 1 equilibrio tra le vane or 
ganizzazioni Insomma un 

pezzo da novanta che divi 
deva compiti e zone di in 
fluenza La sua morte ha 
scatenalo la guerra di sue 
cessione Una guerra senza 
esclusione di colpi Infatti a 
poche ore dall omicidio di 
Domenico Coviello in un al 
tra zona di Taranto nel 

quartiere Paolo VI un gnip 
pò di killer sparava contro il 
proprietario di un bar Aldo 
Lippo noto pregiudicato fé 
rendolo gravemente insieme 
ad un ignaro passante II bar 
del Lippo fino a pochi giorni 
fa era chiuso su ordine del 
prefetto Poi inaspettatamen 
te riapriva grazie al permes 
so dell assessore ali Annona 
del Comune il socialista Al 
fonso Sansone Sembra che 
la sparatoria sia collegata al 
I omicidio del capoturno 
Italsider Paolo Tedesco uc 
oso 8 giorni la perché ave 
va scoperto uno strano traffi 
co di pezzi di ncambio che 
uscivano di contrabbando 
dall Italsider Si dice che ne 
aveva segnalato I esistenza 
alla polizia Per questo suo 
atto di coraggio ha pagato 
con la vita «Ormai - dice 
Luciano Mineo della segre 
lena provinciale del Pei - a 
Taranto si uccidono uomini 
come Tedesco che osano 
ostacolare la cnminalità si 
uccide un povero ragazzo di 
14 anni si spara alla impaz 
zata tra la folla seminando 
il terrore scompare nel nulla 
I imprenditore Cataldo Alba 
nese Dall inizio dell anno 
21 omicidi Ma tutto conti 
nua come pnma nonostante 
le grandi manifestazioni di 
protesta Colpisce il silenzio 
del governo la sua indiffe 
renza è gravissima» 

Entro 60 giorni la perizia sulle telefonate del centro di Marsala 

Il giudice ai servizi segreti 
«Voglio tutti i documenti su Ustica» 
A nove ann i da) disastro di Ustica il giudice istrut
tore Bucarelli h a deciso i servizi segreti d e v o n o di* 
re quel lo c h e s a n n o Cos . h a ch ies to al Sismi e al 
Sios ae ronau t i co tutti gli atti su Ustica E h a dec i so 
di interrogare i responsabil i Assegnata ieri a n c h e 
u n a perizia pe r la trascrizione del le telefonate in 
en t ra ta e in uscita da l cen t ro radar di Marsala nella 
sera del 27 giugno 1980 

a ROMA. Il generale Zeno 
Tascio a questo punto deve 
spiegare tante cose anche al 
magistrato Troppo strane o 
lacunose se non depistanti 
le attività di Sios e Sismi nel 
periodo immediatamente a 
ridosso dell abbattimento 
del Dc9 di Ustica Nastn ma 
nomessi silenzi sulle islrut 
tone e nastri radar non man 
dati al magistrato inquirente 

Adesso il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli vuole sape 
re tutto Quali attività svolse 
ro i servizi segreti del Sismi e 
del Sios aeronautico7 II ma 

gistrato ha deciso di acquisi 
re tutta la documentazione 
prodotta dai servizi (che 
nell 80 erano diretti da Giù 
seppe SantovUo) e le depo 
sizioni dei generali davanti 
alla commissione Stragi 
Successivamente deciderà 
anche quando interrogare il 
generale Zeno Tascio che 
nel 1980 era il capo del Sios 
aeronautico 

È questo un passo obbli 
gato nell inchiesta D altra 
parte il generale Tascio è 
quello che per conto del Si 
smi decodificò i nastn radar 

dei centn militan del sud nel 
periodo m cui erano sotto 
sequestro giudiziario In 
quell intervallo di tempo che 
va dal 18 luglio 1980 quan 
do il giudice Giorgio Santa 
croce sequestrò tutti gli atti 
mihtan e I ottobre dello 
stesso anno quando i nastri 
furono consegnati alla prò 
cura romana E e è un miste 
ro anche su questo punto 
nella capitale arrivarono sol 
tanto i tracciati di Licola e di 
Marsala E quelli di Siracusa 
di lacotenente di Poggio 
Battone? Secondo i militari 
incriminati quei centri radar 
dovevano aver rilevato te 
tracce della caduta del Dc9 
e del caccia killer «estra 
neo» Al giudice non sono 
però mai stati consegnati 
Come non sono mai arrivati 
ai magistrati i nastri dei due 
centn Sios nel sud della Sici 
lia 

Un altro documento ine 

dito sarà decifrato da un col 
legio di penti della Cnminal 
poi Si tratta delle telefonate 
in entrata e in uscita regi 
strale nel centro radar di 
Marsala II giudice Bucarelli 
ha essegnato il compito di 
trascriverle a due esperti del 
la Cnminalpol Sandro Rossi 
e Giovanni Giordano Nel 
processo verbale di perizia 
si parla soltanto delle con 
versazioni telefoniche dalle 
20 e 30 alle 21 e 30 I due 
periti avranno 60 giorni di 
tempo a partire dal 31 otto
bre per consegnare it loro 
lavoro 

Nella verbalizzazione il 
giudice istruttore ha sottoli 
neato che su uno dei conte 
nitori delle bobine cerano 
anche i resti di tre nastn 
gommati su uno dei quali 
e era scritta una data «21 lu 
gito 1980» con un timbro 
stampato «segreto» e una fir 
ma illegibile Questo nastro 

adesivo spiegherebbe anche 
il perché nessuno ha mai 
ascoltato quelle telefonate 
che potranno dimostrar3 se 
chiamò pnma il Cram di 
Marsala o se ad avvertire fu 
quello di Campino 

C e anche da registrare 
una presa di posizione uffi 
ciale dell avvocato Carlo 
Taormina difensore degli 
ufficiati incriminati su un di 
battito organizzato per mar 
tedi prossimo dal sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando 
sulla strage di Ustica. Al di* 
battito parteciperanno il pre 
sidente dell associazione vit 
urne della strage di Ustica 
Dana Bonfiettf i parlamenta 
n del comitato pei la venta 
su Ustica e gli avvocati di 
parte civile «Neil elenco dei 
partecipanti - ha detto Taor 
mina - sono assenti i difen 
son degli imputati e tutto ciò 
pregiudica in partenza l o 
biettmtà dei risultati dell ini 
ziativa» UÀ Ci 

Ruffolo propone 
«supeigovemi» 
per l'ambiente 
Un c o n v e g n o i r t e rnaz iona le su «Notti é S t ì ^ t i e i 
m o n d o rispetto a l 'a ques t ione a m b i e n t e > iftQgtto 
d a «Ambiente e lavoro» e dal la Cgil l o m b a r d a | ffo 
p o n e iniziative d a affidare a d u n a istituzione p a 
trocinata dall Onu pe r d a r e impulso a d u n a cultu 
ra di prevenzione nei processi produttivi II mini 
stro Ruffolo p r o p o n e la c r eaz ione di supergoverni 
internazionali per ì problemi più gravi 

GIOVANNI LACCABÒ " " " 

H MILANO Per il «padre del 
i ecologia» Barry Commoner 
non basta limitare 1 uso delle 
risorse per risolvere la crisi 
ambientale ma bisogna tra 
sformare i processi produttivi 
introdotti dopo la seconda 
guerra mondiate tutti condì 
zionati dal sistema energetico 
inquinante Bisogna prevenire 
l inquinamento È il filo che 
ispira il convegno su «Nord 
Sud la questione ambiente» 
organizzalo dall associazione 
«Ambiente e lavoro e dalla 
Cgil lombarda per presentare 
un progetto di ricerca che 
proprio a partire dalla regione 
italiana più industrializzata 
vuole «mappare in retrospetti 
va I trasferimenti di tecnologia 
verso il Terzo mondo per 
giungere a proposte tecniche 
e legislative Due giorni di stu 
dio con netta prevalenza del 
I intento prepositivo rispetto 
alta denuncia II ministro del 
I Ambiente Giorgio Ruffolo 
che ha concluso i lavori è in 
sintonia con Commoner 
Commentando il concetto di 
«sviluppo sostenibile» che la 
finlandese Harlem Brundtland 
propone di sostituire ai mo 
delli dominanti (nei rapporti 
con il Terzo mondo) Ruffolo 
osserva con Commoner che 
esso è necessario per raggiun 
gere uno sviluppo del benes 
sere non solo compatibile con 
la salvaguardia dell ambiente 
ma anche sopportabile dall e 
cosistema 11 modello attuale 
fonte negli ultimi 40 anni dei 
quattro quinti delta crescita di 
questo secolo è «insostenibile 
a breve termine» avverte il mi
nistro 

Ad Harlem Brundtland e 
stata assegnata la prestigiosa 
•laurea di impegno ambienta* 
le. 1989 di «Ambiente e / 

h!H 

Vincenzo Cottineìti di 
e Raffaele Guannlello di 
no a «Diogene» del Tg2 a Ve 
ra Squarcialupi ed Emilio Voi 
turo 

Questione energetica e po
litica della cooperatone sono 
stati i due filoni principali de 
gli interventi conclusivi del 
verde Gianni Mattioli di Gior 
gio Napolitano di Mercedes 
Bresso (presidente di «Am 
biente e lavoro») del segreta 
no detta Cgtl lombarda Rtccar 
do Terzi Per la De è mterve 
nuto il presidente della com 
missione Ambiente e temtono 
della Camera Giuseppe Botta 
con una dettagliata - spieiata 
si direbbe - analisi dei gravis
simi ritardi dell Italia rispetto a 
quella che lo stesso oratore 
ha definito «la sfida degli anni 
90 che potremo vincere o per 
dere» ma con un taglio deci 
samente schierato sul terreno 
della «politica dei controlli» 
che rispetto alla gravità della 
situazione è apparso (ranca 
mente insufficiente specie da 
vanti allo scenano mondiale 
dipinto da Giorgio Napolita 

no 1 abisso sempre più pro
fondo tra paesi ricchi e paesi 
poveri il degrado ambientale 
il rischio della catastrofe eco 
logia alle porte Due i probte 
mi da risolvere quali cambia 
menti nei modelli di sviluppo 
del Nord del mondo e quale 
politica della cooperazione 
intemazionale Sapendo che i 
significati concreti del concet 
to di «sviluppo sostenibile™ 
non saranno indolori Si scon 
trano intanto con il modello 
di questi decenni di trasferì 
mento di risorse dal Sud al 
Nord dovuto al crescente in 
debitamento del Terzo mon 
do Uno scontro dunque ri 
spetto al quale - dirà Riccardo 
Terzi - le spinte omologatici 
dei paesi sviluppati verso il 
Terzo mondo provocano uno 
svenano di distruzione (paesi 
in via di sviluppo sono cosi di 
fronte a due possibili scelte o 
la stagnazione della loro ere 
scita oppure I ingresso nel 
circuito che provoca diston 
sioni e costi sociali altissimi 
Dubbi drammatici documen 
tati al convegno da Frederic 
Korsaga ministro del Com 
mercio di Burklna Faso e da 
John William Kachamlla mi 
msiro delle Risorse naturali 
del Mozambico ambiente 
non solo come problema eco* 
nomico ma sociale e politico 
lo sviluppo possibile dev esse* 
re coerente con I armonia del
la natura Ambiente e svilup
po devono essere la faccia 
della stessa medaglia 

Per Ruffolo si può fin d ora 
intervenire con «supergoverni 
ad hoc» a livello intemaziona 
le sui terni più gravi come I e 
mergenia ozono I efletto ser
ra e le foreste tropicali Men 
tre parallelamente occorre 
operare w#li «lui livelli quelli 
d o n ^ t t y ^ N N , l*«Ktre un 

llpri 
i giorno qelSStWilflito è sta 

m^fed ica to appunto alla ras 
• t p u de) problemi ambienta 
li che angustiano alcune tra le 
principali metropoli del mon 
do Per Leningrado (acqua e 
aria in condizioni gravissime) 
il vicesindaco Vladimir Vorfo 
lomeiev Howard Hatajama 
per Los Angeles inquinamen 
to doppio o perfino triplo n 
spetto alle medie nazionali 
R e Notini per S Francisco il 
cui ecosistema (vanta la baia 
più grande del mondo) è in 
netto recupero «Gli abitanti di 
S Francisco sono disposti a 
tollerare i rischi di un altro ter 
remoto - ha detto tra gli ap
plausi - ma non della morte 
per inquinamento delle risor 
se di vita I ana I acqua e I ali 
mentazione» Per Milano il sin 
daco Paolo Pillitten Per la 
quarta città del mondo S 
Paolo del Brasile 12 milioni di 
abitanti una combattiva Liza 
Erundina Da Silva sindaco «fi 
glia del popolo» come si è au 
todefintta ha fornito una im 
magme drammatica dei guasti 
provocati dal trasferimento di 
tecnologia^ paesi sviluppati 
durante quasi treni anni di dit 
tatura 

Bari salvata dagli «scugnizzi» 
• i ROMA II borgo antico 
bello e fatiscente recuperato 
da un gruppo di ragazzi recu 
perati dalla strada Insomma 
ex «scugnizzi che dal nulla 
hanno imparato a consolidare 
fondamenta innalzare volte a 
utilizzare il tufo e la pietra il 
legno o il ferro E I obiettivo 
della scuola cantiere che dal 
luglio scorso opera nell i>o!a 
to 48 uno dei quattro lotti che 
la società di Gianfranco Dio 
guardi ha avuto in concessio 
ne da risanare Da qualche 
mese accanto alla Cattedrale 
romanica e al castello Svevo 
nel vicoli su cui si affacciano i 
bassi di ciò che resta di una 
popolazione di pescatori e ar 
tiglani e muratori non circola 
no più soltanto i «topini» i la 
druncoli minorenni o gli 
spacciatori Ma anche 14 ra 
gazzi età media 19 anni tutti 
disoccupati lutti provenienti 
da quartieri ghetto o degrada 
ti come il S Paolo o lo slesso 
borgo In comune hanno non 
solo le loro provenienze diffi 
cili ma anche la voglia di 
cambiare pagina Hanno cosi 
nsposto ad un bando di con 
corso deilEnaip ente regio 
naie e della società Dioguardi 
e dopo una sommaria setezio 
ne sono entrati a far parte del 

In Spagna ce ne sono già cento tutte operanti per 
restaurare le principali opere d arte In Italia per ora 
solo una a Bari E la prima scuola cantiere patroci 
nata da un ente regionale ma ideata e realizzata 
dalla società Dioguardi Quattordici giovani disoccu 
pati emarginati s tanno studiando per essere in gra 
d o tra pochi mesi di intervenire per il recupero del 
cent ro storico 

ROSANNA LAMPUGNANI 

la scuola cantiere LÌ prima 
che opera in Italia per ora tra 
I interesse del Formez di un 
preside di Gravina e del Tribù 
naie dei minori di Bari «Ab 
biamo mutuato arricchendo 
la un esperienza spagnola -
spiega l ingegnere Cesare Fer 
retti della Dloguardi L abbia 
mo scoperta durante un con 
vegno e poi siamo andati a 
verificarla in Spagna e ne sia 
mo rimasti profondamente 
colpiti in pochi anni li sono 
nate un centinaio di queste 
scuole che con tondi Cee e 
statali lavorano ovunque per 
restaurare le principali opere 
artistiche Abbiamo pensato 
che si poteva fare altrettanto a 
Bari con un qualcosa in più 
Partire dalle scuole per creare 
delle cooperative di produzio r 

nt e lavoro autonome 
Nel lugl o scorso e partita la 

prima fdt.e del progetto che 
terminerà a dicembre Sei me 
si d otto ore di studio ed eser 
citaz ani al giorno da fars nel 
cantiere Dioguardi senza re 
tribuzione Ad insegnare sa 
ranno operai specializzati per 
la parte pratica capi cantiere 
per quella teorica tutti dipen 
denti della Dioguardi e vecchi 
artigiani quelli che ancora e 
sono pochi si tramandano gli 
antichi mestieri Da gennaio e 
fino a giugno 90 la seconda 
fase Si costituirà la cooperati 
va i ragazzi aumenteranno 
I orano della pratica che sarà 
ormai un vero e proprio lavo 
ro grazie a commesse che ri 
ceveranno dalla stessa Dio 
guardi o da altre imprese che 

operano nel centro storico A 
g ugno infine il grande salto 
saranno finalmente del tutto 
autonomi opereranno senza 
rete senza tutori Ma per loro 
non sarà difficile trovar lavoro 
Nel recupero dei centri storici 

ld manodopera non è mai suf 
f ciente precisa 1 ingegner 
Ferrett 

La scuola cantiere è un prò 
getto affascinante dalle impll 
cazioni sociali di grande vaio 
re come test monia 1 interesse 
del Tribunale dei minori Che 
r sponde in sostanza alla filo 
sofia del professor Dioguardi 
e della sua azienda nlerveni 
re sul territorio guardando 
anche al sociale Di utili infat 
ti ce ne sono pochi se non in 
prestigio La Regione ha (man 
<:iato i corsi con 90 milioni 
per pagare i materiali usati il 
noleggio delle attrezzature i 
salari dei -docenti- A carico 
della Dioguardi in realtà t one 
re dell organizzazione della 
scuola il salano del capocan 
liere distaccato e quello di 
trovare nel proprio cantiere lo 
spazio per un altro cantiere 
più piccolo dove i giovani 
possano apprendere lavoran 
do tutte le tecniche di costru 
zione e restauro dalla A alL 
Zeta 

- ^ — — - ^ ^ Arrestato il capo di un consorzio di trasportatori 
dopo un anno di attentati e violenze contro la società Mangiatorella 

Il racket dell'acqua minerale 
Sarebbe stato il segretario del Cabj un consorzio di 
auto tra sporta tori 1 ideatore della strategia terroristica 
e mafiosa contro la Mangiatorella Spa ( acqua mine
rale) A Stilo operai ed impiegati per vincere il brac 
ciò di ferro contro la mafia si sono recati in fabbrica 
ed hanno lavorato per oltre un anno protetti dalla 
scorta armata di carabinieri e polizia II Cab) voleva 
accaparrarsi tutto il trasporto dell acqua 

ALDO VARANO 

• I STILO Alla Mangiatorella 
hanno tirato un sospiro di sol 
lievo forse 1 incubo è finito 
Aniello Cosimo Chlera 39 an 
ni fondatore e segretario del 
Consorzio autotrasportaton 
Bovalmo Jomca (Cab)) lui 
stesso autotrasportatore e pro
prietario di camion è finito In 
galera Sarebbe stato lui ad 
organizzare e dirigere la cam 
pagna terroristica e maliosa 
contro la Mangiatorella Spd 
(acqua minerale) per ottene 
re in esclusiva il trasporto del 
I acqua eliminando 1 camion 

di proprietà della Mangiatorel 
ld e di altri piccoli autotra 
sportaton Ghiera è stato trad 
to da una perizia grafica Le 
lettere con la richiesta di 
«mazzette» per metter (ine agli 
it tentati - «tariffa» da mezzo 
d un miliardo e quelle in 

viate a piccoli proprietari di 
camion perché smettessero di 
lavorare per la Mangiatorella 
sarebbero state scritte dalla 
stessa mano la sua 

La polizia lo ha ammanet 
tito la scorsa notte dopo aver 
gli mostrdto un ordine di cat 

tura in cui il procuratore della 
Repubblca di Locn Rocco 
Lombardo gli contesta 33 
reati uno più grave dell altro 
dal tentato omicidio plunmo 
alla detenzione e porto abusi 
vo di esplosivi pistola e fucile 
dal sequestro di persona alla 
violenza ali estorsione conti 
nuata ed aggravata Dalla sfil 
za manca solo I associazione 
di stampo mafioso «Ma solo 
per una difficoltà tecnica - av 
verte il procuratore - C e noto 
solo lui mentre per 1 associa 
zione mafiosa è necessario vi 
siano tre colpevoli Ma la qua 
htà e la quantità dei delitti 
consumati non lascia dubbi 
sul carattere mafioso deli or 
gantzzazione che ha pilotato 
questa storia» 

La stona delle intimidazioni 
agii operai della «Mangiatore! 
la» è diventata uno dei simboli 
della resistenza contro la ma 
da nella Locnde Alla Mangia 
torcila Spa che ha gli impianti 
a Stilo un paesino a cavallo 

tra I Aspromonte e la Sila a 
1200 metri per oltre un anno 
gli operai si sono recati ai la 
voro asserragliati in autobus 
ed accompagnati dai carabi 
men con le mitragliene in pu 
gno Davanti una Alletta in 
mezzo loro ed un altra Alletta 
a chiudere il corteo Le pattu 
glie della polizia hanno initer 
rottamente piantonato la fab 
bnca 24 ore su 24 Obiettivo 
tenere apeno lo stabilimento 
contro i cui dipendenti e strut 
ture era stata scatenata un of 
fensiva terroristica mafiosa la 
proprietà non voleva «mettersi 
in regola» pagando la «maz 
zetta» come tutte le altre Da 
qui decine di attentali contro ì 
mezzi di trasporto Mangiato 
rella Nell agosto dell anno 
scorso la violenza toccò il 
picco più alto un commando 
incappucciato piombò in fab 
bnca Paralizzati i dipendenti 
con pistole e fucili gli aggres 
son collocarono con tutta cai 
ma una bomba sotto la cister 

na dell acqua minerale «Spo
stiamoci - dicono - che ora 
salta in ana» E dopo .1 botto 
«La prossima volta se la vostra 
ditta non si mette in regola vi 
spanamo addosso» Una prò 
messa poi mantenuta contro 
gli autisti dei camion sorpresi 
soprattutto lungo le strade di 
montagna e terrorizzando 
operai ed impiegati uno per 
uno Infine nel luglio scorso 
quando tutto era ormai mìli 
tamiente controllalo I attacco 
contro gli autobus della Fede 
nco (gli stessi proprietari del 
I impianto) un bel falò e dan 
ni per 700 milioni giusto ad 
un tiro di schioppo dalla casa 
dei proprietari dall impianto 
e dall abitazione di Cosimo 
Chiera Ma la mobilitazione 
democratica accanto alta 
Mangiatorella questa volta ha 
funzionato «ti coraggio dei 
propnetan e 1 abnegazione 
degli operai - spiega il procu 
ralore Lombardo - sono stati 
decisivi per ottenere il riuuil 
tato che abbiamo raggiunto» 

10 l ' U n i t à 
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MONDIALI DI CALCIO 

Dribblate ogni impegno: siete invitati alla 

-fester-piò- mondiale d'Italia. Facilissimo 

partecipare E'sufficiènte.scendere all'edi

cola (su "TV Sorrisi e Canzoni." e "Gente 

Motori" troverete la vostro tessera) e cor

rere alla più vicina Concessionaria o Suc

cursale Fiat. A questo punto siete pronti 

a vincere il Mondiale. I premi? MonAchj 

lì, ovviamente. Un consiglia: 

campo subito. La Uno fa ii tifo pejr 

1° PREMIO: 10 V I N O T O M Ì 

Una Fiat Uno 45 Super 3j>p#t 
biglietti per la finalissima d 

die siterrà a Romal'Bluglio H 
Spesedivioggìo e soggiorno compreso, 

2° PREMIO; 10 VTNCHOftH%5 
, • • •». **~~mmtpf0q 

DuebìgliatHpmrhn^H^sskna*; 
Spesoaiviagghesotigtornot 

J * - -

3 * PREMIO: 1000VINCITORI 
Un ItigHem all'categoria per una 
partita oUmHtototia del Mondiali, 

4 8 PREMIO; 1000 VINCITORI 

Un biglietto di 2° categoria per una 
BW*tm§Ìàtm mUomlwomowtwim *laf JMJtfM/Iffif 

5° PREMIO: 8000 VINCITORI 

Un borsone "Italia'90". 

i- * 

LA TESSERA PER GIOCARE LA TROVATE 
SU "GENTE MOTORI" IN EDICOLA DAL 
16 OTTOBRE E SU "TV SORRISI E CAN
ZONI" IN EDICOLA DAL 18 OTTOBRE. 

FI il Air 
l'Unità 

Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Contrattazione 
sindacale e interessi 

delle donne 

M A R I A G R A Z I * C A M M M 

V orrei svolgere al
cune ntlessioni 
sulla necessita 
di un diritto fem-

_ _ _ o , minile del lavo
ro, prendendo 

spunto dal conflitto insorto 
fra le disoccupate di fami
gliano, dai fatti della Sg.s. 
Thomson e dal dibattito che 
si sta sviluppando in vista 
dei rinnovi contrattuali (al 
quale la Cgi) lombarda dì 
dedicherà una giornata, 
proprio domani), 

Come è noto, la struttura 
sindacale di famigliano, in 
seguito all'ordine del preto
re del lavoro che decretava 
la nullità delle assunzioni 
stipulate dalla Rat, ha con
cluso un accordo che preve
de la conversione dei 350 
contratti a termine (di essi 
336 sono stipulati con uomi
ni e 14 donne). 

Le donne del Coordina
mento per II lavoro, sostenu
te da una parte del movi
mento sindacale, dichiara
no che l'accordo è inaccet
tabile. Un'altra parte del 
movimento sindacale oppo
ne, al contrario, che la (giu
sta) pretesa delle donne ha 
scatenato una «guerra fra 
poveri». 

Una pretesa femminile sul 
mondo sembrerebbe con
durre unicamente ad una si
tuazione di scacco. In realta, 
la contraddizione aperta dal 
Coordinamento delle donne 
di famigliano t potenzial
mente produttrice di esiti 
positivi. 

Un primo dato 6 di imme
diata evidenza: la volontà di 
protagonismo delle donne 
ha trovato la Iona di manife
stasi come pretesa collettiva 
nel mondo del lavora che le 
ha tradizionalmente esclu
se. Queste donne hanno 
stretto una relazione tra loro 
e agito congiuntamente i lo
ro interessi tacendo ricorso 
agli strumenti che avevano a 
portata di mano: la legge di 
pariti « l a giustizi» del lavo
ro. .>•.-, 

Questi strumenti, pure di
sponibili, presentano, pera, 
uno scarto rispetto alla loro 
volontà: le costringono a 
passare per la porta stretta 
della parità con gli uomini. 
L'esito pio positivo e, però, 
questo: la vicenda ha chiari
to che, quanto al lavoro, 
donne e uomini sono porta-
lori di interessi contrapposti. 

Nell'ordine dato la con
traddizione appare insupe
rabile. Da un lato il sindaca
to maschile lamenta 350 li
cenziamenti di uomini che 
tanno seguito all'azione del
le donne : d'altra parte il 
coordinamento delle donne 
può porre le 1000 donne 
che attendono un posto da 
anni e non lo ottengono per
ché il padronato, con l'aval
lo tacito del sindacato, favo
risce l'occupazione maschi
le. La razionalità produttiva 
si dichiara indifferente al 
sesso, eppure la preferenza 
per il sesso maschile, di fat
to, viene esercitata. 

Mentre II padronato, mes
so alle strette, esibisce con
venienze economiche, il sin
dacato pure se spesso con
senziente, non dichiara l'ori
gine della scelta preferen
ziale maschile. 

La vicenda di famigliano 
è interessante perché ci of
fre materia di riflessione, an

che per I suoi aspetti meno 
positivi, in questa vicenda 
infatti i commentatori han
no prevalentemente sottoli
neato la contraddizione ca
pitale/lavoro e chiesto per 
l'attuazione dei diritti delle 
donne l'approvazione di 
una nuova legge di .pari op
portunità.. Un'aggregazione 
autonoma di donne pud in
vece trovare una diversa e 
più efficace nsposta. Le 
donne di famigliano l'han
no bene intuito e si sono or
ganizzate autonomamente 
per agire le loro pretese. 

Esse hanno ottenuto cosi 
una significativa vittoria di 
principio, e hanno, soprat
tutto, evidenziato una con
traddizione (di classe e di 
sesso) capace di produrre 
esiti ulteriori. 

Tutta la vicenda potreb
be, però, essere segnata da 
un senso maggiore di volon
tà femminile se si avesse cu
ra di impostarla con un uso 
più largo e consapevole del
la mediazione femminile 
(disoccupate, sindacaliste, 
avvocate coinvolte in un 
progetto esclusivamente di 
donne). 

Le donne potrebbero, so
prattutto, pretendere di es
sere presenti, come aggre
gazione portatrice di interes
si di parte, fin dal momento 
della contrattazione sinda
cale, evitando in tal modo 
che vengano stipulati accor
di non rispettosi della legge 
di parità. 

L e lavoratrici met
terebbero cosi 
in campo una 
contrattazione 

. _ _ _ sindacale ses
suata, segnala 

cioè dalla volontà di esisten
za del loro sesso, in modo 
da avanzare - sia sul piano 
sindacale sia su quello giu
diziario - la pretesa che, 
non quanto al nominano*, 
ma quanto al genere, la Rat 
assuma candidati in propor
zione almeno eguale alla 
percentuale per sesso degli 
iscritti al collocamento. 

Un rapporto privilegiato 
delle disoccupate con avvo
cate - è questa la mia espe
rienza professionale - per
mette la elaborazionedi una 
strategia e di una pratica 
processuale non solo come 
momenti di (sperabile) af
férmazione del diritti delle 
donne, ma anche come luo
go di articolazione del con
flitto, nel suo duplice aspet
to di classee si sesso, luogo 
anche simbolico capace di 
Indurre modificazioni signi
ficative ad un livello sodale 
più ampio. Questa pratlcva 
politica implica che non so
no, allo stato, nuove leggi o 
nuovi diritti gli strumenti in
dispensabili per una presen
za libera delle donne nel 
mondo. 

' Un pensiero e una pratica 
nel mondo del lavoro che 
siano segnati dalla presenza 
dei suoi sessi costituiscono 
una registrazione di realta: 
una progettualità femminile 
e una maschile sul mondo. 

Una pratica e un pensiero 
di donne, non previsti, pro
ducono un arricchimento 
per un sapere non padrona
le sul mondo del lavoro e se
no più difficilmente assimi
labili alle ragioni sovrane 
delle imprese e del mercato. 

_ _ _ « H t > raro che si arrivino a palesare 
le delizie del sistema capitalistico 
in modo così esplicito come è accaduto alla Fiat Chi 
era sulla difensiva è passato all'attacco» 

«Stanno perdendo la feccia...» 
M Caro direttore, le delizie del si
stema capitalistico sono da tempo 
conosciute, ma è raro che si arrivi a 
palesarle in modo cosi esplicito, in
dicando i responsabili con le spalle 
al muro, come è accaduto alla Fiat. 

Si sono rovesciate le posizioni. 
Chi stava sulla difensiva è passato al
l'attacco, e chi attaccava si difende 
con affanno. Gli stessi personaggi 
che non molto tempo fa avevano 
decretato il declino e la prossima 
scomparsa del sindacato e del Parti
to comunista, sono in fuga come co
nigli davanti all'azione incalzante 
dei •moribondi.. 

Sul come si risolverà questa vicen
da processuale Hat non c'è da farsi 
illusioni. I padroni smuoveranno 

mari e monti pur di evitare il più pic
colo fastidio. È però inevitabile che 
operazioni cosi volgarmente sfaccia
te comportino il pagamento di prez
zi politici. E noi abbiamo finalmente 
ricominciato a presentare i conti; e i 
risultati si vedono. Il sindacato Fiom-
Cgil riprende autorità e prestigio; au
menta il numero dei giovani che si 
iscrivono e lottano con lui. Il Partito 
comunista, quel partito che il sogno 
romitiano dava come moribondo, ri
prende il consueto passo stronca-il-
lusioni. 

Non è stato certamente il solo ca
so Rat a determinare questa inver
sione di tendenza, ma tale caso è 
stato sicuramente un episodio in cui 

la classe operaia è stata forza trai
nante capace di rompere inerzie e 
capovolgere situazioni sfavorevoli. 

Giusta la denuncia di Bassolino di 
un vero e proprio golpe messo in at
to da più parti in aiuto della Rat, ma 
e anche opportuno aggiungere che 
si è trattato di una manovra estrema 
fatta con l'acqua alla gola. L'avere 
costretto l'avversario a questi estremi 
significa che i lavoratori Fiat avevano 
già vinto la loro battaglia nel mo
mento stesso in cui hanno trovato la 
forza e il coraggio di denunciare le 
nefandezze che sappiamo. Starem
mo freschi se tosse solo la carta bol
lata a risolvere questioni di libertà e 
di democrazia di questa portata! 

Ciò che conta è il fatto che i com

pagni sono riusciti a stringere all'an
golo gli inossidabili campioni del
l'arroganza Rat e li hanno costretti a 
difendersi scompostamente e affan
nosamente. 

In tutta questa vicenda costoro 
stanno clamorosamente perdendo 
la faccia. Bisogna adesso denuncia
re e far perdere credibilità ai loro ti
rapiedi politici. È necessario insiste
re con una denuncia martellante 
che incalzi senza tregua i responsa
bili di questa edificante vicenda. E 
non è per solo calcolo politico che 
bisogna andare a fondo di tutta la vi
cenda, ma e soprattutto per obbligo 
morale. Lo dobbiamo fare per tutti 

gli umiliati, i discriminati, i negletti. 
Giul io Cotta, Cuggiono (Milano) 

Il vecchio 
compagno di 
scuoia e la scelta 
di un comunista 

! • Carissima Uniti, un vec
chio compagno di studi de
mocristiano, settantenne co
me me, mi ha amichevolmen
te invitato a riconsiderare la 
mia vita di comunista e ad 
ammettere che • di fronte al 
fallimento del marxismo nel 
passalo e nel presente - me
glio sarebbe stato attenermi 
agli insegnamenti della Chiesa 
modellando In modo ben di
verso i miei anni. Gli ho detto 
che se lo avessi latto sarei sia
lo, come lui, lasciata al tempo 
del fascismo e sostenitore del 
capitalismo ai giorni nostri. 
Con tutti gli errori e le amarez
ze che la mia vita ha compor
tato, non rimpiango la strada 
che ho scelto. 

F.SenlfUa. Genova 

Per chi crede 
nella civiltà 
e nel valore 
della democrazia 

H Signor direttore, siamo 
un gruppo di giovani torinesi 
Interessati alle tematiche del 
sottosviluppo e del Terzo 
mondo. In agosto ci slamo re
cati in Guatemala per toccare 
con mano» quella realtà, già 
conosciuta tramite incontri 
con vari gruppi di solidarietà e 
studiata attraverso libri e rivi
ste. 

In Guatemala non c'è guer
ra aperta come in Salvador, 
ma la repressione, nascosta e 
taciuta, ha mietuto un numero 
elevatissimo di vittime: si cal
cola che, rispetto alla popola
zione, il Paese possa «vantare. 
un numero di «desaparecidos» 
maggiore rispetto a Stati quali 
il Cile o l'Argentina. 

Il potere civile, in mano dal 
1985 al democristiano Vinicio 
Cerezo, è sempre più succube 
dell'esercito: aumentano i 
•desaparecidos» e le famiglie 
colpite dai «aids» degli squa
droni della morte, ad un ritmo 
impressionante. Sindacalisti, 

studenti universitari, membri 
delle organizzazioni popolari, 
attivisti delle associazioni per 
il rispetto dei diritti umani so
no obiettivi privilegiati di que
st'ondata di terrore che sta 
travolgendo l'intero Paese. So
no in molti in Guatemala a ri
tenere che il «fallito» colpo di 
Stato del maggio scorso abbia 
eroso l'ultimo margine di con
trollo del potere civile su quel-
io militare, costnngendo il 
presidente Cerezo a pesanti 
compromessi con le forze ar
mate e ,gl i squadroni della 
morte. Non a caso proprio l'e
state ha visto crescere in ma
niera vertiginosa le sparizioni. 
le torture e gli omicidi. 

Nell'ultima settimana di 
agosto, tanto per lare un solo 
esemplo, tra I molti possibili, 
sono spariti b? - sette studenti 
dell'università di San Carlos a 
Città del Guatemala, membri 
della Giunta direttiva dell'As-
soclacion estudiantes unhersl-
tartos. Al momento della no
stra partenza dal Centro Ame
rica non si sapeva nulla della 
loro sorte. 

Chiediamo ad associazioni 
democratiche, giornalisti, av
vocati, dirigenti politici e sin
dacali ed a tutto il popolo ita
liano di esprimere la ferma 
protesta per quarto « a acci-
dendo in Guatemala in questi 
giorni. Inviare una lettera o un 
telegramma al presidente del
la Repubblica e al ministro 
degli Interni del Guatemala 
certo non potrà servire a sal
vare chi, forse proprio in que
sto momento, viene torturato 
o ucciso, ma è un atto dovero
so per chi crede nella civiltà, 
nel rispetto della vita e nell'al
tissimo valore della democra
zia. 

(Saldo Conte, Ateaauttra A l 
f o s t i » , Enrico Bellone, Ste
fano CMellàriI, Chiara Salvai, 

Mccardo Marino. 
Torino 

pei che colà calarono senza 
alcun invito alcuni secoli fa. 

Ora... non possiamo rifiutar
ci di lavorare per queste forni
ture, per la semplice costrizio
ne cui ci obbliga la necessità 
di uno stipendio; ma si sappia 
almeno che per questi signori 
dell'apartheid subiamo anche 
noi violenza, certo non anche 
fisica, ma morale si. 

È triste notare come nella 
storia situazioni di fanatismo 
religioso siano sfociate in in
vasioni di territori altrui con 
una crudeltà proporzionale al
la fede in una particolare in
terpretazione della religione. 
Si vedano gli Israeliti in Pale
stina, i cattolici In America La
tina, i Padri pellegrini nella 
terra dei pellerossa, I Boeri in 
Sud Africa ecc. devastando, 
uccidendo, piegando, recin
tando: tabula rasa di tutte le 
civiltà diverse, favelas, riserve 
in casa dei padroni di casa! 

Perchè? Perchè questi vio
lenti hanno bisogno di certez
ze assolute come ragazzi insi
curi atterriti dalla ineluttabilità 
di dover diventare adulti ma
turi, capaci cioè di vivere soli 

di fronte ai dubbi che la vita 
pone continuamente a tutti 
noi. 

In tondo, il fanatismo è 
l'obbedienza cieca ad un pa
dre inventato, disse acuta
mente qualcuno. 

AntonloF.Saml. 
CemuscoS. N. (Milano) 

La forma di lotta 
del boicottaggio 
qualche volta 
potrebbe sentire 

• • Caro direttore, alcune 
considerazioni sulle forme di 
lotta da attuare nei confronti 
del padronato. Prendiamo l'e
sempio degli arbitri commessi 
dalla «S Lunga» a Milano nel 
confronti dei lavoratori. Al di 
là di articoli sui giornali e de
gli scioperi del dipendenti, 
non c'è stato altro. Ognuno 

nel suo brodo. 
Ceco invece come perso

nalmente ho agito, nel mio 
piccolo, in modo da essere 
più solidale concretamente 
con I lavoratori. Ho scritto la 
seguente lettera alla direzione 
dell'«S Lunga»: «Eggr. sigari, 
avendo appreso da notizie sui 
giornali di alcuni comporta
menti antidemocratici nei 
confronti di alcuni vs. dipen
denti, comportamenti tesi a 
sminuire gli elementari diritti 
sindacali garantiti dalla Costi
tuzione Italiana, ho deciso per 
esprimere la mia totale solida
rietà nei confronti di detti la-
Voratori, di non effettuare più 
nessun acquisto nei vs. super
mercati (circa L 500.000 
mensili) sino a quando non vi 
sarà un ritomo a relazioni che 
intercorrono democratica
mente in ogni azienda che si 
rispetti. Inviterò i miei cono
scenti a fare altrettanto. Invie
tò Inoltre copia di questa let
tera a tutti i maggiori quotidia
ni. Saluti...». 

Probabilmente questa for
ma farà arricciare il naso a 
qualcuno ma sono convinto 

WHKIND di VANNINI I 

Nella religione 
una spiegazione 
del fanatismo 
colonizzatore 

l a i Cara Unità, stiamo lavo
rando, molti fra noi, in questa 
cristianissima Italia ed anche 
nella fabbrica dove lo lavoro, 
per forniture a quel Sudafrica 
tristemente noto per le prepo
tenze di quei bianchi ex euro-
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che se un buon numero di 
persone decidessero contem
poraneamente di fare altret
tanto, alla fine della settimana 
i conti in cassa <S Lunga» non 
tornerebbero tanto bene. C'è 
una cosa fra le tante che 
preoccupa il capitale, ed è la 
diminuzione dei profitti, o per 
meglio dire il mancato guada
gno. 

Alfredo Morzanlga. 
Cogliate (Milano) 

La differenza 
che passa 
tra «alternanza» 
e «alternativa» 

H Cara Unità, l'intervista, 
concessa a Et Pois da Claudio 
Martelli consente di stabilire 
cosa significa «alternanza»: un 
ordine di rigorosa successione 
alla presidenza del Consiglio, 
avvicendarsi ordinato median
te uffici scambievoli. 

L'alternativa», invece, por
rebbe in cnsi la pretesa eredi-
tana, metterebbe in forse una 
successione che attualmente 
viene data per scontata: lo 
stesso Psi potrebbe risultare 
uno dei tanti partiti che deb
bono essere cambiati. 

Cristina Munarinl. Reggio E. 

Non basterebbe 
una «nicchia» 
dì agricoltura 
biologica 

•TàV Cara redazione, siamo 
un grappo di appartenenti al
la Lega Ambiente di Genova e 
diCogoleto. 

Martedì 12-9 eravamo an
dati alla Festa nazionale del-
Wnità per ascoltare II con
fronto tra il ministro ombra 
per l'Agricoltura Carla Barba-. 
iella e il ministro dell'Agricol
tura Calogero Marmino, inter
vistati da Fazzuoli, intitolato 
•Un'agricoltura pulita, una ali
mentazione sana». 

I due ministri hanno parlato 
ben poco di agricoltura biolo
gica e molto di agricoltura in 
generale; argomenti peraltro . 
importanti, ma non era quella ' 
la sede. Il poco che hanno 
detto è stato comunque suffi
ciente a far capire che: 

a) I l ministro Mannlno non 
ha capito che l'agricoltura 
biologica non è, come lui cre
de, una moda, e nemmeno 
un nostalgico ritomo al passa
to, ma una realtà produttiva 
che si avvale di importanti e 
recenti scoperte scientifiche; 

b) il ministro ombra Barba
rella non conosce un argo
mento che il suo partito ha ri
tenuto importante al punto da 
figurare tra i promotori di un 
referendum? 
Flavia Boero, Marina Flcae-
so, Lorenzo Tocco. Lega per 

l'Ambiente di Genova 

Rifonde taon Barbarella. 
ministro per l'Agricoltura 
del governo ombra 

a V 11 dibattito, avendo per 
oggetto «Una agricoltura puli
ta, un'alimentazione sana», 
comprendeva ovviamente la 
questione dell'agricoltura bio
logica, ma non poteva esaurir
si in essa. Ciò detto, mi pareva 
di avere chiaramente precisa
to a Genova la necessità di un 
npensamento dell'intero as
setto produttivo nazionale, 
centrato sulla tutela degli 
equilibri naturali e sulla quali
tà igienico-sanitana delle pro
duzioni. Per questo, avevo sot
tolineato con forza l'urgenza 

di diffondere tecnologie eco
logicamente compatibili e di 
promuovere il ricorso a siste
mi di lolla integrala e di agri
coltura biologica. 

Ed è forse proprio questo il 
punto che non è piaciuto a 
chi scrive: il fatto cioè che, per 
quanto mi riguarda, la que
stione è di spostare comples
sivamente il sistema produtti
vo agricolo del Paese verso 
tecniche a minor impatto am
bientale e non solo di attivare 
in una «nicchia» per quanto 
importante una tecnica coltu
rale, quella biologica, ette po
trebbe alla fine coesistere con 
un'agricoltura tradizionale 
fondata sull'uso massiccio di 
pesticidi, diserbanti, concimi 
chimici. 

E questa la ragione per la 
quale 1 comunisti hanno da 
tempo presentato in Parla
mento un progetto di legge 
per l'incentivazione di plani 
territoriali di lotta integrata e 
di agricoltura biologica e un 
progetto per nuove norme in 
materia di produzione, com
mercializzazione, vendita e 
uso dei filofarmaci e del pro
dotti assimilati. 

L'adesione massiccia al re
ferendum sui pestici può co
stituire oggi uno strumento di 
pressione essenziale per (ar 
approvare una normativa che 
promuova in tempi brevi il 
processo di riconversione 
ecologica del sistema produt
tivo nazionale. 

Carla Barbarella. 

Il bulldozer della 
restaurazione 
ecclesiale 
colpisce ancora 

• i Caro direttore, l'inarre
stabile bulldozer della restau
razione ecclesiale colpisce 
ancora. E miete vittime specie 
tra le riviste cattoliche. Deca
pitato Il settimanale diocesa
no »Vita trentina» con la sot
trazione della direzione:aDon 
Cristelli; a luglio il settimanale 
Nigrizia ha perso il suo diret
tore Padre Elio Boscainl, che 
aveva preso il posto di p.Ales-
sandro Zanotelll, allontanato 
dalla rivista nel 1987, La col
pa: non aver impresso alla ri
vista una svolta conservatrice 
e aver mantenuto la via del
l'Informazione puntuale e ve
ra, che è da decenni lo («le 

• ry#Wl*ì' 
pire la realtà africana, t 
colta della Chiesa,,. 
' Molte teste i q j i p , « L , 
questi anni: Sorge da C(WM 
Cattolica (1985); m o n i Pi-
gnatlello ha dovuto abbando
nare la direzione del settima
nale diocesano di Napoli 
/Vuota stagione, padre Melan
dri ha pagato l'Impegno pohu-
co in Dp, con conseguente so
spensione a divinli. Ma acche 
dall'estero giunge notizia del
l'azione restauratrice di-Papa 
Wojtyla, con P. Lamet che ha 
lasciato VidaNueoa{\ySr),\n 
Spagna; 1 religiosi clarem>ni 
Forcano. Movilla e Velascoal
lontanati da Mision dbwna, p. 
Parrà in Colombia, da*]» A r i 
sta teologica saveriana» é Paul 
Valadìerdafiudet, - , -

È poi di questi grami l'invito 
a Bofl a non rilasciare dicrrla-
razioni, a non tenere cónte-
lenze e a non recarsi all'este
ro. Una Specie di arresto do
miciliare? E ancora, rieilal Ab
bazia benedettina di ("raglia 
l'abate G. Giuriselo, he) miri
no di Comunione e Liberazio
ne, è stato destituito, i monaci 
in fuga e i laici di «Gaudium et 
Spes» Inibiti dall'usate l'abazia 
stessa per la loro ricerca reli
giosa democratica e aperta.,. 
Lettera firmate per il Centro 
.ferry Essan Massto (Associazio

ne perla Pace) 
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NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITAUAi la fascia di alta pres
sione che si estende dalle regioni balcaniche 
verso II Mediterraneo occidentale controlla " " " " 
ancora il tempo sulla nostra penisola In quan- Veroni 
to è sempre in grado di arginare la estensione friesie 
verso le, nostre latitudini della vasta e profon- rr^rzi 
da depressione che condiziona il tempo sulla * * " , 
lascia centrale e settentrionale del continente Milano 
europeo. Le perturbazioni inserite nella vasta Torino 
depressione aggirano la fascia anticiclonica cÙnao 
passando a nord dell'arco alpino e portandosi •."•—— 
con la parte più attiva verso l'Europa setten- G e n 0 V I 

trionale e con quella meno attiva verso le re- Boiogn 
gioni balcaniche interessando solo marginai- F,ref1zj 
mente e temporaneamente la nostra peniso- = 
la. P i 9 a 

T I M P O PREVISTO! sulle regioni settentrio- Ancom 
nati e su quelle meridionali condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni cen
trali prevalenza di cielo sereno; riduzioni del
la visibilità per formazioni di nebbia anche 
dense sulla Pianura Padana e sulle pianure 
minori dell'Italia centrale specie durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
V I N T I i deboli di direzione variabile. 
MARIt generalmente poco mossi. 
DOMANI! temporanea intensificazione della 
nuvolosità sul settore nord-occidentale con 
possibilità di qualche debole precipitazione di 
breve durata. Su tutte le altre regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno. Formazioni di nebbia sulla Pianura Pa
dana specie durante te,ore notturne. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Entro mercoledì dovrà essere votata la La banca verso l'uscita dalla crisi, 
proposta di Pei e Sinistra indipendente ma sul polo con Ina-Inps manca ancora 
per una commissione d'inchiesta il via libera del ministro del Tesoro 
, Martedì audizione di Carli e De Michelis Giochi ancora aperti per la legge Amato 

Caso Bnl Atlanta: il Senato decide 
Martedì il ministro del Tesoro Carli e quello degli 
Esteri De Michelis riferiranno al Senato sulla vicenda 
Bnl di Atlanta. Quindi i senatori decideranno se av
viare un'indagine parlamentare sullo scandalo. Nella 
maggioranza tira aria di insabbiamento. Attesa an
che per la posizione del Tesoro dopo la decisione di 
Bnl di procedere nell'alleanza con Ina ed Inps. Di 
scena anche la legge Amato e le norme antitrust. 

GILDO CAMPUATO 

• I ROMA. Toma di scena to 
scandalo di Atlanta. Stavolta 
la recita si svolge al Senato 
che dovrà decidere entro mer
coledì se avviare o meno una 
commissione d'inchiesta par-

4 lamentare sulla vicenda della 
Bnl come hanno chiesto pel e 
Sinistra indipendente. Martedì 
il ministro del Tesoro Carli e 
quello degli Esteri De Michelis 
faranno conoscere ai senatori 
la loro opinione. La rivelazio
ne al primi di agosto dell'lrak 
connection fu seguita da fiam
mate di sdegno un po' da tut

te le parti, da decine di inter
rogazioni parlamentari, da 
manifestazioni d'ansia più o 
meno plateali da parte di chi 
pretendeva di sapere che cosa 
fosse veramente successo e 
perché ciò fosse potuto acca
dere. L'opinione pubblica ri
mase sbigottita (ed i portatori 
di quote di risparmio Bnl ba
stonati) dalle rivelazioni che 
via via filtravano dagli uffici 
della Bnl, della Banca d'Italia 
e dell'Fbi. Per un attimo l'im
magine estera della Bnl, la più 
grande banca del paese, sem

brava sul punto di crollare. 
Anche se la cosa non sembra
va turbare più di tanto i) mini
stro del Tesoro Carli rimasto 
tranquillamente alla finestra a 
guardare. 

Poi, un po' alla volta, la Bnl 
ha cominciato a riprendersi. I 
giudizi delle società intema
zionali di valutazione sono 
tornati sui livelli precrisi, il 
nuovo vertice ha cominciato a 
por mano ai rimedi organizza
tivi imposti dalla Banca d'Ita
lia, il consiglio di amministra
zione ha avviato la riforma 
dello statuto, deliberato l'au
mento di capitale, stabilito 
che la strategia di un polo 
bancario, previdenziale, assi
curativo con Ina ed Inps deve 
procedere. Non siamo ancora 
al ritomo alla normalità (c'è 
parecchio ancora da fare, so
prattutto per rendere più ade
guata ai tempi la struttura ele
fantiaca della Bnl), ma la stra
da del risanamento sembra 
intrapresa. Quel che non si è 
ancora chiarito, però, sono i 
contomi reali di quel che è 

passato attraverso la filiale Bnl 
di Atlanta. Le notizie filtrate 
hanno comunque fatto intrav-
vedere la cornice di un «affai
re» che è solo parzialmente 
bancario e finanziario. 

Gli sportelli georgiani sono 
stati utilizzati per un largo traf
fico di finanziamenti ad un 
paese in guerra, per una ca
pillare opera di sostegno qua
si certamente anche militare 
che ben difficilmente può es
sere sfuggita ai vertici della 
banca o alle amministrazioni 
americana ed italiana. Per 
non parlare del rispettivi servi
zi segreti. Vi sono state re
sponsabilità politiche, coper
ture o addirittura beneplaciti 
da parte di istituzioni pubbli
che? È solo una delle doman
de rimaste sinora senza rispo
sta. Che il Parlamento voglia 
indagare in prima persona 
senza aspettare i tempi della 
magistratura pare più che ov
vio data la portata dello scan
dalo. Non cosi, invece, sem
bra pensare li pentapartito: 
dopo i fuochi d'artificio delle 

prime settimane, sembra ora 
passata tra la maggioranza la 
parola d'ordine del minimiz
zare, del buttare la cosa nel 
dimenticatoio, dello stendere 
una cortina di silenzio. Per 
non ledere ulteriormente il 
prestigio della banca, è la giu
stificazione ufficiale. Per non 
scoprire troppi altarini vien 
voglia di ribattere. 

La settimana entrante sarà 
importante per la Bnl anche 
per un altro motivo: dopo va
rie settimane di limbo dovreb
bero finalmente tornare al li
stino le quote di risparmio 
della Bnl rimaste fuori Borsa 
anche troppo secondo alcune 
valutazioni. Ma una parola è 
attesa anche dal ministro del 
Tesoro sul polo Bnl-Ina-Inps. 
Giovedì il consiglio di ammini
strazione della banca ha rilan
ciato la strategia della colla
borazione bancaria, assicura
tiva, previdenziale. Ma Carli 
ha detto più volte di non vo
lerne sapere del patto di sin
dacato stabilito a garanzia 

dell'accordo. È ancora dello 
stesso avviso o ha sfumato la 
sua posizione? E che ne pen
sa il governo? Domande che 
chiedono una risposta in tem
pi rapidi anche perché la 
prossima assemblea della 
banca, convocata per il 13 di
cembre, dovrà cominciare a 
prendere delle decisioni ope
rative. La collaborazione ri
chiede, infatti, oltre che astrat
te strategie anche gambe con
crete con cui camminare. Ed 
in questa situazione il tergiver
sare equivale al rinvio se non 
alla stroncatura qualora l'in
certezza si prolungasse ulte
riormente nel tempo. 

Intanto la settimana si an
nuncia calda» anche su un 
altro fronte bancario, quello 
del disegno di legge sugli isti
tuti di credito di diritto pubbli
co. Il comitato ristretto della 
commissione Finanze ha defi
nito il nuovo testo, subito pre
sentato dal relatore come una 
specie di mediazione conclu
siva. In realtà, come hanno 
fatto notare Con. Bellocchio, 

rappresentante comunista in 
commissione, ed Angelo De 
Mattia, responsabile della se
zione credito del Pei, vi sono 
ancora parecchi argomenti da 
mettere a punto. Cose che 
mancano come la riforma dei 
criteri per le nomine ed il su
peramento del decreto Sindo-
na, e cose che vanno definite 
meglio come le questioni fi
scali, previdenziali ed il diritto 
del Parlamento a dire la sua 
net caso di cessione delta 
maggioranza di una banca 
pubblica. Ed intanto continua 
il confronto sulla normativa 
antitrust che sinora vede deli
neate due posizioni diverse 
tra Camera e Senato sull'op
portunità di stralciare le nor
me che limitano la partecipa
zione delle imprese nelle ban
che. Il tutto condito da una 
battaglia, a volte sotterranea a 
volte aperta, che vede impe
gnati i partiti delta maggioran
za nella spartizione dell'am
pia mole di poltrone bancarie 
in scadenza. 

Bologna, industriali 
divisi eleggono 
il nuovo presidente 

„«H80UQ0NA, Utattàglia'ln-
: tema all'Associazione indu

striali di Bologna si * conclu
sa, per il momento, con la vii-
Iona di Qianandrea Rocco di 
Torrepadula, il candidato .fi-

• Io-Fiat., sostenuto dal presi
dente Uscente Giuseppe Gaz-
nini Mascara. Rocco ha otle-

• nulo I voti di 36 dei 44 consi-
., alien presenti alla riunione del 
.direttivo di venerdì sera, supe
r a n d o agevolmente il quorum 
, del 75*. L'allro candidalo, 
Francesco Massari, presidente 
, della Federindustria regionale, 
appoggialo da uno schiera-1 mento imprenditoriale che si 
riconosce in Carlo De Bene-

'detti, ha ottenuto 7 voti; una 
''scheda era bianca. Una com
missione di -saggi, aveva son
dalo gli umori della base im-

. prenditoria^ e pare che circa 
JMQK del 200 (su circa 800 
,»l«ociati) di coloro che si so-
*ip espressi avessero optato 

perMassari, Un dato contesta. 
ta.dal sostenitori di Rocco di 
Torrepadula che valutano il 
sondaggio quantomeno in

completo. Ma ora i «massaria-
ni. si fanno lorza dell'esito di 
questa consultazione e an
nunciano battaglia In vista 
dell'assemblea che a meta di
cembre dovrà convalidare 
l'indicazione del direttivo. Lo 
scontro che divide le due «ani
me. degli imprenditori bolo
gnesi - almeno a far data dal
la battaglia per il controllo del 
Credito Romagnolo, che vide 
Gazzoni schierarsi con la Fiat 
contro De Benedetti - e dun
que tutt'altro che concluso 
con la contingente vittoria del
la linea continuista* imperso
nata dal presidente uscente, 
di cui Rocco viene considera
to il «delfino*. Ora il designato 
deve superare la prova del vo
to dell'assemblea degli indu
striali bolognesi, cui spetta la 
nomina ufficiale. Se in quella 
occasione Rocco di Torrepa
dula venisse bocciato, nell'As-
soindustriali bolognese si de
terminerebbe una spaccatura 
senza precedenti, dagli esiti 
per ora assolutamente impre
vedibili. 

—-—-——— Dopo l'offerta Generali, martedì si riunisce il patto di sindacato del Nba 

Le mani della Fìat sull'Ambrosiano 
Ma le banche venete lo permetteranno? 
Si riuniranno martedì i membri del patto di Sindacato 
che governa il Nuovo Banco Ambrosiano. All'ordine 
del giorno la proposta delle Assicurazioni Generali di 
rilevare in blocco la quota della Banca Popolare di 
Milano. Tra le banche venete e lombarde sembra 
crescere il nervosismo per una operazione che le re
legherebbe in minoranza, tanto che qualcuno ipotiz
za un clamoroso rifiuto alla compagnia dì Randone. 

DAMOVINIQONI 

I B MILANO L'ingresso delle 
Assicurazioni Generali nel ca
pitale del Nuovo Banco Am
brosiano, annunciato nelle 
settimane scorse come uno 
degli avvenimenti di maggior 
rilievo nel rimescolamento 
delle alleanze e delle strategie 
che interessa il potere finan
ziario in Italia, incontra qual
che ostacolo. Negli ambienti 
bancari si percepisce un cre
scente nervosismo che po
trebbe persino dar luogo a 
una aperta opposizione. Le 
Generali, intatti, si presentano 

a questo appuntamento nel 
Banco - che con la fusione 
con la Cattolica de t ene te di
venterà il primo istituto di cre
dito privato italiano - in tan
dem con la Gemina, la finan
ziaria che riunisce alcuni dei 
protagonisti della finanza ita
liana sotto l'egida della Fiat. I 
due soci, insieme, dominereb
bero di fatto la banca, a scapi
to delle banche venete e lom
barde che salvarono il Banco 
all'indomani del crack di Ro
berto Calvi, 

Ma andiamo con ordine. Le 

Generali hanno formalizzato 
qualche settimana fa l'offerta 
di rilevare in blocco la parteci
pazione detenuta fin qui dalla 
Banca Popolare di Milano nel 
Nba, pari al 13,32%, in cambio 
di 283 miliardi. Il presidente 
della compagnia triestina, En
rico Randone, ha detto qual
che giorno fa sibillinamente 
che l'offerta è stata avanzata 
dalle Generali «per difendersi», 
per impedire cioè L'ingresso 
nella prima banca privata ita
liana di qualche pericoloso 
concorrente. Una spiegazione 
che a ben vedere non spiega 
granché. È ovvio, semmai, che 
con l'ingresso della compa
gnia nel capitate della banca 
si realizzerebbe ad opera dei 
privati, con l'apporto fonda
mentale della Gemina (Rat) 
e di Mediobanca (azionista di 
riferimento delle stesse Gene
rali), quel polo bancario-assi
curativo che si cerca in molti 
modi di impedire alla mano 
pubblica di realizzare con Bnl, 
Ina e Inps. 

.Sono inoltre circolate indi
screzioni insistenti in base alle 
quali in futuro, nei piani di 
Mediobanca, nell'operazione 
Generalì-Nba sarebbe destina
ta ad entrare anche la Comit 
Insomma, siamo al punto cru
ciale della riorganizzazione 
del potere finanziario del no
stro paese. 

Formalmente questa opera
zione abbisogna soltanto del
l'assenso degli altri soci che 
hanno fin qui guidato la ban
ca milanese. Si può (lire di no 
a un'offerta proveniente nien
temeno che dall'onnipotente 
Leone di Trieste? Difficile, so
prattutto se si considera che 
esso si muove d'intesa con la 
Fiat e i suoi alleati della Gemi
na (Pesenti, Ferruzzi, Orlan
do, Pirelli, Lucchini e via elen
cando). 

Eppure non è detto che le 
cose vadano lisce. La forma
zione all'interno della banca 
della coppia Gemina-Generali 
relegherebbe inesorabilmente 
in posizione di estrema mino
ranza gli altri soci I quali mo

strano di non apprezzare af
fatto questa prospettiva. 

Secondo gli accordi vigenti 
tra i soci che hanno guidato il 
Banco, la cessione delle quote 
possedute da un partner deve 
avere l'assenso degli altri, ai 
quali in ogni caso spetta un 
diritto di prelazione. In altre 
parole, se la Popolare di Mila
no vuol vendere la sua quota 
per 283 miliardi, gli altri firma
tari del patto di sindacato -
Antoniana, Popolare Veneta, 
Popolare di Verona, San Pao
lo di Brescia - possono rileva
re quel pacco alla stessa cifra 
offerta dalle Generali, conqui
stando cosi una posizione di 
assoluta rilevanza anche nei 
confronti della Gemina. 

Qualcuno, Ira te banche ve
nete, ci sta seriamente pen
sando. E martedì, quando Ba
zoli, presidente del Banco, riu
nirà i soci del patto di sinda
cato per esaminare la questio
ne, non è escluso che sia in 
preparazione qualche sorpre-

Perché non regge più l'equilibrio degli squilibri 
Economia da choc: il crollo di Wall Street, squilibri 
ormai cronici, politiche economiche e pressioni 
monetarie che confliggono. In Italia choc da defi-

I cit pubblico, da inflazione che non decresce, da 
, Sud ancor più debole del Portogallo. Choc da di-
l> soccupazione, da lavoro clandestino. Nella disputa 
» tra ottimisti e pessimisti, il Forum degli economisti 
: di Saint Vincent dà la palma ai secondi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

\ 
ANTONIO ROLLIO MLIMHNI 

_ SAINT VINCENT. Henry 
Ktìulman, il «guru» della Borsa 
americana, prima del crollo 
aveva decretato che Wall 
Street avrebbe continualo pei 
mesi, anzi per anni, a sedurre. 
Poi ha dovuto fare una mezza 
marcia indietro scaricando le 
colpe sui maledetti titoli spaz
zatura che hanno ubriacato 
scalatori e imprese. Ravi Ba
tta, economista indiano, am
monisce invece che la reces
sione mondiate questa volta è 
davvero alle porte. Anzi, è già 
cominciata. In Italia, gli eco
nomisti stanno In mezzo a 
questi due poli, ma se hanno 
una preferenza questa va ver
so il secondo tranne qualche 
voce isolata. Ma se l'ottimi
smo in ogni caso è bandito, 
per essere poco sapientemen
te usato solo da chi vuol forni

re stampelle alla manovra 
economica governativa, non 
si può ancora dire che una 
cultura dei gravi fattori di n-
schto che minano l'economia 
nazionale sia diventata senso 
comune. Una cosa è certa: i 
furori esaltatoli dei vantaggi 
italiani, a partire dai risultati 
notevoli del sistema industria
le imperniato sulla grande im
presa, sono congelati. 

Nell'economia da brivido 
spuntano un bel mazzo di fat
tori dì rischio che saranno de
stinati ad aggravarsi. Gli squili
bri mondiali, per esempio 1 
deficit della bilancia commer
ciale in alcuni paesi (Usa in 
pnmo luogo, ma anche Italia 
soltanto «drogata» dal massic
cio afflusso di capitali dall'e
stero grazie agli alti tassi di in
teresse) e i surplus in altri (Rfl 

e Giappone) tendono a di
ventare cronici. Politiche mo
netarie restnuive portano in 
alto i tassi di interesse e cosi i 
deficit del bilancio pubblico 
possono essere facilmente fi
nanziati con debole impatto 
inflazionistico per gli effetti 
che l'afflusso di capitali ha sul 
valore della moneta. 

Siro Lombardini, sempre 
più radicale man mano che si 
allontana dall'esperienza di 
governo, azzarda questa ipo
tesi. la crescita mondiale è de
stinata a proseguire, ma la 
possibilità di «qualche fatto 
traumatico» è reale perché 
non reggerà a lungo quella 
«armonia di disequilibri» che 
ha sorretto il boom. Il valore 
della moneta americana è 
una variabile troppo ballenna. 
Se si dovesse indebolire la fi
ducia nel dollaro, una piccola 
cnsi può facilmente deborda
re in sconvolgimenti radicali. 
Ad esempio, il Giappone do
vrebbe smetterla di finanziare 
Bush e destinare, ad esempio, 
il sovrappiù della sua bilancia 
commerciale all'industrializ
zazione cinese. Eventi trauma
tici possono essere collegati 
alla crisi dell'economìa del
l'Est, in Italia alla reazione dei 
ceti medi (autonomi, com
mercianti, professionisti) alle 
misure di risanamento del de

ficit pubblico, ceti che hanno 
beneficiato abbondantemente 
dall'economia finanziarizzata 
e dall'evasione fiscale; o agli 
effetti dell'immigrazione degli 
extra comunitari. 

Finora questa paradossale 
armonia del disequilibrio è 
riuscita ad autoalimentarsi. Si 
sono ridotti però i margini di 
azione. Più di una illusione 
mostra la corda. L'illusione 
che la superconconcentrazio-
ne finanziaria e imprenditoria
le implichi necessariamente 
maggiore efficienza del siste
ma (oltre tutto con tali pro
cessi in Italia alcune grandi fa
miglie hanno incrementato il 
loro potere economico, cosa 
che non ha precedenti in altri 
paesi industrializzati - Target-
ti) ; l'illusione che l'unìficazio-
ne europea possa agire in 
ogni caso per l'Italia come 
una frusta benefica (Biasco: 
una transizione all'Europa a 
tappe priverà per un certo pe
riodo di tempo t paesi più de
boli di strumenti decisivi che 
non potranno essere sostituiti 
da un'autorità sovrannazìona-
le e allora non resterà che 
fronteggiare l'apertura dei 
mercati con i tassi di interes
se. Meglio dunque o rallentare 
nel tempo l'unificazione o ac
celerarla di colpo); l'illusione 

che il futuro europeo possa 
essere paritario (Quadrio Cur
zio: sta nascendo un colosso 
potente nel cuore del Vecchio 
continente costituito dalle due 
economie tedesche con un 
prodotto intemo lordo pari a 
1300 miliardi di dollari, supe
riore a quelli di Italia e Gran 
Bretagna, colosso alla quale la 
Cee sta appaltando i rapporti 
con l'Urss); l'illusione che per 
via riallineamento dei cambi o 
per via riduzione secca della 
spesa sociale l'Italia possa tro
vare stabilità (Graziani: non 
mi aspetto sbalzi congiuntura
li, ma prima o poi dovremo 
renderci conto che contro 
l'assedio a tenaglia della con
correnza tecnologica dei pae
si avanzati e la concorrenza 
dei paesi che producono a 
costi bassi, non servono né il 
nallineamento nello Sme per 
restituire all'industria competi
tività estema né la ricetta di 
Andreatta di una superlira che 
obbliga l'industria a ristruttu
rarsi. Serve piuttosto un pilo
taggio tecnologico che resti
tuisca strutturalmente le con
dizioni competitive ottimali). 
Sul nallineamento - per inciso 
- il Nobel Modigliani in diretta 
dagli Usa ha detto la sua di 
fronte ai pareri opposti emer
si. «Ora non svaluterei la lira, t 

roppi rìschi inflazionistici' Ma
gari più in là». 

Tra i fattori di rischio tutti 
italiani, in cima alla lista ce ne 
sono senz'altro due: debito 
pubblico e occupazione/Sud. 
Sulla prima malattia cronica, 
da manuale l'intervento di 
Mario Arcelli, consigliere di 
De Mita oggi decisamente 
schierato contro i consulenti 
di Andreotti. «La manovra fi
nanziaria poggia su una previ
stone del tasso d'inflazione 
non realistica. Dal 4,5% salire
mo sicuramente al 5,5-6%. E 
nel 1990 Io Stato dovrà nm-
borsare lOOmila miliardi di li
re: quali saranno allora le 
aspettative?». 

E Veniero Del Punta; i do
cumenti ufficiali parlano di 
stabilizzazione del debito e in
vece registriamo il pericolo 
permanente di crisi f inanziana 
visto che il debito rappresenta 
tre volte e mezzo le entrate 
statali. Risposta a Forte (Psi) 
che considera la manovra 
economica «ordinata» pur 
mettendo in guardia dai rischi 
degli altri tassi di interesse. Per 
abbassare i tassi, ripropone 
Sylos Labini, si deve abolire la 
cedolare secca sui titoli di Sta
to che permetterebbe di ridur
li di 1-2 punti (ogni punto 
equivale circa 10 mila miliar
di). 

Infine disoccupazione Sud. 
Ecco l'assioma di Giorgio Lun
ghini: non c'è democrazia po
litica senza democrazia eco
nomica e democrazia econo
mica significa piena occupa
zione e uno Stato sociale che 
funzicmi, capace di integrare ì 
salari con servizi che il merca
to non offre. Ed .ecco i dati 
fornita di Renato Brunetta sul 
lavoro dipendente: nel Sud 
quasi uh occupato su tre è ir
regolare. L'industria non ha 
contratto il 14% degli occupati 
(contro il 3% del Nord), nei 
cantieri edili uno su due 
(contro il 18% del Nord). «Le 
gabbie salariali esistono già 
diffusamente. Si tratta a que
sto punto di far emergere que
sta illegalità che in termini di 
evasione contributiva e di im
poste del lavoro dipendente e 
sul fatturato darebbe tanti sol
di per il deficit pubblico». 
Conclude'Nicola Postiglione. 
In Europa il Sud sarà sempre 
più disuguale: già oggi il pro
dotto lordo espresso in pantà 
di potere d'acquisto prò capi
te del Sud è inferiore alla Spa
gna e di poco superiore al 
Portogallo. La dipendenza 
dall'esterno (Centro Nord Ita
lia ed estero) è drammatica: 
28% di dipendenza contro 
l'I 1% portoghese. 

L'Uva 
di Taranto 
è pronta 
a trattare 

L'Uva ha rollo gli indugi: è pronta a trattare a condizione 
che i «padroncini ribelli, pongano fine al blocco che da 
quasi un mese paralizza il più importante stabilimento si
derurgico pubblico. Ora spetta ai circa 500 autotraspor
tatori tarantini aderenti allo Snat cogliere l'opportunità di 
sedersi ad un tavolo di trattativa e trovare una sorta di 
compromesso che senza snaturare l'accordo nazionale 
sul trasporlo di acciaio possa cogliere le specificità della 
situazione di Taranto. «Se gli autotrasportatori porranno 
termine alla loro iniziativa di lotta - ha spiegato il preletto 
di Taranto Egidio Celli - già da domani potrebbe avviarsi 
un primo incontro tra le parti». Il prefetto non ha nasco
sto di confidare molto nella nuova disponibilità dell'Uva 
a «un riesame in sede locale dell'accordo nazionale». 

Democrazia proletaria ha 
promosso ieri una giornata 
nazionale per la tutela del 
lavoro con raccolta di fir
me in tutte le principali cit
tà italiane. Ieri una delega
zione di Dp guidata dal se
gretario nazionale Giovan-

Campagna 
diDp 
peri diritti 
dei lavoratori 

ni Russo Spena ha depositato simbolicamente una coro
na di fiori dinanzi all'ingresso del ministero del Lavoro. 
•Abbiamo voluto, non a caso a Roma, ricordare i 13 lavo
ratori morti nei cantieri dei mondiali per sottolineare - ha 
detto Russo Spena - la necessità di norme più rigorose 
nella pratica dei subappalti e nell'attività di controllo de
gli ispettorati del lavoro*. «Ci opporremo con forza in Par
lamento - ha aggiunto il segretario di Dp - alla cosiddet
ta "amnistia Fiat" che il governo ventila, cioè all'amnistia 
sui reati compiuti dalle aziende nei confronti della salute 
dei lavoratori*. 

Premier UrSS: «Gli italiani sono i partner 
H U j a commerciali più fedeli di 

. , " u tutta l'Europa occidenta-
alle 11 forme le». È questo il giudizio che 
prnnnmlrhp» il primo ministro sovietico 
etUnumiUK» Nikolai Rizhkov ha espres-
^ wm^^m__. so in un'Intervista esclusiva 

concessa al settimanale 
Epoca, in edicola domani a un mese dalla visita di Gorba-
ciov In Italia. Per quanto riguarda la situazione economi
ca, Rizhkov dice che l'Urss nel prossimo anno conta di 
incrementare la produzione di beni di consumo del 30 
per cento, attraverso la riconversione dell'industria belli
ca. «Alle imprese statali verranno affiancate imprese pri 
vate, anche società per azioni», annuncia il premier, «si 
potrà poi prendere in affitto un'azienda o un negozio, e i 
lavoratori potranno ottenere mezzi di produzione dallo 
Stato». E ancora: «Stanno andando in porto un progetto 
di legge sulla proprietà di tutte te forme di impresa che 
esistono nel nostro paese, una legge sulle imposte, sui 
terreni e sul loro uso. Per esempio, la terra potrà essere 
ceduta per un periodo di tempo illimitato e potrà essere 
. ereditati».. «Stiamo infine avviando un mercato del capi
tali., spiega Rizhkov, «revisionando anche II sistema ban
cario».. . ' ' ' > > < 

Crolla il consumo 
di carne bovina 
La fettina 
non piace più 

Crollato li consumo di car
ne, soprattutto bovina: dal 
46% del 1970 e sceso al 
29% sorpassato da quella 
suina. La disaffezione degli 
italiani per la fettina dipen
de anche da ragioni di 

• qualità, oltre che dal modi
ficarsi delle diete. Non sempre, infatti, la bistecca pro
mette quel che mantiene. Secondo Luigi Cremonìni, pre
sidente di Assocami, è necessario rilanciare la produzio
ne di qualità anche attraverso marchi e garanzie che tu
telino il consumatore. A suo tempo il ministro dell'Agri
coltura Pandollì aveva steso un «piano carni di qualità», 
rimasto però lettera morta. 

In questi giorni è finita la 
prima serie di scioperi dei 
dipendenti dell'ltalcable 
per rinnovare il loro con
tratta'nazionale di lavoro. 
Venerdì le linee ìntemazìo-

mm^mmmmm^mmm-mm nali sono rimaste pratica
mente bloccate dalle 19 al

l'una di notte. Per la settimana prossima annunciano al
tre otto ore di sciopero nazionale. Gli operatori delle co
municazioni intercontinentali che hanno uno stipendio 
medio di 1,3 milioni al mese chiedono tra l'altro un au
mento di 339.000 lire. 

FRANCO MUZIO 

Italcable: 
scioperi 
per rinnovare 
il contratto 

La manutenzione 
programmata 

delle infrastrutture: 
la necessità e l'occasione. 

Per accelerare il processo 
di integrazione europea, 

per dare strutture industriali 
al settore delle costruzioni, 

per una occupazione 
stabile e qualificata. 

Cwtnakiril,L»gno 
PMaCgilMzImle 

Finn Cai EmiUm Rormara 

Bologna, 25 ottobre 
SAIE'89 Palazzo degli Affari, Sala Convegni 

l 'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piazza Affari. Gli insegnamenti di una settimana nera per i risparmiatori 

Borsa manipolata, Borsa malata 
Settimana memorabile in Borsa. Non tanto per gli 
scossoni subiti dai prezzi, né per la perdita secca 
(4,2%) accusata dall'indice Mib, quanto piuttosto 
per i preoccupanti insegnamenti della crisi aperta 
dal «venerdì nero» di Wall Street. Nella settimana 
dei primati il record più vistoso lo ha conquistato 
la manipolazione del mercato sotto l'occhio con
discendente della Consob. 

DARIO VENEQONI 

• I MILANO Una settinama 
fa, nel week-end successivo 
alla brusca caduta del prezzi 
alla Borsa dì New York, l'ope
razione «rassicurazione" era in 
pieno svolgimento. Domenica 
ia Consob si riuniva m seduta 
straordinaria e, sentiti opera* 
tori e autorità varie del merca
to, deliberava il varo di una 
sene di leggi eccezionali per 
far fronte all'emergenza. Visto 
l'andamento del maggiore 
mercato del mondo, e in pre
visione di una forte ondata ri-
bassista su tutte le piazze fi
nanziarie, l'organismo di con
trollo della nostra Borsa si 
preoccupava di contenere te 
conseguenze sui titoli alla ria
pertura delle corbcìlles di 
piazza degli Affari. 

Ecco quindi i provvedimenti 
tesi a favorire gli acquisti -
con la riduzione del deposito 
obbligatorio - e a sfavorire le 
vendite, soprattutto quelle «al
lo scoperto», con l'introduzio
ne dell'obbligo di dimostrare 
il possesso del titoli eventual
mente offerti. Agli operatori in 
difficoltà finanziarle è stala 
garantito più liquidità a parità 
di titoli offerti in garanzia. 

Unica tra le autorità di con
trollo delle Borse intemazio
nali, la Consob ha insomma 
cercato «di mettere le braghe 
al mercato» - per usare una 
efficace definizione raccolta 
lunedi in piazza degli Affari -
cercando di condizionarne la 
prevista caduta. 

I grandi gruppi, veri domi
natori delta Borsa, hanno mo
strato di gradire. Ma ancora 
non era abbastanza. Una forte 
pressione è stata esercitata 
per ottenere la sospensione 
pura e semplice della seduta 
di lunedi, in attesa di notizie 
sull'andamento del mercati 
maggiori e soprattutto della ri
presa degli scambi a New 

York. Era opinione generale, 
infatti, che la fortissima cadu
ta dei prezzi di venerdì 13 
avrebbe potuto anche aver già 
esaurito la spinta ribassista. 
Insomma, se la Borsa di New 
York si riprende, o almeno 
mostra di tenere senza perde
re ulteriori posizioni - era l'o
rientamento di alcuni grandi 
gruppi - anche gli scambi a 
Milano si potrannì svolgere in 
un clima di maggiore serenità. 

Fiutata l'aria, alcuni opera
tori hanno cercato di ottenere 
anche il rinvio della seduta 
dei riporti (che cadeva pro
prio lunedi), e quindi della 
chiusura formale del ciclo di 
affari di ottobre. Slittati i riporti 
sarebbero slittate anche le 
scadenze successive, e in par
ticolare la liquidazione, e cioè 
il momento in cui si pagano 
materialmente i titoli acquista
ti. Qualche giorno di respiro 
per alcuni operatori in difficol
tà economiche sarebbero stati 
un autentico regalo. 

A queste ultime pressioni la 
Consob ha resistito temeraria
mente, piegandosi però di fat
to aita richiesta di una so
spensione di qualche ora del
la seduta di lunedi. Si è cosi 
assistito all'Indegno spettaco
lo della seduta ibernata per 
oltre 5 ore, con tutti I maggiori 
titoli del listino - con l'unica 
eccezione di quelli del gruppo 
De Benedetti - rinviati «per ec
cesso di ribasso* dallo specia
le gruppo di intervento. 

Fino alle 4 del pomeriggio 
tutti i maggiori titoli non han
no avuto un prezzo ufficiale, 
mentre a Milano circolavano 
le Indicazioni più varie su par
tite ingentissime scambiate 
fuori Borsa. 

Come è andata in seguito è 
noto: lunedi la Borea di Mila
no ha perso oltre il 7%, per ri
prendere il 4 il giorno succes-

Franco Piga 

sivo, per tornare poi a calare 
di quasi 2 punti mercoledì. 
Per gli addetti al centro di cal
colo un incredibile tour de tor
ce, con turni di lavoro fino alle 
2 di notte per smaltire l'enor
me mole di operazioni realiz
zate E per la speculazione 
professionale una pacchia 
senza precedenti. 

Mentre la massa del piccoli 
risparmiatori cercava, frastor
nata, di farsi un'opinione su 
quanto stava avvenendo tra le 
righe delle rassicuranti e ma-
teme dichiarazioni del presi
dente della Consob Franco Fi
ga - il cui nome ricorre sem
pre più spesso nel quadro del
la giostra delle nomine pub
bliche in scadenza - gli ope
ratori professionali potevano 
realizzare in pochi giorni pro
fitti da record sfruttando ap
pieno alti e bassi sostanzial
mente artificiali. 

Mai come in questa crisi è 
emersa con evidenza l'Incre
dibile disparità di potenzialità 
- in termini di informazione, 
ma anche e soprattutto in ter
mini di possibilità pratiche di 
operare sul mercato - tra il 
piccolo risparmiatore e il 
grande investitore istituziona
le, in una Borsa nella quale il 
primo subisce il mercato e l'al
tro toh. 

Con queste regole piazza 
degli Affari assomiglia davvero 
sinistramente a una bisca, E il 
guaio e che gli organami.di 
controllo sembrano stare dal
la parte del biscazziere. 7 

Monete. Turbolenze sul mercato dei cambi 

Giochi sul breve termine 
e le valute ballano 

CLAUDIO FICOZZA 

a S II mercato del cambi 
ha chiuso la settimana in un 
clima di grande incertezza. Il 
crollo di Wall Street ha prò-
dotto effetti anche sui cam
bi, confermando la fragilità 
e la interdipendenza % dei 
mercatr borsìstici e valutari. 
Il punto di partenza per ten
tare di spiegare la variabilità 
delle quotazlbnì e la fragilità 
del mercato del cambi sta 
proprio nel modo in cui es
so si è andato strutturando 
negli ultimi anni. Da circa 
un decennio, da quando 
cioè si è preso atto che l'atti
vila di intermediazione nel 
settore finanziario si sarebbe 
svolta, stante l'abbandono di 
una più generale regola
mentazione dei mercati va
lutari, in un sistema di cam
bi ad ampia fluttuazione, il 
mercato si è progressiva
mente dotato di una gamma 
sempre più ampia di stru
menti atti a contenere o pre
venire i rischi di eccessive 
oscillazioni. Dagli operatori 
finanziari e dagli investitori 
istituzionali è venuta poi la 
chiara indicazione che i 
mercati sono tanto più effi
cienti quanto maggiore è la 
possibilità di sfruttare i pro
fitti derivanti dalle oscillazio
ni dei cambi, dei titoli e dei 
tassi di interesse. Più ampie 
e più frequenti sono tali 
oscillazioni maggiore divie
ne la possibilità di profitto. 
La conseguenza di questa 
impostazione è stato il po
deroso spostamento delle ri
sorse finanziarie verso gli Int 
vestimenti di breve e brevis
simo termine. L'investimento 
a medio e lungo termine 
tende quindi a perdere quel 
premio che in teoria dovreb
be avere. 

In questi ultimi giorni il 
governatore della Banca 
centrale belga, Fons Ver-
plaetse, ha giustamente fatto 
rilevare come dal 25 settem

bre scorso le banche centra
li abbiano sborsato quasi 
quindici miliardi di dollari 
nel tentativo di contrastare 
l'apprezzamento della divisa 
statunitense. «Il crollo del 
prezzi a Wall Street - ha af
fermato - ha portato In po
chi giorni la moneta ameri
cana ad un livello che tre 
settimane di interventi con
certati non erano riusciti ad 
ottenere». Nel mercato dei 
cambi, quindi, la notizia e 
l'informazione non assumo
no valore di per sé, ma il va
lore che viene attribuito in 
relazione alle aspettative o 
al comportamento conse
guente da parte degli opera
tori. L'indebolimento del 
dollaro registrato in settima
na è a tale riguardo assai 
emblematico. La sua perdita 
di valore è stata collegata al
la notizia che in agosto il de
ficit delle partite correnti del
la bilancia dei pagamenti ha 
registrato un passivo di 
10,77 miliardi di dollari, su
periori alle aspettative. È sta
to anche comunicato che in 
settembre i prezzi al consu
mo sono aumentati dello 
0,2%, una percentuale infe
riore alle attese. Il deficit di 
bilancia è stato letto come 
un segno della debolezza 
strutturale del dollaro; il da
to sui prezzi come una con
ferma della tendenza al ral
lentamento dell'inflazione in 
America. 

Non sono mancati però 
coloro che hanno fornito 
una diversa chiave di lettura. 
L'aumento del deficit di bi
lancia, dovuto soprattutto al
l'incremento de! 6,4% delle 
importazioni, nascondereb
be spinte inflazionistiche 
non ancora sopite che non 
dovrebbero rendere ipotiz
zabile a breve termine una 
significativa riduzione dei 
tassi ed Un allentamento del 

credito in America. D'altra 
parte non vanno dimentica
te le dichiarazioni di Green-
spean - governatore della 
Federai reserve - circa l'im
piego degli strumenti mone
tari da parte della banca 
centrale per combattere l'in
flazione, né va dimenticato 
che il dollaro, pure in pre
senza di un gigantesco defi
cit di bilancia con l'estero, 
solo pochi mesi or sono sta
va volando verso quotazioni 
di gran lunga al di sopra di 
quelle attuali. 

Attenzione quindi alle fa
cili illusioni. La spiegazione 
del ribasso del dollaro va al
lora nceicata in fattori mo
netari ed in particolare nella 
immissione di liquidità da 
parte della Fed, per ridare fi
ducia al mercato, e nel fatto 
che non è stata contrastata 
la riduzione dei tassi sulle 
operazioni in fondi federali 
che hanno raggiunto circa 
l'8,6% contro il 9-9,2% di fine 
settembre scorso. La pro
spettiva a breve è che i tassi 
su tali operazioni non do
vrebbero risalire sopra 
l'8,75%, creando con ciò le 
premesse per una riduzione 
del prime rate, attualmente 
fissato al 10,50%. L'ipotesi di 
una consistente riduzione 
dei tassi per tradursi in prati
ca deve tuttavia trovare con
corde la gran parte degli 
operatori finanziari che nel 
prossimo futuro non dovreb
bero spingere in senso con
trario. 11 mercato dei capitali 
a breve ed in particolare 
quello sul dollaro è stato più 
volte definito un mercato 
«schizofrenico». Non a caso 
per spiegare il suo compor
tamento vengono utilizzati 
termini quali -timore» e «in
certezza» Non c'è quindi da 
meravigliarsi se in attesa di 
un effettivo coordinamento 
delle politiche monetarie a 
livello internazionale il mer
cato dei cambi ci riserverà 
ulteriori sorprese. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 13-10 al 20-10-1989) 

AZIONI 
MONDADORI ORO. 
OLIVETTI ORD. 
SIPRNC 
STETRIS. 
SME 
UNIPOLP. 
STETORD. 
MEOIOBANCA 
GENERALI 
COMITORD. 

Variazione % 
settimanale 

-0.43 
-1.34 
-1.66 
-1.75 
-2.14 
-3.29 
-3.32 
-3.59 
-3.60 
-3.66 

CREDITO ITALIANO ORD. -3.77 
ASSITALIA 
RAS ORO. 
ITALCEMENTIORD. 
FIDIS 
GEMINA 
SAI ORD. 
FIAT ORD. 
BENETTON 
ALLEANZA ORD. 
FIATPRIV. 
FONDIARIA 
TORO ORD. 
FERFINORD. 
CIRORD. 

-3.94 
-4.10 
-4.71 
-4.75 
-4.95 
-5.03 
-5.06 
-5.08 
-5.12 
-5.13 
-5.37 
-5.67 
-5.82 
-6.04 

FEHRUZZIAGR. FIN.ORD. -«.37 
SIP ORD. 
IFIPRIV. 
SNIABPDORO. 
PIRELLI SPA ORD. 
MONTEOISONORD. 
Indice Fideuram atorico 
130/12/62-1001 

-«.62 
-«.71 
-7.68 
-7.85 

-10.12 
-4.01 

Variazione % 
annuale 

52.95 
-18.52 

5.58 
12.61 
-4.68 

4.79 
4.78 

21.37 
-2.29 
86.38 
67.89 

-14.66 
-17,54 

-3.79 
2.35 

29.96 
-11.47 

6.31 
-20.01 

0.60 
8.90 

-5.56 
3.10 

-0.98 
-20.03 

36.19 
1.67 

20.51 
0.SB 
5.28 

-2.78 
11,79 

Quotazione 1989 
Ultima Min 

33 650 
8.270 
2.650 
3.680 
4.180 

17 300 
4.360 

26 945 
42.400 

5.200 
2.599 

14 600 
28 000 

119,000 
7.400 
2.260 

18.280 
11.050 
9.205 

41.750 
6.877 

56.300 
21.600 

2,891 
5.205 
2.363 
3.101 

23.740 
2.880 
3.248 
2.022 

21220 
7.900" 
2.280 
2.805 
3.640 

16.180 
3.270 

19.900 
39.800 
3.400 
1.721 

13.650 
26.690' 
110.650 

6.340 
1.650 

17.250 
9.021 
8.500 

35.810 
5.625 

53 800' 
17.533" 

2.880 
4.950-

1.818 
2.530 

17.400 
2.464 
2.920 
1940 

Max. 
35000 

10.030" 
2.675 
3.650 
4600 

19.500 
5.090 

29.400 
47.500 
5.520 
2.921 

17.400 
34.567" 
140.000 

8.650 
2.510 

22.500 
12.190 
11.490 
47.300 
8.120 

68.164" 
24.683' 

3.550 
6 500' 
2.730 
3.715 

27.700 
3.480 
4.078 
2.615 

• Valore rettificato 
A cura di Fideuram SpM 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 -

Indice General» 
Indica Fondi Azionari 
I nd i» Fondi Bilancili! 

100) 

Indica Fondi Oboi' .azionari 

F p N D t 6 S T E B I ( 3 1 / l ^ 
Indica Generala 

-1001 

v»1"'" . . . 
Variazione % 

1me»e 6mesi 12mesl 24mesi 
206.66 -3.75 +6.19 +9.72 +11.39 
245.74 -5.57 +6.55 +10.13 +9.64 
211.45 -4.84 +6.98 +10.43 +12.09 
168.92 -0.07 +4.65 +8.33 +17.07 

369,82 -4,68 +6,99 +10,23 +4,29 

36 mesi 
+ 10.98 

+6.22 
+ 10.74 
+ 22.78 

+0,45 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I Driml 5 azionari a bilanciati 

FONDO , „ , • , , „ 
F . P R O F R S f o N A i l , 
LAGESTAZ. 
FONpEflSfjl„.., 

* i '" f̂  • Art?*''5?f yv/ 

Var .H annuale 
+ 24.2» 
+21.47 
+ 18.49 

. + 1 S ;M 
, ,*+1%» 

% *- ' 
i •',: , 

• ' ' ' ; l , J 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO 

_CASHBONO . 
AGRIFUTURA 
FONDIMPIEGO 
CISALPINO REp. 

TAUREO'RENOITA 

Var.% annuale 
+ 11.33 
+ 11.15 
+ 11.10 

-,+10.73 
" + 1 0 6 6 

Mercati. Si studiano contromisure 

«Scalatori» bloccati 
nuova crisi 

RENZO tTKFANSU.1 

H ROMA Gli aumenti di ca
pitale di decine di società, già 
decisi nei mesi scorsi, sono 
ora bloccati per la crisi della 
Borsa. Dopo aver lasciato ca
dere i prezzi alcune società 
riacquistano le proprie azioni 
per farle risalire sul mercato. 
Le banche centrali continua
no a sostenere la borsa col 
credito ma studiano misure di 
restauro a più lunga scaden
za. Il caso più clamoroso 6 
quella della Bat Industries, un 
conglomerato intemazionale 
nato dalla British Tabacco, per 
il cui controllo nelle scorse 
settimane era stata fatta una 
offerta di 21,3 miliardi di dol
lari (quasi trentamila miliardi 
di tire). Riunita l'assemblea 
degli azionisti gli amministra
tori hanno proposto di riac
quistare milioni di proprie 
azioni. Approvata all'unanimi
tà, la decisione è stata messa 
in atto già venerdì: le azioni ri
tirate sono state distrutte. Ora 
la Bat metterà m vendita una 
parte del proprio portafoglio 
per diventare «più magra ed 
efficiente». 

Le offerte pubbliche di ac
quisto per la United Airlines e 
l'American Airlines, lanciata 
con finanziamento creditizio, 
sono stale ridimensionate e di 
fatto sono cadute. Le quota
zioni dei titoli emessi per fi
nanziare altre importanti sca
late (detti junk bonds) sono 
deprezzati sul mercato. 

Il lato più grave della situa
zione è però it blocco di nuo
ve emissioni azionarie. Una 
emissione di 250 milioni di 
dollari sulta Borsa di Londra, 
offerte dalla società Ays, è sta
la sottoscritta soltanto per 
l'S%. Molte delle emissioni an
nunciate sono però sospese 
proprio per evitare un esito 
tanto disastroso. 

Il crack de) 13 ottobre non 
è dunque una nube passegge
ra. La discussione sulle cause 
avviene però in sordina; in 

pubblico appaiono soltanto 
gli elementi di stupefazione 
perla facilità dei crollo. «Tutto 
è avvenuto In due, ore». Altri si 
congratulano con la rapidità 
incili stavolta il crack è stato 
fermato. Il salvataggio però 
no» evita gli effetti peggiori, 
quelli che si manifestano co
me perdita di efficienza del 
mercato, 

Chi ha in mano i giochi pre
ferisce naturalmente restaura
re il mercato ed evitare ogni 
riforma. Tuttavia sono signifi
cative le vicende dell'imposta 
sui redditi guadagnati in bor
sa, nota come capital gain. Gli 
amministratori del London 
Stock Exchange vorrebbero 
chiederne la eliminazione. 
Negli Stati Uniti il presidente 
Bush aveva ottenuto un voto 
parlamentare per ridurla al 
19% ma questo voto è stato 
rovesciato al Senato. In effetti 
la Borsa di New York non ha 
tenuto in alcun conto la con
cessione di Bush, dando il via 
al crollo del 13 ottóbre. 

Ora i parlamentari del Parti
to democratico, i quali aveva
no presentato un progetto 
moderato di riduzione della 
imposta sui capital gain, han
no ritirato anche it loro pro
getto. Gli uomini di Bush ne ri
presentano però un altro più 
•giudizioso»: imposta al 29%, 
riduzioni del reddito imponi
bile dal 5% al 35% secondo la 
durata di possesso delle azio
ni. 

Contrariamente all'opinio
ne più diffusa la tassa sui ca
pital gain potrebbe contribui
re al risanamento della borsa 
penalizzando i «giocatori- a 
favore degli «investitori». L'ac
quisto e la vendita di azioni 
entro le 48 ore potrebbe addi
rittura essere sequestrata con 
una imposta del 100%. Questa 
soluzione ha anche dei soste
nitori moralisti: basti pensare 
a chi ha lasciato precipitare i 
propri titoli in lunedi per ri
comprarseli il giorno dopo a 

spese degli sprovveduti. 
Una imposta che colpisca il 

reddito in modo decrescente 
secondo la durata del posses
so, come quella ora in discust 
sione negli Stati Uniti, può 
contribuire a spostare l'asse 
delle attività dal brevissimo 
termine al medio-lungo termi
ne. 

Non a caso sia negli Stati 
Uniti che in Inghilterra torna
no a fiorire le proposte per 
agevolare gli investimenti dei 
Fondi pensione e i Piani azio
nari personali. Anche qui si 
vuole usare lo strumento della 
agevolazione fiscale. Lo sco
po non è più quello dichiarato 
in passato di voler favorire il 
risparmio previdenziale, bensì 
proprio quello di far affluire 
alla borsa capitali nuovi inve
stiti a lungo termine. Attual
mente i Fondi pensione negli 
Stati Uniti e Inghilterra inve
stono invece a breve termine 
partecipando al generale cli
ma alla massimizzazione im
mediata dei guadagnUnfine, 
tutte le borse aspirano a dive
nire paradisi fiscali per gli in
vestitori esteri. Una corsa che 
ha paralizzato anche il pro
getto di armonizzazione fìsca* 
le della Comunità economica 
europea. 

Scarsa l'attenzione alle ri-
lorme, specialmente quando 
mirano ad organizzare il mer
cato attorno alla valorizzazio
ne del patrimonio reale delle 
imprese. Qui i ministri del Te
soro appaiono ì peggiori ne
mici di un mercato finanziario 
basato sulla realtà del valori 
patrimoniali. Per i propri biso
gni, it Tesoro ha bisogno che 
si formino immensi serbatoio 
di liquidità, a cui attingere per 
finanziare i disavanzi pubblici 
e manovrare i tassi. La riforma 
delle borse in questo senso 
presuppone quindi mutamen
ti radicali di politica fiscale e 
finanziaria che la maggior 
parte dei governi «occidentali» 
non è interessata ad affronta-

Graziosi Rolando, segretario della 
sezione Nuova Tuscolana, esprime 
sentite condoglianze a Sergio e Ma
ria Se ioti, segretaria della sezione 
Settevnlle di Guidonia, per la perdita 
della 

MADRE 
sottoscrivono per I Unità 
Roma, 22 ottobre 1989 

I compagni della Sezione Trieste, 
della 2» Circoscrizione e simpatiz
zanti ricordano con commozione 
l'impegno politico e civile e la pas
sione del compagno 

MASSIMO FERRARI 
prematuramente scomparso e sot
toscrivono 500.000 lire per l'Unità. 
Roma. 22 ottobre 1989 

I comunisti e gli amici di Monlec-
chio di Pesaro piangono la scom
parsa del compagno 

GUERRINO ANGELINI 
dirigente stimalo, di forte rigore mo
rale Ricordanoconrimpiantoigior-
nì vissuti insieme nella lotta e nel sa
crificio per realizzare una società 
più giusta. Strìngendosi con affetto 
alla famiglia sottoscrivono per l'Uni
tà 
Pesaro, 22 ottobre 1989 

La Cooperativa Soci de l'Unità di Pe
saro e Urbino annuncia con dolore 
la scomparsa del socio e compa
gno 

GUERRINO ANGEUNI 
più volte premiato per il contributo 
dato nella diffusione de l'Unità, per 
molti anni segretario di Sezione re
sponsabile dei pensionati di Mon-
tecchio, ci lascia in eredità una le
zione di forti tensioni ideali, di acu
to spirito critico, di grande mode
stia e onestà. Porgendo ai familiari 
ie più sentite condoglianze sotto
scrive per l'Unità. 
Pesaro, 22 ottobre 1989 

Ne) primo anniversario della scom
parsa del figlio 

FULVIO INNOCENTI 
il padre e la madre lo ricordano con 
immutato affetto ed in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Empoli (Fi), 22 ottobre 1989 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

FULVIO INNOCENTI 
I compagni del Pei di Empoli, ricor
dandolo con immutato alletto sotto
scrivono per l'Unità. 
Empoli (FI), 22 ottobre 19B9 

Nel S* anniversario della scomparsa 
de| compagno 

stumo wcaaam 
la moglie e la famiglia tutta lo ricor
dano con affetto e sottoacrivono 
30000lireperlUniià 
Livorno. 22 ottobre 1989 

Nel 13" anniversario della scompar
sa del compagno 

OBCRMNGUIGGI 
della sezione Gabbro, la moglie e la 
iamiglia lo ricordano e tottoscrtVo-
no 50.000 lire per l'Unlt*. 

Nel 29° anniversario della morte del 
compagno 

CARIO COLOMBO 
la mamma, net cui ricordo è sem
pre vivo, sottoscrive alla sua memo
ria per l'Unito 
Milano. 22 ottobre 1989 

Per onorare la rnemona dei compa
gni 

GIOVANNA e GUIDO 
NORIO 

la figlia e il genero sottoscrivono L 
60000 per l'Unità, 
Trieste, 22 ottobre 1989 

EUGENIO ROSSO 
A funerali avvenuti, come da suo de
siderio, lo annunciano 'a moglie An
gela, i figli Livia, Renzo, Cario, 1 ni
poti Paola, Roberto, Elia e Enrico 
che ringraziano per le manifestazio
ni di affetto tributate al loro caro. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 22 ottobre 1989 

Ricorreva il 19 ottobre il 5° anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

DANTE TREWSAN 
partigiano della Bngata Fontanot. 
Lo ricordano con immutato affetto 
la moglie Erta, il figlio Tullio con An-
namana e i nipoti Luca e Sergio. 
Sottoscrivono in sua memoria per 
Wnm 
Trieste, 22 ottobre 1969 

Per onorare la memoria delle com
pagne 

ANNA e GIOVANNA 
il compagno Spartaco Oepangher 
nel ricordarle con affetto sottoscrive 
L 100.000 per l'Unità. 
Moggia (Ts), 22 ottobre 1989 

1 compagni del comitato cittadino di 
Monza sono vicini al compagno Lui
gi Mele) e si uniscono al dolore suo e 
della famiglia per la scomparsa del 
padre 

GIUSEPPE 
Monza, 22 ottobre 1989 

La sezione •Togliatti, di Monza e vi
cina alla compagna Rosa Castfgllo-
ni e al Tiglio Luigi per la scomparsa 
de) loro caro, compagno 

GIUSEPPE M a n 
Monza, 22 ottobre 1989 

Nel 17" anniversario della mone dei 
compagni 

UHSAtUJK» 
Romilda Stabilirli, con l familiari, li 
ricorda con immutato affetto a com
pagni, unici e a quanti gli vollero 
bene, SoOoKrtveL 50.000 per/l/nj. 
ài 
Milano, 22 ottobre 1989 

Livorno, 221 
-1 1 i r f • i 
A f*ne'anni o l̂l» sccimpan* del 
compagno >\yt . ^ ^ 

U A Q R U 5 0 T T I 
la moglie, nel ricordarlo con immu
tato affetto al compagni, ai parenti, 
agli amici e a quanti oli vollero be
ne, sottoscrive 100.000 lire per l'Uni
tà. 
S. Croce sull'Amo (PI), 22 ottobre 

La moglie Luigina e i compagni del
la sezione di «Capannini* di Ponte a 
Ema ricordano il compagno 

VINCENZO RONCHETTI 
a due ano) dalla morte e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Firenze, 22 ottobre 1989 

Ne) 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

IKW PARLANTI 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
50.000 lire per l'Unità. 
Perigliano (PO, 22 ottobre 1989 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO DB COLOMBO 
recentemente scomparso, il condo
minio e un gruppo di compagni sot
toscrivono 290.000 Uni per l'Unità. 
Volterra (Pi). 22 ottobre 1989 

Nel 6° anniversario della morte di 
UML0CECCHETT1 

la moglie, i figli, il genero e le nuo
re lo ricordano con Immutato affet
to. 
Firenze, 22 ottobre 1989 

Lucia e Mario Ortolani nel ricordo 
dei loro cari genitori sottoscrivono 
50.000 lire per la stampa comuni
sta. 

Firenze, 22 ottobre 1989 

In ricordo di 
VITTO W 0 PISTOZZI 

recentemente scompano, la fami
glia sottoscrive 100.000 lire per l'U
nità. 
Santa Brigida (FI), 22 ottobre 1989 

Nel 3° anniversario delta scomparsa 
del compagno 

MARK) BALESTRI 
la moglie ed i tigli lo ricordano sotto
scrìvendo 100.000 lire per l'Unità. 
Rosignano Solvay (Li), 22 ottobre 
I9B9 

Il compagno Augusto Zamboni e la 
moglie Pura, In ricordo di 

ENIOCOIERUNCUER 
sottoscrivono L 500.000 per l'Urtiti. 
Uvraga, 22 ottobre 1989 

Nel quinto anniversario della morte 
della compagna 

RINA SERENO 
il marito Luciano, il figlio e la nuo
ra, ricordandola sottoscrivono L. 
50000 per ruma. 
Andomo Mìcca, 22 ottobre 1989 

Il 25 ottobre ricorre 11 2" annivftfsa-
no delta morte di 

ERMANNO CATA1AN 
La moglie, la figlia, il genero e la ni
pote lo ricordano con Immutato af
fetto a tutti coloro che lo conobbe
ro e in sua memona sottoscrivono 
per t'Unito. 
Trieste, 22 ottobre 1989 

Nel 9° anniversario della morte di 
PIETRO SALVONI 

la moglie Giovanna e la figlia Mar
gherita lo ricordano a parenti, com
pagni e amici Sottoscrivono L 
100.000 per l'Unità. 
Milano, 22 ottobre 1989 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE B0RZ0NE 
della sezione •Bianchini-OUvari*, la 
moglie, i figli, la nuora, il genero e I 
nipoti lo ricordano sempre con do
lore e grande affetto a compagni, 
amici e a lutti coloro che lo cono
scevano e gli volevano bene. In sua 
memoria sottoscrivono L 50000 
per l'Unità. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUEUCRANAM 
della sezione Pei «A. Milani* di Savi-
gnone, la moglie lo ricorda a quan
ti lo conobbero e sottoscrive L 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI ZUCCO 
la cognata, compagna Giovanna 
Laurent), lo ricorda ai compagni di 
Montatone e sottoscrive VKI l'Uni
tà. 
Genova, 22 ottobre 1989 

Nel 24° anniversario della morte del 
compagno 

CARLO RONCATI 

la moglie e Gianni Brancausano lo 
ricordano con Immutato «netto e 
sottoscrivono L 50.000 per t'Unilà. 
Genova, 22 ottobre 1989 

22/10/83 22/10/89 
Nel sesto anniversario della «com
parsa del compagno 

DANILO CECCHEIT1 
i fratelli, le cognite e lo ilo lo ricor
dano con Immutato anetto. 
Firenze, 82 ottobre 1989 

Nel secondo anniwenprlo dqlle 
«comparsa del compagno 

SIMONE POLLERÒ 
la moglie, il tiglio « i parenti tutu >o 
ricordano con immutato «detto e in 
sua memoria sottoacriTCno per l IA 

Christoph U. : 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca dì una prigionia 

al tempo dei lager ' 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra ti racconto e U ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiari e collettiva 

di toccante rimaniti. 
"Putuué i metà" Un 26.000 

Aldo Tozzetti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

presentazione di Giovami Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per it diritto 

all'abitazione, per i servai, per il territorio. 

"Vana" Un 30.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Martiatis 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Mb*tm" Lm 16.000 

Autobiografia di un 
giornale 

"Il Nuovo Corriere" dì Firenze 1947-1956 

pnfàxìont dì Rommno Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino e 

Pasolini, da Bobbio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi 

"Nuova btbitoMa di cultura" 
Aire 30.000 

.'UNITA VACANZE 

MILANO • Viale F.Twti 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA- Vii dei Taurini 19-Tel . (06) 40.490.M5 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il sindacato risponde 
alla Confindustria: 
« b melina? La fate voi» 

\WW% ROMA. Polemica tra Cgil, 
Cisl e Uil. Polemica «dentro» la 
Cgil, tra Fiom e segreterìa con
federale. Tutto superato. Dai 
fatti. Involontariamente, una 
mano al sindacato l'ha data 
proprio la Confindustria. Men
tre le organizzazioni dei lavo
ratori discutevano - di più. liti
gavano - su come trattare con 
te imprese dei contratti, Pa-
trucco, il vice di Pinìnfarina, se 
n'è uscito denunciando la 
•melina* dei sindacati. Denun
ciando, a suo dire, *la volontà 
dì perdere tempo». Questa 
sortita, Patrucco t'ha (atta rife
rendosi a quella parte del 
confronto che punta a rifor
mare gli oneri sociali (le tasse 
sulle «buste-paga»). Tema sul 
quale il sindacato era riuscito 
ad elaborare una posizione 
unitaria e tutto sembrava spin
gere nella direzione di un'in
tesa. Invece, la Confindustria 
ora rischia di far saltare tutto. 

Immediate le repliche sin
dacali alle battute di Patrucco 
(che tra l'altro, assicura chi 
c'è stalo, non ha partecipato a 
tutta la riunione). Il più duro 
di tutti è Veronese, della Uil. 
L'esponente del sindacato di 
Benvenuto giudica le parole 
del vice di Pinìnfarina «offensi
ve» Ecco la sua ricostruzione 
dell'incontro dell'altro giorno. 

; La delegazione sindacale s'è 
presentata senza un docu
mento scritto, ma con una po
sizione dettagliata, Un proget
to di riforma degli oneri socia
li eh?' implica una riduzione 
del costo djel lavoro dell'ordi
ne di 15-20mlla miliardi. Il si-
Moina contributivo cambie-
rebbe cosi' le Imprese, anzi
ché pagare le tasse sul nume

ro degli occupati, le versereb
bero in base al -valore aggiun
to'. In più, il sindacato pensa 
di rendere «stabili» gli sgravi fi
scali, previsti dalla Finanziaria 
'90. Con queste misure però 
lo Stato perderebbe soldi Co
me recuperarli? Con la lotta 
all'evasione, all'elusione fisca
le, con la tassazione delle ren
dite finanziarie e distribuendo 
su tutti i contribuenti (sull'IT* 
pef, insomma) l'onere di sop
portare la spesa sanitaria, oggi 
a carico solo delle imprese. 
Bene, la Confindustria ha det
to «no» - «un no duro», è an
cora Veronese - alta lotta al-
Illusione. Cosi come rifiuta di 
discutere la tassazione dei ca
pital gains, delle rendite, dei 
patrimoni. Per Patrucco poi l'i
dea dì pagare sul «valore ag
giunto» è addirittura «anacro
nistica». In soldoni: la Confin
dustria vuole solo risparmiare 
qualcosa subito. Riformare il 
sistema, renderlo magari più 
equo, a Pininfarina non inte
ressa. Passa cosi in secondo 
ordine la polemica della Fiom 
nei confronti della Cgil (non 
potete trattare argomenti di 
pertinenza dei contratti). Su 
questo tema c'è da segnalare 
una dichiarazione di Cazzola, 
secretano Cgil («qualunque 
dirigente ha I autonomia di li
tigare con Cisl e Uil, ma an
che solo per abbozzare un'in
tesa occorre fare un congres
so»); ma soprattutto c'è T'an
nuncio che la settimana pros
sima si riunirà la delegazione 
della Cgil che segue il con
fronto con Pininfarina. Qui le 
spiegazioni volute dalla Fiom 
avranno probabilmente una 
risposta. DS.B. 

Maserati: l'acquisto 
di De Tomaso 
è firmato Fiat 

Alejandro 
De Tomaso, 

azionista 
di 

tnaogiorartza, 
della casa 

automobilistica 
del Tridente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA HNATTI 

§ • MODENA Pare finalmente 
che per la Maserati, la nota 
casa automobilistica da qual
che anno nelle mani dell ita
lo-argentino Alejandro De To
maso, un destino sia dato; an
che se ancora dai contorni va
gli! e indefiniti. Un nome è co
munque ormai il baricentro 
intorno al quale si sta cercan
do di costruire un difficile 
equilibrio: Fiat. E, come ci ha 
rivolato una sicura tonte ro-
mnna, i massimi responsabili 
del colobo torinese avrebbe
ro già illustrato ai vertici Gepi 
un piano di rilancio dell'a
zienda che, se per ora ancora 
non prevede una partecipa
zione azionaria diretta, piani
fica comunque una nutrita se
rie d'investimenti per l'utilizzo 
degli stabilimenti di Milano e 
Modena e il finanziamento 
della produzione dei nuovi 
modelli dì auto Maserati desti
nati ad una lascia alta di mer
cato-

Rassicurazioni e chiarimen
ti, questi, più che mai urgenti 
a fronte di una situazione co
me quella in cui versa ora il 
gruppo Maserati-lnnocenti. La 
casa automobilistica modene
se, che si trascina una disa
strosa situazione patrimoniale 
con perdile record per J'88 di 
37 miliardi, è da mesi oggetto 
dì controversie. Dopo l'uscita 
di scena "della Chrysler due 
anni fa. dimostratasi non più 
interessata all'azienda, la part
nership tra De Tomaso (azio
nista di maggioranza col 51%) 
e la Oepi (finanziaria pubbli
ca che detiene il 32,40%) sì è 
andata via via incrinando. 
Chiamato in causa più volte e 
accusato di incapacità gestio
nale, l'imprenditore italo-ar- ' 
gentino, dopo avej annuncia* 
to l'avvìo eli tralujttive con la 
Fiat per un accordo produtti
vo, qualche settimana fa di
chiarò improvvisamente di es
sere intenzionato a riscattare 
la quota Gepi, esercitando il 
diruto d'opzione di cui è tito
lare Ed immediatamente ri
sultò evidente che te risorse fi
nanziarie non potevano che 
venire dalla Fiat, anche se i 
comunicati ufficiali continua

vano a parlare soltanto di 
•collaborazione industriale», 
Poi una chiacchierata rivelatri
ce via cavo con Roma ha per
messo dì mettere a fuoco mol
ti particolari. 

Edi qualche giorno fa l'in
contro tra De Tomaso e i 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione della Gepi, duran
te il quale è stato discusso un 
documento costruito intera
mente intorno alla collabora
zione con la Fiat, per ora im
pegnatasi ad Investire miliardi 
nella riqualificazione del mar
chio Maserati, nella saturazio
ne produttiva degli stabilimen
ti. Oltre a promettere l'intero 
finanziamento della produzio
ne dei nuovi modelli «d'alto 
bordo» della «casa del triden
te», mossa questa tesa ad ac
cattivarsi la simpatìa di De To
maso e a guadagnare quote di 
un mercato ad alta redditività. 

Il motivo di tanta cautela 
nelle operazioni è presto det
to; la Fiat vuole evitare di 
esporsi alle ingerenze Cee, 
che potrebbe accusarla di tur
bativa di mercato allorché ve
nisse a detenere (con l'acqui
sto della Maserati)' il monopo
lio della produzione automo
bilistica in Italia. 

Ma della questione cosa ne 
dice il ministro dell'Industria 
Battaglia, parte in causa con
siderato che la Gepi negli ulti
mi 15 anni ha speso e perduto 
denaro pubblico per centinaia 
di miliardi per mantenere in 
piedi l'azienda? «Ben venga la 
Fiat - la voce all'altro capo 
de) filo non ha esitazioni - In 
questo modo si garantisce il 
recupero di quanto investito 
finora; già è allo studio un 
piano di risarcimento rateizza
to. E se, come previsto, fino al 
1992 all'azienda occorrerà un 
soggetto che ne finanzi la ri
presa, l'entrata in scena della 
Fiat sottrae il governo da un 
onere finanziario che avrebbe 
sostenuto malvolentieri». In
tanto hanno chiesto un incon
tro chiarificatore col ministro i 
parlamentari Prandini e Mar-
gheri in un'interrogazione e le 
segreterie nazionali di Fiom, 
Firn e Uilm. 

Il ministro del Bilancio risponde 
alla denuncia dell'«Unità», ma 
finisce per complicare l'enigma 
Una risposta a Donat Cattin 

Solo un milione di pensionati 
sui dodici che sono in attesa 
godrebbero della perequazione 
I fondi sono davvero esigui 

Pensioni, ora Pomicino annuncia 
un emendamento del governo 
Molti dei pensionati che si ritengono d'annata aspet
teranno invano la perequazione. Solo quelli pre-1980, 
danneggiati dai tetti retributivi, ne usufruiranno. Un 
milione, forse, sui 12 che dovrebbero averne diritto. 11 
ministro del Bilancio Pomicino ha svelato in parte il 
mistero delle cifre di Donat Cattin, complicandolo un 
poco. E annuncia un prossimo emendamento alla Fi
nanziaria per aumentare gli stanziamenti. 

RAULWITTENBERQ 

• ROMA «La maggioranza 
sta valutando l'opportunità di 
aumentare gli stanziamenti 
per le pensioni d'annata», ci 
ha dichiarato ien il ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po
micino ammettendo implicita
mente che quelli previsti dalla 
Finanziaria '90 sono insuffi
cienti. Ma, dice, non irrisori. E 
ci ha spiegato perché, annun
ciando che il governo pensa 
davvero di risolvere la questio
ne in tempi ragionevoli. Il 
punto sta su quali pensioni 
d'annata si intende giungere 
alla perequazione. Infatti una 
buona fetta di pensionati sa
crificati da tetti retributivi e 
dall'inflazione resta fuori: il 

ministro del Bilancio ha preci
sato che l'operazione riguarda 
soltanto chi è andato in pen
sione prima del 1980 con una 
retribuzione superiore al tetto 
fissato per il calcolo della 
pensione. Dopo 1*80 il tetto 
venne elevato insieme all'in
flazione fino a scompanre, 
per cui non vi sarebbe motivo 
per la perequazione. Invece 
motivo c'è e come, sia perché 
comunque i contributi versati 
erano per l'intera retribuzione, 
sia perché non vi era un siste
ma di reale adeguamento del 
potere d'acquisto. Inoltre per 
le pensioni pre-1980 non c'è 
perequazione per le vere e 
proprie voragini provocate 

dall'inflazione e dall'insuffi
ciente (o inesistente) aggan
cio ai salari. 

11 ministro ha fatto anche al
cune precisazioni sul balletto 
delle cifre stanziate in Finan
ziaria per le pensioni d'anna
ta. Sono davvero 500 miliardi 
per il 1990, 1.000 per il '91, 
2.000 per il '92. Ma - ha detto 
- su una cosa ha ragione Do
nat Cattin: in realtà «nel '92 a 
regime ci saranno 3.500 mi
liardi perché si aggiungono i 
fondi stanziati con la legge 
544 del dicembre scorso, 
quella con cui si è cominciato 
ad affrontare il problema. E 
qui sorge l'interrogativo su co
me si arriva a questa cifra, da
to che quella legge stanzia so
lo 300 miliardi. 

Inoltre il ministro contesta 
che per risolvere la questione 
siano necessari 30.000 miliar
di come l'Unità aveva scritto 
ieri: «la Ragioneria generale 
dello Stato ha calcolato il fab
bisogno massimo dì 7.000 mi
liardi per il settore publico, di 
5.000 per quello privato; tota
le, 12.000 miliardi. Ma con 
maggiore 

pud parlare di 9mila». Quindi, 
dice Cirino Pomicino, con 
3.500 miliardi nel '92 «siamo 
vicini at 4(M5% della perequa
zione». Tanto più se il governo 
emenda la Finanziaria aggiun
gendo i mille miliardi di cui si 
parla. In sostanza, dice il mi
nistro, nel quadnennk) '89-'93 
•potremo liberarci di gran par
te delle pensioni d'annata». 

È chiaro però che il ragio
namento si smonta se si guar
da al complesso delle pensio
ni «scandalose» in quanto, di
ce il vice capo gruppo comu
nista alla Camera Giorgio 
Macciotta, Pomicino pensa a 
una platea di 1 milione di de
stinatari invece dei 12 che 
chiedono giustizia. «In tal mo
do anche le 5mila lire al mese 
nel 1990 possono diventare, 
ad esempio, 50.000: sempre 
poche su una pensione dì 1,5 
milioni. E poi, tolte le tasse, 
diventano 35.000 nette». Tut
tavia, dice Macciotta, «anche il 
tentativo di "tagliare a fette i 
pensionati fa. emergere l'esi
genza di risolvere il problema 
con una riforma generale del 
sistema pensionistico in cui 

tutti possano riconoscersi». 
Già, la riforma previdenzia

le. Un progetto c'è, ed è quel
lo preparato dall'allora mini
stro del Lavoro Rino Formica. 
Ma dormiva nel cassetto di De 
Mita prima, in quello di An-
dreotti adesso. Evidentemente 
il successore di Formica, Do
nat Cattin, non lo condivide. 
Pomicino dice che occorre av
viarla, la riforma. Un presup
posto è stato la legge dì ri
strutturazione dell'lnps che ha 
separato le gestioni della pre
videnza da quelle dell'assi
stenza. In tal modo è stato 
sconfitto il catastrofismo con
findustriale contro le voragini 
di bilancio della previdenza 
pubblica, in quanto le spese 
assistenziali se le è accollate 
lo Stato, visto che un istituto di 
previdenza deve finanziare 
appunto la previdenza. Ma 
Donat Cattin ha detto che tale 
separazione «non ha alcuna 
reale giustificazione* attaccan
do al cuore la legge sull'Inps. 
È «allucinante e destabilizzan
te», ha detto il suo collega Po
micino. «rispetto a una legge 
fatta appena sei mesi fa». 

"—-"—"—— Pubblico impiego: via al confronto 

I medici dal ministro 
Saltano gli scioperi? 
Convocati dal ministro della Sanità, De Lorenzo, 
per martedì prossimo, i sindacati dei medici in agi
tazione: sentirà il loro parere sulla riforma delle 
Usi e sul contratto di diritto privato. Probabile 
quindi la revoca dello sciopero di giovedì e vener-
4 U - M p t e i a è vèriMtaJeri dau^lazzo Vfdoni4©ve 
A iniziata con, i preliminari di nto la trattativa per i 
contratti della Sanità'e dellfraziende autonome. 

(•ROMA. Facevano fatica 
ieri mattina le varie delegazio
ni sindacali ad entrare a pa
lazzo Vidoni per l'esordio del
le trattative contrattuali su al
cuni comparti del pubblico 
impiego: dalla Sanità (620mi-
la dipendenti) alle aziende 
autonome come le Poste 
(230mila), ì Vigili del fuoco 
(23mila), l'Anas ecc. Secon
do la norma l'esordio riguarda 
la definizione dei codici di au
toregolamentazione degli 
scioperi e l'individuazione dei 
sindacati abilitati a trattare in 
base alla nota regola della 
rappresentatività minima del 
5%. E le Rappresentanze sin
dacali di Base (Rsdtv una 
specie di Cobas del pubblico 
impiego), escluse dalla tratta
tiva, hanno protestato vivace
mente asserragliandosi sul 
portone. Uno di loro si è addi
rittura incatenato nell'androne 
del ministero: era Enrico La 
Pietra, eletto nel consiglio 
d'amministrazione del mini

stero degli Interni per il corpo 
dei Vigili del Fuoco, simbolo 
della rappresentatività'(12%) 
negata dal ministro Gaspari. 

Ciò che ha fatto imbestialire 
le Rsdb è stato l'inserimento, 
da parte del ministro della 
Funzione pubblica, Remo Ga
spari, fra le delegazioni am
messe alla trattativa per la Sa
nità, di organizzazioni che 
non hanno il requisito del 5%: 
sigle assolutamente scono
sciute ai più come la Cidìesse 
(laureati e dirigenti) abilitata 
a trattare «in vìa eccezionale» 
per le •prospettive di tenden
ziale crescita - giustifica il mi
nistro nel decreto - della con
sistenza rappresentativa». Per
ché a loro si e a noi no?, gri
dano i Cobas. «È solo una 
operazione elettorale», denun
cia il loro leader Paolo Leo
nardi, «sono tutti voti per la 
Do. Ed è difficile dargli torto. 

Per la Sanità il confronto 
più importante è stato con ì 

medici, i cui sindacati autono
mi hanno In piedi uno sciope
ro per giovedì e venerdì della 
prossima settimana. Probabile 
una revoca, dopoché martedì 
il ministro della Sanità, De Lo
renzo, avrà sentito il parere 
del sindacati dei medici pur> 
olici (Anpo, Anaao, Cimo, 
Aaarbì, Suml e Sìmet) sul di
segno di legge che introduce 
la Usi come azienda e il con
tratto di diritto privato. De Lo
renzo ha assicurato che pre
senterà le conclusioni dell'in
contro al Consiglio dei mini
stri e solo dopo il varo da par
te di quest'ultimo il ddl sarà 
proposto in Parlamento. 

Ma è stata l'autoregolamen
tazione degli scioperi al cen
tro della giornata di ieri. Molti 
autonomi e Cgil, Cisl e Uil 
avevano firmato con riserva 
(fino' a che anche i medici 
non fossero d'accordo) un 
codice che, oltre al preavviso 
dì 15 giorni, prevede un limite 
massimo di 24 ore per ii pri
mo giorno di sciopero, di 48 
in quelli successivi. Per questi 
ultimi invece il codice dei me
dici (che ne hanno uno pro
prio da tempo) non prevede 
limiti. Nella trattativa il mini
stro del Bilancio, Cirino Pomi
cino (oltretutto è lui stesso un 
medico), ha convinto i recal
citranti a rinunciare al privile-

Cirino Pomicino 

Il ministro Gaspari ha riba
dito l'intenzione di chiudere 
entro l'anno il contratto della 
Sanità, anche se la trattativa «è 
complessa e difficile». Giudi-
zìo condiviso dai sindacati 
che però accusano il governo 
di allungare ì tempi (Fiordali
so della Uil Sanità e Cau della 
Cgil Medici). Per Grandi 
(Funzione pubblica Cgil) c'è 
•incertezza politica» soprattut

to sulla possibilità che il go
verno riesca «a far firmare a 
tutte le parti quei servizi mini
mi che tutti i cittadini debbo
no ricevere». Il segretario con
federale della Cisl D'Antoni 
(che era insieme al collega 
della Uil Fontanelli) ha criti
cato la posizione «di retro
guardia» in cui si pongono, al 
solito, i sindacati autonomi 
dei medici. DR.W. 

Assemblee e scioperi nel gruppo dopo la conferma della trattativa 

Al via l'accordo Mondadori-Donnaly 
Il sindacato parla di «mutazione» 
La Mondadori sta trattando con uno dei più impor
tanti gruppi Usa, la Donnaly di Chicago, per una col
laborazione nel settore grafico. Lo ha confermato 
l'amministratore delegato Emilio Fossati. I sindacati 
sono preoccupati per il futuro, assetto del gruppo. 
Decise assemblee con sciopero. Cgil, Cisl e Uil e Fn-
si aprono il fronte per nuove regole sulla trasparenza 
nell'informazione e di democrazia industriale. 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. Non si può di
re che questa volta i sinda
cati si siano fatti prendere 
di sorpresa. Nel gruppo 
Mondadori si stanno deli
neando grossi mutamenti e 
i tre sindacati - che rischia
no di rimanere alla finestra 
e di essere informati solo a 
cose fatte - scendono in 
campo, chiedono garanzie 
per misure che influiranno 
sulla condizione di tutti i di
pendenti del gruppo, ma 
soprattutto rilanciano sul 
terreno delle regole: quelle 

che devono effettivamente 
garantire la trasparenza sul 
chi comanda e controlla nel 
settore dei mass media e 
quelle per costruire la de
mocrazia industriale. 

Per prima cosa, quali so
no i mutamenti che si profi
lano sulla strada della Mon
dadori? Ne hanno parlato 
ieri in una conferenza stam
pa i dirigenti dei sindacati 
dell'informazione di Cgil, 
Cisl e Uil dopo un incontro 
richiesto e avuto con l'am
ministratore delegato del 

gruppo, Emilio Fossati. Do
po l'incorporazione dell'E
ditoriale Espresso La Re
pubblica, il gruppo ha ven
duto una quota azionaria 
della cartiera di Ascoli 
(•Non abbiamo competen
ze tecnologiche sufficienti 
per rimanere nel settore. Ci 
siamo comunque assicurati 
una quota di partecipazio
ne che ci garantisce per le 
nostre necessiti produttive., 
ha detto ai sindacati Fossa
ti), sta concentrando tutte 
le attività pubblicitarie nella 
controllata Manzoni e so
prattutto ha confermato ai 
sindacati di «avere allo stu
dio l'ipotesi di una collabo
razione sul mercato intema
zionale- per il settore grafi
co. 

L'azienda con cui sono in 
corso contatti è la Donnaly, 
colosso statunitense da 
quattromila miliardi di fattu
rato all'anno, presente solo 
nel settore della stampa e 

che ha già stipulato nell'ul
timo annp una quindicina 
di accordi in Europa. Tutte 
le ipotesi sono aperte: dal
l'accordo spio commerciale 
alla creazione di una socie
tà mista. E naturalmente è 
aperta anche l'ipotesi che i 
contatti non vadano a buon 
fine. I sindacati parlano, 
senza demonizzarla o re
spingerla a priori, di una 
•mutazione» genetica del 
gruppo. Ciò che non accet
tano è di essere costretti a 
fare da spettatori, mentre 
tutto viene deciso: l'assetto 
del gruppo (sarà costituita 
una holding? >E allo studio 
questa ipotesi» dice Fossa
ti). la ricapitalizzazione che 
verrà solo previa intesa fra 
gli azionisti, l'entrata di 
nuovi soci e il loro peso. 

•Il sindacato - ha detto 
ieri il segretario nazionale 
della Fis Cisl, Giuseppe Sur-
renti - ha partecipato in 

modo massiccio al risana
mento del gruppo, ora vuo
le giocare un ruolo in quan
to rappresenta interessi reali 
dei lavoratori». Dopo l'in
contro di venerdì sono state 
proclamate due ore di scio
pero con assemblea in tutte 
le aziende del gruppo e di 
tutti i comparti: grafico, edi
toriale, pubblicità. Ma si 
vuole partire dalla Monda
dori per riaprire un discorso 
più generale. I tre sindacati 
di categoria hanno avuto un 
incontro con le segreterie 
nazionali di Cgil, Cisl e Uil e 
con la Fnsi. 

La Fnsi ha chiesto un in
contro ad Andreotti. «Cgil, 
Cisl e Uil - ha detto il segre
tario generale aggiunto del
la Filis Cgil, Giuseppe Trulli 
- sono d'accordo a costrui
re una piattaforma che rac
colga proposte e idee sul 
terreno di nuove regole sul
ta trasparenza e di demo
crazia industriale». 

LOTTO 
42* ESTRAZIONE 
(22 ottobre 1969) 

BARI 8752 173 3 
CAGLIARI 17784859 8 
FIRENZE 51 4 924 6 
GENOVA 8539906365 
MILANO 4318271174 
NAPOLI 57 7257433 
PALERMO... . 4071342938 
ROMA 384733 879 
TORINO 3029504641 
VENEZIA 7472537763 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 X - 2 X X - X X 1 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 50.890.000 
ai punti 11 L. 1.647.000 
al punti 10 L. 142.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DI MOVIMI 

inle © 
iLOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A. CASO! 

LOTTO o SCHEDINA 

• Il giaco <M LOTTO conti» 
riamimi i l giochi • Ktadlna, 
(come il Totocàlcio, ITnetot-
to. il Totip, ecc. la cui vincilo 
verieno enche totelmente di 
vola in vola «amato stebillt» 
dille giocete e quindi del Mon
tepremi), t i distinguo natta-
monta poiché lo vinetto tono 
pnfituto in duaeantocinquan-
u •alto por l imbo, quattro» 
miladuaoantocinquanta volto 
por il tomo, orwittmilo «orto 
par la quatama a un millono di 
volto por la cinquina. 

• Infatti vinomdo un ambo 
tocco In una ruoto ad Mondo 
puntato Lia. 1.000 aa no meaa-
aano Llt. 250.000 corno alan
do m i c e t t o un torno puntare. 
do L l t 1.000 a i una lunghet
t i di cinque numarl In una 
ruota aa no vangono o guado. 
onera L l t 425.000 -{In cinque 
numeri sono compre* fOpo» 
libimi di terno per cui 4.250 
volte, che è l'emmonten di un 
terno secco, diviso per le IO 
probabilità formano appunto 
le quote di vincite e 
di Ut 425.0001. 

Cooperativa soci de l'Unita 
Sezione di Torrespaccata 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nel recenti fatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, Individua un possibile Itinerario di sen
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell'Informazione" 

1* premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3° premio: etereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1089 
Oli elaborati in duplice copia vanno Inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora. 7 - 00169 ROMA 

LUNEDI 23;OÌTOBRE - ORE 15,30 
DIREZIONE PCI-ROMA 

Riunione della Commissione 
Nazionale 

per la Formazione Politica 
Relatori: 

GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione del partito 

CORRADO MORGIA 
responsabile Sezione per le attività di formazione 

MARIO TRONTI 
del Comitato centrale 

Idee e programmi per una cultura 
politica del nuovo corso 

kdós 
t hi edicola «Kalos - atte In Stcllttre rl-

Tlslft bimtshale di nrtt • cultara. ebe Imi-
la esclusliomente del palrtnwale trinll-
co e monumentale dell'Isola. 

AlleojHaKiilfofrOiereleilmlcollno-
•ograllcl di alcuni maestri siciliani. 

< 3 ? edizioni ariete 
Palarmo • Via Sampok), 162 • tal. 091/347787 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

l'Unità 

Domenica 
22 ottobre 1989 15 



Atterraggio 
anticipato 
per lo shuttle? f SCIENZA E TECNOLOGIA 

Guai In vista per lo shuttle Atlantis. Secondo i meteorologi 
alle 21,38 (ora italiana) di lunedi 23 ottobre -ora «X. previ
sta per l'atterraggio della navicella - sulla base di Edwards, 
In California, dovrebbe spirare un forte vento, superiore ai 
50 chilometri orari, che renderebbe «pericoloso- l'atterrag
gio. Gli scienziati statunitensi stanno considerando seria
mente l'ipòtesi di «accorciare* il viaggio dello shuttle facen
dogli fare due o tre orbite ellittiche in meno intomo alla Ter
ra, anticipando cosi l'atterraggio per battere sul tempo il 
vento. Se invece dovesse prevalere l'ipotesi opposta - pro
lungare il viaggio di Atlantis di un paio di giorni - l'atterrag
gio avverrebbe alla base di White Sands, net Nuovo Messico. 
Ma questa seconda alternativa è considerata «abbastanza 
remota* dagli scienziati statunitensi. Intanto, .agli astronauti 
è stato dato ordine di ridurre i consumi di energia elettrica. 
Se lo shuttle preoccupa i tecnici di Cape Canaveral, la «Gali
leo» li consola riempiendoli solo di soddisfazioni: ora la son
da e a più di un milione di chilometri dalla Terra e già ha in
viato agii scienziati una grande quantità di dati che rilevano 
una forte presenza radioattiva nello spazio, spiegata alla Na
sa come effetto delle grandi esplosioni solari. 

In Manda 
Invasione 
del lombrico 
cannibale 

Preoccupazione in Irlanda 
per l'invasione del lombrico 
cannibale neozelandese. 
L'Artioposithalthia, Triango
lata, un verme primitivo lun
go 15 centimetri, sta Infatti 
decimando e divorando i 
lombrichi dell'isola verde. 

L'allarme è stato lanciato dalla rivista scientifica «New Sden
tisi», secondo la quale «la produttività agricola rischia di crol
lare di almeno un terzo nell'Irlanda del Nord, dove la piaga 
di questi platelmintì ha diminuito del 90 per cento la popo
lazione locale di lombrichi». Giunto 20 anni fa in Irlanda del 
Nord in forma di uova depositate nelle radici di una pianta 
proveniente dalla Nuova Zelanda, il lombrico cannibale è 
un lontano cugino del lombrico solitario e della sanguisuga 
da bestiame. L'Artioposithalthia trlangùlata «dorme» di gior
no sotto tronchi putrescenti in colonie di decine di esempla* 
ri e caccia di notte i lombrichi nativi, ti suo inestinguibile ap
petito per i cugini irlandesi - essenziali per l'aerazione e la 
mineralizzazione dell'humus - ne ha praticamente (atto 
scomparire ogni traccia in molte contee dell'Irlanda del 
Nord. 

Aereo 
sovietico 
a gas 
naturale 

In coincidenza con il nono 
congresso intemazionale 
sull'utilizzo del gas naturale 
che si « tenuto a Nizza, l'U
nione Sovietica ha latto at
terrare all'aeroporto della Costa Azzurra un Tupotev 155 
partito da Bratislava (Cecoslovacchia), unico aereo speri
mentale che si serve di due tipi di carburante: il cherosene e 
Il gas naturale. Ciascuno dei due propellenti alimenta un 
motcrre diverso, È la prima '<o)ta che;un Tupotev j 55 al Ironia 
un volo Intemazionale. Garantisce una velocità di 900 chilo
metri orari, una Donata di 70 passeggeri, una autonomia di 5 
ore. All'aeroporto di Nizza-Costa Azzurra erano ad attende
rei! Tupolev 155 l'accademico AKaanderTiipoleveilylce 
primo ministro dell'indusMa aeronautica dell'UrssBratou-
khine. .Slamo a livello sperimentale - è stato affermato- ed 
Il gas naturale potrebbe rappresentare II carburante del futu
ro ecologicamente puro.. L'utilizzo di tale tipo di aereo è li
mitato in quanto negli aeroporti non vi è possibilità di rifor
nimento a pieno carico. 

Il primo centro europeo di 
ricerche della Hewlett Pac
kard, una delle principali 
aziende di informatica del 
mondo, si realizzerà a Pisa 
grazie ad una convenzione 
tra la multinazionale e l'Uni
versità toscana, In particola-

A Pisa il centro 
europeo 
di ricerche 
Hewlett Packard 

re il suo Dipartimento di scienza dell'Informazione. Il centro 
pisano sarà II secondo costituita nel mondo dalla HP. Il pri
mo è stato realizzato all'inizio dell'anno a Stanford, in Cali
fornia. Il prossimo vena realizzato in Giappone. Nella nuova 
struttura, prolessori e ricercatori universitari lavoreranno 
con ricercatori della Hewlett Packard su progetti scientifici di 
interesse comune. I progetti di ricercache saranno sviluppa
ti a Pisa saranno inizialmente rivolti alle aree dei linguaggi 
obiect-oriented, dei data base, del calcolo parallelo e dei si
stemi esperii. 

GIANCARLO L O M 

Piogge acide e legname 
Allarme in Canada: 
«Le nostre foreste 
sono in pericolo» 
ssa le grandi foreste del Ca
nada sono in pericolo. Il pae
se che ha per simbolo la fo
glia di acero, che è il primo 
esportatore mondiale di le
gname, che possiede tre chi
lometri e mezzo di metri qua
drati di superficie coperta di 
alberi, si trova inlatti ormai in 
una situazione di deficit di le
gname da dover ricorrere alle 
importazioni dall'estero. -Ci 
siamo comportati come dei 
predatori di foreste», afferma 
Donald McKay, un giornalista 
canadese autore di una in
chiesta intitolata .La crisi delle 
foreste canadesi, un patrimo
nio in pericolo». Il nocciolo 
del problema sembra consista 
nel latto che questo paese, 
che pure ricava dallo sfrutta
mento del bosco qualcosa co
me 35 miliardi di dollari cana
desi (oltre 40mìla miliardi di 
lire) all'anno, non ha pratica
mente fatto nulla negli ultimi 
due secoli per assicurarsi che 
Il patrimonio non fosse eroso 
dai tagli continui. In tutti que
sti anni, infatti, I canadesi 
hanno contalo solo sulla ca
pacità della natura di rinno

varsi, cori il risultato di tagliare 
boschi sempre più a nord, e 
lasciandosi a sud zone prati
camente disboscate. Ma an
che le piogge acide stanno 
dando uria, mano all'uomo 
nella distruzione del patrirn-
nio boschivo. La valle del 
SainfcLaurent, le foreste del
l'Ontario, del Quebec e del 
Nuovo Brunswick sono inlatti 
minacciate dalle piogge rese 
acide dagli scarichi nell'aria 
delle centrali termoelettriche e 
delle industrie pesanti ameri
cane. In alcune zone dèi Ca
nada oltre il 50% degli alberi e 
in stato comatoso a causa di 
questa forma di inquinamen
to. 

Solo la settimana scorsa, 
dopo anni di proteste e di ri
chieste, il governo americano 
ha acconsentilo a discutere 
ufficialmente con le autorità 
canadesi la riduzione delle 
emissioni inquinanti delle in
dustrie e delle centrali statuni
tensi. I canadesi hanno chie
sto di tagliare il 50% di questo 
inquinamento, ma gli ameri
cani hanno già fatto sapere 
che la cifra è improponibile. 

Ateesdenza /3 Intervista ad Eugenio Garin 
Il rapporto tra le opere elettroniche, le acquisizioni 
tecnologiche e la struttura spazio-temporale 

D tempo della creazione 
aaj Arte, scienza e tecnolo
gia elettronica. Eugenio Ga
rin ha un'ansia inesauribile 
di confrontare la realtà di 
oggi, sconcertante e difficile 
da interpretare, con le espe
rienze passate di rinascite e 
rivoluzioni nella scienza e 
nell'arte, alle quali ha dedi
cato lunghissimi anni di stu
dio. 

Ha scritto una storiografia 
a colori, mettendo da parte 
la durezza schematica del 
bianco e nero. Non ha pro
prio l'aria di chi ha superato 
gli ottantanni. Non si riesce 
a frenarlo, è lui che interro
ga, l'intervista si svolge alla 
rovescia: vuole sapere a tutti 
i costi che cosa spinge a os
servare da vicino l'arte tele
visiva, te videoinstallazioni, il 
loro rapporto con gli svilup
pi scientifici. 

Crede che la nostra epoca 
percom con meni e lin
guaggi nuovi una vicenda 
tipica di tutte le fati di tra-
•formazione? 

Mi viene da confrontare l'arie 
classica e l'arte medioevale 
con le nuove scoperte che si 
impongono tra la fine del 
'300 e l'inizio del '400; gli arti
sti acoprono una miriade di 
problemi matematici e geo
metrici che prima non aveva
no sospettato. Nasce la ne
cessita di una preparazione 
scientifica molto elevata. 
Ohiberti si metteva a leggere 
l'Omco di Alhazen, un testo 
arabo ripreso nella Prospetti
va del medievale Vitellione, 
che ritroviamo presente an
cora in Keplero, lino alle ri
cerche di Newton. Questo ti
po di preparazione non ri
guarda solo i grandi artisti. In 
quel periodo, a Firenze, ci 
sono centinaia' di scuote per 
insegnare gli elementi dèlie 
tecniche prospettiche a chi si 
dedica in genere alla produ
zione di immagini. Forse la 
trasformazione di oggi ci po
ne davanti a qualcosa che 
non si era mai verificato pri
ma. 

U vtdeogreila permette 
una composizione simutla-
nea di Immagini, tuoni, 
parole che, Ione per la 
prima valla, realizza II so
gno di flessibilità Infinita 
delle (orme che rendeva 
Insoddisfatti sia Elaensteln 
Che Sklovsld] nel primi an
ni di Invenzione del lin
guaggio cinematografico. 
Non credo siano 1 meni 
tecnici • creare un lin
guaggio nuovo. Viceversa: 
gli strumenti sono Inventa
li quando un linguaggio ha 
bisogno di esprimerli. Mi, 
oggi, Il livello delle compe
tenze tecnico scientifiche 
necessarie per costruire 

gli strumenti è tale che so
no pochissimi gli artisti In 
grado di (arto, Bisogna di
stinguere Il tempo come 
compare nelle leggi della 
tisica e come entra e si for
ma odia mente umana. 

Non solo il tempo, anche lo 
spazio. Perciò provo ad ac
costare le ricerche artistiche 
di oggi alla spinta di Piero 
della Francesca per trovare 
gli strumenti adatti a vedere e 
raffigurare una piazza in tanti 
modi diversi: nasceva un 
nuovo senso dello spazio. 
Oggi la cosa si complica per
ché è il nesso fra spazio e 
tempo che diventa visibile. 
La cinematografia conteneva 
la domanda di tutto questo, 
ma poteva solo mettere in 
movimento ciò che è fisso 
nel fotogramma. 

GII sviluppi matematici 
della meccanica newtonia
na, deU'elettrodlnainlea di 
Maxwell, delta relatività 
generale e spedale e della 
teoria quantistica hanno 
sottolineato che fra spazio 
e tempo estate una somi
glianza di struttura. Nella 
fisica teorica, secondo 
Paul C.W. Davis, Il tempo 
non e mal mobile e fluen
te. Questa è la qualità del 

Concludiamo con questa intervista al 
grande filosofo della scienza Eugenio 
Garin una trilogia sul rapporto tra ar
ie e scienza nelle opere degli artisti 
elettronici contemporanei. La trasfor
mazione della nozione di tempo e la 
dimensione del «sentire» umano: at
traverso le tecniche si sviluppa forse 

un mutamento che traduce nell'espe
rienza artistica una maniera di intuire 
l'identità dei processi. Ma - afferma 
Garin - tutte le arti, non solo quella 
elettronica, rientrano in questa ipote
si. 1 linguagggi cambiano e si molti
plicano, infatti, quando è in opera 
una trasformazione profonda. 

ROSANNA ALBERTINI 

tempo psicologico, uma
no. Lei cosa ne penta? 

Il punto centrale nella di
scussione teorica e nei pro
cessi reali è che stiamo viven
do una trasformazione della 
temporalità. La nozione del 
tempo, le forme a priori, co
me avrebbe detto Kant, stan
no diventando albo. Ed è en
trato in crisi il modo in cui 
l'uomo aveva cercato le lo* 
me della temporalità. Qui lo 
sviluppo scientifico e decisi
vo. Pensi alle migliaia di anni 
luce che percorrono gli spazi 
dell'universo... 

n nocciolo delta questione 
si avvicina. Fra l'Infinlta-
mente grande e l'Infinita-
mente piccolo, come le 
particelle dementarle pri
marie rivelate dal ciclotro
ne, qual e oggi la dimen
sione del modo umano di 
pensare e sentlreT 

Vuol sapere se il tempo uma
no è scindibile dal tempo 
della scienza? Il modo in cui 
Einstein ha presentato lo 
spazio tempo prescindeva 
dal modo di pensare comu
ne, è chiuso nella fisica. Ma 
non era anche quella una 
maniera di capire meglio al
cuni aspetti dell'esperienza 

Disegno 
di Giulio 
Sansomtti 
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umana? In questo secolo 
spazio e tempo, separati, ap
paiono come astrazioni, una 
visione superata. Forse, attra
verso le tecniche, si sviluppa 
un processo che traduce nel
l'esperienza artistica una ma
niera di intuire in fieri l'identi
tà dei processi. È uno svolgi
mento che ha varie formula
zioni di linguaggi, ma c'è un 
intimo rapporto fra il pittore 
che è anche filosofo, e lo 
scienziato che anticipa il tec
nico. I nessi sono profondi, 
benché non sia ancora pos
sibile concettualìzzarli. Tutte 
le arti, non solo quelle elet
troniche, rientrano in questo 
quadro. 

Ricordo che Paul Valéry, 
con altre parole, aveva 
detto la stessa cosa In uà 
libro sul disegni di Degan 
•Le Mute non discutono 
mal tra di loro. DI giorno 
lavorano separate, la seri 
si ritrovano per damare, 
ma non parlano». L'esem
plo di Schnabet, conside
rato Il successore di Andy 
Warhol: I quadri enormi 
dipinti su teloni militari. 
Sulle pareli delle sale 11 
crea un gioco di rinvìi tra 
forine e color), simmetrie 
ambientali Inventale alle 
quali 11 visitatore non ptn 
sfuggire. L'osservatore al 
Impiglia nella mostra co
me In una rete • vive eoa 
l'autore la propri* difficol
tà ad assimilare una realià 

Mi sembra un'esperienza 
analoga ad altri momenti 
della storia, quando si molti
pllcano e cambiano 1 lin
guaggi perché si sta operan
do una trasformazione pro
fonda. Lo spettatore diventa
vitutr'uno con l'opera.* a » 
caduto nel 1100; neN2«( , 
dopo. Le occasioni erano r * 
(erte dall'architettura senza 
dubbio, e dalla costruzione 
del giardini pieni di grotte, 
fontane, con effetti di acque, 
di ombre, Illusionistici. Sem
pre calcolati e ideati cori pre
cisione. . 

L'intervista è interrotta bru
scamente da un lieve males
sere di Garin. La concludo 
augurando al sapiente squi
sito la migliore delle guari
gioni, con alcune sue righe 
su Gìovan Battista Alberti: 
•Via via che l'analisi scientifi
ca e la riflessione sulle arti gli 
fanno individuare il divario 
fra forme razionali, leggi ne
cessarie, sostanze iriatetnàti-
che da Un lato, e luci, colori, 
vita dall'altro, il Suo pessimi
smo antropologico si fa pio 
cupo, più netta la separazio
ne fra il classicismo dell'arti
sta e la fantasia scatenata dei 
miti crudeli del moralista». 

Uno studio realizzato in Inghilterra sulla psicologia animale 

Regole di convivenza con l'amico cane 
• • «Le ferite, talvolta anche 
mortali, dovute ai morsi e alle 
aggressioni dei cani - dice l'e
sperta di statistica Sandra 
Bonzo, che lavora presso i 
Center» for Disease Control, di 
Atlanta negli Stati Uniti - sono 
un fenomeno motto sottovalu
tato. Esaminando i nostri regi
stri e, con l'aiuto del compu
ter, anche i dati delle agenzie 
dì stampa, abbiamo scoperto 
che in dieci anni, fra il 1979 e 
il 1988, i cani hanno uccìso 
negli Stati Uniti 157 persone; 
nel 70 per cento dei casi sì 
trattava di bambini sotto i die
ci anni e nel 50 per cento di 
bambini sotto i quattro. La 
razza più cattiva sembra esse
re il bulldog, mentre si è rive
lato un luogo comune la peri
colosità del randagio: è l'ag
gressore in tre soli casi su die
ci». 

Accanto agli attacchi mor
tali bisogna mettere (ma que
ste sono diffìcili da contare) 
le ferite che richiedono molli 
punti di sutura, le fratture con
seguenti alle cadute a terra e 
te giornale di scuola o di lavo
ro perse dai ragazzi e dagli 
adulti vittime dell'aggressione 
canina. 

Per limitare e prevenire il fe
nomeno la dottoressa Bonzo 
propone campagne di infor
mazione e leggi che imponga
no un maggior controllo dei 
cani da parte dei padroni. «Ma 
è soprattutto necessario - dice 
l'esperta di statistica - che ci 
rendiamo conto che lasciare 
un bambino piccolo da solo 
con un cane significa esporlo 
a un grave rischio». 

Ma perché Fido, sempre 
creduto tranquillo e amico, di
venta improvvisamente un pe
ricolo? 

«La chiave della spiegazio
ne - dice Mike Parker, profes
sore esperto di psicologìa ani
male presso il North of Scot-
land College of Agricolture -
sta nella constatazione che 
vittima e cane, nella maggior 
parte dei casi, non sono degli 
estranei. Prima dell'incidente 
vi è sempre un'interazione fra 
i due: un gioco, o più spesso 
una molestia volontaria o in
volontaria. SÌ tratta spesso di 
un'interferenza con il "territo
rio alimentare" del cane ed è 
sempre buona regola non di
sturbare l'animale che man
gia, Altre volte (non si dimen
tichi che il cane si è evoluto 

II miglior amico de l l 'uomo diventa im
putato: negli ultimi tempi si s o n o veri
ficati a n c h e in Italia degli episodi ag
gressivi del c a n e verso l 'uomo con esi
ti a volte drammatici . Questo però -
avvertono gli studiosi di psicologia 
an imale — d i p e n d e soprattutto dall'ir
responsabilità de l l 'uomo nel suo rap

porto con il suo c o m p a g n o a quattro 
zampe . Sette regole semplici infatti, se 
seguite scrupolosamente da i padroni 
di cani , dovrebbero eliminare il ri
schio di brutte esperienze. E ci tenia
m o a ricordare, c o m u n q u e , c h e gli 
animali b e n trattati e d amat i mol to ra
ramente non r icambiano gli umani . 

dalla volpe) riemerge l'istinto 
predatore scatenato per 
esempio contro il bambino 
che corre o il postino che pe
dala. Quest'ultimo esempio è 
un "classico": ogni anno ii 7 
per cento dei postini britanni
ci subiscono un attacco più o 
meno grave da parte dei ca
ni». 

Le volpi dalle quali ii cane 
deriva, si sa, sono animali so
ciali che vivono in gruppi al
l'interno dei quali esistono 
précise gerarchie. Anche il ca
ne di casa «sente» la gerar
chia, sente l'uomo come figu
ra dominante, ma per fargli 
capire questo bisogna tenere 
comportamenti che gli siano 

RAFFAELE PIFFER 

comprensibili. 
«La dominanza - dice Par

ker - deve essere stabilita 
quando il cane è cucciolo; 
non a colpi dì bastone, ma 
con piccoli e innocui gesti 
quali togliergli per poco il ci
bo o sbatterlo fuori gentilmen
te dalla cuccia». Secondo que
sta interpretazione alcune ag
gressioni, specie contro i 
bambini piccoli, potrebbero 
essere interpretate come il 
tentativo de) cane di salire di 
almeno un gradino la scala 
gerarchica della famiglia in 
cui vive. 

Talvolta ii cane attacca per 
evitare una punizione o sem
plicemente per paura: è il ca
so dell'animale che si rivolta 

contro la mano alzata che lo 
minaccia. 

Esìstono anche cani, si deve 
aggiungere, che sono educati 
a essere aggressivi ed esistono 
razze più pacifiche e razze più 
cattive. Tra le prime vi sono i 
levrieri afgani, i beagle e ì bas
sotti; tra le seconde vi sono i 
cani cosiddetti da lavoro, 
guardia o caccia: i doberman, 
i setter, gli spaniel, i collie. I 
maschi, inoltre, attaccano più 
delle femmine e i cani grossi 
più dei piccoli. 

Dice Parker: «Il 60 percento 
dei casi di aggressione regi
strati vedono imputati cani di 
peso superiore ai 23 chili. 
Questo potrebbe semplice

mente essere dovuto al latto 
che da un cane grosso ci si di
fende meno, ma può anche 
voler dire che il cane sente la 
differenza di mole rispetto alla 
sua vittima:, un pechinese 
guarda necessariamente dal 
basso all'alto una persona al
ta un metro e mezzo almeno 
più di lui. Sì spiegherebbe an
che, in questo modo, perché 
siano i bambini, piuttosto che 
gli adulti, le vittime preferite*. 
Dopo le spiegazioni del feno
meno, la prevenzione. Le re
gole, sette, sono piuttosto 
semplici. 

Numero uno: scegliere un 
cane adatto al proprio modo 
di vivere, alla propria casa, e 
all'esperienza che sì ha con 
l'educazione di questi anima
li. 

Due: se il cane è addestrato 
alla difesa bisogna adottare le 
più ampie cautele. Soprattutto 
bisogna sempre legarlo e met
tergli le museruola quando ci 
sono molte persone attorno o 
bambini. Il cane, in queste si
tuazioni, potrebbe interpreta
re un gesto innocuo come 
una minaccia verso il suo pa
drone e potrebbe attaccare. 

Tre: se il cane ha già aggre

dito qualcuno il rischio che 
l'episodio si ripeta è elevatissi
mo. Si può rieducare l'anima
le (meglio affidarlo a uria 
scuola), ma va presa seria
mente in considerazione la 
necessità di abbatterlo. 

Quattro: addentrare ìt'cuc
ciolo a vivere con mòite-per-
sone e nelle situazióni che In 
futuro si troverà ad affrontare, 

Cinque: insegnare ai bam
bini un corretto comporta
mento con l'animale. Soprat
tutto insegnare loro a ricono
scere i comportamenti insòliti 
dell'animale che possono pre
ludere a un comportamento 
aggressivo. 1 bambini pìccoli 
non devono essere lasciati soli 
con il cane. 

Sei; la regota dì non distur
bare il canestre dorme e che 
mangia e la femmina con i 
cuccioli è assoluta. Più in ge
nerale, bisogna evitare qual* 
siasi molestia; non sempre Fi
do ha voglia di giocare, 

Sette: l'unico modo sicuro 
per separare due cani che liti
gano è una secchiata d'ac
qua. Se un cane è ferito biso
gna avvicinarlo con cautela: 
potrebbe fraintendere il vostro 
spirito caritatevole. 

16 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 



.Ouocesso I ncontro 
a Sanremo per l'annuale rassegna del Club Tenco 
Da Gianna Nannini a Pino Daniele, 
da Guerini a De Gregori tre giorni di musica 

con Marco Ferreri che sta girando a Cattolica 
il suo nuovo film: una storia 
d'amore e malinconia dedicata alla vecchiaia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il rischio del pensiero 
• i Fin dal titolo maliziosa 
mente pedante il libro di Pao
lo Rossi Paragone degli inge
gni moderni e postmoderni 
(Il Mulino) non lascia certa 
mente dei dubbi sulla stima 
che 1 autore nutre per gran 
parti, dei filosofi italiani con 
temporanei Trattandosi di 
un opera che mette alla berli 
na molti autori noti e meno 
noti sospetto che I indice dei 
nomi sia stato il primo luogo 
del libro consultato da molti 
lettori E in effetti non manca 
no i sarcasmi contro «post 
moderni- «apocalittici* di ieri 
e di oggi «antimodemi» e «ir 
razionalisti* e ultima catego
ria in ordine di presentazione 
alta nbalta difensori di Hei 
degger cioè «avvocati In pro
vincia* 

In questo libro - una rac 
colta di saggi composti tra il 
1976 e II 1988 - Rossi utilizza 
per la sua critica dell ideolo
gia italiana una tastiera abba 
stanza varia dalla stroncatura 
diretta (come nel caso di Se 
verino) ali ironia obliqua dal 
I invettiva ali amabile presa in 
giro Ma non si creda che I ac 
canirnento con cui talvolta 
sottolinea quelle che ritiene 
vere e proprie sciocchezze 
scaturisca solo da umori acca 
demici o eruditi (come si po
trebbe anche sospettare) È 
evidente In Rossi una preoc 
cupaZione d ordine morale 
egli crede davvero che la cui 
lura e I intelligenza contem 
poranee siano seriamente mi 
nacciate dal «postmoderni-

Ora al di la degli aspetti più 
caduchi di questo libro (co* 
me le polemiche personali) 
ha senso la contrapposizione 
tra «post moderni» e «imwtò-
nalisli» cattivi e •moderni» 
buoni che vi viene più o me 
no esplicitamente formulata7 

Per mpondere si può dare la 
parola allo stesso Rossi quan 
do in un capitolo centrale del 
libro espone la sua concezio 
ne del lavoro intellettuale e 
del mondo «L immagine di 
cui si può far uso per pensare 
l universo è quella del labinn 
lo o (se si preferisce) quella 
della selva Non ci sono infatti 
strade visibili ma solo vie am 
bigue Non ci sono similitudini 
sicure ma solo (aliaci somi 
glianzc di segni e di cose Non 
et sono percorsi rettilinei ma 
solo spirali e nodi avvolti e 
complicati 11 caso gli effetti 
della credulità le prime no 
zloni assorbite nel) infanzia 
costituiscono quel patrimonio 
al quale diamo il nome di ra 
gione* Queste parole che 
Rossi riprende da Bacone fa 
cendole proprie dovrebbero 
mostrare al di là di ogni dub
bio che 1 immagine demonia 
ca del moderno (come epoca 
dell alienazione nella tecm 
ca) prodotta dai filosofi del 
1 apocalisse è priva di fonda 
mento Infatti è proprio Baco
ne capostipite della moderni 
tà ad olfrìrci un Idea di ragio 
ne labirintica plurale metafo

rica e al tempo stesso 
realistica 

Ma le parole di Bacone ci 
devono comunicare anche 11 
dea che Paolo Rossi ha del 
I impresa filosofica un idea 
evidentemente ostile alle eti 
Lhetle consapevole dei lega 
mi che il pensiero intrattiene 
necessariamente con il mon 
do comune degli uomini un i 
dea tutto sommato tollerante 
e se Rossi mi perdona I agget 
tivo «debole- Tuttavia con 
questa immagine di lavoro fi 
losofico - che sottoscrivo pie 
namente - non si accorda a 
mio avviso la polemica che 
Rossi apre nei confronti di 
pressoché tutte le scuole filo 
sofiche che non condiv dono 
tale nozione Appare qui il cu 
noso paradosso di una tolle 
ranza intollerante E inoltre se 
si può comprendere il fastidio 
che Rossi prova per le filosofie 
oracolan si comprende meno 
la su 
debc 
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Ma è proprio vero che il «postmoderno» 
minaccia la cultura contemporanea? 
Nel suo più recente libro, Paolo Rossi 
non risparmia sarcasmi e accuse, ma... 

ALESSANDRO DAL LAGO 

coloro che non praticano 11 
dea che Rossi ha della filoso
fia È poss bile definire que 
st ultima al di là del suo sup 
posto pluralismo7 A mio avvi 
so non si tratta che della su 
penontà della stona del pen 
siero sul «pensiero» in quanto 
tale A ben vedere quasi tutti i 
bersagli preferiti di 
(apocalittici e integrati awo-l 
cati e apologeti post moderna 

e anti moderni) non sono 
per f aria breve degli storici 
delle idee filosofiche come 
Rossi ma gente che cerca di 
«pensare» Ora a me sembra 
evidente che costoro (indi 
pendentemente dai risultati 
della loro meditazione) corro
no molti pm rischi per primo 
quello di rendersi ridicoli di 
uno storico il quale non solo 
si muove sul terreno relativa 

mente sicuro dei documenti 
ma usa spesso questa sua si 
curezza per polemizzare con 
tro i metafisici e offrire anche 
lui la propria versione del 
mondo 

In realtà Rossi accusa so
prattutto i pensaton di avere 
un idea preconcetta conven 
zionale e spesso campata in 
aria della modernità Su un 
punto non so dargli torto sul 
la facilità con cui è stata pro
clamata la fine della moderni 
tà E tuttavia ritengo che I osti 
lità di tanti pensatori tra Otto e 
Novecento per ciò che è mo
derno vada al di là del loro 
umor nero da profeti di sven 
tura La modernità non è co
stituita solo dal progresso del 
le idee e da glorie filosofiche 
(Bacone Hume o gli illumini 
sti come talvolta Rossi sem 
bra suggerire) ma è anche 
progressiva impotenza dei 
soggetti umani net confronti 
del mondo non è solo avan 
zamento del sapere ma anche 
impoverimento dell espenen 
za Se la versione del mondo 
costruita nei magnifici secoli 
progressivi fosse cool mdiscu 
libile (tranne che per pochi ir 

razionalisti) non si capisce 
perché 1 umanità abbia cerca 
to e cerchi oggi il senso non 
nelle scienze ma nelle religio
ni come ha osservato Max 
Weber ali inizio del secolo 

Qualche decennio fa il poe 
ta americano Wallace Stevens 
pensava che un semplice og 
getto umano fosse capace di 
dar forma alla natura setvag 
già al wildernessi «Ho posto 
un barattolo nel Tennessee / 
ed era rotondo su una collina 
/ Fece si che la disordinata 
natura selvaggia / circondasse 
quella collina / / La natura 
selvaggia si alzò alla sua altez 
za / e si sparse disordinata 
mente intorno non più sei 
vaggia» Oggi chi prendereb
be più sul seno I idea dell uo
mo che dà forma alla natura 
selvaggia con un «barattolo» 
che «non aveva nulla da spar 
tire con 1 uccello e il cespu 
glio»? Non è forse I ostilità o 
meglio I ottusità nei confronti 
delle ragioni del vivente che 
caratterizza la forma che gli 
uomini vogliono imporre alla 
natura7 Propno gli autori che 
Rossi accusa per la loro idea 
mitica di moderno in primo 
luogo Heidegger hanno te 
mauzzato 1 insensatezza di 
questo dar forma. Altro non è 
1 idea heideggenana di «pro
getto» su cui Rossi ironizza È 
probabile infatti che molti cri 
liei negativi della modernità 
non si nfenssero affatto alla 
stona delle idee - in cui vera 
mente il pluralismo abbonda 
- ma a un certo senso di di 
struzione che si accompagna 
non tanto ali idea ma alla pra 
bea del progresso 

C è in fondo; un aspetto cu 
noso in questa polemica di 
Rossi contro gli anti illumini 
sii A meno che egli non ere 
da alla favola del complotto 
contro la ragione non si com 

[prende perché spenda tante 
[pagine contro irrazionalisti di 
pnmo secondo o terzo piano 
Non sarebbe prefenbile il si 
lenzio sulle loro sciocchezze 
sulle loro piccole e grandi mi 
sene (vedi Heidegger) sulle 
loro contraddizioni7 Non verri 
forse il giorno in cui gli storie 
della filosofia - con un proce 
dimento che si applica sem 
pre ai pensaton canonizzati -
smetteranno di occuparsi del 
le deplorevoli idee politiche di 
Heidegger per cominciare a 
studiarlo sul seno7 Ciò è 
quanto solo per fare un 
esempio gli stonci delle idee 
hanno fatto con Bacone a cui 
nessuno nmprovera più di 
aver sostenuto un accusa ca 
pitale contro il suo protettore 
e amico Lord Essex E allora 
se questa sorta dì pietà storio
grafica verrà comunque eser
citata perché non cominciare 
ora7 Insomma perché non 
praticare sul seno la tolleran 
za e il pluralismo della ragio
ne? A meno che anche il ra 
zionalismo moderno abbia bi 
sogno dei suoi awersan per 
sentirsi in buona salute 

Mannuzzu nell'isola dei destini incrociati 
Esce «Un morso di formica», 
nuovo romanzo dell'autore 
del fortunato «Procedura»: 
«Volevo scrivere la piccola storia 
di due uomini senza storia» 

NICOLA FANO 

• I ROMA «Mi chiamo Piero 
e ho cinquantotto anni anche 
se davvero non riesco a ere 
dercl» si presenta cosi il prò 
tagomsla narratore di Vn mor 
so di formica il nuovo roman 
zo di Salvatore Mannuzzu a 
giorni in librena II cinqliantot 
tenne incredulo nei confronti 
di se stesso e lo zio di Sergio 
poco più che ventenne strano 
e sbandato ragazzo sardo or 
lano di buona famiglia Piero 
lo incontra per caso lo rag 
giunge in Sardegna nella casa 
che fu del fratello morto e H 
acoprendo la vita di quel ra 
gazzo finisce per scoprire se 

stesso Finisce per mettere a 
fuoco la propna vecchiaia e i 
propri fallimenti una vacanza 
che doveva tonduerre alla 
stesura di un nuovo romanzo 
(Piero è uno scrittore) si tra 
sforma In un viaggio estremo 
ali interno di sé Con tutte le 
conseguenze del caso 

Salvatore Mannuzzu in 
somma si nlà vivo dopo 1 e 
norme (e almeno in parte 
inatteso) successo di Procedu 
ra Premio Viareggio vendite 
alle stelle e un film in prepara 
zione il caso letterano della 
scorsa stagione Diciamo subì 
to che Un morso di formica è 

un romanzo assai corposo (al 
di là delle sue 170 pagine) 
che allarga non poco la prò 
spettiva di Procedura anche 
per la doppia dimens one gè 
nerazionale di questa stona 
Qui dentro e è un pò di tutto 
dalle citazioni gramsciane («Il 
tempo è la i_osa più importan 
te è un semplice pseudon mo 
della vita ) a quelle tratte dal 
le canzoni di Mina da! sax di 
Charlie Parker ai dialogh di 
Mol ère dall omosessualità al 
la droga E tutto in perfetto or 
dine 

'Procedura e Un morso di 
formica ci d ce Mannuzzu -
hanno molte cose in comune 
ma si differenziano per alme 
no due aspetti fondamentali 
il pnmo e più importante ri 
guarda il fallo che se in Proce 
dura la stona minima smarriva 
il propro senso n rifermento 
atla Stona con la maiuscola 
(quella de! rap mento Moro) 
in Un morso di formica ! espe 
nenza di ognuno appare co 
me inev lab Imente isolata dal 
resto del mondo anche dalle 
altre stone m nime 11 secondo 
nguarda i due personaggi con 

i loro universi contrapposti 
che si incontrano e si scontra 
no ognuno riconosce se stes 
so nell altro» Poi e è la prepo
tenza del paesaggio («Un per 
sonaggio più che un sottofon 
do- spiega Mannuzzu) una 
Sardegna vacanziera e lumi 
nosa quasi sospesa nel tem 
pò che esprime il distacco 
completo della vicenda narra 
ta da ogni altra vicenda possi 
bile Una grande metafora 
della solitudine e dell isola 
mento «Volevo che la Sarde 
gna qui (osse presente per ec 
cesso che abbagliasse i per 
sonaggi e i loro intrighi E cosi 
ho immaginato un angolo del 
I isola immaginario esegera 
to Un morso di formica in 
fatti si svolge davanti ali Asi 
nara (geograficamente a Stel 
tino quindi) ma il luogo del 
I azione non ricalca mai la 
realtà S amo programmatica 
mente m un altro mondo 

M na Charlie Parker ì film 
di Marcel Carnè i pomeriggi 
nelle barche dei ricchi i bagni 
con i detenuti dell Asinara ì 
tavoli di bridge le feste di 
paese la speculazione edili 

zia le lunghe nuotate lago-
ma di un vecchio cane que 
sto romanzo colpisce il lettore 
proprio perché mette insieme 
tante cose e tanti riferimenti 
attraverso tre diversi punti di 
vista narrativi «Mi sono chie 
sto come rappresentare la vita 
per metafore Ebbene le me 
tafore nascono anche dalla 
contrapposizione fra elementi 
e luoghi comuni troppo diver 
si fra loro Infatti Un morso di 
formica può essere letto an 
che come un lungo incastro di 
tangenti con i fatti della vita 
che bi trasformano continua 
mente in altro da sé 

Vivere è qualcosa di miste 
noso Procedura era dedicalo 
proprio ali impenetrabilità di 
questo grande mistero LI la 
mancata risoluzione dell in 
treccio giallo da\a senso e pe 
so al romanzo In Un morso di 
formica Mannuzzu va oltre il 
grande m stero» non è solo 

impenetrabile é anche meon 
s stente II segreto è che non 
ci sono segreti Piano piano 
la vita perde senso restano 
solo gli imolucn» dice Man 
nuzzu E al suo Piero fa dire 

«Adesso mi sembra di avere 
attraversato quel periodo del 
la mia vita - che pure in qual 
che modo doveva deciderne 
ogni esito successivo - in un 
volo notturno e cieco non ve 
dendone non cogliendone 
nulla o al più solo particolan 
irrilevanti - anche se quando 
mi tornano non li senso tali 
ma capaci di un significato 
che però non riesco a perce 
pire» 

Ma nel suo libro Mannuzzu 
riversa anche quella bizzarra 
condizione di scnttore che ar 
riva alla letteratura dopo aver 
vissuto una vita intera sotto al 
tre insegne Mannuzzu è stato 
magistrato per molti anni pur 
avendo scritto sempre «Mitro 

i in una condizione singola 
r ssima scrivere per me è indi 
spensabile mi piace direi 
quasi fisicamente E m fa sen 
tire vivo Eppure non credo 
che la sf da della scnltura pos 
sa nmanere nuda per tutta la 
vita e è bisogno di sostegni di 
conferme forse anche d gra 
tificazioni Non è completa 
mente vero che si possa scn 
vere per se stessi e per il prò 

pno cassetto me ne accorgo 
ora con maggiore chiarezza» 
Dopo il successo di Procedu 
ra insomma «Certo so anche 
che il mio nuovo libro potrà 
non incontrare la stessa fortu 
na del precedente ma non è 
questo il problema Quello 
che conta è sentire di avere 
costantemente un rapporto 
con qualcuno che legga i tuoi 
libri» Strana affermazione se 
1 autore di un film di una 
commedia di una partitura 
può verificare direttamente 
1 impatto con il «pubblico» il 
romanziere deve affidarsi solo 
a quel rapporto intimo priva 
tissimo che si sviluppa fra li 
bro e lettore «Eppure il mio 
pubblico io lo sento Lo sen 

to dalle domande che mi fa la 
gente da certe curiosità in un 
un romanzo posso averci 
messo qualunque cosa ma so 
con assoluta certezza che 
ogni lettore ci troverà solo 
emoz oni proprie Magari an 
che contrapposte alle mie In 
fondo dopo aver scritto una 
stona un romanziere è solo 
un lettore di se stesso uno co 
me tanti come tutti» 

La stagione 
del Goldoni 
nell'anno 
diCaber 

«Io sono di ongini veneziane dal momento che mia madre 
era mia qui na per r copr re il posto di d rettore irtistico del 
Goldoni ci vorrebbe un vero veneziano È una città molto 
difficile da capire piena di problemi e di contraddizioni» 
Con queste parole Giorgio Gaber nuovo direttore artistico 
del tea ro Goldoni di Venezia ha esordito nel corso della 
conferenza stampa indetta per presentare la stagione che 
porta la sua firma Gli spettacoli che si articolano in due se 
di (il Goldoni di Venezia e il Tomolo di Mestre) comince 
ranno con una serata nella quale sarà mattatore Io stesso 
Gaber autore e interprete de II grigio Seguiranno poi dram 
mi e commede di Neil Simon Arthur Miller Strindberg che 
vedranno alternarsi Gabriele Lavia Darlo Fo Albertazzi 
Rossella Falk Alberto Lionello Accanto al teatro «classico» 
ci sarà un blocco di spettacoli dedicati al «teatro oggi» col 
quale si cercherà di dare ai giovani un posto sulla scena In 
fine una parte importante sarà dedicata al teatro goldoma 

Savalas 
racconta 
il nuovo 
Kojak 

«Kojak - dice Terry Savalas -
è come Lazzaro resuscita 
sempre» A dieci anni di di 
stanza dal suo debutto in te 
levisione infatti lo sbirro più 
calvo della stona toma sui 
teleschermi americani (e 

" •'"• poi sui nostri) con qualche 
novità Kojak non sarà più un «piedipiatti» ma un ispettore 
con tanto di ragazzo al seguito Savalas è molto soddisfatto 
della camera fatta dal suo personaggio «Adesso ha molte 
persone che lavorano per lui Si occupa di crimini politici e 
di interessanti casi umani non troppo violenti Non abbiamo 
voluto metterci troppi casi di droga né di violenza efferata» 
Insomma un Kojak formato famiglia un vecchio signore ri 
flessivo e attento che cerca di districarsi nella violenza quoti 
diana della sua città «New York - commenta l attore di orlai-
ne greca - è diventata violentissima troppo La realtà di 
questa città è molto molto più terribile di quanto qualsiasi 
telefilm o sene poliziesca possa raccontare» 

Dovrebbe cominciare a gior
ni il trasferimento della Bi 
btloteca di Storia dell arte 
dalla cadente sede di palaz 
zo Venezia a Roma nei nuo
vi locali del palazzo del Col 
legto Romano dopo anni di 
battaglie e di resistenze da 

La biblioteca 
di storia 
dell'arte 
cambia casa 

parte del ministero dei Beni culturali che ha -occupato» con 
i suoi uffici i locali destinati atla biblioteca finalmente ti tra 
sfenmento dovrebbe cominciare La biblioteca verrà allog 
giata nella «crociera* che è stata egregiamente restaurata In 
questo periodo La biblioteca di Stona dell arte è una delle 
collezioni più importanti del mondo meta di studiosi prove
nienti da ogni paese ma da molti anni era praticamente 
inaccessibile per ragioni di spazio Preziosi volumi erano (e 
sono tuttora) accatastati negli scantinati dove diventavano 
facile preda di parassiti e muffe Lanno scorso dopo un» 
campagna condotta da studiosi e intellettuali 1 allora mini* 
stro Bono Pamno ovava firmato il decreto di irasfenmento 
Ora dopouftanno sembrachesiamvialia soluzione 

Dopo 37 anni 1 Egitto rivivrà 
m tv la storia della caduta 
della monarchia e della cac 
ciata dell ultimo re Faruk, La 
televisione di Stato ha infat 
ti deciso di produrre un se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nal dedicato a quei dram* 
^ " " • " ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ^ malici anni e lo farà ham o 
affermato con il distacco e I oggettività sufficiente L ultimo 
monarca d Egitto succeduto al padre Fuad I nel 1936 detro
nizzato nel 1952 da Gamal Abdel Nasser poi divenuto presi 
dente della Repubblica morì nel suo doratissimo esilio in 
Italia nel 1965 Per il piccolo schermo vestirà i panni di re 
Faruk una delle star del cinema nord africano Venia El Fai 
kharani 

In Egitto 
un serial 
sulla storia 
di Re Faruk 

A scuola 
per imparare 
ascrivere 
il teatro 

Si chiama «Centro stabile di 
drammaturgia* e vuole esse* 
re un luogo dove si insegna 
a scrivere il teatro È stato 
promosso da Ctm (Circuito 
teatro musica) che in que* 
sto modo vuole rendere per 
manente un attività spen 

mentale che va avanti già da molti anni Al progetto hanno 
già aderito Antonio Calenda Aldo Nicola] Giuseppe Manfri 
di Mano Pagano Giorgio Taffon che saranno i conduttori 
docenti I corsi che sono appena cominciati al teatro Agorà 
a Roma via della Penitenza 33 sono rivolti ad autori registi 
attori e scenografi interessati al rapporto testo scritto-messa 
inscena 

MATILDE PASSA 

Uno scorcio del carcere dell Asinara davanti al quale si svolge parte del 
nuovo romanzo di Mannuzzu 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Riparte stasera il programma 

Emilio 2 
o la riconferma 
M It ritorno di Emilio da sta 
sera su Italia 1 (ore 20 30) 
non è come quello di Ringo 
Non e è da organizzare la ven 
detta riparatrice per i torti su 
bit) da qualcuno Emilio nel 
suo piccolo è stalo un prò 
gramma di successo e tale 
probabilmente si confermerà 
in questa seconda stagione di 
vita Alla regia è subentrato il 
bravissimo Beppe Recchta 
che per una volta fa voto di 
castità e rinuncia alle sue fa 
muse donnine discinte per ri 
spetto del contesto che non lo 
consente L anno passato da 
va i tempi alla trasmissione 
Leila Artesì regista Rai in pre
stito molto abituata alla diret
ta Per merito suo Emilio scor 
reva con ritmo naturale e di 
steso Forse ora correrà a per* 
difiato per volere di Recchia e 
della ditta Fininvest che biso
gna pur ricordarlo per onestà 
ha già la pausa spot e ne tol 
lera difficilmente di altre 

Presenti e assenti net cast 
via Beruschi e la Faccio n 
mangono per fortuna Silvio 
Orlando Giorgio Faletti e Teo 
Teocoli che sono i miglion 
Gaspare e Zuzzurro anche se 
sono gli ideatori del program 

ma non ne sono il pilastro 
Va detto in parte anche a lo 
ro onore Athtna Cenci è bra 
va e bacchettona quanto deve 
essere mentre delle altre don 
ne del nuovo cast sappiamo 
solo in nome (Gene Gnocchi 
Dominique Chatbot e Paola 
Fioravanti) Nuovo arrivato 
Carlo Pistanno del clan dei 
genovesi che ha dato motto 
alla patna comicità I ruoti sa 
ranno quelli dell anno scorso 
Solo il proteiforme Paletti in 
tradurrà nuovi esemplari del 
suo personale bestiario Salva 
guardo lo stilista Franco Tam
burino (quello che grida Ada! 
pmaaat) porterà al debutto 
anche un sociologo un sosti 
luto procuratore e un avvoca 
to Inoltre Recchia ha svelato 
che Paletti sarà anche Loreda 
na rockstar per la quale qual 
siasi riferimento a personaggi 
esistenti è puramente voluto 
E Silvio Orlando? Dopo Pa 
lombella rossa essendosi 
montato la lesta farà quello 
che confessa di aver sempre 
denunciato negli altn comici 
si npeterà Nel ruoto di inviato 
speciale calerà sui fronti caldi 
del mondo della sua cialtro
nesca fantasia UMNO 

IBAIDUI ore 13 30 

Non solo 
Villa 
Litemo 
BM) Ritorna Wonsobnero la 
rubrica settimanale del Tg2 
dedicata alle culture e ai pro
blemi degli immigrati in Italia 
L'edizione dello scorso anno 
« slata seguita in media, da 
oltre un milione di spettatori 
diventando un vero e proprio 
punto di riferimento per quan
ti si occupano di problemi le
gati ali immigrazione oltre 
che, naturalmente per gli im
migrati stessi II nuovo ciclo, 
curato come il precedente da 
Ennio Mastrostefano Mana de 
Lourdes Jesus e Massimo Chi-
relli si apre in un momento 
delicato dopo la difficile esta
te culminata con I assassinio 
d.lJ^^a.VlIla^erno, 

I ITALIA 1 ore 22 20 

3 E 

Le lunghe 
notti 
di Killian 
• I Ancora un poliziotto e 
ancora una grande città, San 
Francisco, in Voci nella notte 
la nuova sene di telefilm che 
prende il via questa sera (ore 
22 20) su Italia l Ventidue gli 
episodi trasmessi settimana)* 
mente e realizzati nel 1988 II 
protagonista si chiama Jack 
Killian e ne è interprete Gary 
Cole Ha da poco lasciato la 
polizia dopo aver ucciso per 
sbaglio un collega Neil episo
dio di stasera viene ingaggiato 
dalla proprietaria di una radio 
(Wendy Kiltboume) per con 
durre un programma notturno 
al quale arrivano telefonate di 
tutù i tipi tra cui disperate n-
chieste <U aiuto 

Pino Daniele, la Nannini e Locasciulli 
si trasformano per il palcoscenico 
del Club Tenco. Gli altri confermano 
se stessi, da Guccini a De Gregori 

Musica per camaleonti 
L'altra Sanremo ha vinto 
L'inestirpabile piantina del Club Tenco ha fruttifi
cato anche questanno tre giorni di musica, in
contri, chiacchiere e amicizia Parlare di fiore nel 
deserto è retorico pure ogni autunnno sbalordisce 
trascorrere tre giorni in questa oasi di puro dilet
tantismo dove niente accade per calcolo e tutto 
(come dovrebbe) per voglia di farlo accadere E 
con questa, siamo arrivati alla quindicesima volta 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SERRA 

M SANREMO La famigerata 
•professionalità» di cui parla 
con giustificato odio Nanni 
Moretti in Palombella rossa 
era degnamente rappresenta 
ta al Tenco di quest anno so
lo dalle telecamere di Raidue 
guidate dal direttore Sodano 
in persona e quanto aliena al 
Tenco e ai suoi umori sia la 
tanto conclamata managena 
tita della Rai è dimostrato dal 
fatto che le registrazioni (vedi 
il memorabile concerto di 
Tom Waits tre anni fa) giac 
ciono impolverate negli archi
vi Mai trasmesse 

La ricetta del Tenco in fon
do è la famosa scoperta del-
I acqua calda si va in palco
scenico (e in un palcoscenico 
grande e sussiegoso come 
quello dell Anston) in ordine 
sparso t famosi con gli ignoti 
gli importanti con i piccolmi 
uniti dal gettone di presenza 
(dt lire zero) e dal piacere di 
stare una volta tanto, fuon 
dalle ansie dello «spettacolo» 

Capita cosi di risentire un 
Pino Daniele solitario e inten 
so come non succedeva da 
secoli esegue Schtzzeghea e 
Napute è senza 1 armatura ba
rocca della rockstar in una 
dimensione «da camera* che 
esalta la scrittura e la voce e 
addirittura ne ndisegna la per
sona fisica grossa e incanuti
ta placida e rincivilita 

Gianna Nannini ricanta, 
sempre per sola voce e man
dolino, la vecchia Come una, 

T i <ànts* W t >,•«• n i 

schiava che in disco e in con 
certo è una cenmoma spa 
gnolesca per turisti da stadio 
ed è come scoprire la canzo
ne per la prima volta Omelia 
Vanoni interpreta alla grande 
la sigla d apertura di Tenco e 
del Tenco Lontano fontano e 
poi se ne sta buona buona In 
poltrona a seguire le tre sera 
te una tra tanti Lucio Qua 
rantotto lascia a casa addint 
tura le basi musicali del suo 
ultimo lavoro Tripoli e lo tuo
na solo con le tonsille e la in
credibile faccia da gigantesco 
gnomo accompagnandosi 
con un secchio e un pennello 
Vecchioni e Guccini si esibì 
scono in coppia cantandosi 
tra di (oro le reciproche can 
zom come due liceali Enzo 
Jannacci si sputa su una spai 
la (voleva sputare per terra) e 
ride di sé, «più si diventa vec 
chi più si diventa scemi» De 
Oregon lui non è che abbia 
bisogno di spogliarsi di un 
granché, ma rivederlo e risen
tirlo con chitarra e armonica 
sottolinea ancora quanto sia 
•moderna» la semplicità 
quando poco logora la poe 
sia quanto signonle e popola 
re 1 odio per le mode 

Più imponente I apparizio
ne del catalano Ltuis Llach 
intenso e declamatono, cir 
condato di musici che alterna 
no strumenti emici a diavole
rie tecnologiche Ugualmente 
ricco anche I esordio del gio
vane guanto ft Bella, <aii l<x-

-*1- • -M K.atgTJlJA s8» 

se gioverebbe snellire gli ap
parati musicali per farsi senti 
re meglio Premio speciale di 
gradimento per Mimmo Loca
sciulli che si é presentato sul 
palco con il polistrumentista 
Greg Cohen compagno di 
Tom Waits, e ha incantato per 
la precisione e la forza della 
voce e delle canzoni anche 
quelle canzoni (vale lo stesso 
discorso fatto per Daniele e la 
Nannini) che già si conosce 
vano per disco un pò sopraf 
fatte dal clamore dellarran 
giamento 

Note cronistiche sparse 
(anche quest anno la carne al 
fuoco era tanta, anche se ser
vita con la aolita asciuttezza) 

^Ì^K-%r 

Il premio Tenco 89 è stato 
consegnalo ali americano 
Randy Newman, pupillo della 
cntica e semiemarginato dal 
mercato uno di quelli (Dylan 
e Waits per citare solo i due 
•grandi») che non ha mai sa 
cnficato i propn gusti ai gusu 
altrui Campa con le (ottime) 
colonne sonore per il cinema 
(abita a Los Angeles) e affida 
il meglio di sé alle canzoni n 
trattini minimi e intensi di 
•americano in fuga* Newman 
si è esibito len sera (con Dui 
Ira Del Prete Grazia De Mar
chi, Riondino e Paolo Rossi, 
Amedeo Minghi e vane ed 
eventuali sorprese delle quali 
non «amo in grado di riferi

re) Premio Tenco per I ope
ratore culturale alla russa Zan 
na Bicevskaja gorgheggiante 
cantatnee di cose popolari 
antiche e di malessen con 
temporanei il premio (di 
prammatica) a una sovietica 
regolarmente perestrojkata è 
stato forse I unica piccola 
concessione alle mode della 
rassegna di quest anno Giudi 
zio personale brava ma che 
pizza 

Miglior canzone dell anno 
Se me lo dicevi prima di Jan-
naca e Maurizio Bassi passa 
ta senza farsi troppo notare 
(meglio cosi) al Festival di 
Sanremo Miglior canzone in 
dialetto Schtzzeghea di Pino 
Damele Miglior album Mira 
mare De Gregon Miglior al 
bum esordiente Cartoons di 
Francesco Baccini Miglior m 
terprete Mia Martini per lai 
bum Martini mia 

Fina tino è stata annuncia
la alla presenza dei monu 
menti nazionali Ivan Della 
Mea e Gualtiero Bertelli (in 
buona salute fisica e menta 
le) la nstampa e la ndistnbu-
zione del catalogo completo 
dei Dischi del Sole vera e pro-
pna enciclopedia del cantare 
popolare e del cantare politi 
co Coraggiosamente ta Bravo 
Records si è impegnata nella 
temerana impresa adducen 
do (udite udite) -ragioni di 
mercato» Se davvero il merca 
to riscopnrà la Manm e Pie-
trangeli Della Mea e Bertelli, 
Carchi e Straniero Amodei e 
gli altn, significa che è più av 
veduto di noi altn che ottusa
mente ce ne siamo dimentica
ti Anche nelle feste deli Unità 
Tanti augun ai vecchi e amati 
Dischi del Sole che al pan de
gli ibernati nei romanzi di fan 
tascienza si risvegliano per ri
trovarsi in un mondo dove vi 
ve e lavora impunemente Jo-
vanotti Un trauma da restarci 

^ seccia 

i n i lì «A miti. 

Stasera e domani su Canale 5 

Caine contro 
lo <<Squartatore» 
In onda stasera e domani sera su Canale 5 Jack lo 
squartatore, un film televisivo girato in Inghilterra 
sulla base dei documenti ancora disponibili Mi
chael Carne nel ruolo dell'investigatore che segui le 
tracce dell assassino ma non potè mai arrestarlo 
Accurata la ricostruzione, ma sciatto il dialogo per 
una delle tante sceneggiature possibili Nome e vol
to del colpevole «scoperti» a cento anni di distanza 

MARIA NOVELLA OPPO 

M Alcuni personaggi nasco
no già proiettati nel mito, op
pure lavorano tutta una vita 
per diventarlo7 Non si sa Co
munque è innegabile che co
me Coppi Nuvolan o Humph 
rey Bogart anche Jack lo 
Squartatore aveva la stoffa per 
lasciare una traccia indelebile 
nella memona Una traccia di 
sangue che porta dintta alta 
nostra comune angoscia al 
terrore senza nome ai passi 
nel buio della nostra anima È 
di lui che abbiamo ancora 
paura delta sua funa sangui 
nana e insensata alla quale la 
stona non ha potuto mai dare 
un nome solo quel sopranno
me indovinato e indelebile 
Stasera però la tv (Canale 5 
ore 20 30) prova a dargli una 
faccia Sulla base di accurate 
ricerche e deduzioni dellesa 
me dei documenti ufficiali che 
ancora possono essere con
sultati 

Conoscerete alcune delle 
suggestive ipotesi che legano 
da qualche tempo i delitti 
atroci perpetrati a Londra nel 
1888 alte potenti famiglie in 
glesi del tempo a cominciare 
da quella reale Gli autori del 
film hanno scelto la loro tesi e 
perciò il loro colpevole, che 
non ci sogniamo di svelare 
Anche se ognuno può seguire 
la sua pista e il suo assassino 
Nella vicenda girala in una 
Londra ricostruita negli sludi 
di Pinewood I aspetto più ap
passionante è quello del ca
rattere dell investigatore capo 
Abberlme È lui il vero enigma 
e perciò si spiega I ottima 
scelta del protagonista Mi 
chae) Carne attore capace di 
molte sottigliezze e ambiguità 
La sua faccia è consegnata 
dal cinema ai dubbi eroi degli 
affan spionistici, ai doppiogio
chisti che alla fine si acoprono 
animati da una loro scalcinata 

onestà Qui invece il nostro 
uomo appare volato anima e 
corpo alla causa Al principio 
professionalmente impegnato, 
man mano sempre più travol
to dal desiderio di vendetta e 
quasi •imbestialito* dalla sua 
caccia 

Se non fosse per la prova di 
Michael Caine, il film una co
produzione anglo-americana, 
non si distinguerebbe molto 
da tanti horror di seconda se
ne Anche se I ambientazione 
è curata sono troppi i rispet
tati cliché de) genere Le in
quadrature sghembe le scie 
sanguinolente gli effettacci, I 
ceffi patibolari e le facce an 
gelicate delle prostitute vitti
me sono nella norma II dialo
go al contrario è sotto il lìvel 
lo della produzione televisiva 
bntanmea anche di Intratteni
mento La trama e sviluppata 
dal regista David Wfctes per 
moduli che procedono paral
lelamente i sospetti si accu
mulano su uno del possibili 
Jack, poi si passa all'altro e 
nella scena finale i cinque 
maggiori indiziati possono es
sere nella carrozza sulla quale 
è attirata I ultima possibile vii* 
lima 

intanto però ) ispettore è di
ventato lui stesso un possibile 
assassino, che ha giurato sui 
cadaveri maciullati di uccide
re Jack lo Squartatore Che 
cosa succederà? Lo vedrete 
domani sera, nel finale della 
seconda puntata del film se 
avrete la pazienza di seguirlo 
E poi sempre volendo, potre
te anche vedere urto Speciale 
sull attualità del personaggio 
di Jack lo Squartatore, duran
te il quale studiosi di varie di
scipline diranno la loro su 
quello che nmane un grande 
mistero irrisolto, aperto a tan
te future sceneggiature 

QRAIUNO RAIDUE 
ni 

RAITRE 
•impili! 

^*^S^^ m^WHTIOSWO 
SCEGLI IL TUO FILM 

I M QtMUODlUA MUTA AMANTI» 

• 4 0 AUMAIA. Cartoni «rumili 

AUTOMOBILISMO. G P di Giapponi 
FI 

10.4» VITA COL NONNO. Telefilm 
11 4S 

T.00 3ILVERHAWK8. Cartoni animali 
TOPPBR. LA VIA DUl'IMPOSSIBI-
' X Film con Cary Qrant 

10.41 JUKI BOX. (Replicai 

11.1S ILORANDSTENNIS 

1 t . 1 t AUTOMOBILISMO. Gran pre-
mio del Giappone di F 1 

«. IO PSAMMIP. Cartoni animali 

• • ! • SANTA M I M A 

S I I QIOVANI SOLO UNA VOLTA. 
Film con Mickey Rooney Regia di 
George B Seitz 

14.00 TBLIOtORNALIRBOIONALI 
14.10 

«1.1 • PAROLAI VITA. Lo notizia t . t O PANIA. Maratona Internationale 

1S.IS U N I A V INO! . DI Fed.rico Fazzuoli 

1 8 4 0 TO L'UNA. 01 Adriana Tanzinl 

CONVOGLIO VERSO L'IGNOTO. Film 
con Humphrey Bogart Regia di Lloyd 
Bacan 

M O V I TaWHWHI M TRASMISSIO
NE. Varietà con Piero Chlambretli 

I M O AUTOMOBILISMO. Special» 
dopo corea GP Giappone FI 

1 4 4 0 GINNASTICA ARTISTICA. 
Mondiali 

I M O LA OAHO DIGLI SVITATI. 
Film 

1S.00 IMWTDUOI NANCY DRMr. 
1S.30 •ASKR.Tomeo McDonald i 

UE 
con 

NOTTI 
iPOnis 

I M S SCNSOOS 
iler Regia di E Rohmer 1S.1S ATUTTOCAMPO 

1 0 4 0 LA PAZZA DI CHAILLOT. 
Film 

CIAO CIAO BAMBINA 
Resi* di Sartie Ori»», con Antonia ClhwMto, I M 
Martinelli, Lorella 0 * Luca. Italia (1959). 95 minuti 
Domenico Modugno canta • sulle sue nota al dipana 
la vicenda di due facoltosi fratelli I uno I opposto del-
I altro II primo sposerà I* promessa mogli* dall'altra, 
il secondo ai fidanzerà con la aegretaria dal suocero 
mancato Vivranno felici e contenti 
RSTICHIATTRO 

I t . t B PIÙ SANI, PIÙ SILLI 18.»» OOMBNICAOOL t M S OOLDINJUKEBOX 
I M S PIANATA AZZURRO 
1 4 4 0 m i e . Film 

I M I TOT»TVrttOIOeOWa)l«»ll 
13.0O TQ2 ORE TREDICI 

1P.00 

I M O TOSLOSPORT 
1B.SO TBLIOrOWNAU REGIONALI 
18.4» tPORTREOrONI ODCOIÌ 

DOMENICA Iti— Variata con Edwige 
Fenech Regia di Gianni Boncompagnl 

I M O NONSOLONERO «0 .00 CALCIO. Serie B 

I M S VIPSOCOMIC.DIN Leggeri 

1 4 4 0 - 1 M 0 - 1 M O N O T I Z I I S P O R T I V I 14 .10 TO» DIRÈTTA SPORT. Ginnastica 
campionati del mondo 

IL OIAVOLO I N CITTA. Film con J Poi-
ret Regia di C deChalonoe 

1 3 . 3 0 UNAMOReAROMA 
Ragia di Oli» Risi, con Mirrane Demente* , Vittorio 
Da Sica, Claudio Gora, natia (1MS). 10S minuti. 
Suilo stondo della capitale la turbolenta relazione d i 
Anna e Marcello Volubile lei geloalssimo lui, tutto 
sembra destinato a consumarsi molto presto 
R A I T N I 

VKMUDILPUOCO TUTTI IOKNWL 
DIV Onorato e D Rimoldl 

I M S UN AMORI A ROMA. Film di 
Dino Risi 

I M O ANTIPRIMAOOL 

1 M 0 C A L d O t C M I N U T O 18.30 UNA DOMINICA A NSW YORK. Film 
I M O APPUNTAMINTOALCINEMA 

1S.S0 C H I T I M P O P A . T I L I O I O R N A L t TO» LO SPORT. Automobilismo G P 
del Giappone di F1 

18 .10 T 0 3 NOTTI 
I M S RAI REGIONE. Calcio 

10 .00 TILSOIORNALI 18 .80 CALCiaSer leA 

I M O I NON S I N I VOGLIONO ANDAR*. 
Sceneggiato in due parti con Virna Liei 
Turi Ferro Regia di Giorgio Capitani 
(2-1 

18.88 TGSTILEOIORNALI 

2 0 4 0 T 0 2 . Domenica sprint 

1».0» LA DOMINICA SPORTIVA 

IL MARATONETA. Film con Oustln Oli-
man Laurence Olivier Regia di John 
Schlesinger 

11 .30 TQ2STASIRA 

14 .00 T O N O T T I . C N I T I M P O F A 11 .48 MIXER NEL MONDO 

0.10 IL MATRIMONIO. Film con Bulle 
Ogier Rufus Marie Dea Regia di Clau
de Lelouch 

13 .48 SOROENTEDIVITA 

0.18 O S I . Conoscere II giudice 

18.80 
18.80 
1S.SO 
10.30 
taso 
13.40 

LATIRRABnOMANTI 
MADIGAN.Teletilm 
BLKiK ROGER*. Telefilm 
COVni UP. Telefilm 
CATTIVI PSNSIERL Film 
COLPO OROSSO. Quiz 

18*00 OOLP. Da Cannale 
1 8 4 0 OMAN GALA UNICEF. Varietà 

1 T 4 0 LA RAOAZZA DILLA « • 
STRADA. Film con Fred Astai-
re Regia di Gregory La Cava 
LADRI • CONTENTI. Film di 
Robert Scheerer 

23 .40 I I ORIDO DI O U M A A I 
Film 

1140 TOCCANDO IL PARADISO. 
Film di David Helpern Jr 

1840 LE NOTTI DELLA LUNA PIENA 
Regia di Erte Rohmer, con Pascal» Ogier, Feerica Lu-
chlnl, Christian Vadlm. Francia (19*4). 109 minuti. 
Louise è indecisa tra due uomini e due case E tra le 
une egli altri non disdegna le affettuose attenzioni df 
un amico bizzarro e disponibile La più fresca e bril
lante tra le «Commedie» e I «Proverbi* del cinema di 
Rohmer 
RAITRI 

7.00 CORNPLAKtS 

1.08 JAZZ.EbuUer 69 •Il maratoneta» (Raidue ore 20 30) 
1 1 4 0 OMTMIAIR 

I M O IL FANTASMA DILLO SPA
ZIO. Cartoni animati 

I M O ERIC CLAPTON. Concerto 
1 4 4 0 ROVINO RIPORT 

1 8 4 0 GIOVANI AVVOCATI 

a^liil,I!l3iì!IB3i!IIIISlii'!tl3 °5 
1 8 4 0 ROCKIN'SUNDAV. Una lunga 

carrellata di video 

1 0 4 0 IL DORMITORIO D I L L I 
ADOLISCINTLFilm 

10.30 IL MARATONETA 
Regia di John Schlealnger, con Duetln Hoffman, Lau
rence Olivier, Re» Scholdor, Marine Keller. Use 
(1171) 118 minuti. 
Studente universitario appassionato del Jogging ai 
trova improvvisamente di fronte alla misteriosa morte 
del fratello insieme con la fidanzata dovrà vedersele 
conia banda di un criminale nazista e« torturatore nel 
campi di sterminio 

1 4 0 NOTTI ROCK 

8 4 0 IL PRANDI GOLF. (Replica) 7.00 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 LA GRANDI VALLATA. Telefilm 
10.00 BLOCK NOTI». Attualità 
1 0 4 0 ILOIRASOLS-Atlualltà 

10.30 SERATA BATMAN. (Replicai M S CIAO, CIAO, BAMBINA. Film 
fe RADIO E!I3i3i:!!S:!IH 

11.18 CAMMINA, CAMMINA. Rubrica 11.38 BATMAN. Telefilm 11.10 ANONLTeletilm 14.00 NOZZE D'Opto 

1 1 4 0 [JEFFERSON.Telefilm 11.10 GUIDA AL CAMPIONATO 11.30 PARLAMENTO IN. Con C Buonamic. 17.30 VICTORIA. Telenovela 

11 .00 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 3 4 0 8UPIRCLASSIFICASN0W 

11.80 ORANDPRIX.ConA DeAdamlch 
11.38 SCERIFFO A N I W YORK. Telelilm 18.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

14.00 SUPER PYNASTY.Telelllm 
18 .48 SOPIR DALLAS.Telefilm 
1 8 4 0 NONSOLOMODA. Varietà 

SEMPREPIUTELEVIQQIU. Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set
timana 

1 3 4 8 CIAK. Attualità I M S VICTORIA. Telenovela 

14.38 PRIMIERE. Attualità 

14.40 C'IRAVAMOTANTOAMATI 

11.1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 
11 .00 LA MIA VITA PER T I . Telero

manzo con Angelica Aragon 

1 7 4 0 ANTIPRIMA.ConF Plerobon 15.30 ROBIN HOOD. Telefilm 18.40 ARABESQUE. Telelllm 

1 7 . 3 0 OVIDIO. Telefilm 
18.00 O.K. IL FRIZZO tOtUSTOI 

18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 
17.3» MARCUS WILBYM.D. Telelllm 

18.48 LA RUOTA PILLA FORTUNA. Quiz 
1 0 . 3 0 JACK LO SQUARTATORI. Film con 

Michael Caine Armano" Assente Regia 
di David Wickes 

IL CACCIATORI 01 OMBRE. Telefilm 
«Al lupo al lupo- con Trevor Ève 

18.30 L'ISPETTORE MORSI. Telelllm 

19.00 CARTONI ANIMATI 

STRANI COMPAGNI DI LETTO. Film 
con Rock Hudson Gina Lollobrlgida 
Regia di Melvin Frank 

mulinili 

11.00 INFORMAZIONI 

11.30 CHIC.II fascino discreto del successo 
impuntata) 

•MILIO. Varietà con Gaspare e Zuzzur
ro Regia di Beppe Recchia 

22.3» REPORTAGE. Attualità 

13.00 NONSOLOMODA. Varietà 
1 3 4 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 

11.10 VOCI NELLA NOTTE. Telelllm 
GRANOI MANOVRE. Film con Gerard 
Philipe Brigitte Bardot Regia di René 
Clair 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
18.30 TELEGIORNALE 

1.30 PBTROCELLI. Telelllm 23.23 BASKET. Torneo McDonald s Open 0 4 8 LA LIOOE DEI BRUTI. Film 
1 4 0 LOUGRANT.Telelllm 2.00 STARTREK.Telelllm 

30.30 GIOCO MORTALE. Film con 
Nlgel Green Regia di William 
Castle ^ 

Telefilm con R Burr 22.30 NOTTE CON» STELLI 

RAOiOGioniMU ani «, 1016 13,19- » 
SR2 «.SO; 7 I M 30; 9 30,1130; 12 30,1330; 
15.23. 1130; »30 GR3 7 20-, 9.45, 1145, 
1343,112520.45 

HADIOUNO Onda verde 656 750 1057 
1256 18 56 20 57 2125 2320 6 II guasta
ste 9 M Santa Messa 1019 Varietà varietà 
si chiude 14 30 Carta Bianca Stereo 15 20 
Tutto ti calcio minuto per minuto 20 30 Stagio
ne lirica La fiamma diO Respighl 

RAMODUE Onda verde 627 7 26 8 26 927 
1127 1326 16 27 1926 22 27 SAAA cullu 
ra cercasi 9 451 maghi della fabbrica dei so
gni 12 45 Hit parade 14 30 Domenica sport 
20 L oro della musica 21 Strani 1 ricordi 22 50 
Buonanotte Europa 

BADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 • 
Preludio 130-10 30 Concerto del mari no 
13151 classici La vocazione teatrale di Gu 
gllelmo Meister 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 IV Festival -Musica 
d Oggi* 22 55 II teatro di Sclostakovlcfi 

1 0 4 0 IL DIAVOLO IN CITTA 
Regia di Christiane de Chalenge, con Jean Potrei, 
Bruno Cremer, Bulle Ogier, Nettunie NelL Francia 
(1901) 95 minuti. 
Morte di un sindacalista in una fabbrica Tra t sospet
tati il suo proprietario titolare anche di un allevamen
to di ostriche e I cui operai erano in sciopero A tara 
chiarezza è chiamato I ispettore Lavardin Film per la 
televisione, una delle «Inchieste dell ispettore Lavar
din- curate da Claude Chabrol e Dominique Roulet 
RAITRI 

1 0 4 0 LADRE E CONTENTE 
Regie di Robert Schaerer, con Jaaalca Unge, Suaen 
Saint Jamaa, Richard Seniamln. Usa (INO) ICS mitili-

Se I prezzi salgono come combattere II caro-vita? Or
ganizzando rapine ai supermercati e quel che teoriz
zano (e attuano) tre casalinghe inquiete II rlsulato e 
una commedia brillante dove è impossibile non pro
vare simpatia per le tre simpatiche mallattrlcl 
ODEONTV 

1 0 4 0 STRANI COMPAGNI DI LETTO 
Regia di Marvin Frank, con Rock Hudaon, Gina Lollo
brlgida Usa (1964) ts minuti 
Due coniugi si separano per le estrosità di lei Quan
do sette anni dopo lui tenta di ravvicinarla costretto 
da esigenze di lavoro lei non è affatto cambiata 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

OuaylB in ..Incompreso» 

II ricordo 
Quayle, 
pura classe 
inglese 

MICHELI ANSELMI 

• 1 Non uno dei grandi, come 
Olivier, Gielgud o Guinness, ma 
uno di quegli attori britannici 
che dovunque li metti risultano 
sempre perfetti. Anthony Quay
le, morto l'altra sera a Londra 
all'età di 76 anni dopo breve 
malattia (cancro), aveva dira
dato da tempo le sue appari
zioni cinematografiche: smagri
to ma sempre elegante, èro pe
rò apparso nel ruolo del Bene
fattóre nella Leggenda del santo 
bevitore, un cammeo» al quale 
teneva molto, forse per quella 
strana forma di spiritualità che 
attraversava il film di Olmi. 

Al pari di tanti colleghi famo
si, Quayle era stato nominato 
•Sic. un titolo ambito che suo
na Omaggio ad una carriera 
dedicala allo spettacolo; Ih 
ogni senso; perchè, óltre ad es
sere attore di cinema e di tea* 
Irò, Quayle si era conquistato 
un notevole prestigio negli anni 
Quaranta dirigendo per nove 
anni (e riportandola all'antico 
splendore) fa' Royal Shake
speare Company di Strattoni-
ofrAvon. Nato riel 1913 a Ain-
sdalé. nei Uahcashìre, l'attore 
aveva esordilo prestò sulle sci 
ne nei panni di Robin Hood; il 
padre voleva per lui una carri* 
ra Hifóvypcàlo mrflj:gÌo*Sne 
Quayle aveva ben altro ih test i 
Studi all'Accademia reale dar 
te drammatica, un ingaggio al 
l'Old Vie, una carriera già più 
mettente Interrotta dalla guer 
ra, combattuta sul serio sui 
fronti albanese e italiano. Dei i 
essere per questo che, al cine 
ma,,la divisa da ufficiale gli si i 
va benissimo: ve lo ricorderei 
in Lawrence d'Arabia di David 
(Jean* dove dà vita ad un coli i 
nello britannico, inappuntabili 
e realista, alle prese con qui I 
pazzoide che conquista Aqaba 
unendo le tribù del deserto; n 
nei Cannoni di Navarone iti 
Jack Lee Thompson, dove in 
vece' condivide con Anthòi., 
Qui'nn è David Niven 1 rischi di 
quell'impresa mortale. 
. Ma questi sono già film degli 

anni Sessanta. Successi di pub
blico che proiettano Quayle, 
approdato al cinema come 
Marcello%e\ì'Amieto di Laurem-
ce Olivier '(|948) e poi arruola
to da JHitehcpckper // ladro ac
cana a Henry Fonda, nel gran
de ' business internazionale. 
Quasi mai protagonista, ma 
sempre comprimario di lusso, 
un po' alla Peter Ustinov, Quay
le abbandona il teatro shake
speariano per dedicarsi al cine
ma. Il fisico massiccio, gli occhi 
mobilissimi, una classe ali brui
sti Ghe non gli vieta ruoli rudi o 
da cattivo, l'attore si divide tra 
Hollywood, Broadway e l'In
ghilterra. ma accetta volentieri 
l'offerta di Luigi Comencini per 
Incompreso, Il romanzo di Flo
rence Montgomery, aggiornato 
agli anni Sessanta, è iperlacri-
rnoso e un po' ricattatorio, ep
pure si trasforma, nelle mani del 
regista italiano, in un film non 
disprezzabile: merito deidue 
bambini ma anche di Quayle, 
perielio nel ruolo del diplomati
co insensibile alle prese con il 
figlio maggiore. 

Si diceva che fosse gay, e non 
sarebbe una novità nel mondo 
dello spettacolo. In ogni caso 
Anthony Quayle era un uomo. 
schivo, riservato, che amava po
co le interviste, forse per una 
naturale forma di timidezza. 
Con gli anni, nonostante una 
nomination all'Oscar per Anna 
dei mille giorni (era il cardinale 
Wosley), si avvicina alla tv: per 
lo più sceneggiali in costume 
(lo abbiamo visto in Mosèe, di 
recente, negli Ultimi giorni di 
Pompei, accanto a Olivier), alle 
quali presta quel suo viso ormai 
saggio e allungato, Lavoro, 
semplice lavoro, in attesa d'una 
grande occasione che non è 
mai più venuta. 

Intervista con Ferreri 
che sta finendo di girare 
a Le Navi di Cattolica 
un film sulla «terza età» 

Una storia d'amore tra 
farsa e malinconia 
ambientata in un ospizio 
grottesco ma non troppo 

• * t S 

- •»Jyt>« 

«Oh, come sono buoni i vecchi» 
Una città bianca e sullo sfondo l'azzurro mare 
d'ottobre. Dentro la casa vacanza, l'universo degli 
anziani abbandonati. In fondo allo stanzone dei 
letti un albero d i Natale secco e abbandonato. Ep
pure vitale come quegli strani ospiti dai capelli 
bianchi. È lo scenario di La casa del sorriso, i l film 
che Marco Ferreri sta finendo di girare a Cattolica. 
Miss Sorriso e il principe si amano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

• CATTOLICA. Dicono che 
sia sempre difficile parlare 
con lui. Dicono che sia un «or
so», spigoloso, irriverente. Ma i 
suoi occhi azzurri lampeggia
no di umanità e quando pren
de in braccio una piccola se
negalese, si lascia andare, la 
bacia e gioca. Marco Ferreri 
dà ordini. Mette a posto la 
macchina da presa, ripassa le 
battute con Miss Sorriso-Ingrid 
Thulln e l'amoroso principe 
dagli occhi da bambino, Dado 
Ruspoli. La lucè ora va bene. 
Chiede silenzio. Si gita. 

Sono gtl ultimi giorni dì ri
presa per La casa dei sorriso, 
un film, forse, sulla vecchiaia. 
Ma non solo. È un film soprat
tutto su una porzione di uma
nità messa da parte che, no
nostante tutto, vive emozioni 
e sogni, & anche una dolcissi
ma storta d'amore. Ed è, co* 
me ama precisare con tutti, 
una [arsacela. 

Ferreri parla, disponibilissi
mo, ed è una gran sorpresa. 
Prima di Iniziare pero racco* 

manda: -Non parliamo del 
film". Allora parliamo di que
ste costruzioni, di queste colo
nie d'età fascista chiamate *Le 
navi» che sono diventate ora 
un punto di riferimento inter
nazionale per il turismo giova
nile. «Appena le ho viste, cosi 
bianche, in mezzo a questo 
paesaggio marino silenzioso -
dice Ferreri - ho immaginato 
tutte le scene. Mi servivano 
quegli edifici, quegli intemi, 
quella luce. Avevo bisogno di 
una "casa-vacanza" (in so
stanza di un ospizio) e "Le 
navi", ex colonie che hanno 
ospitato migliaia di bambini 
durante i) fascismo, erano 
quello che cercavo». 

I bambini, gli anziani. Da 
Chiedo asilo a la casa del sor-
riso che lei avrebbe preferito 
intitolare più sinteticamente 
Miss Sorrìso... •Bambini e an
ziani sono simili. Entrambi 
vanno parcheggiati in qualche 
posto». 

Veniamo alla storia del film. 
•Lui, Andrea-Dado Ruspoli, è 
il prìncipe, un principe azzur-

i c U t • 1 i 

H*tWM( www,. 
Ingrid Thulin è «Miss Sorriso». In alto, Fateti a Cattolica 

a *-

UÀ 
•1 

ro, e lei, Adelina-lngrid Thu
lin, è sempre Miss Sorriso, è il 
sogno, hpn ha età- Tra loro 
nasce una storia d'amore e 
sullo sfondo sì sviluppa una 
(arsacela. Infatti ci sono gli at
tori giusti: E*,*o Cannavate 
che fa l'avvocato ricco che i 
parenti vogliono far tornare a 
casa proprio perché è ricco; ci 
sono le sorelle Fumo; c'è una 
donna che vive alla giappone
se, Maria Mèrcàder; la strana 
psicotoga, Caterina Casini; e 
ci sono le infermiere che gri
dano: "Invece di stare qui a 
pulire i vostri culi, andiamo a 
mostrare ì nostri alla tv"». 

La «follia» - abbiamo assisti
to ad una scena - prende an
che la moglie di Andrea, 
Esmeralda, al livello terminale 
della senescenza. Esmeralda 
sa benissimo che Andrea si è 
innamorato di Miss Sorriso, 
ma se ne disinteressa comple
tamente perché sta seguendo 
con grande trasporto uno stu
pro in tv. va in onda Infatti 
una telenovela con Sonia Bra
ga che in una clinica viene 
violentata dal medico. La tele
novela è uno dei cardini de) 
film. 

«Anche la cacca e 1 caprìcci 
degli anziani - dice Ferreri -

L'Orchestra 
sinfonica 

. dell'Emilia 
I Romagna. 

untnonfo 
la tournee 
nella 
Repubblica 
Democratica 
Tedesca 

sono altri indizi. E poi ci sono 
i senegalesi, ovvero gli inser-
vjent ceh restano gli unici a 
mantenere uno sguardo di 
umanità nei confronti dei vec
chi non autosufficienti, quelli 
allo stadio terminale». 

Ma c'è qualcos'altro sotto. 
Ce un elemento che Ferreri 
vuol mantenere segreto e che 
in realtà è la chiave del film. È 
un elemento a cui la moglie di 
Andrea, presa dalla telenove
la rinuncia affinché si compia 
il sogno d'amore. Miss Sorriso 
lia una caratteristica ricorren
te ride sempre anche a spro
posito Il sorriso diventa an
che il suo punto debole. 
Quando, con uno scherzacelo 
da farsa, le sottraggono il sor
riso ad Adelina non resta che 
sognarlo. Trentanni prima o 
quaranta... Andrea dice: Da 
quando le hanno fatto quella 
cattiverà, Adelina ha dei pro
blemi a lasciarsi andare. Ma 
Adelina riceverà un regalo da 
Esmeralda che le dice; Così 
quando Andrea ti bacerà sarà 
come se baciasse un po' an
che me. E ora toglietevi di qui 
sennò mi perdo lo stupro». 

Sogni, dolcezza, l'amore 
possibile anche a quell'età. Il 
film corre lungo l'arco di un 
anno. Ferreri ha scoperto la 
bellezza leonina del volto di 
Ingrid Thulin durante una tra
smissione televisiva e di lei di
ce: «Spesso, girando con In
grid è nato il miracolo. D'im
provviso cambia una frase e la 
rende giusta e definitiva». Il 
principe Dado Ruspoli è stato 
scelto fn quanto principe e 

Musica. Otto concerti, otto successi per l'Oser erniliana 

Giovani orchestre aiescóno 
Un tilonfo la tournée nella Ddr 

RUBENS TEDESCHI 

M BERLINO. Dappertutto sa
le affollate, pubblico entusia
sta e critiche elogiative. Il bi
lancio della tournée dell'Or
chestra sinfonica dell'Emilia-
Romagna (Oser) nella Re
pubblica democratica tede
sca non potrebbe essere mi
gliore. Solo a Dresda c'era 
meno gente in sala perché la 
folla era in strada a dimostra
re per la libertà. A Berlino, in 
compenso, gli organizzatori 
tedéschi han voluto trasmet
tere il concerto alla radio e 
firmare un nuovo contratto 
per riavere l'orchestra nel 
1992. «Otto concerti con 
15mila spettatori. Paganti e 
plaudenti», sottolinea il diret
tore generale Gianni Baratta, 
riassumendo i risultati del 
viaggio artistico che ha tocca
to sei città in un generale 
consenso di stampa. 

Non è un successo da po
co, specialmente in un paese 
dove la tradizione musicale 
viene conservata a un livello 
alto, anche se accade di im
battersi, come a Weimar, in 
un pianoforte scalcinato. In 
compenso le sale han ritrova
to l'antico splendore e il pub
blico è più che mai avido di 
musica. Posso constatarlo a 
Berlino assistendo alle ultime 
due serate nella Shauspie-
Ihaus tutta bianco e oro, con 

i suoi duemila posti occupati 
in platea e nella galleria. 
Nuova di colore, grazie alla 
recente ricostruzione, ma im
mutata nella forma ottocente
sca e, soprattutto, nell'eccel
lente acustica. 

Qui un'orchestra che suoni 
bene fa un'ottima figura, co
me dimostra il complesso 
emiliano con due programmi 
non cosi «popolari» come 
quelli che si offrono abitual
mente in tournée. Il primo è 
dedic scelta è abile: non era 
il caso di portare Beethoven 
o Brahms in Germania. Ravel 
è meno tradizionale ma an
che più brillante nell'esaltare 
le qualità dell'orchestra; dal 
gioco cameristico di Ma mère 
ioye al virtuosismo del Con
certo per la mano sinistra do
ve il pianista Michele Campa
nella ha riscosso un trionfo 
personale, sino al gran finale 
con Dafni e Cloe e il Bolero, 
incandescenti sotto la guida 
di Hubert Soudant. 

Qualche rischio poteva of
frire il secondo programma, 
dedicato al Novecento italia
no: Récrealion concertante di 
Petrassì, Variazioni di Dalia-
piccola, Pause del silenzio di 
Malipiero e, per finire, / pini 
dì Roma di Respighi. SÌ pote
va temere il diradarsi del 
pubblico e. invece, la sala era 

egualmente affollata, anche 
se non proprio esaurita, é il 
successo è andato in cre
scendo. Dal punto di vista ar
tistico non v'è dubbio che l'e
sito. più significativo sia quel
lo del trio Dallapiccola-Pe-
trassì-Malipiero, esponenti di 
un'avanguardia ormai stori
ca. Quanto ai Pini respighiani 
non stupisce di vederli esalta
ti e bissati; la loro oleografia 
sonora è quella della spaghet* 
ti-musikactù i.tedeschi non 
possono reslare: indifferenti. 
Questa è l'Italia delle cartoli
ne illustrate con l'apoteosi 
degli ottoni,-dei''piatti, del 
gong, dei timpani. Conclusio
ne: bis della «via Appia» e, 
fuori programma, la sinfonia 
della Forza del destino per 
chiudere in bellezza. 

La crònaca festosa suggeri
sce qualche considerazione. 
Sul mercato europeo e ame
ricano il primato degli italiani 
è stato sinora quello lìrico. 
Che l'afférmazione "sul terre
no sinfònico venga dal «pae
se del melodramma», indica 
come ì tempi vadano cam
biando. I dirigenti dell'orche
stra dell'Emilia-Romagna non 
nascondono la soddisfazio
ne. 

«La nostra - dice Gianni 
Baratta - è un'orchestra che, 
dopo una dozzina d'anni di 
attività, può dirsi giovane. 1 

«perché ha gli occhi innocenti 
e chiari di un bambino». 

Sul set si sono alternali an
che duecento anziani delle 
case di riposo della zona. E 
con loro sono arrivati i parenti 
per placare i dolcissimi ca
pricci di quell'età. A loro il Co
mune di Cattolica ha conse
gnato un riconoscimento l'al
tro pomeriggio. Anche Esme
ralda, l'attrice Elisabeth Kazà, 
ha un volto bellissimo e gli oc
chi di ragazza. Ecco, forse La 
casa del sorriso è anche un 
film sui volti degli anziani, sul
le loro rughe meravigliose 
frutto di quelle emozioni che 
restano solo nei ricordi. 

Ferreri non vuole rivelare il 
mistero del film ed ha affidato 
la «sua creatura più beila» al 
mago della pubblicità Gavino 
Sanna che ha anche prepara
to un logo che mano a mano 
si rivela: una casa e un bic
chiere con dentro qualcosa. 

Nello stanzone-set cinema
tografico, sui letti, sono stese 
te coperte marroni, quelle tipi
che degli ospedali e alcuni 
patchwork multicolore che 
tutte le nonne del mondo 
hanno fatto per i nipoti all'un
cinetto. Solo Esmeralda ha 
una coperta lussuosa e solo 
Adelina ha la veletta nera che 
rivela il suo sorrìso. 

Una giornata sul set con 
Ferreri il «buono» è un'espe
rienza singolare. I suoi occhi 
azzurri lo tradiscono sempre. 
E il mistero, forse, sta in una 
dentiera che rende naturale e 
accettabile l'ingiuria degli an
ni. 

Il concerto. I Neville Brothers 

Un rock targato 
New Orleans 

ROBERTO GIALLO 

• B MILANO. Fascinoso pen
tolone, quello del rock. Capita 
di cercare per mesi e non tro
vare nulla di buono e poi, al
l'improvviso. qualcuno spunta 
dal passato a dire che certi 
modi di vedere la musica non 
sono sepolti e anzi covano 
nell'ombra. E allora ecco i Ne
ville Brothers, che francamen
te sorpresa migliore non pote
vano fare, e che si presentano 
in questa fine anni Ottanta 
con una zampala vincente, in
telligente, poderosa. In pista 
da più di trentanni (la voce 
di Aaron, il fratello più anzia
no, si trova in un disco datato 
1954) non hanno mollato un 
animo scalando pian piano 
tutte le categorie della noto
rietà: oggetto di culto per ì 
maniaci della musica sudista, 
stimati dal pubblico più atten
to, corteggiati da musicisti più 
noti. Ultimo episodio: Bob Dy-
lan li ha chiamati a sé per il 
suo nuovo Oh Mercy. E i Nevil
le Brothers, invece, hanno 
chiamato Daniel Lanois, ge
nio della produzione (ha la
vorato con Peter Gabriel, U2 e 
molti altri) per realizzare Yel-
low Moon, piccolo capolavo
ro, marginale forse per il mer
cato. imperdibile per i palati 
fini. Il disco è a dir poco ec
cellente, fatto di Variazioni sul 
tema, repentini cambi dì rit
mo, chitarre ben suonate e 
percussioni a valanga, elegan
tissima. Poi, quando affronta
no la prova-concerto, I Neville 
Brothers dimenticano raffina
tezze produttive e copioni stu
diati a tavolino. 

In prima fila sul palco, i 
quattro fratelli Neville hanno 
fatto davvero scintille. Aaron 
alta voce, Art alle tastiere, 
Charles a manovrare tutti i sax 
disponibili e Cyrìl alle percus
sioni, intenti a creare un amal
gama perfetto sul quale Sì in
seriscono con perfezione (ma 
soprattutto con spontaneità) 
la chitarra di Brian Stoltz, il 
basso di Austin Hall e le batte
rie di Willie Green. Come se 
non bastasse un ensemble co
sì numeroso e ben assortito, i 
Neville Brothers partono da 
lontano: ci sono nel loro re

pertorio brani dimenticati da 
tutti che insegnano davvero 
cosa il rock dovrebbe essere: 
provocazione, divertimento, fi
sicità. E cominciano addirittu
ra, tanto per dimostrare che il 
loro rapporto con il passato è 
sano e sereno, con fìyo un 
the bayou, canzone datata 
1981. 

Insieme al rock, intanto, 
piove sui nemmeno mille 
spettatori del City Square di 
Milano un'onda sonora strabi
liante in cui si mischiano mu
sica nera, rock sudista, tradi
zioni musicali di New Orleans, 
qualche ballata lenta di gran 
suggestione. Più che un con
certo, insomma, una vera sor
presa di come il rock sappia, 
ogni tanto, riprendersi con' la 
forza gli spazi suoi. Che saran
no quelli della mente, certo, 
ma che appartengono soprat
tutto al corpo e alla capaciti 
dì muoverlo a tempo. 

Mentre il City Square oscilla 
seguendo i quattro quarti, i 
fratelli Neville sembrano diver
tirsi più di tutti. E scherzano 
anche con gli accostamenti, 
presentando ad esempio God 
is OD our side, vecchia cover 
di Bob Dylan opportunamente 
stravolta, riveduta e correità. 
Yellow Moon, canzone-guida 
del nuovo disto, assume colo* 
razioni nuove. Il lavoro di La
nois - l'organizzazione e il 
riordino della base percussiva 
- si sente eccome, ma nqn ha 
la cristallina trasparenza del 
disco: per un'ora e mezza sul 
palco comanda II cuore, e i 
muscplt eseguono. ... 

Anche tra gli e t o t i prwetK 
ti 1 (rateili Neville riescono a 
insinuare il dubbiò: se non é 
questione d'età sarà (accenda 
dì testa o dì stomaco, ma un 
rock cosi merita osanna a noa 
finire. In più, a ricamare suite 
melodìe, sembra che il grup
po abolisca ogni gerarchia in
terna; gli assoli vengono e 
vanno inserendosi con perfe
zione, senza nessuna conces
sione al virtuosismo, come 
una squadra affiatata. Gli ap
plausi convinti, alla fine, 'an
no parte del gioco, 

Aristotele. 
e non solo Aristotele 

suoi componenti sono stati 
largamente rinnovati con 
I immissione di elementi scel
ti tra i migliori Ora la nostra 
organizzazione deve sdop
piarsi in modo da garantire 
I attività che invece non può 
restringersi nei nostri confini 
Si dirà che siamo ambiziosi e, 
in effetti lo siamo Sin dalle 
origini abbiamo cercato di 
uscire da un ambito ristretto 
Iniziative come il concorso 
Petrassi" per compositori 
nuovi e il "concorso Toscani-
rti" per direttori d'orchestra 
hanno già un significato na
zionale. Adesso, con un com
plesso rinnovato e migliorato, 
i nostri obiettivi sono interna
zionali. Abbiamo già impegni 
con l'Urss, la Spagna, il Giap
pone e gli Stati Uniti per i 
prossimi mesi. E dobbiamo 
farvi fronte con qualità che 
sia anch'essa di livello inter
nazionale». 
' Le ambizioni sono grandi, 
proporzionate al successo 
che ha galvanizzato orche
strali e dirigenti. E inevitabile 
che, in questo clima, il pen
siero vada alle orchestre della 
Rat perpetuamente minaccia
le dì estinzione da una politi
ca povera di prospettive e di 
intelligenza. 1 confronti, si di
ce, sono sempre odiosi, ma 
un'occhiata all'Emilia-Roma
gna sarebbe utile e istruttiva. 

Questa nuova collana di filo* 
sofia, strutturata secondo il tri* 
nomio Problema'ClassicchDibat' 
titot rappresenta, per molti 
aspetti, una formula originale. 

In ogni volume infatti, viene 
dapprima presentato e com
mentato un determinato classi
co, alla luce dì un determinato 
problema, e in seguito vengo
no riportate le prese di posizio
ne di altri pensatori, scienziati, 
scrittori ed artisti del periodo 
sul medesimo tema affrontato 
nell'opera. ; 

Sentieri della filosofia 
Collana diretta da 

Giovanni Fornero e Giorgio Brianese. 

nella stessa collana: 
ARISTOTELE, CARTESIO, 

KANT, LEIBNIZ, 
MARITAIN, NIETZSCHE, 

PLATONE, POPPER 

pflravM 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In rassegna a Pordenone 
i film di Evgenij Bauer: 
la scoperta di un autore 
anticipatore e geniale 

Cupo, estremo, misurato 
e melodrammatico: ecco 
il padre misconosciuto 
del grande cinema russo 

Un Visconti anni Dieci 
Una settimana di festival per esplorare un pezzo di 
cinema dimenticato, forse rimosso. Ed è stata una 
scoperta folgorante: grandi film bellissimi e soprat
tutto un autore di genio, un grande anticipatore, 
Evgenij Bauer. La rassegna di Pordenone ha ospi
tato 13 delle sue 26 pellicole che si sono salvate 
accanto ai film di altri registi russi (come Preota-
zanov), girati tra il 1907 e la Rivoluzione. 

UGO CASIRAGHI 

WB PORDENONE. Come pesci 
in n i acquario infetto, come 
esseri agonizzanti in un giun
gla, i personaggi dei film di 
Evgenij Bauer boccheggiano 
in una società che li soffoca e 
gli riserva soltanto la disfatta e 
la morte. Soffrono, delirano e 
si sopprimono in eleganti in
terni liberty e art noveau, in 
giardini d'inverno ricolmi di 
fiori e di piante, davanti a ri
tratti appesi alle pareti, a ve
trate, a specchiere, a statue 
neoclassiche, sotto volte affre
scate e tra colonnati che sem
brano sorreggere il Nulla. 
Scendono e salgono scaloni, 
siedono a scrivanie coperte di 
libri, aprono e spediscono 
missive; e le didascalie scan
discono le immagini con rigo
re letterario. Servi e padroni, 
poveri e ricchi si alternano, si 
incrociano e si scontrano -
ma rimanendo inflessibilmen
te separati dal muro di classe 
- in un quadro sociale d'epo
ca, dove i potenti possono es
sere fragili e gli sfruttati catti
vissimi. E un mondo immobile 
e spietato, dipinto dall'interno 
con lucida consapevolezza e 
senz'ombra di compiacenza. 
Un mondo sull'orlo della tom
ba. 

Come scenògrafo, Bauer è 
l'interprete squisito delle mo
de del tempo, ma come ci
neasta e ben di più: è il testi
mone di un disfacimento, l'ar
tista inquietante e sincero ca
pace di guardare al fondo del
l'abisso e di convertire le pro
prie nevrosi in un giudizio 
storica. Le sue dame velale in 
abiti lunghi, ì suoi signori in 
frac, le sue servette maliziose 
o generose, quel vecchio por
tiere gallonato (un antesigna
no àeìVUltimo uomo di Mur* 
nau) che custodisce I segreti 
del palazzo, sono marionette 
umane in situazioni senza 
uscita. Tra geometrie fredde e 

furori del cuore, questo Vi
sconti degli anni Dieci com
pone, film dopo film, la radio
grafia agghiacciante di una 
realtà nobiliare, borghese e 
anche proletaria che uccide 
ogni sentimento e lascia alle 
vittime un'unica soluzione: 
quella tragica e definitiva. Si 
ama disperatamente, forsen
natamente nei suoi melo
drammi di quaranta minuti, 
ma le conseguenze sono sem
pre letali: quanto più ardente 
la passione, tanto più sicura 
l'umiliazione; e alta fine di lut
to, il suicidio. Ecco perché in 
questo esteta il culto della 
morte fa impallidire quello 
della bellezza. 

I tredici film visti alle Gior
nate del cinema muto, la me
tà esatta della sua produzione 
sopravvissuta, parlano chiaro 
fin dai tiloliiCrepusco/o di un 
animo femminile, Testimonisi
lenziosi, Figli del secolo. Popò 
la morte. La morte del cigno. 
Se il titolo è Alla fortuna, si 
può scommettere che è sarca
stico. È l'ultimo di Bauer, nel 
settembre '17, e fautore sa
rebbe scomparso poco dopo, 
in uri banale incidente in Cri
mea. Il trionfo mortuario toc
ca forse il diapason in Sogni a 
occhi aperti del 1915, che ha 
un inizio folgorante. Alto e di
noccolato come James Ste
wart in La donna che visse due 
volte di Hitchcock, il protago
nista e psichicamente annien
tato dal trapasso dell'adorata 
consorte. La veglia, la piange, 
la rivede nella stanza. Scende 
finalmente In strada, la strada 
è lunga, limpida, deserta. Ma 
da Una via laterale sbuca una 
donna. «Elena!» grida l'uomo 
che la crede la moglie e la in
segue In un teatro dove lei 
canta l'aria di Roberto il dia* 
volo in cui, appunto, si sco-
proti le tombe e sì levano i 

morti. Se il corpo, il viso sono 
della defunta, l'anima è tut-
t'altra; e il folle la uccide (co
me il pittore che voleva cattu
rare la morte uccide la balleri
na nella Morte del cigno) in 
un finale di insostenibile ten
sione, condotto con stile sor-
vegliatissìmo. 

E che dire del finale di Fi
glia della grande città? È un 
film del 1914, già anticipato 
alla Mostra di Venezia di que
st'anno, dove però lo videro in 
pochi. Qui la denuncia socia
le è clamorosa, attraverso il 
carattere di una grintosa sarti
na che, corrotta dall'ambiente 
dei ricchi scioperati che la 
mantengono, si vendica del 
giovane che ve l'ha introdotta 
per amore, rovinandolo e di
struggendolo. Bauer usa i suoi 
mezzi con parsimonia: basta 
un audacissimo carrello in 
avanti a rivelare lo spaccato 
delta dolce vita, come se il re
gista s'immergesse nell'infer
no morale con un solo colpo 
di genio. Ma sentite la conclu
sione. 

Il giovane rovinato, che 
continua ad amarla, manda 
alia sciagurata un biglietto, 
supplicando un ultimo incon
tro. Lei gli risponde con tre ru
bli e il giovane, inorridito, si 
spara sui gradini di casa. I 
convitati escono per continua
re la gozzoviglia da un certo 
Maksim, s'imbattono nel ca* 
davere riverso, c'è chi dice 
che un morto porta fortuna e 
la ragazza lo scavalca con tre
menda disinvoltura, dicendo 
•da Maksim, da Maksim» co
me nel dramma cechoviano si 
diceva «a Mosca, a Mosca*. 
Pare che lo stesso regista 
avesse pietà del morto, e che 
il gruppo si facesse, alla russa, 
il segno della croce. Ma i cen
sori zaristi, cretini come tutti i 
censori, non lo permisero e 
Bauer ne fu ben lieto e tagliò. 
A Bunuel sarebbe capitato 
qualcosa di analogo, ma in 
sceneggiatura, con i censori 
franchisti per il finale d\ Viri-
diana Vi aggiunse la serva, e -, 
cosi la partite diventava a tre, 
ancor più scandalosa. 

Punta di diamante del cine
ma russo prerivoluzionario, 
l'opera di Bauer ha un respiro 
profondo che non avevano i 
suoi colleghi artigiani, a parti* 
re dall'illustre Protazanov che 

OBI 

I manifesti di «Stenka Razin» e di «Per la felicità» di Evgenij Bauer 

in Satana trionfante (per cita
re un solo titolo) è maestro 
della narrazione e della recita
zione (il miglior Mozuchin) 
ed è impeccabile illustratore 
della febbre dei sensi. Ma 
manca quel respiro e manca
no i colpi d'ala dell'artista ve
ro, le sue-scoperte stilistiche 
anticipatrici, la capacità di 
creare l'insolito con l'illumina
zione e la macchina da presa. 
11 «satanismo» di Bauer, le sue 
ossessioni personali, diventa
no per incanto le forme stesse 
della rappresentazione di un 
mondo che muore sotto i no
stri occhi. Da quasi tutti i tredi
ci film, che sono soltanto un 
sesto della sua opera com
plessiva in màssima parte per
duta, emerge una Russia che 
non sa più dove andare e che 
esige la rivoluzione quale ulti
ma speranza. Non è poco per 
un cineasta definito «decaden
te*, ed è stupefacente e tragi
co che per tanti anni i suoi 
eredi rivoluzionari abbiano 
rotto i ponti con un simile «pa
dre». 

? Certo, nel febbraio 'l7^//r»>: 
volùzionariò di l Bauer è un 

Jilm d'occasione; girato in lut
ata fretta per appoggiare l'av
vento di Kerenskij che segna
va almeno la fine del regime 
zarista. Non £ tra i suoi capo-i 
lavóri, ma commuove egual
mente per la figura centrale 

del vecchio partigiano delta li
bertà deportato per dodici an
ni in Siberia. Forse perché an
che Evgenij Bauer aveva pas
sato i cinque anni del suo ci
nema fiammeggiante a lotta
re, con l'arte sua, per la me
desima liberazione. 

Un cinema che gli studiosi 
convenuti a Pordenone da 
mezzo mondo > dovranno co
minciare ad analizzare con 
l'impegno che merita. Questa 
memorabile settimana si era 
aperta sotto il segno della 
Donna di Parigi di Chaplin 
che nel 1923 era, senza che 
l'autore lo sapesse, un melo
dramma «alla Bauer*. Il para
dosso è che piacque ai sovie
tici più che agli americani, i 
quali più tardi si accontenta
rono, partendo da Lubitsch, di 
snocciolare un ciclo dì com
medie «mondane*, di cui la 
rassegna ha dato conto. Prota
gonista un attore coi baffetti 
•alla Bauer», Adolphe Menjou, 
lanciato da Chaplin come ci
nico viveur. Ma il regista russo 
aveva dominato il decennio 
precedente, e negli anni Venti 
ttolrywood ne ricalcava stan-j 
camente e allégramente là 
cornice, mentre il quadrò èra 
occupato in Russia dal cine-, 
ma che sconvolse il mondo. 
Qualche volta, la storia del ci
nema va proprio riscritta. E 
partendo da zero, come Por
denone c'insegna. 

Mosca non crede al lieto fine 
DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRBSPI 

• 1 PORDENONE Nel 1914 il regista rus
so Jakov Protazanov girò uno dei primi 
remake, o rifacimenti, della storia del ci
nema. Ambientò in Russia la trama di 
The Lonefy Villa di David Wark Griffith, 
intitolandola Drama pò telefona, «dram
ma al telefono». In due parole, la storia è 
la seguente: un uomo, telefonando alla 
moglie rimasta sola a casa, si rende con
to che è minacciata da un assassino, e sì 
prepara al soccorso. In The Lonefy Villa, 
secondo ì più classici canoni del finale 
alla Griffith, il marito arriva in tempo per 
salvare la consorte. In Drama pò telefonu 
trova solo il suo cadavere, l'assassino ha 
potuto agire indisturbato. 

I soliti russi «intellettuali* che rifiutano 
il lieto fine, direte voi. Ebbene, una volta 
tanto .non è cosi 11 lieto fine di Griffith e 
quello tragico di Protazanov sono dettati 
dalle medesime ragioni, quelle della 
cassetta. Il pubblico russo degli anni 
Dieci pretendeva la tragedia, e se i film 
finivano bene, fischiava, e decretava il 
fiasco. Possiamo trame tutte le conside
razioni che vogliamo sulla differenza fra 
il «sogno americano* e gli abissi dell'ani
ma slava, ma il dato di partenza - che è 
anche commerciale - rimane. È una del
le tante curiosità contenute nel saggio 
•Alcune osservazioni preliminari sul ci
nema russo*, di Juri Tsivian, che apre il 
libro-catalogo delle Giornate di Pordeno
ne, Testimoni silenziosi, edito dal British 
Film Inst'rtute e dalla Biblioteca dell'Ini* 

Jurij Tsivian è il conservatore del Mu
seo del cinema di Riga, e ha curato (as
sieme a Paolo Cherchi Usai, Lorenzo Co-
delli, Carlo Montanaro e David Robin-
spn)i la rassegna sul fUni russo prerivoiu'*' 
zionario.1 A vederlo, atletico giovanotto 
sui 40 annvsi pensa con piacere che la 
memoria del cinema non è affidata solo 
a curvi topi di biblioteca, e viene voglia 
di chiedergli - in fondo, è la questione 
centrale, in Urss come da noi - se questi 
strepitosi film degli anni Dieci, soprattut

to i Bauer (in totale se ne sono salvati 
26), troveranno ora un. loro pubblico, 
dopo anni di oblio in patria e altrove. 
«La prossima primavera - ci dice Tsivian 
- organizzeremo a Mosca una grande 
retrospettiva con circa 100 titoli. Questi 
film gireranno, insomma, ma non faccia
moci illusioni. Non crediate che il pub
blico sovietico sia molto diverso da quel
lo italiano: i film muti non interessano a 
molti, e questi titoli saranno proiettati so
prattutto nei musei, o nei cineclub, ad 
un pubblico preparato per il quale que
sto cinema sconosciuto sarà una sorpre
sa, si, ma molto relativa. Per due motivi: 
perché cinefili e studiosi conoscono i 
nomi di Bauer e Protazanov, anche se 
hanno visto pochissimi dei loro film; e 
soprattutto perché conoscono bene il 
contesto culturale (Blok, Brjusov, il sim
bolismo) di cui questi cineasti sono 
espressione. L'impatto sarà meno scon
volgente, in Urss, rispetto all'Occidente*. 

Chiediamo ancora, a Tsivian, quanto 
il cinema degli anni Dieci sia sopravvis
suto, sia fra i registi sovietici, sia nel gu
sto del pubblico. «Innanzi tutto bisogna 
ricordare che, almeno per tutti gli anni 
Venti, un cinema dì produzione privata 
ha continuato ad esistere, parallelamen
te a quello di Stato. C'è stata quindi una 
continuità, grazie alla quale, ad esem
pio, un regista come Protazanov ha deci
so di tornare a lavorare a Mosca, dopo 
un breve esilio in Occidente. Una conti
nuità legata soprattutto ai gusto del pub
blico, che prima di apprezzare il cinema 
rivoluzionario, o addirittura accanto ad 
esso, amava sempre i drammi e le com
medie vecchio stile. Curiosamente, dopo 
la seconda, guerra mondiale certe In
fluenze del cinema prerivoluzionario so
no sopravvissute. invece, in registi cosid
detti non commerciali. Se dovessi «citare; 
dei cineasti ispirati da Evgeni) BàUér, fa
rei i nomi di Tarkovskij, ó di Kasdanovs-
kfj, forse addirittura di Paradzanov, tutti 
sicuramente lontani dal gusto corrente, 
in Urss come altrove*. 

Le caratteristiche fondamentali dei 
russi prerivoluzionari individuate da Tsi

vian sono tre: il già citato gusto per i fi*., 
nali tragici, la staticità del ritmo, l'assolu
ta importanza delle didascalie. Sul ritmo 
non si pud che essere d'accordo: è un 
cinema che tende a rappresentare, più 
che a raccontare. La piccola Elli di Prota
zanov (che tra l'altro è un film del '18, 
rappresentativo quindi della continuità 
di cui parlava Tsivian) è un esempio 
perfetto: e la storia di un uomo che ucci
de Involontariamente la sorellina della 
donna di cui è innamorato, e sfrutta poi 
questo terribile segreto per conquistare 
l'amata. Un regista americano avrebbe 
risolto tutto sul piano della suspense, 
svelando l'arcano soltanto alla fine, 
mentre Protazanov dà tutto per avvenuto 
(la recitazione stessa del protagonista, il 
gran Ivan Mozzuchin, non consente al- , 
cuna incertezza sulle sue perversioni e si 
concentra sulte conseguenze psicologi
che del fattaccio. Sta di fatto che i film 
russi dell'epoca appaiono incredibil- ! 

mente lenti, e già all'epoca c'erano 
proiezionisti che, forse per abbreviare la 
giornata di lavoro, proiettavano i film a 
velocità superiore al previsto, e il soluto 
Mozzuchin scrisse sulla Teatralnaja gaze
rò una lettera aperta In cui invitava gli 
spettatori, in casi del genere, a protesta
re battendo piedi e bastoni. 

In quanto alle didascalìe, è un curio
sissimo (e del tutto russo) retaggio cul
turale che coincideva in pieno con i gu- ' 
sti del pubblico: lo stesso retaggio, spie
ga Tsivian, che spingeva i russi a definire 
i propri film «cineromanzi*, bollando., 
con il tèrmine - per loro infamante - di •>» 
•cinedramma* la coeva produzione 
americana ed europea. Sta di fatto che, 
al film tedesco Das fremde Madcfien, 
sceneggiato da Hugo Von Hoffmanti-
sthal e girato senza didascalìe, con 1 ^ 
tr^ma perfettamente comprensibile gra^U 
i le alle sole Immagini (scelte di grander! 
audacia, per l'epoca), capitò in Russia • 
di trovarsi inzeppato di didascalìe inven
tate per l'occasione. Altrimenti la gente 
non lo andava a vedere. La Russia a ca
vallo del '17: strano, folle, affascinante 
paese. 

Chi compra l'Unità giovedì 26 ottobre sentirà com'è profondo il mare in 
una stanza senza più pareti con una gatta che aveva una macchia nera, 

1 IL CIELO IN UNA STANZA/G/A/O PAOLI - 2. LA 
GATTA/GINO PAOLI -3 . COME E PROFONDO IL 
MARE/LUCIO DALLA - 4. L'ANNO CHE VERRÀ/ 
LUCIO DALLA - 5. I SOLI/GIORGIO GABER - 6. 
L'ILLOGICA ALLEGRIA/G/OZ7G/0 GABER 

© 1989 

S.I.A.E. 

7. SILVANO/E/VZO IANNACCI - 8. QUELLO CHE 
CANTA ONLIÙ/EA/ZO IANNACCI - 9. HOTEL SU-
PRAMONTE/F>4Bfl/Z/0 DE ANDRE - 10. CRUE-
ZA DE MA/FABRIZIO DE ANDRE 

Con l'Unità un libretto sui cantautori italiani e la cassetta a sole 3.500 lire. F lMità 
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Parla Goffredo Bettini 
segretario della federazione del Pei 
«Un appello all'orgoglio democratico 
di tutti i cittadini della capitale» 

«De e Psi non vogliono discutere di Roma 
perché il loro bilancio è fallimentare 
Candidati con troppo sperpero di denaro: 
ecco l'origine dell'affarismo» 

«Libertà di voto per la città» 
•De e Psi stanno cercando in tutti i modi di nascon
dere agli elettori perché si vota e su cosa si vota a 
Roma». Goffredo Bettini, segretario del Pei, fa il 
punto sulla campagna elettorale e sulle prospettive 
future. «Il pentapartito parla dell'Ungheria perché 
non può parlare della città, di c o m e l'ha ridotta», 
d ice ancora Bettini. «Facciamo un appello alla li
bertà di voto, all'orgoglio democratico di Roma». 

STEFANO DI MICHII.I 

• • «Una campagna eletto
rale piena di possibilità, di 
"chances" di vittoria». Gof
fredo Bettini, segretario del 
Pei romano, non nasconde 
la fiducia per il possibile ri
sultato del 29 ottobre. Ma 
non nasconde nemmeno I 
rischi, legati all'ambiguo 
comportamento della cam
pagna elettorale di Psi e De. 
«Questi due partiti stanno 
cercando in tutti i modi di 
nascondere agli elettori per
che si vota e su cosa si vo
ta», dice Bettini. 

Ma qua! è allora la que
stione vera? Quale la po
t u t a gioco U 29 ottobre? 
C e chi ha m u t o di mezzo 
Andreotll, chi l'Ungheria, 
chi 11 riformltmo prottl-
mo venturo 

La questione è semplice - ri
sponde Bettini -: si vota per
ché l'alleanza Dc-Psl - e non 
lo diciamo solo noi - ha go
vernato male, ha procurato 
danni molto difficili da ripa
rare. Ora il buonsenso, un 
minimo di correttezza Istitu
zionale, di accettazione del 
libero gioco democratico 
imporrebbero che di fronte 
a questo fatto - naturalmen
te se i cittadini si esprime
ranno in questo senso -
l'opposizione democratica 
sostituisca il governo che ha 

fallito. 
Sembra una cosa logica. 
Non lo è nella capitale? 

È questo il punto, molto gra
ve ed inquietante' che si ten
de a fare in modo che non 
sia un voto libero. Un'im
pressione che esce confer
mata da queste settimane di 
campagna elettorale, e che 
si basa principalmente su 
due elementi. 

E quali sarebbero? 
Intanto la quantità di soldi, 
di miliardi, che vengono 
spesi dai candidati: le cene 
con migliaia di persone, le 
promesse, fino all'episodio 
ridicolo ma emblematico 
del candidato del Psi che di
stribuiva pasta e olio, alla 
faccia della modernità di 
Carrara. E mi domando se 
proprio in questo affanno e 
bramosia di essere eletti, da 
parte dei candidati del Psi e 
della Oc, in questo sperpero 
di soldi, non stia l'inizio di 
quella logica di affarismo, di 
intreccio di affari e politica 
che ha paralizzato Roma, 
l'ha mortificata fino a ren
derla quasi Invivibilé; scara
ventandola dal 16° al 34° po
sto nella graduatoria delle 
città italiane... 

Accennavi anche t on te-
cauto elemento.., 

È questo: il tentativo di pole-

L'urbanistica 
degli anni 

di cemento 
ALLE PAGINE 23,24, SS, 26 

mizzare strumentalmente 
sulle elezioni. Siccome la De 
e il Psi non possono parlare 
di Roma, perché il rendicon
to da fare è del tutto negati
vo, allora si inventano com
plotti «masso-comunisti* co
me fa Fbrlani, o cercano 
d'intimidirci come la il Psi, 
passando dagli insulti al no
stro capolista Alfredo Reich-
lin a quelli al nuovo corso 
del Pei fino al tentativo di 
usare malamente l'Unghe
ria. Basta, con questo tipo di 
imbroglio bisogna farla fini
ta. 

Un Imbroglio, dici. Ma al
lora qua! e 11 tento vera 
della battaglia che ti ita 
combattendo nella capita
le? 

Quello di un voto di grande 
importanza per i destini del
la città, che deve giudicare 
quattro anni di governo De-
Psi e che deve concentrarsi 
su un confronto per il futuro 
basato sui programmi. In 
questi ultimi giorni questo 

dobbiamo far intendere be
ne agli elettori, alle menti li
bere, denunciando ogni sor
ta di ricatto materiale e ideo
logico e richiamando questa 
straordinaria città alla sua 
passione democratica, al 
suo slancio ideale, generoso 
e progressista. 

Tu, In queste terUmane di 
campagna elettorale, che 
hai fatto, che Imprenlonl 
haiavuto? 

In decine di incontri che ho 
fatto è venuta chiara la con
ferma che esiste un'altra Ro
ma, piena di buona volontà, 
laboriosa e stanca di un rap
porto con la politica spesso 
oscuro e lontano. C'è voglia 
di capire, di far valere i pro
pri diritti, di scegliere sulla 
base della chiarezza. 

ti Pel propone di icegllera 
gl i da «detto con chi tia
re. Ma 11 Pai replica che te 
ne parlerà «rio dopo II 29 
ottobre... 

Questo conferma il ragiona
mento che ho svolto prima. 

Quello che il Psi pensa di fa
re è il contrario di ciò che io 
penso sia giusto nel rappor
to tra le istituzioni e i cittadi
ni. Nessuna cambiale in 
bianco deve essere data. I 
politici del pentapartito han
no fatto jl comodo loro in 
Campidoglio per quattro an
ni, pensando di non dover 
rispondere a nessuno, liti
gando o mettendosi d'ac
cordo a seconda della con
venienza e producendo solo 
inelficenza e instabilità. Sa
rebbe molto più salutare se 
ognuno, nel momento in cui 
chiede voti, li chiedesse, in
vece che per un'immagine 
vuota o per uno scambio di 
favori, per dei programmi 
chiari. Indicando anche le 
prospettive politiche che li 
dovrebbero sorreggere. In 
questo modo il voto della 
gente conterebbe di più. Ma 
questo tipo di democrazia, 
con forti alternative pro
grammatiche, forse da dà 
molto fastidio al patto tra 
Andreotti e Craxi, che mi pa

re si stiano dividendo tutto in 
Italia- informazione, mondo 
economico, persino i magi
strati scomodi devono esse
re rimessi in riga. Ed ora vo
gliono spartirsi anche Roma. 

Tatto accompagnato da 
un duro attacco al comu
nisti. 

Certo, ma questa sorta di re
gime non colpisce solo il 
Pei. Colpisce la libertà di tut
ti. Ma solo il Pei avverte con 
la dovuta forza questo peri
colo, che non è certo una 
nostra invenzione. Bastereb
be constatare che nel corso 
della campagna elettorale 
De e Psi non si sono mai at
taccati. Si preparano cosi a 
costituire una nuova «santa 
alleanza» che smentisce nel 
modo più chiaro lo slogan 
socialista che dice: «Il Pst 
cambia la città». No, il Psi fa 
restare quelli di prima. E l'u
nico modo per impedirlo e il 
voto al nuovo Pei. 

Manca tolo una teramana 
all'apertura delle urne. 
Puoi fare un primo bilan

cio tu quello che 11 Pel ha 
fatto fino ad ora e tu d ò 
che deve fare nel prossimi 
giorni? 

La lotta sarà aspra. Noi dob
biamo fare appello alla li
bertà di voto, dobbiamo ri
chiamare ad un orgoglio de
mocratico tutti i cittadini. Il 
partito ha lavorato bene, ma 
in questi ultimi giorni dob
biamo fare molto di più. Ar
rivare in tutte le case, incon
trare la gente, usare il telefo
no, portare la propaganda 
ovunque. Questi sono i no
stri strumenti: il dialogo, il 
confronto, il vedere in faccia 
l'elettore per indurlo a ragio
nare serenamente e a valu
tare la nostra proposta con
creta per Roma: dalla casa 
al lavoro, dall'ambiente al 
traffico. Per dire loro che 
questi sono diritti che deb
bono essere rispettati in una 
città moderna e giusta. Eche 
invece le compravendite le
vantine dei partiti di governo 
alla fine faranno peggiorate 
la vita di tutti. 
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Lo scontro 
elettorale 
tra cartacce 
e manifesti 

All'appuntamento con le urne manca una settimana. E nella 
città, nessun quartiere escluso, non c'è spazio che non sia 
stato riempito dai manifesti elettorali Ogni angolo, ogni mu
ro e anche ogr.i cassonetto dell'immondizia è buono per le 
affissioni Questo nonostante la «promessa* di usare sola
mente gli spazi elettorali. Naturalmente, nella «gueira» per 
coprire il maggior numero di muri, I manifesti attaccati dagli 
awersan vengono strappati e sostituiti con quelli che ripro
ducono i volti rassicuranti dei candidati rivali. Accade In 
questo modo (come si vede nella foto) che i marciapiedi 
vengano nempiu di cartacce. E la battaglia durerà ancora 
cinque giorni, fino alla mezzanotte di venerdì. 

Hanno una scuoia nuova di 
zecca Ma, per qualche 
oscuro Inghippo burocrati
co, trecento bambini di Cor-
viale sono costretti ad accet
tare l'ospitalità di un altro 
istituto. I ragazzini, fino al
l'anno scorso, facevano le-

Scuola nuova 
a Coniale 
Mai bambini 
studiano altrove 

zione invia Ettore Ferrari. Ma la scuola (media ed elementa
re) è stata dichiarata Inagibile dalla Usi. Genitori e inse
gnanti ritenevano che il nuovo edificio in via Mazzacuratl, fi
nalmente pronto, sarebbe stato consegnato. Invece I bambi
ni sono stali trasentì in un altro quartiere, per giunta senza 
che sia stato istruito un servizio di scuolabus. Domani, alle 
8.30, è in programma una manifestazione di protesta davan
ti alla nuova scuola. 

Abusivismo 
Quasi 
menominone 
di irregolarità 

Sono quasi mezzo milione 
le Irregolarità nelle costru
zioni denunciate dai romani 
nelle oltre 242.000 domande 
di sanatoria presentate per 
usufruire del condona In 
una Inchiesta (pubblicata 
nel prossimo numero del «Il 

Mondo»), si contano ben 461.000 Abusi. Inoltre su un totale 
di oltre seimila opere denunciate ne sono state demolite ap
pena 372. Negli ultimi anni sono sòrte'intomo «Ila città, so
stiene Il settimanale, 92 borgate che coprono 2,800 ettari di 
superficie con una popolazione di oltre 100.000 abitimi. 

Incendio 
all'agenzia 12 
del 
Banco di Roma 

L'incendio, di dimensioni 
contenute, è scoppiato ieri 
mattina, pochi minuti dopo 
le 8. Un computer modello 
M240 che si trovava negli uf
fici dell'agenzia 12 del Banco di Roma, in via Cicerone 77, 
ha preso fuoco in seguito ad un corto circuito. Le fiamme 
hanno'dadnegglsiouha macchina da scrivere, due pannelli 
è due scn^nievOanhlllevt.anche g i à * al tempestivo inter
ventodei vìgili del fuoco. 

Sfratti facili 
Denunciati 
nove 
proprietari 

Nove persone sono state de
nunciate a piede Ubero dal 
dirigente del pnmo distretto 
di polizia, Gianni Carnevale, 
per falsa attestazione a pub
blico ufficiale. Infatti ì nove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avevano sottoscritto un atto 
* ^ ™ — " " ^ ~ ™ notorio che attestava «la ur
gente necessità» dì rientrare in possesso dell'appartamento 
per ottenere, secondo quanto previsto dalla legge, l'inter
vento della forra pubblica. Tra i casi eclatanti quello di un 
giovane di 29 anni che aveva chiesto l'aiuto della polizia per 
sfrattare da un monolocale di via del Governo Vecchio una 
signora di 80 anni che vive di una pensione sociale di 
40O.0C0 lire al mese. Il ragazzo aveva messo in vendita l'ap
partamento per 108 milioni, tramite un'agenzia, precisando, 
per non scoraggiare I possìbili acquirenti, che era in corso lo 
sfratto esecutivo. 

A BOHA IL PSI FA LA 
CAHPASUA e i e n o M L É 
ftèSALAUK) OLIO, PASTA 
E POHObOBI 
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Piazza Navona 
Una veranda 
bianco 
«shocking» 

Da lontano o da vicino, l'effet
to è lo stesso, tenibile. Un au
tentico pugno in un occhio, 
anche se i turisti non sembra
no prestare alla cosa molta at
tenzione. I propretóri di uno 
stabile che dà su piazza Navo-

» « B i K i a i ^ » ^ B B na, evidentemente poco av-
vezzi a questioni di sensibilità, 

hanno verniciato con una bella mano di bianco una veranda del 
secondo plano Passi la veranda E11 bianco, del resto, è un bel 
colore Ma cosa c'entra con piazza Navona? 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

"W 

ROMA ~ ~ 

Al telefono Giovanna Marini, Ivana Conte e Vanni Piccolo 
Associazionismo culturale, teatri e «differenze» sessuali 
gli spazi per incontrarsi e il disagio delle «avanguardie» 
Le periferie, l'ambiente e un po' di nostalgia... 

«Ho voglia dì Estate romana» 
Pronto, 
candidato? 

Chiama M 40490292, ti risponderà un candidato o una 
candidata del Pel: domani sono in redazione, rispon
deranno, dalle 16 alte 18, Daniela Montelone ed Este
ri no Montino. 

Tre voci in diretta dalla cronaca de «l'Unità»: Gio
vanna Marini, Ivana Conte e Vanni Piccolo. Spazi 
culturali, centri sociali, associazionismo, «clande
stinità» sessuale, rivalutazione delle «differenze». 
Centoventi minuti per esprimere disagio, voglia dì 
cambiare e la voglia di esprimere tutte le potenzia
lità represse. Lunedi risponderanno a «Pronto can
didato» Daniela Monteforte e Esterino Montino. 

•MI chiamo Antonio, chia
mo da Torre Angela, lo vor
rei che voi faceste qualcosa 
per l'Inquinamento atmo
sferico. Qui non si respira 
più, l'aria puzza». 
Risponde Ivana Conte. «Quello 
dell'inquinamento è sicura
mente uno dei grandi proble
mi, da affrontare con la massi
ma urgenza. Tu parli di Torre 
Angela, ma nelle tue stesse 
condizioni ci sono la maggior 
parte degli abitanti della città. 
C'è bisogno di riequilibrare il 
rapporto centro-periferia e il 
primo passo da fare è sicura
mente la costruzione dello 
Sdo, La riqualificazione di tutta 
la periferia, è direttamente col
legata alla riqualificazione del 
centro. Per l'immediato noi 
proponiamo una rete fissa di 
monitoraggio ambientale e l'i
stituzione, in periferia, di un 
"arcipelago pedonale": 26 
piazze chiuse al traffico auto
mobilistico, riservate soltanto 
ai cittadini che vogliono pas
seggiare, incontrarsi e parlare. 
Tutte cose ormai impossibili». 

Roberta, 25 anni, del
l'Appio Latino. «Voglio par
lare con Vanni Piccolo. Co
me donna ho delle difficol

tà nel rapporto con le Istitu
zioni ma sono molto con
tenta della tua candidatu
ra. Ma che vuol dire per te 
essere In Usta con 11 Pel?-. 
•Vuol dire lottare per rendere 
più vivibile la città e più visibili 
i comportamenti di chi, come 
gli omosessuali, le donne o gli 
immigrati, sono costretti a na
scondere la loro condizione. 
Perché sono più deboli, indife
si. La mia candidatura non è 
provocatoria, vuole esprimere 
il desiderio di fare uscire allo 
scoperto una cultura clandesti
na che è stata repressa troppo 
a lungo. Dobbiamo essere in 
grado di esprimere noi stessi 
nella nostra totalità e dobbia
mo anche dimostrare di fare 
politica fuori dagli schemi con
sueti e dai giochi di potere». 

Aldo, 40 anni. «Ho uno 
sfratto esecutivo, che devo 
fare? A chi mi posso rivol
gere?». 
«Intanto al Sunìa. Purtroppo 
non esistono organizzazioni in 
grado di tutelare adeguata
mente chi è sfrattato. La tua 
condizione, purtroppo, è co
mune a migliaia di persone, ed 
è vergognoso che nella capita
le le istituzioni assistano con 

indifferenza al dramma delle 
famiglie senza casa». 

Simonetta, Cinecittà est. 
Ho due figlie, di 4 e 6 anni. 
Sono costretta a rivolgermi 
alle scuole private, perché 
quelle pubbliche hanno 
orari troppo rigidi, e non 
esiste doposcuola. C'è solo 
una struttura con II tempo 
pieno ma è quasi sempre 
chiusa. Voi che propone
te?» 
«Noi proponiamo - dice Ivana 
Conte - lo sviluppo di tutte le 
attività scolastiche, pre e dopo
scuola compresi, attività che in 
questi 4 anni sono state morti
ficate. Ma vogliamo anche an
dare oltre l'attività scolastica e 
allargare gli spazi a disposizio
ne dei bambini. Penso a biblio
teche circoscrizionali, ad attivi
tà ludiche, a punti di riferimen
to pubblici per tutte le fami
glie». 

Emanuela, 29 anni, di 
Monteverde. «Contro ti pe
ricolo della violenza mi 
vanno bene 1 taxi collettivi, 
mi va bene anche la citta 
più Illuminata, ma non sa
rebbe Il caso di aumentare 
Il numero dei poliziotti?». 
«Queste sono proposte per l'e
mergenza - risponde Vanni 
Piccolo -che, se applicate, sa
rebbero già un grande passo 
avanti. Ma il nostro obiettivo, di 
noi omosessuali, delle donne, 
dei più indifesi, è quello di po
ter camminare nella città sen
za paura, senza il timore di es
sere aggrediti, di poter essere 
uguali a tutti gli altri cittadini. 
Ed è un obiettivo che dobbia

mo raggiungere ai più presto. 
Questo è l'impegno che ho as
sunto con la mia candidatura». 

Carmen, 38 anni, «la cul
tura in questa città non esi
ste più. Che si può fare per 
recuperare un po' dell' at
mosfera dell'estate roma
na?» 
«Bisogna ricreare le occasioni 
e i posti dove ci si possa incon
trare - dice Giovanna Marini -
Questo consumismo sfrenato 
che ci circonda ha ridotto 
enormemente le possibilità di 
socializzazione, anche se in gi
ro ce n'è una grande voglia. 
Me ne accorgo alla Scuola di 
Musica popolare di Testaccio, 
dove insegnanti ed allievi si 
trattengono ben oltre gli orari, 
per continuare a parlare, a 
confrontarsi, a divertirsi. Serve 
un progetto, un'organizzazio
ne culturale che riesca a smuo
vere l'immobilismo che ci cir
conda. C'è bisogno di una 
"placenta" culturale di cui nu
trirsi. La società attuale non è 
altro che una famiglia disgre
gata che corre quotidianamen
te il rischio di rompersi in mo
do irreparabile. C'è bisogno di 
cultura, non mi stancherò mai 
di ripeterlo». 

Stefano, 29 anni. «Io abi
to fuori Roma, ma mi sem
bra che in questa città non 
ci siano spazi culturali e so
ciali dove incontrarsi 
*È vero - dice Vanni Piccolo -
non esistono. Non esistono 
perchè manca un programma 
di aiuto e di sostegno alle asso
ciazioni. Anzi, assistiamo ad 
un vero e proprio attacco ai 
luoghi storici dell'associazioni

smo. Il Buon Pastore, il teatro 
della Maddalena, Alice nella 
città. E penso anche al circolo 
di cultura omosessuale Mario 
Mieli, che è costretto a ridurre 
la sua attività per la mancanza 
di strutture adeguate. Sono 
considerati luoghi per «diversi» 
e alla cultura delle differenze 
non si vuole dare spazio. Noi 
proponiamo la salvaguardia di 
tutte le associazioni e delle lo
ro esperienze, e la creazione di 
nuovi spazi culturali dove ci si 
possa ritrovare insieme per 
esprimere la nostra "differen
za"». 

Lucrezia, 36 anni, centro 
storico. «Sono preoccupata 
per la sorte di del teatrini 
d'avanguardia, ne spari
scono sempre di più». 
«Tu pensa - dice Ivana Conte -
che quello che molti indicano 
come futuro sindaco, Carràro, 
ha fatto, nella sua qualità di 
ministro dello Spettacolo, una 
proposta di legge che prevede 
che tutti i teatri con meno di 
200 posti a sedere non debba
no più avere le sovvenzioni go
vernative. Per la cultura cittadi
na sarebbe la fine. Le forze più 
vive della creatività, della ricer
ca e dell'avanguardia corre
rebbero il rischio di scompari
re. Noi proponiamo un coordi
namento fra tutte le associa
zioni culturali, con interlocuto
ri diretti negli enti locali, che 
sia in grado di operare per il fu
turo della città, non soltanto 
salvando gli spazi esistenti, ma 
addirittura creandone di nuo
vi». 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

Le amministratoci comuniste di altre città hanno incontrato le romane 

L'arte «rosa» del governo 
«Prima di tutto, concretezza» 
Catapultate air«Orologio», hanno messo in tavola le 
carte della loro esperienza. Le amminìstratrici comu
niste hanno lasciato Palermo, Catania, lesi, Bologna 
e Genova per incontrare le candidate romane del Pei 
e mettere in comune il sapere di «governo». Appas
sionate, concrete, attente alla vita delle persone han
no risposto al quesito delle romane: «Governare si 
può?». «Sì può, con la nostra differenza», 

ROSSELLA RIPIRT 

tm Hanno l'arte del governo 
e son venute a raccontarla al
le aspiranti amminìstratrici ca
pitoline candidale pelle liste 
del Pei. Partite da Palermo e 
da Bologna, da Catania, Jesi e 
Genova, assessore ed ex sin
dache si sono ritrovate al tea
tro dell'Orologio con il baga
glio della loro esperienza. 
Consolidato nei «palazzi» tan
to diversi dei comuni del Sud 
e del Nord Italia, cresciuto go
mito a gomito con la vita con
creta delle donne e degli uo
mini amministrati, il loro sa
pere rifugge l'alchimia e pun
ta al sodo. «Ma siamo una for
za sperimentala?», ha chiesto 
Vittoria Tola, responsabile 
femminile del Pei romano. 

«Al centro del mio lavoro 
c'è la persona. Ci si chiede se 
siamo in grado di governare. 
Certo la nostra esperienza è 
ben lontana da quella che per 
40 anni ha fatto scuola a Pa
lermo, quella degli affari e de
gli appalti». Marina Marconi è 
assessore alla sanità e ai servi
zi sociali nella giunta del sin
daco Orlando. Ha i capelli 
bianchi e una passione fiera 
per il suo fare concreto: «Ar> 
biamo aperto il macello co
munale per evitare quello 
clandestino. E forse poco tute
lare la salute delle donne e 
degli uomini?». Depuratori per 
pulire l'acqua, incenitori per 
far sparire i rifiuti tossici ospe
dalieri, una farmacia comuna

le, 5 nidi costruiti dove prima 
c'era il vuoto, un progettò 
contro la droga e l'alcolismo 
curato insieme a Cancrini, un 
centro per i bimbi picchiati o 
abbandonati, una rete di con
sultori. Gesti concreti dì gover
no, riconoscibili e giudicabili. 
Gli stessi che a Jesi hanno ca
ratterizzato il lavoro di Lucia
na Frontini, assessore al bilan
cio; «Abbiamo fatto i conti 
con le donne licenziate dalle 
piccole imprese artigianali e 
costrette a rifluire nella palude 
del lavoro nero - ha detto -. 
Abbiamo tenuto in piedi, ri
qualificato e potenziato i ser
vizi nonostante i pesantissimi 
tagli inferii dalla Finanziaria ai 
bilanci comunali». Cifre, lassi 
di inflazione, debiti, soldi dà 
destinare in un capitolo di bi
lancio piuttosto che in un al
tro: «Un terreno estraneo alle 
donne, nel quale però ho 
conservato l'importanza del 
rapporto diretto, costante con 
la gente». 

L'altro ingrediente dell'arte 
di governo delle donne sta 
qui, nel ponte teso verso la 
città, nella comunicazione 
con i cittadini. «Il progetto in
fanzia di Catania è emblema
tico - ha detto José Calabro, 

ex sindaco di Mister Bianco, 
centro in provincia di Catania 
- un gruppo di cittadini si è 
organizzato, ha preparato una 
delibera e l'ha presentata al 
Comune. E stata recepita e 
ora quello stesso gruppo sarà 
garante dell'attuazione del 
progetto*. Governare metten
do a frutto la propria differen
za. È possibile? «All'inizio ave
vo paura dell'omologazione -
ha confessato Paola Bosi, as
sessore alle politiche scolasti
che .del Comune di Bologna -
ma l'esperienza mi ha dimo
strato che è possibile ammini
strare in modo diverso, par
tendo dalle cose e non dagli 
schieramenti, ad , esempio». 
•La forza delie donne è però 
fondamentale» ha incalzato 
Maria Paola Profumo ex as
sessore di Genova •altrimenti 
chi è nelle istituzioni resta so
la. Noi con le donne abbiamo 
preparato un contro-bilancio 
in rosa puntando ai servizi, ai-
la vivibilità nei quartieri e alla 
riorganizzazione degli orari». 
Hanno parlato quasi sempre 
loro, presentate dall'unica 
amministratrice romana. Ma
ria Antonietta Sartori. Le altre 
hanno ascoltato, pensando al 
Campidoglio. 

Ivana 
Conte 

Vanni 
Piccolo 

Una cardkJatuìiic 
per la dignità 

• • «Perì diritti sessuali dì chi, 
continua ad essere discrimi
nato, dì chi è costretto a vìvere 
nella clandestinità la propria 
omosessualità, per fare in mo
do che le istituzioni si accor
gano finalmente dì noi. Per 
tutti questi motivi Vanni Picco
lo, presidente del circolo di 
cultura omosessuale "Mario 
Mieli", è candidato nelle liste 
del Pei E per le stesse ragioni 
chiediamo a tutti i gay di Ro
ma di votarlo». Una presenta
zione inconsueta, per un can
didato nelle prossime ammi
nistrative 

Nelle salette del «caffè Ma
gnani», un locale frequentato 
da omosessuali, accanto a 
Vanni Piccolo sono seduti Pie
ro Fassino, della segreterìa del 
Partito comunista, e Sandro 
Del Fattore, della federazione 
romana Ed è proprio Fassino 
a nspondere alla «provocazio
ne» di chi chiede che Occhiet
to, oltre che gli abitanti delle 
borgate, vada a trovare anche 
gli omosessuali: «Sarà difficile 
- risponde sorrìdendo - visto 
il fittissimo calendario dì ap
puntamenti. Ma non mi sem-

brl̂ i che il Pei abbia bisogno d) 
dimostrare qualcosa riguarda 

' agli omosessuali. Lo slogan 
con cui abbiamo affrontato la 
campagna elettorale, "Liberâ  
la città", vuol dire < proprio 
questo. Fare; in mo^Q chfe ìfy 
questa metropoli, ossfessjfa è 
disordinata, ognuno sìalìbero 
di vivere la propria vita, senz| 
ricorrer^ a ̂ òltewugi. VuOMire 
restituìife djgrììl| a cj^èjca» 
stretto a nascondere la prò
pria condizione». «Del resto T 
contìnua- il circolo Mario 
Mieli è uno degli interlocutori 
istituzionali dell'osservatorio 
epidemiologico regionale per. 
quanto concerne il problema 
dell'Aids. Un problema que^ 

l.'4<i di cui la giunta che hai 
amministrato la pitta neopltìi 
mi quattro anni sì ^completa
mente disinteressata, »scian| 
do spazio alla ptìiya^è^ajl'inji 
formazione scàpdjiiistóqfc La 
candidatura di Vanni Ticcolqi 
nella lista comunista significai 
semplicemente che per il Pel 
tra i principali obiettivi ci sono; 
la libertà e la dignità persona
le, che bisogna salvaguardare 
a tutti i costi». 

Vino e aerei per una poltrona 
• i Ma si, alla fine il signor 
Sandro Tinto, ex psdi folgora
to sulla via del Corso, ha solo 
il torto di essere un po' mega
lòmane: ha voluto imitare 
maldestramente il Rod Steiger 
del capolavoro di Rosi «Le 
mani sulla città», quando nei 
panni del «comandante» Lau
ro distribuiva pacchi di mac
cheroni ai suoi elettori. La pa
sta elargita a San Lorenzo in 
cambio di una promessa di 
voto, non è piaciuta al segre
tario cittadino del Psi, Agosti
no Marianetti, che nei giorni 
scorsi ha definito «odiosi e 
spregevoli» questi sistemi, 

Altri candidati, invece, fan
no ricorso a metodi ben più 
sofisticati: megastriscioni tra
scinati sul cielo della città da 
aerei, gadget costosissimi, let
tere accorate, indirizzari rica
vati dalle liste elettorali, dagli 
elenchi del telefono, e finan
che da quelli dei firmatari per 
il referendum sui pesticidi. Ma 
soprattutto cene, tante e pan
tagrueliche. 

«La s.v. è invitata a parteci
pare all'incontro che si svolge
rà il 13 ottobre alle ore 18 

Sale ta febbre delle elezioni. Candidati 
disposti a tutto per un posto in Campi
doglio, o in una circoscrizione. Ormai 
si lotta senza esclusione di colpi, tutti i 
mezzi sono buoni, e spesso non c'è li
mite al cattivo gusto. Si passa dalle 
bottiglie di rosso di due candidati del 
Psi all'aereo del de Lupi. Non manca

no però i «santini» diffusi a migliaia e 
le lettere accorate, commosse, nelle 
quali i candidati fanno finanche ricor
so alla tranquilla immagine dei figli e 
della famiglia. Quanto costa una cam
pagna cosi ricca di mezzi? «Per un po
sto in circoscrizione si spendono fino 
a cento milioni...». 

presso l'Hotel Palace...». È il 
cortese invito che gli abitanti 
di Colle Massimo si sono visti 
rivolgere dal de Mauro Casa-
natta candidalo al comune. 
L'obiettivo? Presentare due 
candidati circoscrizionali. Agli 
invitati sarà stata offerta una 
cena? Non si sa. Due candida
ti socialisti hanno invece pen
sato alle bevande: Sardella e 
Pisano, aspiranti consiglieri 
della V circoscrizione, hanno 
impresso il loro nome sulle 
etichette di centinaia di bottì
glie di vino rosso distribuite 
agli elettori. «Votateci e buona 
salute», insomma. 

Piccole cose se messe a 

ENRICO FIERRO 

confronto col «biposto» che da 
giorni sfreccia sui tetti della 
città portandosi dietro uno 
striscione con l'invito a votare 
per Alessandro Lupi. Demo
cristiano da Arcinazzo, cava
liere de) lavoro, Lupi, nono
stante l'aereo, dice di essere 
un uomo modesto. -Non mi 
pregio di titoli appariscenti, 
ma della comune esperienza 
dì padre di famiglia con tre fi
gli...«, scrive in una pubblica
zione stampata in migliaia di 
copie. All'interno un regalo: 
tanti piccoli bigliettini, «da 
staccare e distribuire a parenti 
ed amici», si consiglia amore
volmente. Proprio niente ri

spetto al complicatissimo gad
get progettato dai pubblicitari 
al servizio di Franco Carrara, 
una via di mezzo tra un ter
mometro e un «segna-orari» 
dei parcheggi: girando e rigi
rando si possono avere le va
rie combinazioni per la forma
zione della prossima maggio
ranza in Campidoglio, al cen
tro, ovviamente, c'è sempre il 
Psi, Ma il ministro in questi 
giorni è particolarmente impe
gnato ad Inviare lettere ai pre
sidenti delle associazioni 
sportive, ai quali chiede il voto 
ricordando le «esperienze» fat
te al Coni e al ministero dello 
Sport. Sul fronte del «mi man

da Picone» per sostenere par
titi e candidati, attivissimi enti, 
associazioni, organizzazioni. 
Un esempio. I soci della Coop 
•Casa Lazio», aderente alla 
Confcooperative, hanno rice
vuto una singolare lettera per 
sostenere quei «candidati che 
più si sono impegnati a favore 
della cooperazione». Chi sono 
questi campioni della casa in 
coop? Naturalmente il rettore 
Garaci, capolista della De, e 
Franco Carrara. La casa è pro
prio uno dei piatti forti di que
sta campagna elettorale. Ne 
sa qualcosa il presidente del-
l'iacp, il socialista Bernardo 
Massa, in questi giorni prota
gonista infaticabile di assem
blee con gruppi di inquilini 
fatte direttamente nelle sedi 
del suo partito. 

Quanto costeranno aerei, 
cene, alberghi, gadget e cene? 
Gli «esperti» calcolano in al
meno cento milioni la cifra 
occorrente per essere eletti 
consiglieri di circoscrizione. 
Soldi che in qualche modo 
dovranno rientrare. Come? 
Continuando a mettere «le 
mani sulla città". 

I costruttori: «Mai detto che chiuderemo il cantiere» 

È un «bluffi) la sospensione 
A Colli Aniene ruspe al 
«Tutto falso, i palazzi si faranno». Francesco Dello 
Russo, presidente del consorzio Castiglione, smen
tisce la notizia riportata ieri da alcuni giornali, se
condo cui la costruzione di due edifici in via'Tam
burlano sarebbe stata sospesa. Domani, alle otto, 
il consorzio riprenderà i lavori. Ai dimostranti è 
stato semplicemente concesso d'impiantare una 
tenda-simbolo in un angolo del cantiere. 

CLAUDIA ABLETTI 

B Domani a Colli Aniene le 
ruspe torneranno al lavoro. I 
due palazzi che, secondo il 
piano di zona, devono sorgere 
in via Tamburrano al posto 
del miniparco impiantato 
tempo fa da un gruppo di abi
tanti, verranno costruiti. Il 
consorzio Castiglione smenti
sce con fona la notizia pub
blicata ieri da alcuni quotidia
ni secondo cui Athos De Lu
ca, con la sua protesta dalla 
cima dì una gru, avrebbe con

vinto l'impresa a sospendere i 
lavori. «L'altra sera ho parlato 
con alcuni dimostranti-, ha 
spiegato Francesco Dello Rus
so, presidente de! consorzio, 
raggiunto telefonicamente 
dall'Unità, «e siamo arrivati a 
un accordo dì tutt'altro gene
re. De Luca lascerà la gru e si 
sistemerà in una tenda da 
campeggio in un angolo del 
cantiere. Noi provvederemo a 
costruire una piccola recinzio
ne che impedisca ai camion e 

alle ruspe di infastidire la ten
da. Punto e basta. Lunedi 
(domani per chi legge, ndr), i 
lavori ricominceranno come 
era previsto. C'era anche un 
giornalista di una tv locale a 
fare da mediatore». 

Athos De Luca e un altro 
gruppetto di manifestanti, nel 
corso del colloquio con Dello 
Russo, hanno garantito che la 
presenza della tenda-simbolo 
non interferirà minimamente 
con i lavori. «Mi hanno dato la 
loro parola», dice ancora Del
lo Russo. «In cambio, io mi so
no impegnato a permettere 
che la tenda rimanga dentro il 
cantiere Uno al 29 ottobre». 
Curioso esito. De Luca ha tro
vato il modo dì abbandonare 
la gru (è dura restare delle 
ore là in cima) senza dovere 
interrompere la protesta. E, 
guarda caso, la tenda-simbolo 
potrà restare nel cantiere fino 
al 29 ottobre. Commenta il Pei 
in una nota diffusa ieri: «Ab
biamo il massimo rispetto per 

la funzione del movimento] 
dei Verdi. Ma restiamo per-i 
plessi di fronte a quei colpi di; 
scena all'americana che, lungi' 
dal risolvere ì problemi, servot 
no solo ad accreditare l'im
magine di qualcuno». E anco
ra: «Non condivìdiamo queste 
trattative «ufficiose». li verde e 
ì servizi non sono un fatto tra 
privati e costruttori. Non c'è 
nessuna garanzìa che il pro
blema venga risolto se dalle 
decisioni restano fuori il Co
mune e la circoscrizione». 

Gli abitanti dì Colli Aniene, 
che dopo avere visto ingoiare 
il minìparco dalle ruspe han
no anche subito una carica 
della polizìa, restano in attesa. 
Il subcommissario Gianni, do
po il brutto episodio delle 
manganellate, su sollecitazio
ne di una delegazione del Pei 
e dei Verdi aveva promesso di 
convocare le partì per discute
re la vicenda. Ma, dal Campi
doglio, non si è più sentito 
nulla. 
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IL DOSSIER 

La terra divorata 
senza alcuna programmazione 
L'espansione a macchia d'olio 

a caccia di affari 
avallata da Giubilo e soci 
Il «no» del Pei all'Italstat * 

Un'urbanistica del coraggio 
Intervista con Vezio De Lucia 

24 

atta legale 
Otta illegale 

25 

Un patto 
di mattoni 

26 

Italo Insolera 
L'intervista 

Anni di cemento 
•Tal «Sappiamo che non c'è 
più crescita demografica, 
eppure la crescita dell'oc
cupazione del territorio non 
si è affatto arrestata Anzi, il 
consumo di spazio è addi
rittura aumentato» Vezio 
De Lucia, urbanista, «homo 
novus» del Pei del nuovo 
corso, non perde tempo in 
gin di parole Punta subito 
dinllo al sodo, al nodo dei 
problemi E il più grave per 
Roma è luso degli spazi, 
I assetto del temtono Co
gliamo al volo I occasione 
per chiedere a De Lucia co
sa è in gioco nella «capitale 
costruita», e come potrà es
sere la Roma del 2000 

Puoi provare a darei una 
fotografia della città dal
l'alto? Come al ita espan
dendo il «sistema Roma»? 

L'occupazione di nuove 
aree sta assumendo aspetti 
preoccupanti Non si tratta 
di case, ma soprattutto di in
frastrutture, di grossi deposi
ti, grandi centri di stoccaggio 
merci, di attrezzature per la 
metropoli Ma questa indige
stione di temtono sta avve
nendo in maniera del tutto 
irregolare, senza un disegno 
preciso Non è più possibile 
a Roma ma non solo, distin
guere la fine della cute dall i-
nizio della campagna 

È un fatto proprio nuovo? 
No è un fenomeno che co 
mincia a farsi sentire molto 
dagli anni 60 Ma è di questi 
ultimi tempi il ritmo freneti
co che ha assunto La salda 
tura della capitale ai Castelli 
ad esempio è una cosa dei 
nostri giorni 

Perché parli di espansio
ne Irregolare? 

Anche questo è un fatto og 
gettivo che deriva dalla fine 
della logica della program
mazione Le leggi sono sem 
pre quelle di 15 anni fa cer
to, ma sul piano politico e 
culturale ha perso legittima
zione la pianificazione Che 
era poi la caratteristica co 
mune a tutti i governi «rifor
misti» dal centro sinistra agli 
ultimi anni 70 Poi la prò 
grammazione ha perso di 
peso anche a sinistra e nel 
Pei Sembrava che tutti fos
sero abbagliati dagli splen
dori delia deregulation Ba 

sta vedere la quantità di pia
ni regolaton approvati nei 
decermi flefti anni *60 un 
gran numero e nel decennio 
successivo ancora di più 
Negli anni 80 e è invece un 
crollo verticale, non si pro
gramma più Ne è un esem
pio il modo in cui è stato af
frontato I abusivismo in que
sti anni E non è più l'abusi
vismo di necessità degli anni 
60 

Puoi fare un esemplo ro
mano? 

Mi viene in mente un fatto di 
cultura, emblematico 
Neil 83 venne allestita una 
mostra a Castel Sant'Angelo, 
con il patrocinio del Comu
ne e la partecipazione dei 
più grossi nomi dell'inteli 
gentia romana II titolo era 
•La metropoli spontanea» Si 
tratta di un'esaltazione del 
1 abusivismo, si teorizzò ad 
dinttura che Roma doveva 
confrontarsi con le metropo
li del Terzo mondo Fu un'e
sperienza che mi lasciò mol
to amaro in bocca Era il se
gno tangibile della fine di 
una politica E di un'espe 
nenza di governo della citta 
Ora sembra che questo «de
cennio sciagurato» stia per 
finire II nuovo corso del Pei 
misembrauha cosa davvero 
sena e profonda 

Ma le altre forze politi
che? Cosa hanno In men
te? 

Oltre ad alcune realtà catto
liche che per altre vie si 
pongono il problema della 
programmazione e del futu 
ro troviamo solo Giorgio 
Ruffoio che sembra voler 
tornare ad occupare li suo 
ruolo di «mente del riformi
smo socialista» Il suo saggio 
su cultura dell ambiente e 
suo legame strutturale con 
la sinistra pubblicato sul nu
mero 3 di Micromega del 
1986 è splendido Ma come 
ministro Ruffoio sembra 
aver bisogno del degrado e 
dell inquinamento per affer
mare la sua politica verde 
Come se dicessimo inqui
niamo per poter disinquina
re Insomma la programma
zione non guida certe la sua 
politica peri ambiente 

Torniamo a Roma. Cosa si 

Dove va Roma7 Quale futuro per la proposte, «Ma per poter fare questo 
" ocqqrre„sConfiM|re , rjartjti legati ai 

gruppi affaristici che stanno accapar-
capitale del 2000'"Quali i mah che at-

*tanàgtiano il centrò e la penfena, e 
quali le ricette per un grande risana
mento? Lo abbiamo chiesto a Vezio 
De Lucia, urbanista e candidato del 
Pei al Campidoglio Lo Sdo, t piani di 
recupero, ti verde, sono alcune delle 

randosi le aree per costruire una città 
su misura per loro - afferma De Lu
cia -. Un fatto importante è la grossa 
ripresa della progettazione, elemento 
di forza e di identità del nuovo Pei» 

muove nella capitale? 
il nnnovamento dei comuni
sti romani è stato davvero ra
dicale rispetto alla strada 
imboccata nei primi anni 80 
Quando Occhietto interven 
ne sulla questione della Fiat 
-Fondiana a Firenze, il Pei 
romano era già molto avanti 
sulla strada della program 
mazione e della progettazio
ne dello sviluppo della nuo
va città È stata recuperata la 
politica dei piano come ele
mento d identità di sé, come 
fatto culturale e d'immagi
ne Ormai c'è un vero orga
nico disegno della nuova cit
tà 

Non c'è U rischio di 
un'.accademla della pro
grammazione»? 

Non direi proprio È una 
progettazione di lungo re
spiro ma che si misura sulle 
questioni concrete sulle co
se in ballo a Roma Esempio 
lampante è stata la risposta 
secca, aspra decisa ali idea 
di Italstat, avallata dal penta
partito, di fare il tunnel del 
1 Appia Non è stata una de
nuncia casuale quella del 
Pei E stata il frullo di un idea 
già elaborata per la città per 
lo sviluppo, per la mobilità 
Infatti immediata è stata I al 
ternativa a quello scellerato 
progetto, avanzata senza 
tentennamenti 1 anello fer 
roviano 

Cos'è successo a Roma In 
questi 10 anni? 

Nulla di cui il normale citta
dino possa accorgersi, ma si 
sono gettate le fondamenta 
per realizzare una nuova on
da di malgoverno del termo 
rio Se contiamo le opere 
messe in cantiere dai grandi 
gruppi e avallate dai governi 
che ultimamente si sono 
succeduti in Campidoglio (e 
maggiormente sotto il regno 
di Giubilo) il fenomeno del 
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malgoverno potrebbe dav
vero fare impallidire gli anni 
50 e 60, età d'orò della spe
culazione edilizia 

Qual'è stata la prima pie
tra di questo «nuovo malo 
cono»? 

Il tunnel dell'Appia è stato il 
momento decisivo Era quel
la la mossa strategica dei 
grandi gruppi finanziari e 
immobiliari Quel disegno è 
stato sconfitto dall'opposi
zione durissima del Pei, per 
fortuna 

Cosa sarebbe «ucceMO al
trimenti? 

Italstat lo ha detto chiara
mente Dopo il centro dire
zionale di Napoli avrebbe 
costruito quello della capita
le Basta fotografare il mo
struoso groviglio di cemento 
piovuto sul centro direziona
le partenopeo ai lati della 
ferrovia per avere I idea di 
quali perversi piani avesse il 
big dell imprenditona pub 
Mica Ma non è solo questio
ne di forme urbanistiche o 
architettoniche È cosa mol
to più importante è in gioco 
la struttura del potere, la pie
nezza delle leggi democrati
che Va ricordato il conve
gno dell anno scorso del Pei 
su chi comanda a Roma 

Veniamo alle «opere Mon
diali». Che Impatto avran
no con la città? 

Fortunatamente la gran par
te della torta si è sciolta pri
ma del banchetto Si trattava 
de Ile opere sul versante Est 
non di quelle attualmente in 
cantiere Doveva essere il 
tunnel dell Appia il vero prò 
lajonista di questi Mondiali 
Ma qualcosa di nocivo è an
dato avanti 11 centro Rai a 
Tor Di Quinto va infatti a toc
care una zona ancora in 
parte vergine portandosi 
dietro molte attività indotte 

Sarebbe stato sicuramente 
meglio farlo a Pietralata, 
avrebbe messo la prima pie
tra di qualità nello Sdo 

I Mondiali non saranno le 
seconde Olimpiadi del 

•m 
Non proprio. Allora i lavori 
sono serviti a spostare gli in
vestimenti da Oriente a Oc
cidente, a creare un altro 
polo di sviluppo, alternativo 
a quello che si andava già 
prefigurando a Est Ora le 
opere, concentrate a Nord, 
mi sembrano più mere oc
casioni d'affari La vera stra
tegia, npeto, era di interveni
re pesantemente a Est, con 
Italstat, Ligresti, Caltagirone, 
Bocchi, Romagnoli e altri 
che si sarebbero presentati 
come i «costrutton della 
nuova capitale» Sarebbe 
stato il trionfo dell'urbanisti
ca • contratto, il seguito della 
Fiat Fondiaria a Firenze 

Cosa pensi di opporre a 
queite nuove mire specu-
Utive^Cne penai del mot
to «meno Stato, più Ital
stat? 

A questo contrappongo 11-
dea di un dilatamento del 
concetto di città Dobbiamo 
cogliere I opportunità che ci 
off re la grande «risorsa Sdo» 

Perché risona e di che ti
po? 

Si tratta di una grande quan
tità di aree libere Questa è 
una risorsa davvero rara in 
città Può essere usata a van
taggi delMtalstat e di altn 
gruppi privati, o per nequlli-
brare la città e una fetta fon
damentale di periferia 

QualèUtuoSdo? 
È un grande progetto di ri
qualificazione culturale del 
centro e della periferia che 
si può avvicinare al «proget-
toFon» Nel mento, intanto 
occorre ridurre la cubatura. 

Poi devono essere espro
priateile atea e. involta av
ventati pubblici i terreni, de
vono andarci i ministen e i 
mimstn Va bene trasportare 
a Est anche altre attivila di 
terziano tecnologicamente 
avanzato, ma lo Stato può 
disporre direttamente dei 
mimsten e su quelli dobbia
mo intanto operare Portare 
nello Sdo i mimstn, i loro ga
binetti e uffici, significa por
tare Il una fetta qualitativa
mente alta di città, far diven
tare la penfena un pazzo 
della testa pensante della 
capitale 

In eentro rimarrebbero I 
contenitori svuotali Co
me usare questi box? 

E un punto essenziale per 
disegnare la cittì del 2000 
Ma la questione non è anco
ra chiara per tutti Penso Sia 
importante non farli diventa
re sedi di altre attività, anche 
importanti, rome i musei 
Altnmenti avremmo fatto 
pnma a fare ì musei nello 
Sdo E sarebbe stata una va
lida alternativa a come co
struire lo Sdo, sul modello 
parigino de La Villette Ma 
non avrebbe risolto i proble
mi del centro e di un nuovo 
dialogo tra le parti della cit
tà Il centro va alleggerito, 
svuotato 

Demolendo I palazzoni 
umbertini? 

Non necessanamente, ma 
perché no7 L importante è 
che si crei un vuoto di attivi
tà 

Il verde al posto del mini
steri? 

È un'ipotesi, è la stessa 
avanzata da Cedema nel 
suo progetto di legge per Ro
ma Capitale E non penso ai 
«modesti giardinetti al posto 
del ministero delle Finanze» 
cui aveva alluso con sdegno 
polemico Paolo Portoghesi 
Non capisco l'attaccamento 
al «costruito» da parte di al
cuni «adoratori del metro cu
bo» lo non penso a modesti 
sprazzi di verde, ma ai giar
dini di Babilonia Perché 
non pensare a un lussureg
giante parco lungo via XX 
Settembre? 

Dunque non un semplice 

È indispensabile mettersi in 
discussione Dobbiamo ca
pire davvero di cosa abbia
mo bisogno, di come cam
biare anche radicalmente le 
cose. Non si può sempre 
correre dietro alle emergen
ze, sempre e solo agire «a 
postenon» mettendo le top
pe ai mali esistenti Altri
menti torniamo al «Ruffoio 
ministeriale», ci perdiamo 
nel circolo vizioso della ra
zionalizzazione dell'esisten
te Mentre l'esistente a volte 
va abbattuto e nfatto di nuò
vo Questo è in ballo nel fu
turo dello Sdo 

Onesto sifilitica abbui-

abitudini ormai consoli
date, anche Inconsapevol
mente? 

Penso proprio di si. Un 
esemplo? Il tunnel tra via Ci-
licia e viale Castrense propo
sto dalla Cogefar - Fiat e 
avallato da Giubilo. Oltre ai 
gravi disagi per gli abitanti, 
sarebbe anche nocivo per il 
traffico e per la mobilità Si 
pensa sempre alle auto pri
vate Sarà anche un «piano 
strategico», ma può anche 
essere frutto di una «pignzia 
mentale e programmatona», 
oltre che di un arrembaggio 
alle opere miliardarie Infatti 
non è stato neanche consi
derato il ben più valido pro
getto della IX circoscrizione 
che tende a risanare inten 
quartien, a nsistemare il 
tracciato ferroviario e ad al
leggerire la pressione delle 
auto Purtroppo però sem
bra che abbiamo tutti un 
motore scoppiettante nel 
cervello Mi toma In mente 
un aneddoto che mi ha rac
contato Cedema Mentre 
stava raccogliendo le firme 
dei grandi nomi dell'archi
tettura, dell'urbanistica e 
della cultura per sostenere ti 
suo «progetto Fori», un gran
de intellettuale progressista, 
filosofo e studioso del pae
saggio, gli ha mosso uno ter
rificante obiezione, ma il 
traffico? Ecco la sola cosa 
che quell'intellettuale ha tra-, 
vaio in risposta ad uno dei 
più grandi progetti e di più 
ampio respiro per Roma» 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA - IL DOSSIER 

Un incontro 
tra la pietra 
e gli uomini 
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ipehsare Roma, 
città e capitale. 
Non è poco. Ma 
non esistono altre 
strade. Non sono 

^ ^ ^ • » utili a questo fine 
né le posizioni conservatrici, 
anche nobili, che per difende
re questo immenso patrimonio 
storico culturale e umano pun
tano sull'immobilismo. La pu
ra conservazione non conser
va nulla, anzi aggrava la situa
zione, Il centro storico non 
può essere difeso e riusato dai 
cittadini se non muta la struttu
ra urbana monocentrica della 
città, Né tantomeno sono utili 
intervènti di trasformazione 
pensali caso per caso, senza 
una visione unitaria. Perché in
terventi parziali é settoriali an
che di rilievo, hanno ripercus
sioni sull'intero organismo che 
è «unico-. 

L'interdipendenza è la chia
ve per comprendere non solo 
il rapporto tra Roma e l'ester
no,' in particolare l'Europa e 
l'Africa, ma anche al suo inter
no. Roma è un sistema metro
politano nel quale agiscono 
{>iù sistemi (istituzioni, mobili-
à, ambiente, cultura, produ

zióne, informazione, servizi) 
in relazione tra loro. Questo si
stema è oggi in crisi. Anzi Ro
ma attraversa una crisi struttu
rale proprio perché non e stata 
pensata e progettata come un 

Questo a me pare il noccio
lo del problema. Liberare Ro
ma significa costruire le inter-
dipendenze, le fnterconnessio-
nì; «sumere; un indirizzo stra
tegico, programmare e pianili-
carek «celte,, 

Con un asse «Mitico e cultu
rale preciso però, I latini chia
mavano «urbs» la citta di pietra 
e «civltas* la città degli uomini-
Queste due città devono in
contrarsi e divenire una città 
unica, una comunità urbana e 
metropolitana. Questo é il 
compito della politica e del
l'urbanistica, 

Se questo è vero allora non 
ha senso una contrapposizio
ne fra pianificazione e proget
tazione della città, poiché Ro
ma è un organismo in movi
mento che va continuamente 
pianificato e progettato. 

Roma è uno spaccato della 
società italiana moderna. In 
essa si esprimono grandi forze 
intellettuali e produttive, risor
se materiali e culturali, un in
tenso e complesso dinamismo 
economico e sociale, la mag-

ieri plore concentrazione, dipotei 
Ma al tempo stesso ^ a j o j a j f 
sviluppa anche il massimo di 
disgregazione delt§s«qc*$&ci?» 
vile: disoccupazione giovanile 
è intellettuale, emarginazióne 
di (asce deboli e non protette, 
il problema della casa, feno
meni di violenza e di piccola e 
grande criminalità, la droga, 
un distacco tra istituzioni e so
cietà. Gli «angoli da Terzo 
mondo» dei quali ha parlato il 
Papa. Sono tn sostanza pre
senti a Roma le più grandi con
traddizioni della società mo
derna; tra sviluppo e ambien
te, tra innovazione tecnologica 
e sua utilizzazione sociale, tra 
produzione dell'informazione 
e democrazia di massa, tra 
idee di liberazione del mondo 
femminile e organizzazione 
della vita urbana, tra diritti e 
poteri. 

•Dentro Roma*, come ricor
dava Petrose)!!, vi è sia il rischio 
di imbarbarimento e di deca
denza, sia la grande potenzia
lità di riscatto espressa dalle 
forze, dalle energie, dalle cul
ture migliori della società mo
derna. Liberare Roma significa 
questo: costruire un nuovo 
rapporto di solidarietà tra uo
mini e donne, unificazione so
ciale e civile, democrazia diffu
sa. 

Il piano regolatore> del '62 
non risponde a questa necessi
tà. Il suo impianto è fortemen
te aerarchizzato, (rutto di una 
cultura urbanistica che divide 

le funzioni della città, quando 
invece la complessità di questa 
società metropolitana esige un 
policentrismo diffuso, una in
tegrazione delle principali fun
zioni e dei principali «sistemi' 
in ogni sua patte. 

L'intreccio fra funzioni pro
prie di una capitate e funzioni 
di una grande città si sono so
vrapposte nel tempo alle esi
genze della comunità urbana 
con distorsioni e squilibri. Ro
ma è una città capitale manca
ta. Al contrario Roma può svol
gere un ruoto diverso e nuovo 
nella vita del paese e divenire 
una città moderna. I) Parla
mento e i ministeri, le attività 
direzionali pubbliche e priva
te, t'industria, le università, il 
cinema, i centri di ricerca, i 
centri di informazione radio
televisiva, il grande patrimonio 
monumentale e artistico, il ver
de e l'ambiente, una rete effi
ciente di servizi, sono i punti di 
riferimento essenziali attorno 
ai quali può essere riorganiz
zala la città-capitale sia at suo 
intemo, sia in rapporto all'inte
ro paese. Slegare Roma signifi
ca pianificare e progettare una 
•trasformazione qualitativa» 
della città. Uno sviluppo inteso 
come grande processo di unifi
cazione, nel quale «antico- e 
•moderno* non siano né sepa
rati né giustapposti, ma utiliz
zati ai fini di una riqualificazio
ne della città esistente, dalle 
borgate al Campidoglio. Sono 
te idee delle giunte di sinistra, 
che tornano prepotentemente 
in campo dopo il fallimento 
del pentapartito. 

Ma; slegare Roma significa 
soprattutto poteri democratici 
forti, un nuovo rapporto tra 
pubblico e privato. Al pubblico 

E[li indirizzi, le scelte, il control-
o. Al privato il compito di ope

rare in questo contesto. Gover
nare di più e gestire di meno. 
Con Giubilo è successo esatta
mente il contrario, hanno go
vernato potenti concentrazioni 
immobiliari e finanziarie con 
la complicità del Campidoglio. 

Ripensare Roma vuol dire 
anzitutto ripensare i poteri. Co
me potrebbe altrimenti realiz
zarsi l'idea e il progetto di città 
capitale che proponiamo? 

Qualche dato empirico a 
confronto. Dall'80 ad oggi, da 
quando cioè la Corte costitu
zionale ha considerato illegitti
mi i coefficienti di indennità 
per l'esproprio e li ha ricondot
ti ai valori di mercato, l'ammi
nistrazione comunale ha 
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espropriato 6 milioni di metri 

pubbliche che hanno interes
sato circa 4mjla proprietà. E 
superfluo, sottolineare che 
1*80% degji espropri sono stati 
fatti dalle giunte di sinistra, a 
testimonianza della loro gran
de capacità di iniziativa, per 
servizi, verde* residenza, infra
strutture. Ma ciò che più conta 
è che a prezzo di mercato, le 
indennità definite per solo 140 
di quelle 4000 proprietà hanno 
già comportato una spesa per 
circa 50 miliardi. Se si fa un 
calcolo e una media si può so
stenere che l'esborso per le ri
manenti indennità costerà al 
Comune di Roma almeno 400 
miliardi; Ecco qual è il peso 
della rendita. E enorme e inci
de sui costi della città. Per que
sto, slegare Roma significa an
che e soprattutto un nuovo re
gime degli immobili (suoli ed 
edifici) che consenta al potere 
pubblico di pianificare e pro
gettare liberamente senza il 
peso soffocante della rendita. 
E non solo. Il nuovo regime de
ve prevedere anche la possibi
lità di utilizzare le aree pubbli
che del demanio militare e fer
roviario da dismettere che so
no di importanza strategica e 
costituiscono l'ultima grande 
occasione per riqualificare Ro
ma. Il governo Andreotti inve
ce vuole metterle all'asta, al 
miglior offerente. È la stessa lo
gica di Giubilo, mettere all'asta 
la città e soprattutto chi ci vive. 

• • Centomila famiglie vivo
no nc.te zone non perime
trale della capitale. Di cosa si 
tu l l i ' Delle «nuove borgate», 
d Jt-iO ettari di città senza 
rifssijf) servizio primario. 
VuiV acqua, niente luce, 
niente fogne né strade per un 
territorio vasto quasi 4 volte lo 
Sdo. Queste moderne piaghe 
degli anni 80, diffuse un po' 
ovunque, affliggono maggior
mente le circoscrizioni Vili, 
XX, XIII, dove sono circa 
un'ottantina le zone non peri
metrale. Sono le aree di più 
recente espansione, che non 
sono rientrate nella perimetra* 
zione realizzata dalla giunta 
di sinistra alla metà degli anni 
70 perché allora erano scarsa
mente costruite. 

Accanto a queste moderne 
«figlie di nessuno» dell'urbani
stica contemporanea, ci sono 
le zone O, ovvero quelle dove 
la perimetrazione è stata fatta. 
Ma cos'è questa perimetrazio
ne? È una definizione dei con
fini delle borgate, in quegli 
anni senza servizi di sorta, per 
progettare il «piano Acea», ov
vero per dotare le zone di ac
qua, luce, fogne. Quella peri
metrazione, poi, avrebbe fatto 
da base alla variante di piano 
regolatore che le avrebbe «uf
ficializzate». «Le "borgate stori
che" hanno dovuto aspettare 
10 anni per avere la variante, 
adottata nell'84 dalia Regione 

fJnl «Viviamo il paradosso di 
avere concentrata tutta la ca
pitale in un centesimo del ter
ritorio di Roma,' il centro, 
mentre la periferia appare 
sempre più come una landa 
desolata, un enorme e defor
me quartiere dormitorio». Il 
paradosso di cui parla Sandro 
Del Fattore, della segreteria 
della fedferazione comunista 
romana e candidato al Cam
pidoglio, è il nodo da scioglie
re per vincere la scommessa 
col futuro di Roma. La «città 
legale», il cuore della città, 
rappresenta appena la cente
sima parte del territorio comu
nale, ma li è concentrato, am
massato, sovrapposto il 90% 
delle funzioni delia capitale. 

I mali che affliggono il cen
tro storico sono tanti e acuti, 
dal traffico insostenibile, alla 
carenza di servizi essenziali 
per gli abitanti, all'espulsione 
di residenti per far posto agli 
udì i L'inquietante vicenda 
i, mi diaria che nei mesi scorsi 
I i fintato all'incriminazione 
ili 11 imprenditore Vincenzo 
K un limoli e funzionari capi
tolini è legata proprio a que
st'ultimo aspetto: si sono fatte 
carte false per trasformare in 
un vero affare la ristrutturazio
ne di un grosso immobile di 

Centomila famiglie 
«illegali» 

- spiega Enzo Puro, responsa
bile dei problemi della perife
ria del Pei romano -, I piani 
particolareggiati per il risana
mento delle zone sono però 
ancora in gran parte fermi. Le 
giunte di pentapartito hanno 
inserito i finanziamenti nei bi
lanci annuali, ma in realtà 
nulla è stato speso per com
pletare il piano Acea». 

Uno dei drammi delle zone 
non perimetrale e delie borga
te storiche è l'abusivismo. 
Ma su 240mila domande di 
condono per ottenere la sana
toria degli abusi edilizi, in 
gran parte provenienti dall'e
strema periferia, ben poche, 
ne sono state evase. In quattro 
anni ci sono state solo 4000 ri
sposte, di cui appena 400 di
rette alle domande provenien
ti dalla periferia, ovvero dal 
territorio cresciuto deforme 
negli anni. Come corrispettivo 
degli 800 miliardi pagati per la 
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sanatoria, dunque, i romani 
hanno ottenuto solo un muro 
di silenzio, di incertezza, di 
non intervento. 

Quali sono questi pezzi di 
città Illegale? Corniciamo 
dalle zone non perimetrale. In 
Vili ci sono i consorzi borgate 
della Valle Borghesiana, in XX 
Santa Cornelia e Sacrofanese, 
in XIII gli Stagni di Ostia e le 
Saline: sono questi gli esempi 
maggiori dì queste nuove bor
gate. Castelverde, Corcolle e 
Borghesiana sono invece un 
esempio di «zone O» in Vili, 
così come in X ci sono More
na e Gregna di Sant'Andrea, 
Dragona in XIII e Prima Porta 
in XX, Cinquina in IV e Case 
Rosse in V. 

La realizzazione dei plani 
particolareggiati, l'Indivi
duazione delle zone fuori pe
rimetrazione e l'avvio di un 
nuovo plano Acea sono gli 
interventi da mettere subito in 

campo per ridar vita a una fet
ta enorme di città. Oltre all'as
sunzione a tempo determi
nato di,300 tecnici per dare 
una risposta alle domande di 
condono/ Ma gli interventi per 
«portare il centro in periferia», 
ovvero per ridìsegnare-il pae
saggio urbano dì un'intera 
parte dì città cresciuta in mo
do deforme, sono anche il si
stema direzionale orienta
le e i parchi dell'Ampia An
tica e del Fori: un sistema di 
archeologia e verde che uni
sca il centro alla periferìa. 

Lo Sdo, infatti, può essere 
l'occasione per riscrivere i 
rapporti tra le diverse partì 
della città. Interessando tutto 
il quadrante orientale della 
capitale, dalla Nomèntana-Tì-
burtina all'Appia, pud essere 
un intervento di risanamento 
urbano in una realtà destruttu
rata e abbandonata al degra
do urbano più néro. Secóndo 

Centro storico 
dei paradossi 
piazza Barberini, trasforman
do ìn uffici migliaia dì metri 
cubi previsti per la residenza. 

I numeri elaborati sulla ba
se dell'ultimo censimento del 
1981 parlano di una profonda 
trasformazione dei 18 rioni 
tradizionali e degli 8 moderni. 
Tra il 70 e l'80 il grado di ter
ziarizzazione, cioè il rapporto 
tra gli addetti alle attività eco
nomiche e la popolazione re
sidente, era 1,5, mentre il gra
do di erosione residenziale, 
ovvero la percentuale delle 
abitazioni censite nel 71 e 
non più rilevate dieci anni do
po, era -5,7. Nello stesso de
cennio la differenza di popo
lazione residente nel centro 
storico è stata -18,2%, mentre 
c'è stata una crescente inci
denza della presenza di popo
lazione temporanea, cioè pre
sente occasionalmente nell'a

rea, pari al 22,2% 
1 mali del centro, nell'ulti

mo decennio, hanno aggredi
to anche le zone limitrofe, per 
cui ormai bisogna parlare di 
«area centrale», ovvero le cir
coscrizioni I, II, 11!, IV. La coo
perativa dì ricerca Cier ha pas
sato ai «raggi X» quest'ampia 
fascia della «città consolidata», 
in uno studio commissionato 
dalla Cgil. Ne è uscita un'i
stantanea in cui i rioni e le 
nuove aree, come San Loren
zo, San Giovanni, il Nomenta-
no, Prati e Mazzini, possono 
dividersi in 5 settori, dove è 
possibile evidenziare comuni 
lìnee di tendenza. 

Nell'area della capitale è 
concentrato l'80% delle fun
zioni proprie della "città capi
tale». Si tratta dei rioni Pigna, 
Colonna, Trevi e Sant'Eusta

chio. Accanto a questo ci so
no i rioni moderni Ludovisi e 
Sallustiano, che hanno l'a
spetto del centro economico -
finanziario • amministrativo 
della città. Lungo la direttrice 
della Noinentana, invece, in
torno ai ministeri, hanno tro
vato posto le strutture «opera
tive» della capitale (Sip, Enel, 
sedi di; grandi società, istituti 
di ricerca). 

Area del servizi «a «cala 
urbana». Sì tratta dei quartieri 
Prati, Parioli, Flaminio, Mazzi
ni, caratterizzati dai servizi per 
la città.. L'area Prati-Mazzini 
ruota tutta intomo al Tribunale 
e alla Pretura, mentre la pre
senza della Rai è solo un ele
mento di appesantimento che 
non caratterizza la zona. L'a
rea Parioli-Flaminio ha invece 
una serie di servizi influenzati 
dalla vocazione residenziale 

il progetto elaborato dai co
munisti, per rispondere a que
ste esigenze lo Sdo deve esse
re essere informato a tre re
quisiti essenziali: 1) non deve 
risolvere il problema di dove 
collocare tutti gli uffici, ma de
ve principalmente portare 
l'effetto città in periferia; 2) 
deve farsi a saldo zero, ovvé
ro alle funzioni trasferite in 
periferia deve corrispondere 
un «vuoto di funzioni» In cen
tro; 3) la mobilità non deve 
ruotare intorno a un asse at
trezzato, una sorta di autostra
da urbana, ma deve realizzar
si una viabilità a rete, utiliz
zando e recuperando strade o 
vìe già esistenti nei quartieri 
che sono cresciuti 11 dove pri
ma, ai tempi.del piano regola
tore del '65, era ancora verde 
inviolato. 

Tutto questo, secondo i co
munisti, può farsi soltanto se 
c'è la proprietà pubblica 
delle aree, b questa la condi
zione perché sia il Comune, la 
città, a disegnare lo sviluppo . 
urbano, e non gli interessi pri
vati a dettame le regole. «Que
sti non sono temi astratti o ge
nerali - afferma Sandro Del 
Fattore -. Sono concrètissimi, 
e lo dimostrano i grandi grup
pi calati ad accaparrarsi enor
mi fette di periferia e dì cen
tro. Si gioca la partita del futu
ro: il risanamento della città è 
un fatto culturale di dimensio
ni enormi». 

qualitativamente elevata «tetep 
l'area. • 

Polo del rinnovo urbano. 
E l'area racchiusa tra San Lo
renzo, Esquìlino, Castro Preto
rio e Università. Qui avviene 
l'interscambio tra i diversi tra
sporti e qui sono i grandi con
tenitori urbani: dalla Sapienza 
all'Acì, dall'Acotral, alle Fs e 
all'Esquilìno. Si tratta dì funzio
ni e strutture che, attaccate !'u- , 
na all'altra senza un disegno , 
preciso, si influenzano negati- . 
vamente e appesantirono il 

Quadrante: accentuato degra-., 
o e strutture ricettive qualitati

vamente basse. 
Polo commerciale. È il rio

ne Campo Marzio, sede delle 
«grandi firme» e luogo deputa
to per lo shopping e l'alta mo
da. 

Aree residenziali. Sono ì 
rioni Ponte, Parìone, Regola, 
Campiteli!, Sant'Angelo: qui la 
vocazione residenzialeH resiste 
nonostante la tendenza alta 
terziarizzazione dell'area. La 
«tenuta» della resìdénzìalìtà è 
dovuta anche alla presenza di 
un ceto abitativo elevato, che 
può competere con le società 
che vorrebbero farcì gli uffici. 
Residenziali rimangono anche 
Testaccio, Trastevere, San Sa
ba, Aventino. US.Po, 

Breve vocabolario di urbanistica 
Abusi edilizi: interventi eseguiti sul territorio 
in contrasto con le norme urbanistiche o con 
le$rescrizk>ni della concessione edilizia; detti 
abusìsono sanabili ai sensi e nei limiti previsti 
dalla tegge n.47del 1985, (Leggi n. 1150 del 
'42;n,10del,77ìn.47dell'85). 
Barriere architettoniche: impedimenti alla 
mobilita di individui, portatori di minorazioni, 
negli spazi urbani o negli edifici. (Legge n. 118 
del 71) . 
Bellezze naturali: caratteristiche territoriali 
meritevoli di speciale tutela, costituenti oggetto 
di competenza regionale. (Leggi: Costituzio-
nef art.9;.n. 1497 de.l '39; D.P.R. n. 616del 77) . 
Centro abitato: aggregazione di aree edifica
te e libere, contornata da una linea teorica di 
perimetrazione, introdotta per disciplinare gli 
insediamenti nei comuni sprovvisti di strumen-
to-yrbanistjco generale. (Leggi: n.l 150 del '42; 
n^fiS'dèW; DM, n. 1404 dèi '68). 
Centro edificato: aggregazione di aree edifi
cate con continuità e di lotti interclusi, contor
nata da ufra linea teorica di perimetrazione, in-
trodotta per disciplinare le norme di indennità 
aTespìèbrie- per pubblica utilità. (Leggi: n.865 
oW^Tli-n.IO del 77; n.385 dell'80; n. 94 
dèlT82). 

Comprensorio: territorio per il quale la disci
plina urbanistica esige una pianificazione o 
progettazione unitaria preliminare a qualsiasi 
intervento, anche edilizio. 

Concessione edilizia: atto con cui l'ammini
strazione comunale manifesta la sua volontà in 
risposta a richiesta di concessione ad edificare. 
Essa è riferita ad area di pertinenza e soggetta 
a decadere per mancata utilizzazione, è subor
dinata alla corresponsione di un contributo 
per costo di costruzione. (Leggi n. 1150 del '42 
en.l0del*77). 
Contributo costo di Convenzione: contribu
to economico necessario per acquisire il diritto 
ad edificare, la cui entità è commisurata al co
sto di costruzione secondo parametri ministe
riali. (Legge n. 10 del77). 
Convenzione: accordo contrattuale tra am
ministrazione comunale e lottizzatore circa gli 
impegni assunti da questo per la cessione di 
aree per attrezzature pubbliche e per la loro 
realizzazione, necessaria per le lottizzazioni da 
convenzionare. (Legge n. 1150 del '42). 
Densità edilizia; rapporto tra volumetrie pos
sibili e superna unitarie interessate, sì esprime 
in indici. L'indice di densità o fabbricabilità 
fondiaria è riferito al lotto edificabilc depurato 
dalle àree pubbliche, quello di densità o fab
bricabilità territoriale è riferito al comprensorio 
nella sua interezza. (Legge: D.M. 1444 del 
'68). 

Destinazione d'uso: funzione attribuita ad 
un ambito territoriale da uno strumento urba
nistico, oppure uso attuale di un immobile de

finito tramite concessione edilizia. (Leggi n. 10 
del77;n457del'78). 
Edilizia residenziale pubblica: Sistema di 
alloggi compresi in un piano di zona per l'edili
zia economica e popolare che i comuni con 
popolazione superiore ai 50mila abitanti oche 
siano capoluoghi di provìncia sono tenuti a 
formare. (Leggi: n. 167 dei '62; n. 291 del 71 ; 
n. 865 del 71; n. 10 del 77; n. 457 del 78; n. 94 
dell'82). 
Espropriazione; ìstitutocon cui l'amministra
zione comunale può divenire proprietaria di 
beni privati per motivi di interesse generale, nei 
casi previsti dalla legge e salvo idoneo inden
nizzo. (Leggi: Costituzione artt. 42 - 43; n. 2359 
del '65; n. 2882 del 1885 legge per Napoli; n. 
U50del'42;n.865del71). 
Indennità di espropriazione: accettata o 
pattuita tra ente espropriante ed espropriati 
oppure con sentenza del Tribunale nei cast di 
mancata accettazione della indennità offerta 
(Legge n. 2359 del '65). Determinata sulla me
dia del valore venale e sui fitti sommati nell'ul
timo decennio (Legge n. 2892 per l'esproprio 
di immobili a Napoli), (Leggi: n.2359 del '65; 
n. 2892 dei 1885; n. 865 del 71 dichiarata par
zialmente incostituzionale). 
Misure di salvaguardia: atti necessari a non 
compromettere l'effetto dello strumento urba
nistico nel periodo compreso tra l'adozione e 

l'approvazione. (Leggi: n. 1902 del '52; n. U87 
der&8;n.291del'71). 
Oneri di urbanizzazione: contributo econo
mico dovuto dal richiedente la concessione 
edilizia per ridurre l'onere del Comune conse
guente alle esigenze di urbanizzazione genera
te dall'intervento edilizio. (Leggi: n.l 150 del 
'42; n. 10 del 77; n. 457 del 78; n. 94 dell'82). 
Opere di urbanizzazione: manufatti, im
pianti, edifici di interesse collettivo da realiz
zarsi contestualmente alla crescita edilizia in 
una parte di territorio; le opere di urbanizza
zione primaria sono le reti stradali, idriche, fo
gnanti, elettriche, telefoniche, del gas, i par
cheggi, i! verde; quelle secondarie sono le 
scuole (materna e dell'obbligo), e le attrezza
ture collettive. (Leggi n. 1150 del '42; n. 847 del 
'64;n.865der71;n.l0del'77). 
Peep: plano di edilizia economica e popolare. 
È lo strumento urbanistico del Programma di 
edilizia residenziale pubblica che definisce, 
come un Piano particolareggiato, l'assetto del
le aree necessarie per il fabbisogno abitativo. 
(Leggi: n. 167 del '62; n. 904 del '65; n. 865 del 
71 ; n. 274 del 74; 457 del 78; n. 94 dell'82). 
Pip: piano insediamenti produttivi. È lo stru
mento esecutivo di attuazione del Prg che, co
me un Piano particolareggiato, definisce l'as
setto delle aree necessarie per insediamenti 
produttivi da espropriare e riasseghare per un 

controllo sui prezzi delie aree. (Legge n. 865 
del 71). 
Plano di lottizzazione: è lo strumento esecu
tivo di iniziativa privata per l'attuazione del Prg, 
che come un Piano particolareggiato, defini
sce l'assetto delle aree da urbanizzare. (Leggi 
n.U50del '42en. 10del77). 
Plano particolareggiato: è lo strumento ur
banìstico esecutivo tipico per l'attuazione del 
Prg; prevalentemente di iniziativa pubblica, de
finisce l'assetto delle aree da urbanizzare indi
viduando le aree da espropriare per pubblica 
utilità e le aree edificabilc. (Legge n. 1150 del 
'42). 
Piano di recupero: è lo strumento esecutivo 
per l'attuazione del Prg finalizzata al recupero 
tecnico, ambientale e sociale del patrimonio 
edilizio esistente. (Legge n. 457 del 78) . 
Prg: piano regolatore generale. È lo strumento 
urbanistico che indica la rete delle infrastruttu
re per la mobilità, la divisione del territorio in 
zone di conservazione, completamento, 
espansione, per l'attività produttiva, per l'agri
coltura, i servizi e le aree pubbliche, i vìncoli di 
carattere storico ambientale paesistico. Pre
scrive le norme per la sua attuazione. (Leggi: 
n. U50 del '42; n. 1902 del '52; n. 765 del '67; 
n. 1187 del '68; n. 291 dei 71; n. 865 del 71 ; n, 
10 del 77; n. 94 dell'82 e n. 203dell'82). 
Ptc: piano territoriale di coordinamento. È lo 

strumento programmatico esteso a territori re
gionali o provinciali teso a definire gli obiettivi 
urbanistici e le direttive per conseguirli; nel ri
spetto ma riel coordinamento delle autonomìe 
di livello locale. (Legge n. 1150 del'42). 
Ptp: piano territoriale paesistico. Pianifica i 
vincoli determinati per finalità ambientali tesi 
alla tutela di territori con particolari valori. 
(Legge n.l 497 del'39) 
Ppa: programma pluriennale dì attuazione. 
Definisce la quantità e la qualità delle trasfor
mazioni consentite nel territorio ìn un periodo • 
dì 3-5 anni per il tramite dì attuazioni selezio
nate del Prg. E lo strumento di connessione tra 
pianificazione urbanistica ed economica, ca
pace di promuovere strategie nel coìnvolgì-
mento di risorse per uno sviluppo coordinalo 
del territorio. (Leggi n. 10 del 77 e n. 94 
dell'82). 
Standard urbanistici: Prescrìvono le quanti
tà minime di spazi necessari per le attrezzature 
pubbliche e gli indici e misure massime di den
sità insediativi e dì altezza delle costruzioni. 
Definiscono le zone territoriali omogenee (sto
riche, di completamento, di espansione, indu
striali, agricole, impiantì di interesse generale) 
nelle quali debbono essere articolati i nuovi 
Prg o le revisioni di quelli esistenti. (Legge: 
D.M, 1444 del'68). 

A cura d/ Sandro Quarra, 

24 l'Unità 
Domenica 
22 ottobre 1989 
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ROMA - II DOSSIER 

Idee e appuntì 
per un nuovo 
piano regolatore 

EDOARDO SALZANO 

I l Piano regolatore 
del! 962 può esse
re considerato un 
classico del modo 

^ _ di governare il ter
ritorio pratico in 

quegli anni. Una padronanza 
tecnica di ottimo livello, intui
zioni di grande respiro sul pos
sibile futuro della città (non di
mentichiamo che il Sistema di
rezionale orientale, ancor oggi 
valido, è la struttura portante di 
quel piano), un'attenzione 
(rara in quegli anni, ma tradita 
nell'attuazione) ai problemi 
della gestione. Non a caso, tra i 
suol autori c'è Luigi Piccinalo. 
uno del padri dell'urbanistica 
italiana. Ma, insieme, un piano 
che non contraddice gli inte
ressi della grande proprietà 
Immobiliare, e dà anzi ad essi 
una, veste moderna: basta ri
cordare le macchie gialle delle 
grandi lottizzazioni in espan
sione, applicate alle proprietà 
che avevano maggior peso po
litico. Non a caso, egemone 
era ancora la De legata ai gran
di interessi immobiliari. 

Da allora, molta acqua è 
passata sotto i ponti. L'attua
zione è avvenuta, negli anni 
decisivi, sulla base del pro
gramma clandestino scritto dai 
grandi interessi privati, mentre 
fe scelte nell'interesse colletti
vo sono rimaste sulla carta. Al
cuni scempi sono stati scon
giurati (voglio ricordare quello 
della pineta di Capocotta, do
ve Il Prg localizzava alcune mi
gliaia di villette), ma altri sono 
avvenuti. Sono emerse esigen
ze nuove, cui il piano non dava 
risposta; da quella del ricono
scimento e del risanamento 
della Roma delle borgate abu 
sive, a quella - emersa pur 
tròppo solo In una fase succes
siva * della tutela delle qualità 
ambientali. Sono esplori pro
blemi locali, e problemi gene
rali: l'espansione smisurata di 
un abusivismo ormai di mera e 
squallida speculazione, e il 
dramma del traffico. Le varian
ti si sono succedute e sovrap
poste, costruendo un grande 
pasticcio che allontana sem
pre più l'urbanistica dalla 
comprensione dei suol utenti, i 
cittadini. Alcune intuizioni 
nuove, di grande respiro, sono 
emerse e hanno cominciato a 
tradursi in atto: la maggiore, 
quella della liberazione dei Fo
ri e delta loro saldatura con il 
parco dell'Appia antica e dei 
Castelli, ha fatto entrare Luigi 
Petroselli tra I grandi dell'urba
nistica romana. 

È passato più di un quarto di 
secolo. Sarebbe pura follia 
non proporsi oggi di avviare la 
formazione di un nuovo Piano 
regolatore di Roma. Bastereb
be'il tempo che è trascorso a 
renderlo indispensabile, ma 
c'è In più l'accumulazione dei 
problemi e delle idee, delle 
esigenze e delle proposte, che 
pretende da tempo un nuovo 
quadro di riferimento. Un qua
dro di riferimento, però: che 
non sia n é un libro dei sogni 
né un elenco di buone inten
zioni. Che non sia vago negli 
obiettivi e nelle priorità, né 
evasivo nel prescrivere le con
crete trasformazioni che devo
no essere indotte sul territorio. 
I vincoli di tutela delle qualità 
ambientali, e le azioni che pro
muovono investimenti per la 
riqualificazione e riorganizza
zione del territorio. 

Una questione però subito si 
pone, appena si formula l'idea 
di un nuovo Piano regolatore 
per una città grande e com
plessa come Roma. Come do
minare il groviglio dei proble
mi, aite varie scale a cui si pon
gono (dal quartiere alta città, 
all'area metropolitana alla re
gione) , in un tempo tale che le 
azioni più urgenti non siano 
rinviate ad anni lontani? È un 
problema irresolubile nell'am
bito di una vecchia cultura ur
banistica e di una prassi tradi
zionale del governo del territo
rio. Per risolverlo, bisogna 
compiere un passaggio cultu
rale e politico fondamentale. 
Bisogna passare da una con
cezione e una prassi, del piano 
formato una volta per tutte, va

lido per un periodo di tempo 
indefinito, comprensivo delle 
soluzioni per tutte te possibili 
esigenze passate, presenti e fu
ture, a un'attività di pianifica
zione sistematica, che si svi
luppi in processo continuo di 
formazione, verifica e aggior
namento di piani e program
mi. Un processo di pianifica
zione precisamente scandito 
in fasi, ciascuna delie quali sia 
caratterizzata dai due requisiti 
essenziali della trasparenza e 
della coerenza: dove il primo 
termine indica la capacità di 
rendere pubbliche e verificabi
li le scelte e la loro congruità 
con il sistema di obiettivi di
chiarato, e il secondo termine 
esprime l'esigenza di conside
rare la città come un sistema, 
le cui parti sono cosi solida li 
tra loro che un mutamento in
trodotto in ciascuna di esse in
duce trasformazioni sull'intero 
sistema. 

La prima fase di un nuovo 
processo di pianificazione per 
Roma dovrebbe affrontare, e 
risolvere, quattro decisivi ordi
ni di problemi. Si dovrebbero 
individuare e classificare tutte 
le componenti territoriali del 
patrimonio culturale, sia natu
rale che storico, definire per 
ciascuna categoria i vincoli al
le trasformazioni e le utilizza
zioni compatibili con le carat
teristiche strutturali di quei be
ni, e tradurre infine queste de
terminazioni in un atto efficace 
nei confronti di chiunque. Si 
dovrebbero delincare gli obiet
tivi complessivi per la città e il 
suo assetto territoriale, in con
siderazione sia del suo ruolo 
nazionale e regionale, sia dei 
problemi specifici del funziò-
namento dell'organismo urba
no, e - nell'ambito di questi -
le priorità fondamentali. Si do
vrebbero decidere le concrete 
realizzazioni da attuare per 
soddisfare le esigenze priorita
rie, scegliendole tra quelle 
compatibili sia con i vigenti 
strumenti urbanistici sia con i 
vincoli della tutela ambientale. 
Si dovrebbe infine avviare un 
lavoro di attenta, calibrata e 
realistica valutazione dei fab
bisogni di spazio che sono ne
cessari per le varie esigenze 
della città e del suo riequilibrio 
(dalla residenza e dai servizi 
alle attività produttive, alle va
rie componenti del terziario), 
collocandole però in un'ottica 
che non pretenda di risolvere 
nell'ambito comunale lutti i 
problemi, ma che apra la pia
nificazione romana a un oriz
zonte regionale. 

È un programma di lunga le
na quello che è oggi necessa
rio per Roma. Per rendersene 
conto, basta evocare per titoli i 
problemi prioritari: Sdo, centro 
storico, Fori, mobilità, perife
rie, tutela del territorio. Basta 
pensare all'indispensabile rior
ganizzazione degli uffici co
munali-. uno strumento la cui 
qualificazione e autorevolezza 
sono essenziali per poter com
piere il passaggio dal piano al
la pianificazione. Basta pensa
re all'accumularsi dei proble
mi e alla corposità degli inte
ressi antagonisti, certo non 
meno impegnativi di quelli de
gli anni '60. E basta pensare al 
grande nodo irrisolto del regi
me degli immobili, ai vincoli 
che ancora ostacolano il pieno 
esplicarsi della potestà dell'en
te pubblico eletlivo di governa
re il proprio territorio, un nodo 
che Roma deve contribuire a 
risolvere col peso della sua 
presenza politica. 

È un programma di lunga le
na. Per poterlo affrontare è ne
cessario un governo della città 
forte, determinato, capace di 
guardare al di là dell'emergen
za e dei Mondiali di turno, lìbe
ro da compromessi con gli af
fari; un governo della città che 
non abbia, tra i suoi strumenti, 
quell'«urbanistica contrattata* 
con i potenti che il nuovo cor
so del Pei ha giustamente, e re
cisamente, condannato. Un 
governo della città, insomma, 
capace di costruire per gli anni 
che verranno una Città nella 
quale gli uomini possano vive
re, e non solo sopravvivere. 

Sconfitto Giubilo 
nuovo disegno del pentapartito: 
per dividere la città 
fra l'Italstat e la Fiat 

Il governatorato è la strada 
per la spartizione degli affari: 
al consiglio comunale 
solo il compito di spettatore 

M >Re tentenna. Signore!-
lo e •minestrina* Giubilo non 
sono serviti a un granché. Il 
progetto era semplice: un 
Campidoglio inefficiente e 
ossequioso, o al massimo 
arrogante e asservito a nuovi 
poteri forti, speculativi, fatti 
dì mattoni, informazione e 
finanza a farla da padroni. Il 
disegno è naufragato. Il pen
tapartito ha «portato a casa. 
abbastanza da far danno al
la città, ma non è riuscito, 
pressato dall'opposizione, a 
piazzare la zampata vincen
te. Divorare le aree dello 
Sdo, cementificare l'agro ro
mano e i parchi, le autostra
de a otto corsie che doveva
no fare a felle l'Appia Anti
ca, sono sogni rimasti, per 
ora, nei sogni del potere 
pubblico (Italstat) e privato 
(Fiat capofila). E allora? Si 
arrendono? Niente affatto. 
•La nuova strategia - è il ra
gionamento di Walter Tocci 
- è quella di cambiare ca
vallo*. Come? .Scegliendo la 
strada del governatorato. 
Roma in mano a un sindaco 
figlio di un patto di potere 
tra Crani, Forlani e Andreotti 
pronto a fare da passepar
tout a trasformazioni gestite 
poi direttamente dal gover
no (la banda dei quattro de
nunciata anche da Bodrato) 
in rapporto, questa volta di
retto, con la grande finanza 
nazionale. Il consiglio co
munale? Uno spettatore, con 
il compito al massimo di far 

«Il patto Dc-PsP 
È fatto di asfalto e cemento» 
chiasso». 

Ma il govenatorato è di là 
da venire: ci vogliono leggi, 
bisogna forzare la mano al 
Parlamento, questo allarme 
non è puramente ideologi
co?. «Il govenatorato è già 
nelle cose, addirittura nelle 
leggi che accompagnano la 
Finanziaria - spiega Tocci - . 
Aspettare un'ora x sarebbe 
ottuso da parte nostra. 
Quando parliamo di un pat
to dì potere, spartitorio, tra 
Craxi e Andreotti, parliamo 
di cose concrete, di soldi, di 
uomini, di affari, di matto
ni 

Mettiamo i piedi dentro 
queste .cose concrete*. Par
tiamo dalle leggi che ac
compagnano la Finanziaria. 
Si tratta del «piano casa» e 
della normativa per la vendi
ta dei beni dismessi dalle 
pubbliche amministrazioni. 
In cosa consiste il piano ca
sa? Il sindaco individua le 
aree sulle quali è possibile 
costruire. Proprio il sindaco 
da solo, il consiglio comu
nale non deve aprire bocca. 

E il Piano regolatore è carta 
straccia. Il verde, se non è 
protetto a doppia mandata, 
è carne da macello. Poi il 
sindaco comunica le aree 
prescelte al ministro del La
vori pubblici. Non al gover
no, non al Parlamento, pro
prio al ministro. E il ministro 
pensa a tutto lui: soldi, 
espropri eventuali, conven
zioni e appalti. »l Mondiali, 
al confronto - dice Tocci -
sono roba da ladri di polli». 
Prevedere cosa significhi un 
piano casa come quello è 
un gioco da bambini. Basta 
dare uno sguardo alle gran
di manovre in corso sulle 
aree: Italstat, Berlusconi e al
tri puntano sullo Sdo, alla 
Cesarina, una grande area 
agrìcola tra la Salaria e la 
Nomentana, c'è Ligresti, a 
villa Ada ci sono gli ettari di 
Bocchi, protetti anche da un 
voto socialista contrario al
l'esproprio in commissione 
Ambiente della Camera. So
no solo esempi. E non è an
cora finita. «Quando le case 
saranno costruite dal mini

stro sulle aree indicate dal 
sindaco saranno acquistate 
dagli enti previdenziali -
spiega Tocci -. Saranno loro 
ad affittarle, senza bisogno 
di nessuna graduatoria pub
blica. Sapete chi dirige i tre
dici enti? Otto presidenti so
no democristiani, due socia
listi, uno socialdemocratico, 
due liberali». Inutile anche 
quindi l'illusione di uno 
sfrattato, o di una giovane 
coppia, o di un anziano, o 
di un handicappato, dì tro
vare un alloggio grazie a 
questa legge. Il cerchio si 
chiude: il sindaco razzia le 
aree, Il ministro costruisce 
senza controlli, gli enti rifon
dono le spese acquistando 
gli alloggi e a loro volta si ri
valgono gestendo discrezio
nalmente il più prezioso e 
insostituibile dei beni: una 
casa che poggia le fonda
menta sulla terra, che non è 
duplicabile, né rinnovabile. 

C'è dell'altro. C'è la legge 
che prevede la vendita degli 
edifici non utilizzati dalla 
pubblica amministrazione. 

Un patrimonio immenso. 
Sono palazzi situati soprat
tutto nel centro della città. 
•A chi saranno venduti? Non 
c'è dubbio, a gruppi privati 
che per ragioni dì prestigio e 
di comodità hanno bisogno 
di mettere radici nel centro 
della capitale - spiega Tocci 
- . Che c'è di male? Che il 
sacco contìnua. Si moltipli
cano gli uffici, i residenti 
vengono allontanati, lo Sdo 
diventa una duplicazione 
della città degli uffici, il traffi
co sale alle stelle, l'inquina
mento pure, la «città nuova* 
rimane un'enunciazione. 
Con la differenza che all'ari
stocrazia nera e all'Immobi
liare vaticana degli anni Ses
santa si sostituisce il gover
no, capofila del grande capi
tale pubblico e privato». 

Per ciliegia, poi, ci sono 
ancora le strade. «Costruire
mo le case come abbiamo 
fatto per gli stadi», ha pro
messo Craxi. E se il ragiona
mento di Tocci è giusto la 
promessa è una minaccia. 
«Non abbiamo rinunciato a 

costruire il tunnel dell'Appia 
antica*, gli ha fatto eco Giu
bilo, di più bassa caratura, 
ma abituato a parlare in ese
cuzione di ordini precisi. Ec
cole, le strade. Il tunnel del
l'Appia, un'autostrada a otto 
corsie, completa di soprae
levate che umilieranno uno 
dei paesaggi più belli del 
mondo. «I comunisti hanno 
sventato questo disegno con 
la loro opposizione, ma un 
sindaco-govematore con be
nedizione governativa - de
nuncia Tocci - avrà meno 
bastoni tra le ruote». Poi c'è 
un altra progetto Italstat, che 
ha il benestare del presiden
te regionale della giunta so
cialista, Bruno Land! : l'auto
strada dei Castelli. E ancora 
un piano della Cogefar (che 
Romagnoli ha venduto alla 
Fiat) per unire con un tun
nel via Castrense a via Cin
cia. Infine la terza corsia del 
raccordo anulare. Un fiume 
di catrame e cemento che si 
candida ad attraversare 
quattro volte II parco del
l'Appia antica. «Una scelta 

chiara, senza tentennamen
ti, a favore delle automobìli 
- è il ragionamento di Tocci 
- . La cura di ferro, I treni e le 
metropolitane che la capita
le attende da anni, resteran
no cosi una tavoletta, o un 
fiore all'occhiello per pro
messe fatte per non essere 
mantenute». 

Un patto per Roma tra 
Craxi e Andreotti quindi che 
non ha nulla di ideologico. 
Un patto solido, latto di mat
toni, di cemento, dì asfalto e 
acciaio, di affari. 

•È questo II governatorato 
di cut hanno bisogno - con
clude Tocci - . Conquistale il 
Campidoglio per De e Psi 
vuol dire chiudere il cerchio 
e aprire una nuova lase, Ba
sta con il liberismo e la de
regulation, sono tròppo sco
perti e hanno fatto il loro 
tempo. L'obiettivo è sosti
tuirli con una cultura peroni-
sta fondata su un peronismo 
autoritario. Il governatorato 
non sari il Imito di una leg
ge, se questo disegno ha 
successo. Sarebbe un per
corso troppo rischioso, de
stinato a fallire, Ma sarà il 
coronamento di un disegno 
politico che si sta concretiz
zando e del quale già ades
so è possibile vedere I con
torni. Il patto Craxi, Andreot
ti e Forlani marcia ni queste 
gambe. E contro questo prò. 
getto concreto, non conno1 

fumose diversità Ideologi
che, che ci battiamo», 

Ventunomila miliardi per cambiare la capitale 
• I Due sono gli interventi 
fondamentali che la nuova 
amministrazione capitolina 
dovrà avviare, se davvero vo
gliamo fare di Roma una capi
tate europea alle soglie dell'an
no Duemila, come dice la so
lenne mozione approvata tre 
anni fa dal Parlamento: la co
struzione del Sistema direzio
nale orientale (il famoso 
Sdo) e il parco storico-ar
cheologico dei Fori Imperiali 
e dell'Appia Antica. È quanto 
prevede la proposta di legge 
che Sinistra indipendente e 
partito comunista hanno pre
sentato e che tra poco, assie
me a quelle di altri partiti, an
drà in discussione alla com
missione ambiente e territorio 
della Camera. 

Lo scopo è stabilire un nuo
vo equilibrio tra centro e peri
feria. Lo Sdo è quella com
plessa struttura edilizia, viaria 
e di servizi che va realizzata 
tra Pieiralata e Cenlocelle: do
ve trasferire parte delle attività 
terziarie e direzionali che in 
tutti questi anni si sono rove
sciate rovinosamente sul cen

tro, soffocandolo e trasfor
mando le residenze in uffici. 
Primi ad essere spostati devo
no esseie i ministeri (che 
hanno un centinaio di sedi 
nel centro storico): oltre a de
congestionare il centro, il loro 
trasferimento avrà benefici ef
fetti sull'attuale squallida peri
feria orientale. Come previsto 
anche da un approfondito 
studio condotto dalla federa
zione romana del Pei, l'opera
zione dovrà avvenire a saldo 
zero (tanto metto nello Sdo 
tanto tolgo dal centro): quin
di, ad esempio, gli edifici di
smessi in via XX Settembre 
dovranno essere usati in mo
do estremamente leggero 
(per residenze, musei, eccete
ra), o anche essere demoliti 
per creare quei vuoti, quegli 
spazi di cui una città soffocata 
come Roma ha estremo biso
gno. 

La costruzione dello Sdo 
esige ovviamente una drastica 
trasformazione dei sistemi di 
circolazione, una rete su ferro 
in sede propria che intregri re
ti sotterranee, ferrovie di su-

Salvare Roma in dodici anni. Ventuno
mila miliardi per espropriare le aree, 
costruire le metropolitane, realizzare il 
Sistema direzionale orientale e i parchi 
archeologici. È quanto prevede la pro
posta di legge che Sinistra indipenden
te e Partito comunista hanno presenta
to, e che tra poco, assieme a quelle di 

altri partiti, andrà in discussione alla 
commissione Ambiente e territorio del
la Camera. Lo scopo è stabilire un nuo
vo equilibrio tra centro e periferia. È un 
progetto che richiede uno sforzo eroi
c o politico e culturale e tanti lo ostaco
leranno: da chi accaparra terreni e im
mobili ai fautori di futuri sventramenti. 

perfide, eccetera: ma condi
zione essenziale perché lo 
Sdo non si risolva in una spe
culazione, è l'esproprio, l'ac
quisizione preventiva delle 
aree (circa 600 ettari). Solo la 
proprietà pubblica delle aree 
consente infatti a Stato e Co
mune di controllare l'opera
zione nell'interesse generale, 
e cosi avviene nei paesi avan
zati dell'Europa. L'esemplo 
più recente è la Francia che, 
insieme al bicentenario della 
Rivoluzione, celebra il venti
cinquennio dell'inizio della 
costruzione di cinque nuove 
città esemplarmente pianifica
te perché sorte su terreni de-
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manializzati: ben 20,000 ettari 
nella sola regione dì Parigi. 

Nella nostra proposta di 
legge - cui hanno dato un 
contributo determinante Filip
po Ciccone e Vezio De Lucia 
- l'esproprio si basa su norme 
mai contestate dalle pur mici
diali sentenze della Corte co
stituzionale: tenendo cioè 
conto delle lecite ed effettive 
utilizzazioni degli immobìli e 
dei suoli, indipendentemente 
dalle trasformazioni previste 
dai piani. 

Perfettamente complemen
tare allo Sdo è l'altra opera
zione, il parco storico-archeo
logico dei Fori e dell'Appia 

Antica: la proposta di legge fa 
proprio il progetto elaborato, 
su commissione della Soprin
tendenza archeologica di Ro
ma, da un'equipe coordinata 
dall'illustre urbanista Leonar
do Benevolo, SÌ tratta in so
stanza di ricavare il maggior 
vantaggio possibile dagli emi
ri commessi negli anni Trenta, 
quando, per far vedere il Co
losseo dal balcone di Palazzo 
Venezia, allora scambialo per 
l'ombelico del mondo, venne 
raso al suolo l'antico quartiere 
tra la piazza e l'anfiteatro, e 
aperto l'attuale stradone. Uno 
stradone che (percorso da 
50/60.000 veicoli al giorno) 

ha aggravato la congestione 
fino alla paralisi del traffico 
nel centro storico, e con i mia
smi degli scappamenti ha ri
schiato di disintegrare il più 
straordinario patrimonio ar
cheologico del mondo. 

Occorre dunque - cosa In 
cui credette fortemente il sin
daco Petroselli - eliminare 
gradualmente l'ex via dell'Im
pero e piocedere all'esplora
zione archeologica, per ripor
tare alla luce nella loro inte
grità le antiche piazze di Ce
sare, Traiano, Augusto e Ner-
va (in tutto due ettari e mez
zo), cioè il cuore dell'impero 
romano, per creare un parco 
unitario Fori Imperiali-Foro 
Romano; il quale poi, attraver
so il risanamento ambientale 
della spelendida zona dì Ro
ma a sud del Colosseo (Celio, 
Circo Massimo,' passeggiata 
archeologica, Terme dì Cara-
calla) dovrà confluire nel 
gran parco-campagna del
l'Appia Antica. 

Cosi, da piazza Venezia ai 
piedi dei Castelli Romani, 
l'ambiente archeologico, pae

sistico e naturale diventerà la 
struttura portante della nuova 
Roma: un'eccezionale risona 
per la ricreatone, le passeg
giate, la contemplaikxw, l'e
levazione dello spirito, e per 
la stessa salute pubblica. 

Inutile nasconderli che tiri* 
to ciò richiederà uno s*or» 
eroico politico e culturale, 
tante saranno le resistenze: da 
parte di tutti coloro che si van
no accaparrando immobili e 
terreni per lucrare indebiti 
plusvalori, e di coloro che, 
fautori postumi degli sventra
menti, scambiano per beni 
culturali intoccabili, l'asfalto, il 
rombo dei motori, l'inquina* 
mento. Quale il costo dello 
Sdo, espropri, metropolitane. 
parchi archeologici? Non più 
di 21.000 miliardi in dodici 
anni, da qui al Duemila: la co
pertura finanziaria è assicura
ta aumentando le aliquote 
delie imposte sui tabacchi e 
sugli oli combustibili per auto
trazione. La Francia ne ha gii 
spesi 6.000 in sei anni per lare 
di Parigi la capitate europea 
del turismo culturale. 

l'Unità 
Domenica 
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• i Italo Insolera ha appe
na acquistato un computer, 
un Olivetti M200, ed è alle 
prese con i comandi quan
do lo incontriamo nei suo 
studio di Trastevere, un am
pio locale tutto bianco, dalle 
travi ai muri, più somigliante 
a un atelier di uno scultore 
che a un luogo dove si deci
de «in che maniera» e «dove» 
un po' dì umani dovranno 
vivere. L'M200 non si spe
gne; o per essere più precisi 
non si riesce a capire come 
uscire dal programma. «Vuoi 
che provi io, all'Unità ne ab
biamo di simili...». Insolera 
non mostra fiducia nelle no
stre qualità tecniche e fa be
ne perché dopo vario ar
meggiare e una lunga telefo
nata ai tecnici del giornale 
bisogna arrendersi: l'unica è 
spegnere l'interruttore. Dopo 
la figuraccia «tecnologica» è 
un po' più difficile l'approc-

' ciò con l'urbanista più noto 
e più misterioso della capi
tale, ma Insolera è magnani
mo e ('«incidente» è presto 
dimenticato. 

Insolera, forse è U momen* 
' lo che tu rimetta le mani a 
•Roma moderna»... Sono 
passati 19 anni... 

No, non credo che lo farò. 
Non me la sento. Sai qui non 
si tratta di aggiungere dei ca
pitoli al vecchio libro, biso
gna riscriverne uno nuovo. 
Dal 70 ad oggi è cambiato 
tutto, pur cambiando poco o 
niente. Quella città, quella 
dei «sacchi» per intenderci, 
era cresciuta in assenza di un 
piano regolatore, quest'altra 
si è sviluppata, mentre la 
macchina del piano era pie
namente in marcia. La diffe
renza? È la stessa che guida
re un'automobile avendo la 
patente o non avendola: 
puoi guidare male in entram
bi i casi, ma nel primo sei un 
delinquente. Senza contare 
che sono mutate le relazioni 
istituzionali: nel 70 nascono 
le Regioni e dunque i rappor
ti Comune-ministero Lavori 
Pubblici si trasformano in 
quelli di Comune-Regione. E 
poi mi manca la cosa più im
portante, la motivazione. 
Quando ho riscritto gli ultimi 
capitoli eravamo ' nel 70, 
cioè a 100 anni esatti da Ro
ma capitale. Voglio dire, ave
va un senso riflettere a un se
colo di distanza sul destino 
della città, questo senso non 
lo trovo oggi. 

E tuttavia noi di questi 19 
anni dobbiamo parlare-
Forse la cosa migliore è 
farli a «pezzi»: 1970-76, 
1976-85,1985-89. Che suc
cedeva nella «Roma» df 
quegli anni? 

Vediamo un po'. 1970-76. Mi 

» 

SUO 
sembra che i due fenomeni 
nati precedentemente, l'abu
sivismo e i megaquartieri, si 
possano considerare le do
minanti di questi anni. Vista 
dall'alto la città è riconoscibi
lissima: a fianco a grandi «co
se», in generale di forme geo
metriche le più bizzarre, con
vive il tappeto di case abusi
ve,' baracche e robaccia di 
ogni genere. Mi, ricordo che 
un quadro delle lottizzazioni 
abusive di quégli anni lo da#-
va proprio il consiglio comu
nale secondo il quale alme
no 1200 ettari per 6 milióni di 
metri cubi corrispondenti a 
75mila abitanti erano all'e
poca fuorilegge. Ma si tratta
va di un elenco incompleto 
perché interi quartieri e ag
glomerazioni erano sfuggiti a 
ogni controllo. E lo si è visto 
negli anni successivi quando 
si è dovuto andare a risanare: 
siamo arrivati ad avere 
700mi!a abitanti .fuorilegge*. 
Sindaco era Clelio Darida. In 
quegli anni si porta a termine 
il disegno strategico delle 
giunte democristiane, svilup
pare la città a ovest e verso il 
mare nei fatti, pur continuan
do a predicare di volerla far 
crescere a est. E per evitare 
che qualcuno potesse di
menticarlo, tre anni prima si 
era approvata una bella va
riante che svuotava qualun
que buon principiò del piano 
del '62. E così la Cassia viene 
completamente saturata, 
analogo massiccio aumento 
viene previsto a Prima Porta e 
verso il mare, a Ostia, Casal 
Palocco, Acilia; nuclei resi
denziali appaiono a Passo 
Scuro. Insomma tutte le bat
taglie avviate dalla sinistra 
negli anni precedenti sono 
perse: quella per la unicità 
della zona industriale, per la 
priorità della espansione a 
est, perla priorità direzionale 
dell'asse attrezzato rispetto 
all'Eur e alla via Colombo. 
Anzi questa ultima è diventa
ta anche la principale diret
trice industriale, nemmeno 
Cioccetti e i suoi amici aveva
no sperato tanto. E così nel 
70 viene completato dall'A-
nas il settore Ovest del rac
cordo anulare, tra la via Au-
relia e la Flaminia; si preferi-

Diciannove anni fa Italo Insolera pub
blicava la seconda edizione di uno dei 
testi «sacri» della storia urbanistica del
la città, *Roma moderna». Che cosa è 
accaduto da allora? Come è cambiata 
la città? Ha inciso l 'esperienza di sini
stra? E quanto? Che fare adesso di fron. " 
te a problemi c o m e il traffico, l'inqui

namento, la mancanza di verde e il de
grado della periferia? Viaggio nel pas
sato prossimo di Roma con il più noto 
urbanista della capitale alla ricerca di 
vizi e virtù delle amministrazioni che 
l 'hanno governata. Ma di virtù Italo In
solera ne trova poche , al contrario dei 
vizi che invece abbondano... 

sce raddoppiare l'Ariagnina 
invece di costruire l'autostra
da degli •acquedotti»; si du
plica la Pontina fra l'Eur e La
tina invece della Pedemonta
na che, scorrendo tra Roma 
e i Castelli, avrebbe collegato 
le industrie della pianura 
senza passare per l'Eur. È in 
quell'anno che si spacca 
Veio in due moltiplicando la 
Cassia- ed è in quell'anno 
che, in città, viene realizzata 
la striscia d'asfalto che da 

.piazzale Clodio porta a Mon
te Mario. E non è a caso che 
nel 70 tira le cuoia il primo 
piano antitraffico, è il dise
gno della città a procurare 
ingorghi. Allora come ades
so. Forse qualcuno,"lo ricor
da, l'avevano battezzato .on
da verde», e non era altro che 
un insieme dì itinerari guidati 
da semafori sincronizzati in
ventati nel '67. Solo uno mi 
pare riuscì a essere speri
mentato, quello che correva 
tra Corso Francia, i due lun
gotevere, viale Trastevere e 
viale Marconi. 

Prima di passare al secon
do affresco, ci spiega per
ché le forze di sinistra, Ita
lia Nostra, ecc. non voleva
no che la cittì si sviluppas
se a ovest e verso il mare? 

E molto. semplice': perché 
lungo quella direttrice c'era
no gli interessi dei proprietari 
fondiari mentre in quell'altra 
c'erano solo quelli delta città. 
Non è demagogia perché la 
storia urbanistica di questa 
città è solo una serie di «affa
ri». Che significava l'est? Ri
qualificare una periferia de
gradata da una parte e dal
l'altra aprire un rapporto eu-
qilibrato con il resto della re
gione. Ma a est, allora, non 
c'erano le grandi proprietà 
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fondiarie. Senza contare che 
se la città si fosse sviluppata 
in quella direzione il massa
cro del litorale non ci sareb
be stato e oggi i romani 
avrebbero una risorsa am
bientale e archeologica in 
cassaforte. -, 

E veniamo agli anni più 
difficili da raccontare, al
meno penne. Le giunte di 
sinistra, dal'76 all"85. 

È difficile anche per me. lo 
penso che malgrado alcune 
cose positive in molti settori 
in quello urbanistico non 
cambiò quasi nulla. Mancò 
secondo me la voglia di rom
pere con il periodo prece
dente. Non per volontà politi
ca ma per carenze culturali 
dell'urbanistica di sinistra. 
Era già avvenuto. Quando fu 
approvato il piano regolatore 
del'62 il Pei (Il fai era già ài 
governo della cittì e immagi
nava di poter influire sulle 
scelte dall'.interno»), che 
pure aveva negli anni prece
denti scatenato tutte le forze 
sociali per ottenerlo, e al 
quale non poteva ovviamen
te piacere quel disegno delia 
città, ad esso non riuscì a 
contrapporre nulla. Per la ve
rità ci fu allora una stanchez
za generale, vennero quegli 
anni che mi è piaciuto defini
re di «disimpegno», quando 
gli urbanisti pensavano a fare 
solo «bei» progetti senza pen
sare alle conseguenze che 
avrebbero avuto sulla pelle 
della gente. Ma questo è un 
altro discorso. Quando 14 
anni dopo il piano regolatore 
i comunisti sono alia guida 
della città non rompono de
cisamente con il passato, 
non rivedono quel disegno, 
non lo riaggiustano secondo 
le ispirazioni che li avevano 

guidati nelle lotte precedenti. 
Non voglio dimenticare nul
la, né la sparizione delle bor
gate né le estati romane. Ri
cordo tutto: i 750 km di rete 
fognante ed idrica, i 500 km 
di rete di illuminazione, le 
5mila aule costruite, i 20mila 
alloggi assegnati, 125 asili ni
do, i 61 centri anziani, i 700 
ettari di verde recuperati. Ri
cordo tutto ciò e lo apprezzo, 
non credere che sia ingiusto. 
lo dico che mancò una filo
sofia complessiva del cam
biamento: non si cambia net 
profondo se si insiste nell'ab
bandono di ogn( ideologia 
come ispiratrice dei fini e dei 
mezzi. E se qualcuno sostie
ne che la pianificazione non 
occorre, sono costretto a ri
cordargli che non occorre al
le classi dirigenti, ma alle al
tre sì. E allora la domanda è 
una sola: cosa è cambiato 
nel profondo dopo nove an
ni di giunta di sinistra? Faccio 
un esempio, prendi la struttu
ra burocratica: sai quanti 
passaggi ci volevano nel '64 
per ottenere una licenza? 51, 
equivalenti a un'attesa di 226 
giorni minimo e 514 massi
mo. Sono gli stessi oggi e for
se qualcosa in più. E non dire 
che si ebbe poco tempo, no
ve anni non sono pochi: Hit
ler in un tempo cosi aveva 
già preso il potere, scatenato 
una guerra e la stava perden
do. 

Quanta furia. Sembra che 
tu ce l'abbia più con la 
giunta di sinistra che con 
le altre... 

Non è cosi ovviamente, ma 
quando è un amico che ti de
lude ti fa più male di un ne
mico. 

Non salviamo proprio 

niente di quella esperien
za? 

L'ho detto. Si è fatto molto, 
ma si è continuato a pensare 
alla città come a un insieme 
di case, di metri cubi. Avvolti 
magari da un po' di retorica, 
un po'di frasi vuote... 

E veniamo ni storni nostri: 
1985*9 

Che dire? È uno del periodi 
più neri nella storia di Roma 
moderna: Sì è continuato per 
inerzia a realizzare program
mi precedenti mentre le 
grandi opere, i grandi servizi 
di-cui laxittà aveva bisogno 
continuavano ad aspettare. 

Più neri dei tempi di Pe-
truccl, Cioccetti e Rebec-
chlnl? Non esageri? 

No, non credo. Intanto si so
no mossi più miliardi e poi . 
diciamoci la verità, questa 
città, dopo Petrucci, Cioccetti 
e Rebecchihi, si è ritrovala 
corso Italia e l'Olimpica, an
che se io non le avrei mai fat
te. Ma mi spieghi cosa resterà 
dopo i mondiali? Che sarà 
Roma dopo la kermesse? No, 
il ritorno della De in Campi
doglio è stato terribile per la 
città. 

Insolera tu sostieni dun
que che senza un nuovo 
plano regolatore sari dif
ficile affrontare qualun
que altro problema. E tut
tavia proprio tu nel tuo li
bro hai affermato che 
«nessuno crede più che la 
vita dì Roma oggi e nel 
prossimi anni possa esse
re risolta da uno strumén
to di tecnica urbanisti
ca...» Hai cambiato Idea? 

La questione è più comples
sa. Chi non ha creduto nel 
piano regolatore sono stati 
gli amministratori di questa 
città; non solo non ci hanno 
creduto ma hanno fatto di 
tutto per stravolgerlo o non 
applicarlo. Ora è il momento 
di rifarlo e una volta rifatto di 
applicarlo. 

Ma non ti sembra un po' 
astratto il tuo ragionamen
to? Perché per esempio 
non partire da un bel pia
no piano antttraffico, con 

progetto per pareheggi an
nesso, invece di stare di ' 
nuovo a discutere sulle di
rettrici deUa città? ;; 

È proprio qui il problema. È ' 
astratto parlare di piani antj- ' , 
traffico, non parlare di planò' '.; 

"regolatore. Se la citta ttòri" ' 
viene ridisegnata, lo r ipeloìV"' 
poco seiviranno maghi e 
santoni. Bisogna riequilibrar- ,'' 
la, collegare i vari pezzi di cui ' 
è fatta, puntare tutto sui tra- ' 
sporti pubblici per fermare il 
mare di automobili. E non lo , * 
dico io, oppure la gente di si- , 
nistra in generale, lo sosten- ' 
gono ormai gli americani. 
Guarda, ti mostro un articolò, 
ascolta. «Washington ha 
scelto la strada dei massicci 
investimenti in parcheggi! 
presso le stazioni della me-< 
tropolitana; San Francisco ha 
avviato un piano di trasporto 
ferroviario, dopo averlo sot
toposto a referendum popo
lare finanziandolo con entra
te straordinarie (pedaggi • 
stradali, tariffe parcheggi); 
Atlanta ha "fiscalizzato" la ri
duzione delle tariffe del tra
sporto pubblico...». Capito? 
Sono gli inventori dell'auto- '-
mobile, gli americani che 
stanno voltando pagina. 

Allora sei d'accordo con 1 
comunisti: vogliono rie-
qulllbrare 11 centro e ri
qualificare la periferia, 
realizzare lo Sdo In manie
ra che non significhi solo 
altro cemento^ curare «con ' 
ferro», Inteso come binari 
di tram e metro, il traffico 
urbano. Senza contare che 
Il Pei mette al primi posti 
la salvaguàrdia dell'am
biente e del verde cittadi
no.,. 

SI, il programma dei comuni
sti mi sembra molto ihières-
sante e io li voterò. Ma prima 
dì ogni cosa bisogna cambia
re il piano regolatore. Noi 't_ 
non abbiamo di fronte una '' 
città, ma una massa enorme 
che solo impropriamente de
finiamo «città». Bisogna bloc
carne l'espansione e control
lare quella del comuni intor
no. Ormai noi perdiamo ore 
della nostra vita a raggiunge
re un posto o un altro della '> 
città. Il rapporto fra «abitare» 
e «lavorare» dovrà essere di 
nuovo misurato in «ore» tra
scorse e non in «km» percor
si. Una volta si andava a pie-
dì a lavorare, io non sono un 
passatista, mi rendo conto -
che i tempi sono cambiati, 
ma mi chiedo: è il destino 
che ha voluto cosi? Oppure 
la strada poteva essere un'al
tra se si badava un po' di più 
al bene pubblico? E soprat
tutto possiamo cambiare rot
ta? lo credo di sì ovviamente. 
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N U M M I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 4756741 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animai 

47498 
661312 

morti 
5800340/5B10078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994 3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 
Tasslstlca 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

$tfi afa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
ComunediRoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Enrico Mortasano oggi è a Cinecittà 

«Rosso di sera» 
e in piazza 
si fe festa 

/ 
• I Cinecittà metro A ferma* 
la Giulio Agricola piazza Ani 
leno Celio Sabino, oggi ore 
1700 Appuntamento al semi 
buio Niente comizi, niente 
politici, solo spettacolo per 
una dette manifestazioni elet
torali del Pei «Rosso di sera», 
questo II titolo dell'Inflativa* 
si apre con la musica di due 
cantautori appena tornati dal 
tTenco» di Sanremo Mimmo 
Locasclulll (accompagnato 
dal suo gruppo) e Amedeo 
Mitighi 

Mattatore presentatore sarà 
Renato Nicolìnì in veste pura 
mente spettacolare A lui il 
compito di ricevere Enrico 
Montesano e duellare con 
t'atfore Sul piatto le elezioni 
ovviamente Roma e le sue 
malattie, i politici, gli arci mìni 
strafori Montesano che ha di 
chiarate il suo voto al pel, ha 
nel carnet una serie di perso 
naggi, situazioni ligure adatte 
alla situazione Volendo per 
esempio, guardare alla cam 
pagria elettorale dei candidati 

(dalla pasta e I olio alle or 
cilestrine siile «New Orleans») 
ci sarebbe da tirare fuori uno 
spettacolo di due ore Oppure 
un occhiata impietosa ai vizi 
dei romani, istigati alla male
ducazione dagli amministrato
ri stessi può essere fonte di 
inesauribili trovate «Sono tan
te le cose che f cittadini do
vrebbero imparare Piccoli 
tsempi di civiltà Perché nma 
nere (ermi, in seconda fila per 
aspettare qualcuno, con il 
motore acceso7 È inutile si 
crea smog caos rumore lo 
ogni tanto lo dico a qualcuno 
Scusi perché non spegne 

che dà fastidio? Per fortuna 
un pò di notorietà fa si che 
non mi mandano a quel pae 
se O ancora quelli che polla 
no il cane a farete passeggia** 
la Ma lo sanno che In altn 
paesi il padrone si preoccupa 
di ripulire la strada dopo con 
appositi paletta e sacchetto7» 

Ci sarà da ridere allora 
sperare con «Rosso dì sera» 
che il futuro sia per tutti un 
pò più roseo 

Da domani un'ampia mostra fotografica dagli Archivi Alinari 

Dopo la breccia di Porta Pia 
STEFANIA SCATENI 

• I Un omaggio alla fotogra
fia, ma anche a Roma città 
etema nonostante tutto e mal
grado I incuria che tende a ri 
dimensionarne la possibilità 
di sopravvivere nel tempo «I 
percorsi delia memoria» mo
stra - fotografica e no - che ri
percorre la stona della città at
traverso quella della fotogra
fia si inaugura domani alle 18 
nelle sale del complesso di 
San Michele a Ripa Curata da 
Wladimiro Settimelli che ha 
selezionato e raccolto il mate 
naie proveniente dagli archivi 
Al man di Firenze la mostra si 
inserisce in una serie di mani 
festaziom che prevedono an
che concorso fotografico in 
contn e dibattiti sulla città e 
1 ambiente, promossa da Re
gione Comune ministero dei 
Beni culturali e Consiglio del 
ministri 

La parte centrale de «1 per

corsi della memoria» è costi
tuita da immagini realizzate 
tra il 1870 (dopo la breccia di 
Porta Pia) e il 1920 Sono 150 
riproduzioni da negativi origi
nali firmati Alinari Anderson, 
Brogi e Chauffoner che ritrag
gono una città di sogno con 
molti pedoni e qualche car
rozza Ritratti di una città viva 
e in movimento rea possibili, 
dopo il 1870, dall applicazio
ne nella tecnica fotografica 
della gelatina al bromuro Pri
ma di allora veniva invece 
usato il procedimento al col 
Iodio che aveva tempi di posa 
molto più lunghi e permetteva 
di fissare solo oggetti fermi 1 
paesaggi *al collodio» sono in
fatti sempre vuoti se si eccet
tua la presenza sporadica di 
una sola persona 1 assistente 
del fotografo o l'autore stesso 
che firmava cosi la sua foto 

Al nucleo centrale della 

mostra si aggiungono due se
zioni che raccontano gli anni 
precedenti alla battaglia di 
Porta Pia «Ricordando ricor
dando» è una introduzione. 
una parte propedeutica che 
traccia una breve stona di Ro
ma caput mundi attraverso de
gli oggetti i cimeli C è dun 
que un antico papiro imperia 
le, la ghigliottina usata in città 
fino al 1868 gli occhiali e il 
reliquiario personale di Pio IX, 
la Costituzione della Repub
blica Romana con le firme de 
gli indipendentisti prima tra 
tutte quella di Garibaldi, i co

stumi del film «O re» di Luigi 
Magni e uno dei cannoni che 
aprirono la breccia di Porta 
Pia Gli oggetti si ricollegano 
cosi alle immagini in una sor 
ta di passaggio di testimone 
anche storico ali insegna del 
progresso nella riproduzione 
e archiviazione della realtà 

La seconda appendice, in
vece si muove in ambito stret
tamente fotografico e presen
ta una sene di stampe d epo
ca colorate a mano, antece 
denti al 1880 e alcuni negativi 
al collodio di grande formato 

(45 x 60) che gli Alinari rea
lizzarono per fotografare per 
la prima volta nella stona la 
Cappella Sistina Un operazio
ne che fu molto complessa e 
per la quale fu realizzata una 
grande torre che permetteva 
alla macchina fotografica di 
raggiungere la distanza giusta 
dall affresco 

•1 percorsi della memoria* 
rimarrà aperta fino al 28 no
vembre dalle 9 alle 13 e dalie 
15 30 alle 18 30 il sabato solo 
dalle 9 alle 13, domenica e fe
stivi chiusa 

Al Labirinto 
tutto il cinema 
di Fabio Carpi 

DARIO FORMISANO 

I V «Fabio Carpi il cinema 
come riflessione» è il titolo di 
una curiosa rassegna che la 
Federazione italiana dei circo
li del cinema organizza da 
oggi a sabato nei locali del 
Labirinto in via Pompeo Ma
gna Quella di Fabio Carpi è, 
a dispetto della sua limitata 
notorietà una delle figure più 
interessanti espresse dal cine
ma italiano negli anni Settan
ta E uno dei pochi menti di 
quella stagione oscura la pri
ma metà del decennio duran
te la quale si affidò ali Italno-

leggio il ruolo di chioccia ad 
un cinema italiano di qualità 
spesso realizzato da esordien
ti. Quello di Fabio Carpi, Cor-
pod amore del 1971 è a dire 
il vero un esordio anomalo se 
non altro perché (.autore vi ar
riva non giovanissimo, a 41 
anni È il punto di approdo 
piuttosto che di partepza di 
un Itinerario artistico vanega-
lo zigzagante tra l territori del 
cinema e quelli della letteratu
ra Autore di numerosi hbn 
poesia, saggi, racconti e cin
que romanzi {Dove sono i 

cannibali, I luoghi abbandona
ti Relazioni umane La dige
stione artificiale II arco di Pe 
chino e Mabuse) critico cine
matografico giovanissimo, 
proprio sulle colonne di que
sto giornale partecipe alla 
strana avventura commerciale 
di un italiano in Brasile (la 
Comparitila ' Cinematografica 
Vera Cruz) autore di molte 
sceneggiature tra cui // diario 
di una schizofrenica di Nelo 
Risi Un uomo a metà di Vitto
rio De Seta, Brente, cronaca di 
un massacro di Florestano 
Vaticini 

Corpo d amore, che la ras

segna propone martedì, è il 
primo titolo di un non nutrito 
elenco, sei che compongono 
la filmografia di Carpi I temi 
della solitudine della vec
chiaia, dell incomunicabilità 
sembrano quelli preferiti da un 
autore che noiro caso ha pre
diletto 11 cinema di^uitonioni, 
cui ha anche dedicato un sag
gio nel 1958 accanto ad altre 
ispirazioni di onginale deriva
zione bergmaniana Anche 
Leto della pace Quartetto Basi
leus, le ambizioni sbagliate I 
cani di Gerusalemme, il pnmo 
del 74, gli albi tre realizzati tra 

182 e il 84 nentrano nella ras 
segna del Labirinto insieme 
con due documentari dedicati 
il primo a Cesare Zavattim, 
tarliamo tanto di me il secon 
do a Cesare Musatti, Musatti, 
matematico veneziano Resta 
fuori solo il più recente Barba
blù Barbablù, protagonista di 
John Gielgud, una produzione 
della seconda rete Rai che do
po aver collezionato successo 
a| festival di Annecy e più in 
generale in Francia sembra 
prossimo ad un imminente 
uscita anche sui nostn schermi 
nazionali 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Avvile urgente SI comunica a tutte le sezioni che per ta prenota
zione del pullman per 11 giorno 25 ottobre 1989 In occasione della 
chiusura della campagna elettorale a S Giovanni con Cicchetto, 
si devono rivolgere entro it 23 ottobre 1969 alla compagna Franca 
Sartallni c/o la Federazione tei 4071395 
Iniziative Sez Ferrovieri ore 6 45 staziona Termini Incontro la
voratori con Luciani Sez Pptt ore 8 30 diffusione Unità casa 
ipost Merca'o Portaportese ore 9 incontro cittadini e diffusione 
con Valentin) e Scalla Trullo Montecucco ore 9 incontro cittadini 
con Sartori e Scarchìllt Villaggio Breda ore 9 incontro cittadini* 
diffusione Unità con Corciulo Castel Giubileo ora 9 porta a porta 
e diffusione con Greco Capannello ore 9 porta a porta e diffusio
ne con P Napoletano Sez Torre Spaccata ore 9 Inoontro cittadi
ni e diffusione Unità con Venezia Sez Franchelluccl ora 9 in
contro cittadini campo sportivo Certosa con Cartoni 

DOMANI 
Iniziativa Sez Enel ore 7 autoparco Enel Cinecittà Incontro la
voratori con Pleragostini Sez Enti locali ore 7 autoparco Incon
tro lavoratori con Andreoli e Bettini Sez Sip ore 7 via del Pelle
grino incontro lavoratori con Storti Sez Mario Cianca ore 7 30 
incontro lavoratori ufficio postate con Montino Uff postale piazza 
S Silvestro ore 7 45 incontro lavoratori con Piva Aeroportuali 
Magliana ore 8 Incontro e volantinaggio con Scalla e Rossetti, 
Aeroportuali Fiumicino ore 9 incontro lavoratori con Libertini AK 
berona mercato ore 9 30 Incontro lavoratori con Andreoli e Ca
reni Anagnìna>Tuscolana ore 9 30 incontro cittadini mercato 
Morena con Geronimo Usi Rm 10 ore 10 assemblea pubblica 
teatro Forlaninf con Cuperlo Francescone Maliardo Del Fattore 
Prisco e Zfngaretti Villaggio Eni Eur ore 10 riunione di caseg
giato con Cecilia Andolfl Fp Tesoro via XX Settembre ore 10 In
contro statali con Monteforte Maliardo e Calabrinl Aeroportuali 
Fiumicino ore 10 incontro lavoratori con Libertini Sez Enti loca
ti ore 10 30 IVClrcoscriz Incontro lavoratori con Maliardo Aco
tral Capanneile o r a l i Incontro lavoratori con Pompili Amnu 
Montagnola ora l i Incontro lavoratori con Coscia Amnu Fonte 
Galena ore 11 incontro lavoratori con Del Fattore Amnu Rocca 
Concia ore 11 incontro lavoratori con Bottini Sez Ferrovieri, 
ore 1130 S Lorenzo incontro lavoratori con Sassolino e Luciani 
Sez Enel ore 12 via Poli incontro lavoratori con Pleragostini, 
Sez Edili Igema Ostia nord ore 12 Incontro lavoratori con Cara-
pella Sez Edili depuratore Roma nord ore 12 Incontro lavorato
ri con Proietti Amnu Rocca Concia ore 12 incontro lavoratori 
con Bottini Amnu via Malagrotta ore 12 incontro lavoratori con 
Del Fattore Amnu Laurentina ore 12 incontro lavoratori con Co
scia Fiat viale Manzoni ore 12 Incontro lavoratori con Tocel, 
Sez Sip S Evariato ore 12 Incontro lavoratori con MonteforM t 
Storti Parco Prenestino ore 13 incontro ferrovieri con Luciani, 
Centro storico ore 14 incontro Enti locali con De Lucia Uff tecni
co villa Pamphlll ore 14 incontro lavoratori con Fregoli e Maliar
do Ludovisi ore 1530 caseggiato con Coscia Donali t Raschi, 
Infernotto ore 16 caseggiato con Duranti Casetta Mattai ora 16, 
incontro con le donna con DI Pietro Atac Tor Vergato ora 16 In
contro lavoratori con Borgognl Torplgnattara, or* 16 incontro 
Centra anziani con Bertolucci • Sergenti Ferrovieri OH ora 16, 
piazza dei Consoli Incontro lavoratori con Luciani « Piva, Mono
poli di Stato ore 16 piazza G da Verrazzano incontro lavoratori 
con Da Lucia Sez Trullo ore 16 30 Iniziativa sulla droga con 21n* 
garetti Cellula Acea Sez Azzorre ore 17 Ostia incontro lavora
tori con Pleragostini Subaugusta ore 17 Porta a porta con Pta-
trograzia Pietralata ore 17 assemblea pubblica au tossicodi
pendenze con Antonucci «Violante sez Mario Alleata Alberane, 
ore 17 incontro commercianti • volantinaggio via Paruda con 
Guida Valentin! Garetti e Giandomenico Alberane ore 17, Ini
ziativa commesse con Morlnl Nuova Tuscolana-Quadraro ore 
17 iniziativa politica Centro anziani con temolo, via degli AnftelL 
5.000 incontri con la taratoti* romane. Compagne • compagni Im
pegnati oggi Scacco GJancaro Valeri, Rocco La Salvia Mancini, 
RobVtaPimo Paola Cdafem Giovanni Caropella Lucia Mastrò-
trancesco Vfsenta lannlceHt. Lucio Gallo. Manca Breecltora.. 
Massimo Masottt 

• PICCOLA CRONACA • H M M a a - M H 
Lutto I compagni della Sezione Trieste della Za Circoscrizione* 
simpatizzami ricordano con commozione I impegno politico • ci
vile del compagno Massimo Ferrar) prematuramente scomparso 
e sottoscrivono SOOmila lire per I Unità 

DA LUNEDI' ORE 15,30 

v i a germanico 136 
6 9 (uscita metro Ottav (uscita metro Ottaviano) 

SI COMUNICA CHE CONTINUA LA 

AUTUNNO - INVERNO 

TUTE INTERE - PANTALONI - GIACCONI IN " G O B E T E X " 

A PREZZI FAVOLOSI!!! 
...ED INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI: 

M O N T O N I ROVESCIATO VERO S H E A R L I N G 
A PREZZI DI GRAN BAZAAR !!! 
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TILIR0MAB6 
Or* 8 «Flash Gordon», carto

ni 9 «Dottori con le ali- tele

film 10 «Gli sposi dell anno 

secondo-, film, 11.30 Meeting 

anteprima su Roma e Lazio 

14 In camo con Roma e Lazio 

17.10 Direna basket, K.1S -Il 

dormitorio delle adolescen

t i - , film, 21.30 Goal di notte 

24 30 «Dottori con le al i - , tele

film 

QBR 

Or* 9 30 Cuore di calcio 12 

Grandi mostre rubrica 12 30 

Domenica tutto sport 19 30 

-Due onesti fuorilegge» tele

film 2030 -Gioco mortale-

film, 22 30 Sei dei nostri con 

Zibl Boniek 24 -Baciami 

strega- telefilm 1.30 «Con

seguenze di una notte» film 

3 «Due onesti fuorilegge-

film 

TVA 

Ore 14 Speciale con Roma e 

Lazio 17 Scienza e cultura 

17.30 Cartoni animati 10.30 

80° minuto 20 «Lungo viaggio 

di ritorno» film 21.30 Scien

za e cultura 22.30 Immagini 

dal mondo, 23.30 Boys and 

girls 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHMl L7K» 

Via Starniti s (Piazza Bologna) 
Tel 426776 

La pio bella del reame di Cesare Ferra
no con Carol Alt-BR (1630-2230) 

Plana Vernano 5 

LBOOO 

Tel 851195 
rofite di e con Nanni 

11630-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 6 0 0 0 

Tel 3211686 
Furia deca di PhillipNo-ce conRulger 
Hauet A (16 30 22 30) 

ALCAZAR L I 000 
VlaMerrvdelVal 14 Tel 5 

S L'attimo b igama di Peler Weir 
con Robin Wrll ama DR (16-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesine 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

In une notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Naslassja Kinshl Rut-
peiHauer-DR (1630-2230) 

A M I AKIATORI ( E » LSOOO 

ViaMonteoello 101 Tel 4941290 

Film per adulli (10-1130-16-2230) 

L7000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 540(901 

Leslù bella del reamedi Cesare Ferra 
rio conCarolAlt-BR (1630-2230) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 

Tel 5816166 
Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

[16-22301 

ARCHIMEDE LO 000 
Vis Archimede 71 Tel 87S567 

Alibi aeducenfe di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzhova • 
BR (17 2230) 

ARIITON 

Via Cicerone 19 

L0O00 

Tel 353230 

Scugniul di Nanni Loy con Leo Gullot 
l a - M (1520-2230) 

ARISTOND 

Galleria Colonna 

L6000 

Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmalos con 
Peter Weller-A (16-2230) 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L 6 0 0 0 
Tel 6176256 

di Gabriele 
Salvalores con Diego Abatantuono -
BB [16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L7000 

Tel 7610656 

Indiana Jonaa a l'unto» erodala di Ste
ven Spielberg conHarriaonFord-A 

(15-22 30) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 

iadiJimOBrien-DR 
(1630-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 1 5 0 0 0 

V degli Saponi 64 Tel 3561094 

P i e Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Satolla -Lumiere- Tuttopasolim Deca
meron (18) I rancanti di Canterbury 
(20 30) Il Dori dille mille e una notte 
(2230| 
Sala grande Ceca Bombo (15) Mignon 
I partiti (17) Donna a-11'ort.dl una cri-
• I di nervi (1830) L'arai» americano 
(20 30) Il Biande Medi [2230) 

darne Ktd IH di John H Avildsen con 

Ralph Macchio Pai Moi iu-A 

[1630-2230) 

LSOOO 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora A di Ettore Scola con Mar

cello Mastroianni Massimo Trolsi BR 

(16-22 J0) 

•LUEMOON L 5000 
Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPRANICA L ( 0 0 0 
PiazzuCapranlca 101 Tel 6792465 

CAPRANtCMtTTA L 8000 
P za Monleoitorlo 125 Tel 6796957 

OM-Gringe di Luia Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Paca-DR (16-2230) 

CAISIO 
ViaCasiia 692 

LIOOO 
Tel 3651607 

a '̂ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico-Mitologico 9T Storico W Western 

COLA DI RIENZO L 8000 

PiazzaColadiRienzo 68Tel 6876303 
BatmandiTimBurlon con Jack Nichol 
son MichaelKealon-FA 115-22301 

DIAMANTE L 5000 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 
UcataddtMart inNewlin conCathe 

rineHoland Anne Ross H (16-2230) 

EDEN 1 6 0 0 0 
PzzaColadiRienzo74 Tel 6176652 

O Seaao bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-22 30) 

EMBASSV L 8000 
Vi i Stoppini 7 Tel 870245 

idtTimBurton con Jack Nichol 
son Michael Kealon-FA (16-2^30) 

EMPIRE L8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indlene Jones e l'ultima erodete di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford - A 

(15-2230) 

EMPIREI 
V ledei! Esercito 44 

L8000 

Tel 5010652) 
Indiana Jones e l'ultima erodala di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 
L 5000 

Tel 582884 
• Mory per umore di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-2230) 

ETOUE 
Piazza inLucina 41 

L6000 
Tel 6876125 

Indiana Jonea e l'ultima erodete di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-22 30) 

L8000 
Tel 5910968 

idi TimSurton con Jack Nichol-

son MichaelKealon-FA (15-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

Le ooo 
Tel 665736 

idITimBurlon con Jack Nichel-
son Michael Kealon- FA (16-2230) 

EXCELSIOR 
V i a B V del Carmelo 2 

LSOOO 

Tel 5982296 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar
cello Maslroiarmi Massimo Troisi BR 

(1630-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 

Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16-2230) 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo baiamo di Peter Welr 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

FIAMMA! 

ViaBIssolah 47 
LSOOO 

Tel 4827100 

O Seaao bugie e vldeoupo di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

(15-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L7O0O 
Tel 582848 

PoltstottoaAzempediRodDaniel con 
James Belushi-BR (1630-2230) 

GIOIELLO 

ViaNomenlana 43 

L7000 

Tel 664149 
O Le awenlure del barone di Mun-
cheuaen di Terry Gllliam con John Ne-
ville Encldle-BR (1530-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

1 7 0 0 0 

Tel 7596602 
O Le avventure del barone di Mun-
chauaen di Terry Gllliam, con John Ne-
vll leErlcIdle-eR (1530-2230) 

GREGORY 

ViaGiegonoVI1160 
LSOOO 

Tel 6390600 
LovMnan di George P Coamatos con 
Peter Welter-A (1630-2230) 

CAF1TOL L 7000 O U «mnlure del barone di Mun-

Via G Siliconi 39 Tel 393260 cheueen di Terry Gllliam, con John Ne-

vllle Eric Idia-8B 11630-2230) 

NOUOAT 
Largo B Marcello 1 

OM Orlago di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregoryr « - O R (1530-2230) 

L7000 

Tel 662495 

VogNo tamaro a caaa di Alain Aeanais 
con Gerard Oepardieu Linda Lavin-BR 

(1630-22301 

O U avvinhln 4M barone di Miuv 
chauon di Terry Gllliam con John Ne-
ville Eric Idia-BR (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

1 8 0 0 0 

Tel 6319541 

O Un o n c i di nome «arala di Char
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtls-BR (1630-22301 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader - DR 

(1630-2230) 

L 6.000 

Tel 5126926 

La casa 4 di Martin Newljn con Cathe-
rineHoland AnneRoas-H (16-22301 

M A D I S O N : 1 6 0 0 0 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

In una notte di chloro di luna di Lina 
Wertmullrt con Nastassji Kinski Rul-
gerHauer-DR (16-2230) 

MAESTOSO 
Via Appia 418 

L80O3 
Tel 786086 

idiTirnBunon con Jack Nichol 
son Michael Kealon-FA (15-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 

Tel 6794908 
Che ho fallo lo per meritare questo di 
PedroA!modovar-BR (16-2230) 

MERCURV L5000 
ViadiPoTlaCastelloU Tel 6873924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 

Tel 3600933 
Arma letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

O Rosalie va a far la aooaa di Percy 

Adlon con Marianna Sagebrecht-BR 
(16-2230) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 Filmperodulli (10-1130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5000 Film per adulll (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cava 44 

L700D 
Tel 7810271 

Ftirla-lacadiPriillIpNoyce conRutger 

Haner-A (1630-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L80CO 

Tel 7596568 
di Nanni bay con Leo Gullol-

(1520-2230) 

PASOUINO 
VicolodelPiede 19 

L5000 

Tel 5803622 
Criminal I m (in lingua inglese) 

(16-2240) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

porno peccato proferito dal mesetti con 
grandi munire. E (VM!6| (11-2230) 

FUSSKAT 
ViaCairoli 96 

L . 0 0 0 
Tel 7313300 

Pomo acMavo del aeeao bunemiale - E 
(VM18) (11-2230) 

OUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 6000 

Tel 462653 

La ptu bella del reame di Cesare Ferra
rlo conCardAII-BR (1630-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L6O0O 

Tel 6790012 
l di e con Nanni 

(1(30-2230) 

REALE 
PiazzaSonmno 

LSOOO 
Tel 5610234 

IndiaMjoriMerull lme crociate di Ste

ven Spielberg con Harrison Ford - A 

(15-2230) 

REI 

Corso Trieste 118 

17000 

Tel 664165 

Poliziotto a 4 zampe diflodDanielcon 
James Belushi-BR (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L60CO 

Tel 6790763 
di Claude Miller 

con Isabelle Aduni-G (16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8000 

Tel 637481 
Che ho fallo k> per meritare onesto di 
PedroAlmadovar-BR (16-2239) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
LSOOO 

Tel 460683 
O Storta di ragazzi a di regazze di 
PupiAvatl-OR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 
LSOOO 

Tel 864305 
La più bella del reame di Cesare Ferra
rlo conCarolAII-BR (1630-2230) 

ROVAL 

Via E Filiberto 175 
L6000 

Tel 7574549 

WlenaJorMiruWrMerodete di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

SUPERCMEMA L8000 
ViaViminale 53 Tel 485499 

idlTimBurlon con Jack Nichel-
son MichaelKealon-FA (15-2230) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6631216 

Leviathan di George P Cosmalos con 
PeterWeller-A (16-2230) 

VW-SOA L7000 
VlaGallaeSidama,20 Tel 8395173 

«arate KM M di John H Avildsen. con 
Ralph Macchio Pai Morite-A 

(16-22.30) 

VIOEOUNO 

Ora 11.45 Non solo calcio ru

brica condotta da Antonio 

Creti 13.30 World sport spe

cial 14 Videogoal, cronache 

e commenti su Roma e Lazio, 

18 Ruote in pista, 11.30 «Dot

tori con le al i - telefilm 1f.30 

«Il mistero dello scoglio ros

so» film 22 Bar sport condu

ce Claudio Morom 24 «Dotto

ri con le ali- telefilm 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mel'ini 22/A -

Tel 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via dai Penitenzieri 11 

Tel 6661926) 
Alle 2130 Saranno, tunnel con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzio 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlan 8t 
-Tel 6568711) 
Alle 16 Concerto groeoo par Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Ouin-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (ViaS Saba 2 4 - T e l 
5750827) 

Alle 18 Invito a nozze da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natele del Grande 27 -
Tel 5696111) 

Alle 18 30 KHUnanglaro? di O 
Cappellino e L Petrillo con la 
Cooper Teetro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Vie G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 17 30 Omaggio a Mlahlma 
con C Argani N 5 Eramo regia 
di Alberto Di staaio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 1730 Amanti eetrenel di R 
Taylor e J Bologna con la Com
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Alle 17 PRIMA Otri comincia la 

di Sergio Tofano con M Bartoli 
Regia di G Zempieri 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alla 21 Obito di e con Franco 
Venturini regia di Francomogno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57A -
Tel 736265) 
Alle 17 Noemi toccare « « o n o r o 
(Mattile a musiche delta Bene 
Epoque). Due atti di Nicola Flore o 
Dario Coreani con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 O-jad U M stolte mattuti
na, morto coatonto al cu là deH'a-
more di e con Ugo De Vite 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 17 t e m i cM parla di Darceli 
Bertiek) con Veleria Valori Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 
(Ultima replicai 

DELLE ARTI (via Sicilia 59 - Tel 
4616696) 
Alle 17 Piccola d M di Thornton 
Wflder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8631300414407491 
Alle 16 Come al rabbia ima banca 

TELETEVERE 
Ora 915 «Il mangiaguardie» 

film 12 Primomercato 14.30 

Pianeta sport 1B Fantasia di 

gioielli rubrica di arte orafa, 

20.30 «La forza bruta», film 

23 II salotto dei grassottelli, 

23.30 «Molti sogni per le stra

de», film 1 «Follie sul ghiac

cio». film 3 «Lo specchio del

la follia», film 

di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garlnei Regia di Antonio 
Ferrame 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612 7484644) 
Domini alle 10 Medico per Iona 
di Molière con la Cooperativa 
Teatro Artiglanodi Roma 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 17 30 Giglio e lo altre uno 
spettacolo direno ed interpretato 
da Emanuele Giordano e Madda
lena De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Bosuchor di Bolho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi 

PUR» CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7687721) 
Alle 21 Terramadre di e con Ma
rio Donnarumma 

ANIONE (via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi è se vi pere di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
CarloSimonl ManoMaranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 363360) 
Alle 17 30 Mietila e noMIU di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
GiuMre Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 68957621 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Skktharte 
di Hermann Hesse con la Compa
gnia CST con Luigi Mezzanotte 
ReaiadiS Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
S2JA) 

Alle 17 30 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramona Gloria Piedi-
monte Mualche di Franco De 
Matteo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5695607) 
Alle 16 HeddaGebtardIH Ibaen 
con Marco Carlaccinl Patrizia 
DOrai ReaiadiPIppoOlMarca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 17-Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciare le cinture di al-
curesia con il Trio Lopez-Mar-
chesini-Solenghl 

ORIONE (Via Tortora S - Tel 
776960) 
Alle 17 Purché tutto rem h taml-
gtta di Alan Aychbourn con Sor-

«loFantonl regia di Franco Pero 
OLOGKKVIado Filippini 17ra-

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 1730 Eetr-
clil di attto da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Miseria balta di Poppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 

T.R.E. 
Ora 13 Goll, 15 Gran Ga l * 

Unicef 17 «La ragazza dello 

5- strada» film, 1 t Rotocal-

cio, 19 30 «Popeye». cartoni 

animati 20 «Mister Ed- , tele

film 20.30 «Ladra • conten

te- , film, 22.30 -Toccando « 

paradiso-, film 

Regia di Olga Garavelll 
SALA ORFEO (Tel 6544303) 

Domani alle 21 I ora che leraT 
con II gruppo teatrale nicaraguen
se Clhuatlampa _, , 

POLITECNICO (Via GB Tlepok) 
13/A- Tel 3619891) 
Alle 18 30 Operette morale da 
Giacomo Leopardi con UL Re 
naudo M Palane M Maltauro 

QUIRINO (Via Mlnghattl t - Tel 
6794585-67906161 
Alle 17 II berretto a sona!" di 
Luigi Pirandello con Tino Schlrln-
z) e Ottavia Piccolo Regia di Mas
simo Castri . , . . 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 

6542770) „ 
Alle 17 «ancoriamo op-olioefe 
aireltuoea di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei . 

BAU UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794763) 

Alle 17 tolto II eoe»» dal simili' 
di A Innaurato con Paolo False» 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 78 - Tel 670143»-

Oggl riposo Domani alle 2130 
Tre tre giù Giulio di Cattefiaccl e 
Plngitoro con Oreste Lionello 
Martutello Valentina Stella . , 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4756941) 
Alle 17 I eetto Re 41 Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle te camere da tetto di Alan 
Ayckbourn con I Aaeociazlone 
culturale Casal De Pazzi Ragia 
di Gianni Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie, 
671 -Tel 3669600) 
Alle 17 30 II iMatrore eW-wtot-
dlo di Richard Harrie regia di En
nio Coltorli 

TORDINONA (Via degli Aoquaapar-

ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 II gioco delle para di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcano 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scovola 101-
Tel 7980985) 
Alle 16 Fluldollume di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi
rella Mazzerenghl Regia di Cort
eo Frattarotl 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6689049) 
Allo 1730 Alleinola di T Ber
nhard con Valerla Moricon) Re
gia di Piero Maccarinelll (Ultima 
replica) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 17 Vita t inerte m CaapK-
cetto rosso con la Compagnia At
tori (Tecnici Regia di Attillo Cor
sini 

C^QdJiy» ©HMTQM 
Roma 

GRANDI .MAGAZZINI ALLA MAGL1ANA 
Vio dello Maglione. 230 

« €H§§0©(NIU ^dQdlWA 

Autobus 126-293 
760 - Metro 

UNA TOTALE 

L I Q U I D A Z I O N E 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO PI REALIZZO 

AL REPARTO ALIMENTARI 

SCONTI STRAORDINARI 
RICORDATE: GRANDI .MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via della Magliona 233 

ALCUNI ESEMPI: 

REPUTO ione 

T sturt americana 

Canotbere cotone 
Slraccak Levi's 
Cravatte itisela 
Pancere mediche 
Pantaloni ternits 

Maglioni ciniglia 

Pantaloni lana 

Polo Pop'84 
Giubbetti Can-Cun 

Felpe cotone 
Jeans Levi s 
Pigiami Lawossi 

Impenneabili gabardine 
Vestiti gabardine 
Vestili gtan marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vero cammello 

L 900 
> 1500 
. 1500 
> 2900 
• 2000 
. 2900 
» 3.900 
» 4900 
» 4900 
» 4900 
. 6900 
» 7900 
» 7900 
. 8900 
» 8900 

> 9900 
» 12900 
. 12900 
» 39000 
• 49000 
» 59000 

umn 
Cai» 
Slip 

Sottane 
Camicette 

Gonne indiane 
Vestaglie cotone 
Top lana 
Felpe 
Vestiti» 
Fouson cotone 
Jeans Wranglet 
Maglioni angora 

Vestiti calibrati seta 
Tute 
Jeans elastic f tamp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 

1000 
1200 
1950 
3900 
3.900 
3900 
4900 
5900 
5900 
6900 
6900 
6900 
6900 
9900 

19900 
19900 
19900 
24900 
95000 
69000 

M I . I I M i K M I . T 0 

Bavaglini 
Slip 
Calzini 
Magliette 
Jeans 
Magioni 

GMne 
Vestita 
Tute 
Jeans levfs 
Maglioni 
Felpe 

MUITME 

1000 
1.000 
1000 
2000 
2000 

3900 
6900 
7900 

Stivali donna 
Scarpe ginnastica 

Scarpe marca donna 
Mocassino marca uomo 

2900 
3900 
7500 

15900 
19900 

USA 

lenzuola 1p. 
Federe 
Tovaglie 

Plaid 

PELLI E PELLICCE 

900 
tit» 
4900 
1.750 
5*&> 
191» 
7500 

Giubbetto pelle L 39000 
Pelliccia agneh > 195,000 
P e t o Pai castoro > 195.000 
M m castoro Sprtz » 290000 
Pelliccia castoni» lontrato » 290001) 
Peltecta volpe Groentandta 
Cappotto castoro 

Giacete Tourmalin 

' 179000 
' 290000 
> 390.000 
> 3.900000 
'1950000 

120000 

M Inoltra nugnaia di arrlcofi tfaM» aoauonN march* 

Bassetti • Zucchl - Finsschl - Robtrta • Rat-rio - Magnolia - Lovablo 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry - Phllo Varice - Kohomo - Ritte 

Lee - Levfs - Woory'z - Magrosa - Superga - De Fonseca - Clipper, ece 

281 
Unità 

Domenica 
22 ottobre 1989 
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SPORT 

D mondiale di Formula 1 %j£&£g£ 
il campione del mondo si conferma come il pilota più rapido 
Nessuno gli tiene testa in prova, ma in gara è un'altra musica 

Ayrton ha fatto un sogno: 
più veloce della luce 
Anghe sé noti vincerà il titolo mondiale, sul cam
pionato dì Formula 1 edizione 1989 resterà co
munque la sua impronta. L'impronta di Ayrton 
Senna Da Silva, di Ayrton il Rapidissimo, che sulla 
pista di Suzuka ha tenuto due giorni di lezione sul 
tema «La velocità e l'assoluto», mettendo in riga il 
«professor» Alain Prost e tutta l'amena scolaresca 
dell'università dell'automobile. 

GIULIANO CAPICELATRO 

• I Ma davvero c'è ancora 
qualcuno che crede che l'av
versario di Senna risponda al 
nome di Alain Prost, pilota 
francese con un palmare; di 
lutto rispetto e, soprattutto, un 
grande avvenire dietro le spal
le? Prost e un uomo. Ha uno 
spessore sociale: viene da una 
famiglia della media borghe
sia che vive di commercio; col 
suo singolare lavoro ha messo 
insieme un bei gruzzolo che 
ci tiene - tanto, (orse troppo -
a conservare e a far fruttare; 
per sottrarlo al fisco francese, 
che tu) giudica rapace, si è 
condannato all'esilio dorato 
della Svizzera, essendogli pre* 
elusa Montecarlo. Ha uno 
spessore fisico: piccolo di sta* 
tura, stortarello nella figura, 

ha tratti non proprio apollinei 
con quel grosso naso adunco, 
illuminato da occhi sognanti e 
dal sorriso che sa essere dolce 
quando l'uomo non monta in 
furia. Ha uno spessore psico
logico: abituato a stare in cat
tedra, dà fuori da matto quan
do qualcuno gli insidia il po
sto e vede congiure dapper
tutto, miscelando abilmente 
un abito mentale da paranoi
co con una dose di furbizia 
contadina. 

Prost corre e ragiona da pi
lota. Scende in pista per vin
cere, cioè per superare i Sen
na, i Mansell, i Berger, i Piquet 
del momento. Intórno a que
sto input si definisce il suo 
orizzonte, Ed è qui che scatta 
la differenza con Senna. Ayr

ton il Rapidissimo non lotta 
contro qualcuno in particola
re; il suo punto di riferimento 
è un'entità astratta, un valore 
assoluto impossibile da defini
re: è la Velocità, che non ha 
un limite preciso, ma è suscet
tibile di miglioramenti all'infi
nito; ogni volta uno, due deci
mi di secondo in meno, e cosi 
via in una tensione che ha 
dell'ascetico. Perché della Ve
locità Senna ha fatto l'unica, 
autentica ragione di vita, una 
religione sul cui altare brucia
re tutte le energie disponibili, 
immolare tutto il proprio esse
re. 

Suzuka dà la misura più 
esatta di questa vocazione. 
Nella prima giornata di prove, 
Senna ha fatto segnare il mi
glior tempo, sbriciolando il re
cord sul giro detenuto dall'au
striaco della Ferrari, Gerhard 
Berger. Qualsiasi pilota, a que
sto punto, si sarebbe messo 
l'anima in pace e sarebbe ri
masto alla finestra a vedere gli 
sforzi dei suoi colleghi per av
vicinargli. Macché! il giomo 
dopo lui è sceso in pista an
cora più determinato ed ha 
migliorato il proprio record di 
un secondo e quattro decimi, 
che in Formula 1 sono un'e

normità. 
Questa sfida senza fine, 

questa ricerca costante del* 
l'assoluto perseguito per il tra
mite della Velocità, fa di Sen
na l'uomo dei giri più veloci, 
l'inarrivàbile recòrdman delle 
pole positìon. Con quella di 
Suzuka ne ha collezionate 
quarantuno. Jim Clark, ex re

còrdman, poteva vantarne 
trentatrè (però, su un totale di 
settantadue gran premi). Pri
ma ancora, il grandissimo 
Juan Manuel Fangio ne aveva 
ventotto (su cinquantratré 
gran premi), 

Il culto monomaniacale 
della Velocità ha nelle prove il 
terreno propizio ai suoi riti. 

« 

~~"•"*" Scandalo pesi. Il magistrato di Savona interroga il et Polletti 
Il tecnico nega tutto e i suoi avvocati parlano di oscure manovre 

Doping? No, faida in palestra» 
Claudio Polletti, ex dt della nazionale azzurra di 
«elevamento pesi, interrogato ieri mattina per due 
<§e dal giudice erte indagati lo scandalo'del,'tJo-
rlng, ha respinto Atte te accuse sollèvaieda F%|is": ' 
«È una faida di palestra», dichiarano i suoi difenso
ri. Nell'agenda del magistrato, per i prossimi gior
ni, l'interrogatorio dell'altro imputato «eccellente», 
il medico sportivo Daniele Farraggiana. 

;'• DAL NOSTRO INVIATO 

ROMILU MICHIINZI 

f a SAVONA. .Polletti ha re
spinto ogni addebito*. A liqui
dare cosi, con cinque parole 
sulla soglia dell'ascensore, la 
curiosila del giornalisti in atte
sa nei corridoi del palazzo di 
Giustizia di Savona, i il procu
ratore della Repubblica Mi
chele Russp. 4 luìche Indaga 
sullo scandalo del doping tra i 
pesisi! ed ha appéna finito di 
interrogare Claudio Polletti, 42 
ninni, diploma di maestro del
lo sport, direttore tecnico per 
olio anni (fra il 1981 e il 
1988) della nazionale azzur-

Basket 
Oggi cala 
il sipario 
sull'Open 
••ROMA. Oggi pomeriggio 
al PMàeur di Roma cala il si
pario sull'Open di basket. Il 
primo appuntamento è per le 
17 cdrtTniiips-Barcellona, un 
gustoso anticipo delle sfide 
(quelle vere) di Coppa dei 
Campioni. I Denver Nuggets, 
kfrpepUe» de! Colorado termi
neranno Ja loro vacanza ro-
ntàrfa Ih serata contro la Jugo-
Hfashka; U finale di questa 
tejaa edizione dell'Open è sta
ta programmata * naturai* 
mente^per ragioni televisive -
alle $ 3 0 . 

Spiccioli di mercato intomo 
all'Qpen: la Philips, dopo la 
beffà-Ben}iamìn (che si è già 
accordato con i Clippers di 
L#s Angeles), si guarda intor
no, ll'gm Cappellari è seguito 
come un'ombra dall'agente 
americano Laughery, si è fatto 
il home addirittura di Eari Cu* 
reton, improbabile cavallo di 
ritorno per i milanesi. Altre 
dite voci di corridoio: la prima 
dà la Glaxo Verona impegna
ta sul mercato Nba: l'obiettivo 
clamoroso sarebbe Ricky 
Maohrn - sogno proibito della 
stessa Philips. La seconda vor
rebbe 1 milanési sulle tracce di 
Toni Kukoc, il ventenne talen
t a t i l a Jugoplastika che ver
rebbe in Italia però solo tra 
dy'e stagioni. 

ra. Polletti, insieme al medico 
sportivo Daniele Farraggiana 
(già coinvolto in un prece
dente analogo scandalo nel
l'atletica leggera) e all'allena* 
tote polacco Woiceck Dousa 
(rientrato da qualche tempo 
in Polonia), è nell'occhio del 
ciclone dell'inchiesta, convo
cato a colloquio dal giudice 
con un mandato di compari
zione che parla di esercìzio 
abusivo della professione me
dica, importazione abusiva di 
farmaci, violenza privata e le

sioni personali. Quando esce 
dall'ufficio del dottor Russo si 
limita a «sorridere * parla*» 
P0„4m Regali che lo hanno 
scortato ed assistito. «Come è 
andato l'interrogatorio? Da co
me ci vedete soddisfatti -
spiega l'avvocato romano 
Marcello Tarasconl - potete 
trarre le vostre conclusioni. 
Tutta questa storia non è altro 
che una faida locale. Chi l'ha 
scatenata avrebbe potuto sce
gliere come vittima uno qual
siasi ed ha scelto Claudio Poi-
letti, insomma, è un falso 
obiettivo. La Federazione? È 
in una botte di (erro, e basta a 
garantirla una argomentazio
ne apodittica: la Rlpj è stata 
la prima tra le 36 federazioni 
del Coni ad applicare;. stia 
sponte, agli atleti un sistema 
di controlli antidoping assolu
tamente rigorosi, segreti e a 
sorpresa». 

Ma se Polletti è un obiettivo 
falso, quello vero chi è? Tocca 
all'altro legale, l'avvocato Car

lo Coniglio di Savona, dribbla
re elegantemente: «Il collega 

H ha detto faìda^ccale; e io dico 
;i addirittura faida dipalertra»., ; 

Dunque la linea difensiva 
dell'ex dt si va delineando 
senza sorprese né colpi di 
scena; la tesi par di capire, è 
che si tratti di schermaglie cir
coscritte, che non sfiorano 
nemmeno marginalmente 
personaggi di rilievo naziona
le. Secondo le, controparti, 
cioè, sarebbe "fetta una mac
chinazione di' Pujia, che dap
prima avrebbe mirato sempli
cemente ad un «risarcimento» 
dalla federazione e poi - im
battutosi nelle indagini a vasto 
raggio condotte nei mesi scor
si dai carabinieri in materia di 
dopingi* si sarebbe, trovato in 
un cerio senso costretto a pre
cisare fa sua «denuncia» in ter
mini penati. 

Resta ora da vedere se an
che gli inquirenti e il procura
tore della Repubblica condivi
deranno questa, particolare 

lettura dello scandalo. Già Ieri 
l'istruttoria potrebbe aver regi
strato l'acquisizione di una 
prima te»(imonianza; era pre
sente infatti in Procura un al
tro pesista della stessa scude
ria di Pujia, il ventottenne Giu
seppe La Gretteria, azzurro a 
Mosca e a Los Angeles. Se ab
bia formalmente deposto da
vanti al dottor Russo non è 
dato sapere, ma chiacchieran
do con i giornalisti nel corri
doio qualche cosa ha raccon
tato. Dì sé, per esempio, ha 
detto di essere uscito prima 
dell'85 dalla nazionale per 
non dover fare il Don Chi
sciotte contro I «gonfiatissìmi» 
atleti dei paesi dell'Est; e più 
in generale ha affermalo che, 
finché lui: è stato in squadra, 
voci si ne circolavano ma ste
roidi non ne ha riiai visti; que
sti polveroni, ha concluso, al
lo sport non fanno bene ma 
se Pujia ha degli elementi ha 
fatto bene a parlare, servirà a 
fare un po' di pulizia. 

Pallavolo. La Mediolanum crolla nell'anticipo di campionato 

A Modena la solita sinfonia 
dell'orchestra Philips 

LORENZO ARIANI 

INI MODENA. Il programma 
della seconda giornata del 
campionato di pallavolo pre
senta, dopo «l'anticipo televi
sivo» di ieri tra Philips e Me
diolanum (3 a 0) per i mode
nesi; un carnet molto denso, 11 
match-clou sarà disputato in 
quel di Padova dove il Petrar
ca se la vedrà con l'Eurostyle 
di Montichiari. I ragazzi di 
Prandi cercheranno di rifarsi 
dopo il brutto esordio di Spo
leto contro l'Olio Venturi alle
nata da Carmelo Pitterà. L'Eu
rostyle si presenta al confron
to padovano con la possibilità 
di confermarsi come quarta 
forza del campionato. Si pro
spetta quindi un match tiratis-
simo fino all'ultima schiaccia
ta, A Forlì invece se la vedran
no il Conad Ravenna (emigra
to per la scarsa capienza del 
Palasport ravennate) e l'Alpi-
tour di Cuneo. È una sfida tra 
due squadre che hanno come 
punto d'arrivo i play-off (oggi 
in diretta su Tmc alle ore 17). 
Sicuramente sarà della partita 
Juri Tantchenko, russo, cam
pione olimpionico e perno fis
so della sua nazionale fino al 

«ripulisti" dell'aprile scorso. Lo 
Zinellà di Bologna ospita i si
ciliani delle Terme di Acireale 
ed avrà la possibilità di schie
rare il neo acquisto, sovietico 
Janus Lillepuu arrivato l'altro 
ieri in Italia. La squadra cala-
nese si presenta compatta 
con un Massimo Castagna or
mai ritrovato dopo un cam
pionato (lo scorso) dove era 
perseguitato da continui infor
tuni ed un Hugo Conte deva
stante da ogni posizione del 
campo. Gli emiliani dovranno 
faticare non poco per aver ra
gione dei siciliani diretti da Lo 
Bianca. 

Philips Modena-Mediola
num Gonzaga: 3-0 (16-14; 
15-11; 15-2). 
Philips Modena: Berto)!, Vul-
fo, Bernardi, Cantagalli, Luc-
chetta, Parile. Nobis (n.e.). 
Ghiretti (n.e.), Spada (n.e.), 
Bettis (n.e.), Lucach (n.e.). 
Mediolanum: Petrelli, Cava
lieri, Bonola, Rimoldi, Mìlocco, 
Carretti, Bertolini, Bonacchi, 
Dvorak.Giovannelli (n.e.). 
Arbitri: Cardillo (Catania), 
Cammera (ReggioCalabria), 
Durata set: 28'; 24'; 22'. Tota
le: 74'. 

IL CLOU E A MANTOVA 
SERIE Al • 2> giornata (ore 17) 

GABBIANO MANTOVA-SISLEY TREVISO 
PH1LIPS-MEDIOEANUM3-0 (16-14 15*111S-2 giocata ieri) 
MAXICONO PARMA-BATTIPAGLIA 
ZINELLA BOLOGNA-ACIREALE 
CON AD RAVENNA.ALPITOUR 
FALCONARArVENTURI 
PETRARCA-EUROSTYLE 

Classifica: Sisley Treviso, Philips Modena, Maxicono Parma. 
Gabbiano Mantova, Eurostyle Montichiari, Atpitour Cuneo, El 
Charro Falconara 2; Zinella Bologna, Battipaglia, Mediolanum, 
Pozzillo, Virgilio, Petrarca, Conad 0. 

SERIE A2 • 3» giornata (ore 17) 

BRONDI-TRANSCOOP 
IPERSIDIS-SAUBER 
BELLUNO.ADO 
SIAP-CAPlltéO 
CODYECO-JOCKEV 
CEDISA-TOMEI 
FAMILA-GIVIDI 
SANYO-CONAD 

Classifica. Jockey Schio, Gividi Milano, Famila Città di Castel
lo, Sanyo Agrigento e Transcoop 4; Cedisa Salerno, Ipersidis Je
si, Tornei Livorno, Beliuno, Brescia 2; Capurso, Colzi, Ado, Co-
dyeco.SauberO. 

Ayrton Senna sorridente accanto ad un tecnico delia McLaren dopo aver 
ottenuto l'ennesima poto-position; a sinistra, il piota francese Alain Prosi 

Qui ognuno lotta contro se 
stesso contro i propri limiti. In 
gara t diverso; ci sono gli altri 
piloti, gli uomini latti di corpo 
e psiche, quelli per cui la vita 
non è solo una prova di velo
cità, che costituiscono un. fa
stidioso ostacolo sulla strada 
verso l'assoluto. Gli uomini 
che riportano anche l'asceta 

della Velocità ad una dimen-
sioen terrena, costrìngendolo 
a sbagliare; gli uomini che gli 
fanno saltare i nervi, che lo 
predispongono ad azioni po
co degne di un sacerdote. Ma 
che non possono impedirgli, 
anche sé non vincerà, di ap
porre il suo suggello sul mon
diale '89. 

Tennis. Connors fenomeno 

Jimmy vince a Tel Aviv 
e lascia in beneficenza 
20.000 dollari di premio 
Lottatore scontroso, giocherellone impenitente, in 
campo Jimmy Connors va solo per vinceree con il 
Gran Prix di Tel Aviv concluso ieri ha portato a 109 i 
tornei conquistati in diciassette anni di professioni-
smo, quindici dei quali vissuti tra i primi dieci tenni
sti del mondo. Trentasettenne, non pensa affatto al 
ritiro e giura che nel 1990 sarà di nuovo tra i top 
ten. Ora è tredicesimo della graduatoria Atp. 

• I 11 vero campione è quel
lo che non si rompe mai. Una 
definizione crudele e un po' 
ingiusta che tuttavia calza alla 
perfezione a un tennista che 
invecchia distillando dentro dì 
sé energie e volontà sempre 
fresche. Così è Jimmy Con
nors, il leone, l'irriducibile, il 
mancino di Dio per dirla con 
attributi che gli sono stati ap
pioppati a cominciare dal 
1972 quando, a ventanni, è 
diventato professionista. Da 
allora una sola sosta forzata, 
pochi bassi e molti alti per un 
albo personale che colleziona 
i trofei che contano disegnan
do più volte la mappa mon
diale dei santuari del tennis, 
su tutti Wimbledon e Flashing 
Meadow. Parlare delta sua ul
tima, vittoriosa uscita all'Open 
di Tel Aviv, ingentilita dall'a-
ver rinunciato al premio, 
20mila dollari, perché Israele 
è pur sempre un paese in 
guerra, non direbbe molto 
della sua longevità che è fisica 
prima che caratteriale, tecnica 
più che psicologica. Anche se 
in campo Connors colora firn 
contro di grinta e determina
zione, di esaltazione e dispe
razione. È uno che non molta 
mai, piace soprattutto per 
questo, e per questo continua 
e vince. E nel ricco e appaga
to circo del tennis adesso è< il 
santone, il fenomeno. 

Nel suo curriculum non ci 

sono sbavature. Non ci sono 
pause nel suo tennis. La rac
chetta come una sciabola, 
colpi di piatto e rovesci a due 
mani le armi del suo gioco 
molto da fondo campo ma 
sempre, d'attacco. Per cinque 
anni consecutivi e stato il nu
mero uno. Poi è arrivato Borg 
a superarlo ma mai a umiliar
lo. Più tardi è la volta di McEn-
roe, con cui ha lottato anche 
in antipatia, e con il quale il 
conto è ancora aperto. Ma di 
fronte alla platea e. alla stona 
il vincitore vero è chi lascia 
per ultimo. Quella di Connors 
è una maratona contro tutti, 
da Nastase che era il migliore 
quando lui esordiva, a Borg 
uscito dal tennis logoro nel fi
sico e netto spirito, a McEnroe 
genio si ma troppo fiorettista 
per non cedere alla lunga a 
chi ha fatto della fon» una 
tattica, un sistema per spegne
re l'avversario. Una maratona 
sostenuta da una fede incrol
labile, da caviglie e gomiti for
midabili e che continua ben 
oltre il match. Non per i soldi, 
non per la gloria, ma per se 
stesso, per appagare la sma
nia di esserci, dì non cedere 
mai. Una fobia che lo perse-
guita minuto per minuto, che 
gli rapisce ogni pensiero, ogni 
cellula vitale. Una vita in una 
racchetta. In assoluto potreb
be sembrare folle. Ma per luì 
va benissimo cosi, •QG.C 

Yuri è il signore degli anelli 
••STOCCARDA. •Voglio una medaglia, quale che sia non impor
ta, purché sia una medaglia e mì consenta di salire sul podio». E 
l'ha avuta: Yuri Chechi ieri pomeriggio ha ottenuto ii tetro posto al 
Campionato del mondo di ginnastica a Stoccarda con 9.812 punti e 
cioè a 64 centesimi dal sorprendente vincitore Aguilar, tedesco fe
derale. Il giovane atleta toscano ha concluso a pari punti col sovie

tico Marinich. L'impresa del ginnasta azzurro è notevole soprattutto 
perché erano 23 anni che a un atleta italiano non riusciva di salire 
sul podio ai Campionati del Mondo. L'ultima volta era accaduto a 
Franco Menìchelli (medaglia d'oro alle Olimpiadi di Tokio '64), 
terzo nel corpo libero e agli anelli a Dortmund nel '66. Yuri Chechi, 
geometra dì Prato, si era classificato decimo nell'individuale. 

Rugby. Battuta Milano, la pallaovale ritrova una protagonista 

La Scavolini non fa sconti 
ed esce dal tunnel della crisi 

MMOMUSUMICI 

SSJ La Scavolini è uscita dal
la crisi con una franca vittoria, 
28-21, sul Mediolanum. Cosi 
gli aquilani non sono più a 
quota zero e i milanesi non 
sono più imbattuti. Sul prato 
dello stadio Fattori le due 
squadre hanno inventato un 
secondo tempo superbo, piè
no di punti, di mete e dì gio
co. Gli abruzzesi hanno chiu
so in vantaggio 12-3 il primo 
tempo mentre i milanesi sono 
passati in vantaggio, dopo ap
pena 6' della ripresa, grazie a 
una meta tecnica e a una stu
penda realizzazione di Mar
cello Cuttitta, ex aquilano e 
oggi punto dì forza del Medio
lanum. ]] giovane atleta ha poi 
realizzato un'altra meta, perfi
no più bella della prima, con
fermando di essere giocatore 
di assoluto livello intemazio
nale Cuttitta è veramente un 
giocatore straordinario. 

La partita sì è sviluppata at
traverso un pressing - pratica
to da entrambe le squadre. 
con prevalenza aquilana -
senza respiro. E tanta pressio
ne ha incendiato il match che 

ha offerto azioni di notevole 
bellezza e intensità. La cosa 
più bella della partita - che gli 
abruzzesi hanno vinto con 
merito - sta soprattutto nella 
volontà delle due squadre di 
giocare e offrire spettacolo. È 
giusto annotare le prove ga
gliarde del vecchio Serafino 
Ghizzonì, del giovane Marco 
Molina, di Luigi Troiani che 
oltre a essere un eccellente 
realizzatore di calci piazzati è 
pure un ottimo suonatore di 
clarino. Il Mediolanum ha una 
mischia possente ma poco di
namica. Di Mark Ella bisogna 
dire che ancora non sì è am
bientato, 

. Oggi si giocano le altre par
tite e sarà da seguire il Petrar
ca Padova che va a Brescia in 
cerca di conferme. Il Benetton 
ha in casa l'Unibit Roma e 
non dovrebbe soffrire molto. 
Idem per il Rovigo che ospita 
il Calvisano. Il match più inte
ressante sembra quello di Par
ma dove ì locali affrontano 
Youtsider dei torneo, vale a di
re l'Iranian Loom di San Do
na. 

PADOVA SFIDA BRESCIA 

SERIEAl 
3 3 giomata(orel4) 

BENETTON-UNIBIT 
CAGNONI-NUTRIUNEA r 
SCAVOL1NI-MEDIOLENUM 28-21 (giocata ieri) ; 

BRESCIA-PETRARCA 
PARMA-1RANIANLOOM 
AMATORI-LIVORNO 

Classifica. Benetton Treviso, Cagnoni Rovigo, Mediolanum 
4; Brescia, Livorno, Parma, Petrarca, Iranìan Loom S. Dona, 
Unibit Cus Roma, Scavolini 2; Nutri linea Calvisano 0, 

SER1EA2 
3 a giornata (ore 14) 

EUROBAGS-VOGUE 
NOCETO-IMEVA 
TARVISIUM-BILBOA . 
PAGANICA-IMOCO 
LOGRÒ-ROMA 
PARTENOPE-METALPLASTICA 

Classifica. Noceto e tarvistum 4; Partenope 3; Imeva, Lo-
grò, Vogue, Eurobags, Roma e Paganica 2; Imoco 1 ; Bilboa e 
MetalplasticaO. 

l'Unità 
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SPORT 

Obiettivo 
sulla 

HAPOU-MER Nel ricordo degli scontri 
dell'anno passato 

9* giornata Maradona scuote la squadra lanciando polemici proclami 
_ _ Bigon cerca di tenersi a galla dando ragione a... tutti 

A Napoli in scena 
un addo per soli uomini? 
Nella Napoli travolta dalle frane e soffocata dalle im
mondizie, dallo sciopero ad oltranza dei tassisti, dal
la fuga dì assessori dalla giunta cittadina, oggi a 
Fuorigrotta, diventato ormai un insostenibile cantiere 
e sempre più irraggiungibile via terra, per gli habitué 
da stadio si gioca Napoli-Inter, una partita importan
te per il vertice del campionato, trascinandosi dietro 
di sé qualche pericoloso sussurro polemico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRtO 

• p NAPOLI, È il Napoli dei 
sussurri e dette gnda, é il Na
poli delle insoddisfazioni. Ar
riva l'Inter e con essa una 
S[rande sfida ,di quelle che 
anno e disfanno un campio

nato, Ma la macchina parte
nopea scricchiola. Non sono 
rumori sinistri, sono soltanto 
legnali di una imperfetta ma
nutenzione che non promette 
nulla di buono, Qualcosa nel 
Napoli sta cambiando. Dai 
lunghi silenzi della stagione 
scorsa agli sfoghi ricorrenti di 
qUestj ultimi tempi. Forse sarà 
un naturale adeguamento al
l'atmosfera cittadina, dove il 
degrado é sempre più inarre
stabile, dove il collasso urba
no é sempre più dietro l'ango
lo. Ecco, citta e squadra cam
minano con lo stesso passo. 
Vanno avanti con la convin
zione generale che il crack 
non é una semplice utopia. Si 
aspetta soltanto ti momento 
fatidico, perché tutti se lo 
aspettano, Per la città é un 
motivo ricorrente, per la squa
dra e II frutto delle ultime po
co convincenti esibizioni. 
«Stanno tutti bene* annuncia 
Bigon, rifacendo il verso al ti
tolo, ironico, del nuovo film 
sulla camorra dì Beppe Toma-
tore, In lavorazione nelle stra
de cittadine, sempre più inta-

wfciiMdffiWl Wgfa sono 
s t a t ™ » Vomiate lm-' 
me^tìlrftèntfefxahliio dàlie 
potoAfeHg WMre un'imrnagl^ 

ne di serenità. Frutto degli in
segnamenti delle esperienze 
passale C'è il timore che nuo
vi aggrovigliamentl di parole 
possano agitare il cammino di 
una navicella che non appare 
troppo solida. Eppure ora non 
c'è più Ottavio Bianchi. Non 
era forse lui uno dei motivi di 
contrasto nel gruppo? Pensia
mo proprio di no. Ma noi lo 
sapevamo anche prima. 

In questo moto ondoso con 
minaccia di rinforzo, Bigon 
cerca di tenersi a galla, dando 
fin troppo ascolto a tutti. Ri
schia di non cavar un ragno 
dal buco , perché forse e 
giunto il momento di aver di
mostrato di essere per la 
squadra un buon padre di fa
miglia, sia anche un padre de
ciso e grande polso. È una 
prerogativa necessaria per te
nere testa ad una combriccola 
di estemporanei, capaci di 
ogni cosa. Altrimenti, per con
tinuare a parlare alla marina
ra, finisce In un naufragio. Bi
gon, come prima soluzione 
ha deciso di affidare in campo 
la squadra a Maradona. *EI pi-
be» non s'è tirato indietro. An
zi ha raccolto l'invito con 
grande entusiasmo: «Sto bene 
- interviene sull'argomento -
posso farlo». Evviva Maradona 
nelle vesti di salvatore della 
squadra. Ma chissà se quelli 
dello spogliatoio saranno tutti 

- felici. Più che I capi carismati-
* vCi, servono idee e chiarezza in 

Trapattoni: 
«Noi violenti? 
No, grintosi» 

Maradona e Berlusconi si stringono calorosamente la mano: c'è forse un patto segreto tra I due a) danni del
l'Inter?; in alto, l'allenatore nerazzurro Giovanni Trapattoni 

campo, grandi assenti finora, 
nonostante i risultati raffazzo
nati in extremis e il primato in 
classifica. E la prima opera
zione di Maradona ufficializ
zato capopopolo é quello di 
dare piccole «mazzate» verbali 
all'Inter avversano odierno. «È 
meglio il Milan di Berlusconi» 
sentenzia con la faccia sena e 
con Dalmita per mano. Breve 
pausa, pnma di riprendere il 
peana in chiave rossonera: 
•Berlusconi ha dato una gros
sa spinta al calcio italiano. Chi 
non vuol accettarlo, non lo 
accetti. Ma é cosi». Una striz
zata d'occhio al gran capo 
rossonero che ha il sapore di 
un feeling in fase avanzata. 
Da Berlusconi il «Fenomeno» 
passa a Sacchi, passando na
turalmente attraverso Trapat
toni: «Sacchi é un grande alle
natore. Mi é capitato di parla
re più di una volta con lui e 
sono subito diventato un suo 

grande tifoso. Non altrettanto 
posso dire dell'allenatore del
l'Inter. Da quando sono in Ita
lia ci siamo soltanto salutati». 
E qualche volta «beccati», ag
giungiamo noi, specie dopo le 
sfide del campionato scorso. 
L'ultima, quella di San Siro, fu 
verbalmente e materialmente 
piuttosto violenta ' colpi proi
biti si sprecarono. «Non per 
colpa nostra» aggiunge l'ar
gentino. E oggi? «E oggi sarà 
un'altra partita, diversa da tut
te le altre. Con l'Inter é semp 
re stato cosH. 

Parole che hanno il sapore 
della distensione. Ma soltanto 
in apparenza. Quando a Ma
radona gli viene fatto notare 
che dalla sponda nerazzurra 
arrivano segnali di riappacifi
cazione, ecco che dal suo in
temo fuonescono residui di 
malcelata ira. Come se avesse 
dentro qualcosa a lungo man
tenuto con fatica. «Cosi non civ 

sto. Invitano alla pace chi non 
ha mai fatto la guerra. E poi 
perché la chiedono ora che 
sono lontani da San Siro. 
Troppo comodo in questo 
modo. Gli armistizi non si pos
sono decidere secondo il 
campo in cui si gioca.» Ma il 
suo é un pericoloso avverti
mento. C'è il rischio che Na
poli-Inter diventi come Roma-
Napoli, cioè guerra in campo, 
non calcio. «Il Napoli é una 
squadra che ha sempre avuto 
l'abitudine di andare a pren
dere i due punti con la palla, 
non con le parole. E soprattut
to senza offendere la famiglia 
di nessuno.» Ecco che il rospo 
a lungo trattenuto, è uscito 
fuori. Ancora ribolle dentro 
per le offese subite da qual
che nerazzurro (Mandorllni). 
In ulumo la partita. Maradona 
ha un giudizio ben preciso. «È 
una sfida che può decidere 
una stagione. Se vinciamo, 
mezzo scudetto é nostro.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H NAPOLI Giovanni Trapat
toni gioca a fare il mistenoso. 
Mischia le carte della sua for
mazione, finge di essere inde
ciso su scelte già belle che fat
te. E una sua radicata abitudi
ne quando l'effetto campiona
to comincia a dilatarsi e a pre
sentare in cartellone sfide di 
un certo livello. Dicono che lo 
taccia per scaramanzia. Ma il 
buon Trap, sereno e fiducioso 
in questa vigilia molto sentita 
a Napoli (in vendita sono n-
masti soltanto 6000 tagliandi e 
finora l'incasso è di 1 miliardo 
e 700 milioni), smentisce tut
to e tutti. «Sono segreti del 
mestiere. Nelle partite che 
contano é molto importante 
inventare qualche cosa per 
mettere in difficoltà l'avversa
rio. Una mossa imprevista dal
la controparte può creare uno 
stato di panico iniziale che 
può essere sfruttato per vince
re la partita.» Trucchi del me
stiere di un «vecchio» marpio
ne della panchina. Del resto 
con queste «invenzioni» il tec
nico dell'Inter ha vinto ovun
que. Cosi nel balletto della 
formazione vi inserisce perfi
no Serena. «Vediamo, potreb
be esserci » Ma si dimentica 
chiaramente di mettersi d'ac
cordo con ti giocatore, che in
genuamente annuncia di non 
essere ancora pronto: «Rien
trerò domenica prossima con
tro la Lazio.» Una gaffe imper
donabile; chef toglie di mezzo 
uno dei* protagonisti. Secondo 

le ultime notizie é certo l'im
piego di Verdelli nel molo di 
libero, con spostamento di 
Mandorlim a centrocampo. 
Forse marcherà Maradona, n-
proponendo una vecchia sfi
da L'unico dubbio nguarda la 
maglia numero sette. In bal
lottaggio Bianchi e Cucchi, 
con Morello molto distanziato. 

Parlando della partita.Tra-
pattom si è detto convinto che 
quella con il Napoli non sarà 
una sfida decisiva per gli svi
luppi futuri del campionato e 
per le ambizioni di scudetto 
delle due squadre. «Di tempo 
a disposizione per recuperare 
eventuali svantaggi in classifi
ca ce n'é in abbondanza. So
no convinto che anche il Mi-
lan che é lontano di cinque 
punti può benissimo rientrare 
nel giro. 

Qualcuno cerca di stuzzi
carlo riproponendo alcuni 
spunti del copione marado-
niano, che lo accusano di es
sere un catenacciaro. II Trap 
non cade nel tranello, sorride 
e risponde con le cifre: «Nella 
stagione passata abbiamo se
gnato sessantotto gol. Non ag
giungo altro». Si prova allora 
la strada della polemica, del 
livore nato fra le due squadre 
dopo la partita della primave
ra scorsa a San Siro. «La mia 
non 6 mai stata una squadra 
violenta. Gioca soltanto con 
molta grinta, perché a me pia
ce così1 Se poi la grinta é vio
lenza, fate voi.» nFa.Ca\ 

MIIAN-ROMA I rossoneri si rituffano nel campionato dopo l'exploit europeo con il Real 
Sacchi euforico torna a parlare di scudetto, il suo unico incubo è la violenza 

Una squadra di ritorno dal Settimo Cielo 
Dopo II mercoledì da leoni, una domenica di ordi
nario campionato? Il Milan, che affronta la Roma 
con Maldini stopper, Salvatori terzino e Donadoni 
subito in campo, sì pone il solito dubbio: coppa o 
campionato? Sacchi dice che il Milan è ancora in 
corsa per lo scudetto. La Roma, senza Giannini e 
Manfredonia (squalificati), lascia fuori Conti e 
s'imbottisce di difensori e centrocampisti. 

DARIO CCCCARELLI 

Mi MILANO. La festa è finita: 
riecco il campionato. Dopo 
il mercoledì da leoni, il Milan 
si ritrova davanti una ordina
ria domenica dì seria A e tut
ti i supporter rossoneri, piut
tosto inquieti, si pongono l'i
nevitabile domanda: ma 
adesso ritorniamo al solito 
tran tran? Solo in Coppa ci si 
può divertire? Che 11 Milan 
Sila diventando una squadra 

' by night? Queste domande, 
alla vigilia del match con la 
Roma, se te sono poste sia 
Sacchi che i giocaton rosso
neri. L'idea di sfruttare lo 
slancio della coppa, per sal
tare sul treno dello scudetto, 

ieri a Milanello ronzava nella 
testa di parecchi. Le vittorie 
sono come le vitamine: dan
no forza facendo credere di 
averne ancora di più. Un sa
no doping che ti toglie cattivi 
pensien. E allora? Semaforo 
verde per il campionato, op
pure saremo costretti a vede
re altre manfrine tipo quelle 
con la Cremonese? Arrigo 
Sacchi, ieri insolitamente 
ciarliero, non ha dribblato 
l'argomento. Non è stato 
proprio categorico, però 
qualche indicazione interes
sante l'ha data. Sentiamolo: 
«Se ricupenamo i giocaton 
infortunati, torniamo in cor

sa per lo scudetto. Il proble
ma per il momento rimane. 
contro ta Roma giochiamo 
con quattro-cinque tìtolan in 
meno Se mi avessero detto 
all'inizio che avrei dovuto al
lenare una squadra con tutti 
questi infortunati, avrei rispo
sto. fare miracoli non è il 
mio mestiere, cercatevene 
un altro. Milanello sembra 
un centro traumatologico*. 

Se 1'infermena si svuota, 
allora, riprende la grande 
corsa? La questione è posta 
brutalmente, e Sacchi fa lie
vemente marcia indietro la
sciando tutti nel dubbio. 
•Comunque, giocare in Cop
pa col Real Madrid ti distrae. 
E inevitabile: ta testa si spo
sta altrove e diventa difficile 
mantenere sempre la stessa 
concentrazione. Faccio un 
esempio se avessimo gioca
to col Napoli pnma del sor
teggio che ci ha abbinato al 
Real probabilmente non 
avremmo perso in quel mo
do Non è una scusante, ma 
una constatazione* Insom
ma la voglia di nsaltare su 

quel famoso treno del cam
pionato c'è; adesso, piccolo 
dettaglio, bisogna vedere se 
le gambe saranno d'accor
do. 

Reagiamo alla violenza. 
Oggi a £>an Siro ritoma ta Ro
ma. Nelle ultime due occa
sioni che ha giocato a Milano 
contro i rossoneri, la cronaca 
nera ha preso il posto di quel
la sportiva. La pnma per il pe
tardo che stordì Tancredi, poi 
per il ragazzo romano rima
sto ucciso, vicino allo stadio, 
dopo una aggressione di ul
tra milanisti Sacchi questa 
volta non si nasconde dietro 
le solite formulette di con
danna. "Se questi episodi do
vessero ripetersi, è ora di fer
marsi: non si può continuare 
a giocare in queste condizio
ni. È una questione che ri
guarda tutti: giocatori, socie
tà, anche i giornalisti. Tutti 
devono pensarci, riflettere: 
soprattutto certi dirigenti che 
parlano solo per il proprio 
tornaconto. È assurdo che in 
Italia il calcio sia ridotto cosi. 
Ho visto a Boston un incontro 

di football americano: nello 
stadio c'erano SOmìla perso
ne, ma si sentivano solo ap
plausi e fischi*. Contro la vio
lenza,, ma anche contro gli 
opportunismi. «Dopo l'episo
dio di Tancredi, motti mi criti
carono perché dissi subito 
che non ero d'accordo con 
l'inevitabile vittoria della Ro
ma a tavolino. Mi ero sincera
to delle condizioni di Tancre
di, sapevo che non era in pe
ricolo, mavìdi alcuni giocato
ri romanisti che, strizzandosi 
l'occhio, si davano dì gomito 
rallegrandosi perché avreb
bero avuto il 2-0 a tavolino». 

Radice l'inventore. Sac
chi è preoccupato perché sa 
che l'incontro con la Roma è 
tutt'altro che facile. Senza 
Giannini e Manfredonia, Ra
dice imbottirà la squadra di 
difensori e centrocampisti. «È 
un tecnico che stimo partico
larmente - sottolinea Sacchi 
-: ha inventato la difesa "atti
va", che costruisce e si distin
gue per personalità Le sue 
squadre hanno carattere e il 
pressing lo sanno fare bene». 
Infine Sacchi dedica una bat-

Carlo Ancelotti, 30 anni, alla sua terza stagione con il Milan 

tuta al Real Madrid. «Tutte 
queste cntiche sono ingiuste. 
E stato battuto perché il Milan 
ha giocato come deve fare, e 
in questi casi sono guai per 
tutti». 

Ancelotti e l'elogio del 
pressing. «Questa con la Ro
ma è una partita che stimo

la», ha detto Ancelotti «Il ri
schio di un Milan scarico? 
Mah, noi dobbiamo giocare 
come col Real, in maniera ri
gorosa, altrimenti comamo 
rischi enormi. Il pressing è 
importante perché dà con
vinzione a chi lo pratica e la 
toglie a chi la subisce* 

Galderìsi 

A Padova 
c'è un viale 
del tramonto 
WÈ Chi è oggi Giuseppe Gal-
densi? La risposta l'avremo 

Presto; appena acquistato dal 
adova al mercatino d'otto

bre, fin da oggi sarà in campo 
nel campionato cadetto. Gio
cherà contro l'Ancona, l'alle
natore Ferrari si aspetta molto 
da lui per recuperare il terre
no perduto. Nelle prime otto 
giornate la squadra veneta ha 
messo assieme appena sette 
punti- è quartultima, un bilan
cio fallimentare per un club 
che aveva speso tanto nella 
campagna acquisti estiva. Ma 
il dubbio resta- chi ha com
prato il Padova, un campione 
o un giocatore precocemente 
avviato sul viale del tramonto? 

Dalla Nazionale al nulla: so
no bastati pochi anni per az
zerare quanto di buono si era 
detto su Giuseppe Galderìsi. 
Tre scudetti, due con la Juve 
('81 e '82) e un altro col Ve
rona ('86), la maglia azzurra 
ai campionati del mondo in 
Messico a coronamento di un 
grande sogno. A 23 anni «Na-
nu» aveva già vinto molto, era 
stato paragonato a grandi 
campioni come Gerd Muller e 
Paolo Rossi.Di lui si era occu
pata anche la stampa sportiva 
estera: Galderìsi, il nuovo «Pa-
olito»... Fu venduto al Milan 
dopo Mexico '86: la fresca 
glona accumulata gli valse un 
ricco contratto triennale. Mai, 
crediamo, il Berlusca penserà 
di aver speso male il denaro 
come quella volta: appena tre 
gol in 21 partite, ambienta
mento non nuscito, San Siro 
che fischia. Dirottamento alla 
Lazio l'anno successivo, pre
stito per 500 milioni, Galderìsi 
scende in B e fa già scalpore. 
•Sarà una parentesi, tornerò 
presto in sene A», disse allora 
e la profezia si avverò ma ì ri
sultati furono disastrosi. Anzi
ché segnalarsi fra i cannonieri 
cadetti come ci si aspettava, 
segnò un solo gol in 33 parti
te. Un fantasma vagava sul 
prato dell'Olimpico. Vita sba
gliata, si disse, ancora un esa
me fallito. E il Milan Tanno 
scorso lo presta al Verona: 
partenza razzo, tre gol in due 
gare, poi una sola rete nel re
sto del campionato. In estate 
nessuno l'ha cercato. Sacchi 
non l'ha voluto nella «rosa» 
nemmeno quando aveva 
mezzo attacco fuori uso. 

Oggi a Padova si rivedrà 
«Nanu»: un connubio per ri
sorgere, due casi disperati. A 
26 anni Tornino gol ci riprova. 
Ma chi è adesso GaWerisi? 
•Non lo so più nemmeno io 
ma farò di tutto pernotvd«w*> 
aere». Buon# fortuna. Q«$R* 

Pecci 

In serie C 
mille miglia 
da Bologna 
1B Force lo speaker del ' 
«Menti», stadio pieno di ricordi 
e ragionevoli rimpianti, oggi 
avrà un brivido nel dettare le 
formazioni. E precisamente 
dopo aver pronunciato «Za
nnine,...» e prima di leggere 
«...Pellizzaro». Perché fra i no
mi dei due illustri sconosciuti 
il taglio della formazione re
cherà una parola di cinque 
lettere: Pecci. 

Da una settimana l'Eraldo 
ha manifestato a voce alta il 
suo pensiero che è poi quello 
di chiudere la camera giocan
do a pallone anziché guarda
re gli altri dalla panchina. Nel 
Bologna non c'era più spazio? 
E lui se n'é andato al Vicenza. 
«Non per soldi ma per amore 
(del calcio)», forse i vecchi ti
fosi ci saranno restati male, 
quelli che al Dall'Ara aspetta
vano ancora il vecchio «Piedo
ne» per l'ennesima replica. «È 
una goliardata, voglio finire in 
allegria», Pecci si é giustificato 
cosi davanti a quelli che l'ac
cusavano di tradimento. «Ma 
come, alla festa degli 80 anni 
del Bologna aveva dichiarato 
(edelta etema e subito do
po...». 

L'Eraldo se ne va in C a da
re ossigeno a una decaduta, il 
vecchio Vicenza andato in 
malora che naviga a centro-
classifica, che cerca di ritrova
re allegria festeggiando il pas
sato (appena celebralo il se
condo posto dietro alla Juve 
del 78 con partita fra vecchie 
glorie). Troppo patetico, ci 
vuole qualcos'altro, avrà pen
sato il presidente Dalle Carbo* 
nare e l'allenatore, l'ex del 
Bologna «che fa tremare II 
mondo» Romano Fogli è an
dato in visibilio quando ha ri
cevuto la notizia. «Con Pecci 
dobbiamo tornare in B, sicu
ro». 

L'Eraldo si porta dietro il 
suo carico di ricordi e pochis
simi fantasmi. L'esordio in A a 
18 anni (1-1 con la Juve), lo 
scudetto vinto col Torino di 
Radice, il triennio alla Floren- -
lina, una stagione a Napoli, la 
scelta dì tornare a casa sua a 
Bologna, in B, la risalita con 
Mailredi. Dall'altra parte le ap
pena 6 presenze in Nazionale, 
i litigi con Bearzol, il rimpian
to, forse, di aver lasciato Na
poli proprio nell'anno f 
scudetto e della grande d 
«s,w«s-^~; E r t i ! 

In Puglia 
toma in A 
il derby 

• La partii» di cartello dirottami giornata di campionato » ornila 
del S. Nolo dove di fronte si trovano la capolista Napoli ed I 
campioni d'Italia dell'Ima,. Doli* 91 alida giocate «il terrone na
poletano, I partenopei danno centrato esattamente il doppio del 
successi intarlati, 26 contro 13, in 12 occasioni II match tu «mito 
comttfta la pir l i ! . • .. ' ' 

• U Rama fa visita al iQlasswe Mtana» di Milano don qw-
st'anno ha subito la sua unica 100011110 stagionale (witer-RonuVdV 
0). Il Milan nelle 3 partite tino ad ora giocate davanti al tuo ptìbv 
bino ha contezionato tutti e tre I possibili risultar): una vittoria 
contro l'Udinese, un pareggio contro la Fiorentina ad una sconlil-
t» contro ULnlo. 

• É la asconda edlzIOM, per guanto riguardi la tori, », dal ««ta 
pugliese che vede Impegnata allo stadio .«a 4M Maro., Leon e 
Bari. Fino ad ora il Lecce si è dimostrato vera e propria macchi
na da punti nelle gare casalinghe: 4 partite giocata e « vittorie at-
Letti f. 

• Il Cotogna in versione estema «no ad ori non ha mal mancato 
l'appuntamento con II pareggio: ha intani disputato fuori essa 4 
incontri. narooaHiKM mai • « 

• Giornata particolare por due giocatori di serie A: al tratta di •or. 
gonovo e di Luca etfttgrM. L'attaccante rossonero, te Impiaga
lo, giocherà la aua IMesima partita in A; il ditananra blucerchla-
lo potrebbe arrivare a puoi, ai» 

• L'Aulirti a la sola formazione di tene A a non avare incori pa
reggiato un confranto: 4 vittorie e 4 «conili» è II Marcio dopo a 
turni dalla squadra bergamasca. L'AacoN, ospite ei Comunale di 
" ' - i n u . il mimo incenso «alamo dell. «Hflte 

• Genoa e Junatus, oggi opposta sul prato di Maranl. vantane la 
medesima media punti nelle ultime 4 partite di campionato: 4 di 
0.75 per entranti» 1» «nn.Hr. ,t 

• Oggi In serie B torni Oluieeps OaHerM, attaccante, nato a Sa
lerno il 22 marzo 1963. Ha esordito in A In Perugia-Juventus nel 
novembre dell'». Dalla Juve al Verona poi al Milan e un tutto in 
B con la Lazio a ancora al Verona. Ha vinto tra scudetti due con 
la Juventus e uno con II Verona. 

Radice difensivista 
A S. Siro senza Conti 
•al MILANO Gigi Radice, scattata la 
triplice squalifica di Giannini, Manfre
donia e Berthold, si è sentito sprofon
dare la terra sotto I piedi. La trasferta a 
Milano Iniziava sotto cattivi auspici. 
Poi U «recupero» di Berthold, graziato 
dal giudice Barbe, lo ha rasserenalo 
un po'. Cionostante nmpiazzare il 
«principe» e Lionello, giocatore tutto 
fare, non era compito facile. Per fortu
na che poteva rincuorarsi con il rientro 
di Tempeslilli e Gerolìn, rimasti fuori 
per squalifica nella partita col Napoli. 
Comunque per avere quelle indicazio
ni che gli avrebbero permesso di veder 
chiaro sulla formazione da schierare, 
aveva fatto giocare l'amichevole col 
Costarica. Nello schieramento non fi

gurava Berthold che poi sarebbe stato 
riqualificato dalla Caf, mentre a cen
trocampo aveva schierato Bruno Con
ti. L'ex mundial aveva illuminato il gio
co siglando anche una rete. Sembrava 
dovesse giocare a San Siro, len a Mila
no Radice ha avuto un ripensamento, 
per lo meno cosi ha fatto capire. Sem
bra sia convinto che una copertura 
maggiore a centrocampo possa assi
curargliela Stefano Pellegnm. Cosi ta
cendo ha però imbottito ta squadra di 
centrocampisti e di difenson. £ chiaro 
che tenda a pnvilegiare uno schiera
mento supercoperto, puntando tutto 
sul gioco di rimessa. Tutto starà a ve
dere se una difesa ad oltranza darà i 
frutti che Radice spera di ottenere 

E Bruno amareggiato 
«Ci speravo. 
• I MILANO Dire che è amareggialo 
è un eufemismo. Bruno Conti sperava 
di essere nuscito a convincere il tec
nico, giovedì nella partitella col Co
starica al Flaminio. Era btato il miglio
re e perciò aspettava la chiamata per 
Milano Viceversa Radice gli ha dato 
un grosso dispiacere (sempre che al
l'ultimo momento non ci ripensi). Per 
lui ci sarà soltanto ta panchina. Appe
na messo a conoscenza delia scelta 
del tecnico, ha avuto una reazione al
la sua maniera. Cioè i toni non sono 
stati né duri né polemici, ma di una 
chiarezza esemplare «Se non gioco 
contro il Milan vuol dire che non ver
rò uthzzato neppure in seguito», ha 

.» 

detto non nascondendo la sua ama
rezza. A chi gli ha fatto notare che 
Radice voleva una squadra catenac-
ciara, temendo in modo particolare la 
•carica» del Milan, dopo la vittoria in 
Coppa Campioni sul Real Madnd, il 
giocatore mundial ha replicato: «spe
ravo che (osse la volta buona-, non 
gioco praticamente da quella sfida 
contro l'Ascoli, il 7 maggio scorso. 
Dopo mi rifilarono 6 giornate di squa
lifica». Quindi ha concluso. «Non ho 
accettato le proposte di Avellino e Pa
dova. Sarei andato via soltanto se la 
società non mi avesse fatto capire 
che sarei stato ancora utile. Cosi è 
quasi una beffa». 

Sottoscrizione 
per un progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Aiutiamo i popoli ietta foresta 
a salvare VAmazzonìa 

Un'iniziativa de l'Unità e della Fgei in collaborazione con il Movimen
to di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri
ca Ialina (Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mendes, fina
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani di svilup
po scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei serìnguei-
ros e dall'Unione delle nazioni indigene in rappresentanza dell'Allean
za dei popoli della foresta, possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a l'Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, sìa versando di
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a <r("JA 
nuà prò Amazzonici», 

30 multa 
Domenica 
22 ottobre 1989 
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FI0RENT1NA-SAMPD0RIA Giorgi tecnico in bilico 
ormai ai ferri corti 

9* giornata con la tifoseria viola e la città che non lo ama più 
_ _ _ _ Il presidente Renzo Righetti fa il pesce in barile 

La partita più lunga 
Un caldo afoso avvolge Firenze. Una di quelle gior
nate che la sismologia popolare interpreta come se
gnale di un imminente terremoto. Ma la cupola del 
Brunelleschi può stare tranquilla. Le probabili scosse 
telluriche riguardano solo lo stadio Comunale e l'e
picentro è localizzato attorno alla panchina del tec
nico della Fiorentina Bruno Giorgi. Se i «viola» per
dono oggi la sorte dell'allenatore appare segnata. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

• I FIRENZE. Esce dagli spo
gliatoi in compagnia di un (ra
te e avanza con lo sguardo 
fiero verso il crocchio di croni
sti. A lasciarsi trasportare dalle 
immagini si potrebbe dire che 
Giorgi si avvia al patibolo ac
compagnato dalla canonica 
assistenza spirituale. Ma non 
ha l'aria del martire. Il suo 
profilo, anzi, gli conferisce 
una dimensione «giacobina». 
Il frate, poi, come nelle mi
gliori tradizioni, odora poco 
d'incenso, e prima che la pa
rola pass) al tecnico regala 
una barzelletta boccaccesca. 
Qualcuno ride di gusto, altri 
solo per cortesia. La faccia di 
Giorgi è paralizzata da un ghi
gno, SI vede che mentre 
ascolta sta pensando ad altro. 
«Allora, cominciamo?» • fa il 
tecnico viola, con la tensione 

di chi vuole recitare una parte 
che si è preparato con conge
lata freddezza. Uno dei croni
sti locali, •assaliti» nei giorni 
scorsi da Giorgi, prova a rom
pere il ghiaccio con la più trita 
domanda del rituale preparti
ta: «Mister, la formazione?». E 
Giorgi, con lo sguardo da 
«vendetta, tremenda vendet
ta», risponde: «Domani, alle 
14,30». I) messaggio è chiaro, 
ma il cronista tenta un nuovo 
tìmido assalto con una do
manda su Nappi, l'acquisto 
viola dell'ultima ora: «Pensa di 
farlo giocare?». E Giorgi impla
cabile: «Lo saprete domani al
le 14,30*. La muta dei cronisti 
si ritira con la coda tra le gam
beri cronista «straniero» ac
cetta di concedere qualche 
minuto. L'altro giorno Giorgi si 
è scagliato contro i giornalisti 

accusandoli di "inventare» no
tizie con l'unico scopo di fare 
attorno a lui terra bruciata. 
Nelle edicole è apparsa una 
locandina con un titolo da 
«program»: «Cacciate via Gior
gi». I tifosi, delusi dai cinque 
punti in otto partite, si sono 
uniti al coro, anche se in que
ste ultime ore c'è qualche ri
pensamento. In croce, accan
to all'ascetico Giorgi, ora c'è 
chi vuole metterci anche -Ba
rabba» Previdi. Giorgi ha deci
so di vuotare un sacco che 
forse stava per scoppiare. Si è 
certo liberato di un peso, ma 
anche i riflessi della sfuriata 
sono stati pesanti. Ora dalla 
guerriglia si è passati allo 
scontro campale. 

Pentito Giorgi? «Neanche 
per sogno, resto sempre dell'i
dea che quando si viene at
taccati in maniera illogica, in
giusta e profondamente scor
retta bisogna reagire. D'altra 
parte non posso certo essere 
accusato di reazioni immoti
vate. Hanno cominciato a pre
sentarmi sotto una cattiva luce 
prima che mettessi piede a Fi
renze e hanno continuato in
ventando storie a catena». 

Inventare di sana pianta, 
però, richiede una improbabi
le vocazione ai machiavelli
smi. Forse si è soltanto dilata

to qualche cosa che comun
que esiste? «La storia di Dunga 
e dei nostri presunti cattivi 
rapporti... Le posso assicurare 
che è pura invenzione, lo 
avrei detto a Dunga che non 
doveva più comandare in 
campo. Ma scherziamo? Ce 
ne fossero di Dunga. A Carlos 
ho semplicemente consigliato 
di sfrondare il sub repertorio 
da certi atteggiamenti troppo 
plateali, ricordandogli anche 
che alla Juventus, ad esem
pio, il suo comportamento 
non sarebbe stato accettato, 
Tutto qua, ma siccome Dunga 
in campo non comandava più 
come una volta allora giù a di
re che ero stato b a tarpargli 
le ali. La realtà - aggiunge 
Giorgi - è un'altra. Per potere 
recitare il ruolo di Dunga biso
gna avere una condizione che 
sia dì una spanna superiore 
agli altri e Carlos all'inizio non 
era al massimo della forma. 
Ora sta tornando ai suoi livelli 
e tornerà a comandare come 
sempre». Giorgi si ferma un at
timo, poi, con lo sguardo ri
volto al gruppetto di colleghi 
poco distante urla: «Che cosa 
avete da ridere, il vostro non è 
un comportamento corretto». 
A nulla valgono le spiegazioni 
di un collega: «Non stavamo 
ridendo di lei e le posso assi

curare che non abbiamo biso
gno di lezioni di correttezza». 
Giorgi, sopportando violente 
scariche di adrenalina, non dà 
segno di accettare le spiega
zioni. Signor Giorgi, non sa
rebbe meglio cercare di smus
sare gli angoli, tirar fuori un 
pizzico di ironia? «lo pretèndo 
il leale rispetto del lavoro al
trui- Soltanto questo, Le criti
che le accetto ma devono ba
sarsi su dati di fatto, qui siamo 
arrivati anche alla decodifica
zione dei silenzi». 

Se potesse tornare indietro, 
ritornerebbe a Firenze? «lo le 
mie battaglie le combatto fino 
in fondo*. 

Ma farà la fine di don Chi
sciotte? La società ufficial
mente lo difende anche se i 
toni non sono quelli dell'arrin
ga appassionata. Il presidente 
Righetti non rìde sotto i baffi, 
ma il tono è sornione: «Esisto
no i "caratteri", certo bisogne
rebbe essere un tantino più 
rea listici,..» E Giorgi si becca 
la patente dell'ingenuo. Ma a 
propòsito di realismo Giorgi 
rischia o no il licenziamento? 
*Non è una decisione - dice 
Righetti - che può essere 
meccànicamente legata ad un 
singolo episodio. C'è bisogno 
di una valutazione d'insieme». 
Insieme alla Sampdorìa? No, non sono le sbarre di una prigione, ma Giorgi a Firenze ha vita difficile 

GENOA-JUVENTUS Oggi Scoglio profeta del calcio-matematico 
non andrà in panchina: punito per un gestaccio 

Il professore non sale in cattedra 
Nel capoluogo ligure, sul fronte Genoa, c'è molta at
tesa per la partita di oggi con la Juventus: un po' 
perché il fascino della Signora è ancora discreto, ma 
soprattutto per una rivincita dopo lo «sgarbo» al cal-
ciomejcato, quando Boniperti soffiò Aleinikpv a Spi
nelli. L'uomo del giorno è il tecnico rossoblu Scoglio 
del quale ormai si parla come uno dei personaggi 
del calcio anni Novanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

Franco Scoglio, 4B anni, lìone sulla panchina del Genoa 

§ • GENOVA. Francesco Sco
glio soffia come un matto nel 
fischietto rosso e blu a cuorici-
ni con su scritto «I love Ge
noa». A quanto pare è un 
amore ricambialo perché so
no in tanti a stazionare a bor
do campo nell'impianto spe
lacchiato di Pegli, a pochi chi
lometri dal cuore di Genova, 
per vedere luì, il «professore» 
che fa accademia ai ragazzi. 
Perché, ed è più che un'iris 
pressione, ogni allenamento 
di Scoglio sembra una lezione 
sul cacio piuttosto di una1 nor
male sgambata pre-partita. «Vi 

' farò aspettare fino a nòtte», 
l'ammonimento ai cronisti, 
per chi conosce l'uomo solo 
dagli spezzoni televisivi o dal
la cronaca, può anche non 
esser collo come una sempli
ce battuta. «E invece sono 
qua», fa appena venti minuti 
dopo abbozzando un sorriso, 
forse una rarità visto che viene 

descritto come un serioso ad 
oltranza. L'uomo che defini
sce il calcio «scienza» o •mate
matica», per il quale una parti
ta è soltanto Una serie di nu
meri e coefficienti neanche si 
giocasse su un parquet, tenta 
inutilmente un palleggio. 
Niente, negato, la palla gli 
sbatte quasi subito di sghim
bescio sul ginocchio è rotola 
via: si può dire a ragion vedu
ta che il tris emergente delle 
«panchine» italiane (lui,*- Sac
chi e: Maifredi) ha proprio 
creato calcio dal nulla. 

Contro la Juve il «professo
re» non sarà in panchina; ini-
zierà a scontare la squalifica 
(un mese) per l'ormai famo
so gesto «ad ombréllo» nella 
partita con là Cremonese, 
•Non ne voglio più parlare, 
credo si tratti del provvedi
mento più severo della storia 
per qualcosa di fantomatico. 
Io non ho fatto nulla e pago. 

Anche l'anno scorso fui squa
lificato per due settimane: ma 
il Genoa vinse entrambe le 
volte e allora non tutto forse 
vien per nuocere». In panchi
na andrà, il suo secondo, Gen
nari. Eltt presidente Spinelli? 
«Ne avrebbe una vòglia matta,, 
però ha anche paura di per
dere e di passare per uno che 
porta Iella. Ma con l'entusia
smo che si ritrova è capace di 
andare: speriamo che non co
minci * urtare ai ragazzi di 
buttarsi all'attacco, cosi poi si 
prende go! in contropiede*. 
Scoglio parla volentieri della 
Juventus: è talmente bene che 
già qualcuno ipotizza una sua 
candidatura sulla panca bian
conera. "È una squadra eccel
lente, piena di ottime indivi
dualità, soprattutto imprevedi
bile in alcuni suoi uomini: 
Barros, Zavarov, Schillaci... At
tenzione però che il Genoa 
sta giocando molto bene, sia
mo in grado di fare una gran
de partita per almeno 60/70 
minuti. Comunque temo più 
la Juve, ad esempio, del Mi-
lan». Perché?; «Ma perché la 
squadra rossonera è più pre
vedibile, gioca sempre nella 
stessa maniera e allora si tro
vano te contromisure». Lei un 
anno fa disse: datemi Gullit, 
Van Basten e Rijkaard a Geno
va e vinco subito lo scudetto. 
•E oggi lo ripeto: non lo vinco 
quello scudetto, lo stravinco. 

Ma è meglio parlare della Ju
ve, sennò mi ricominciano a 
dare del presuntuoso». O dello 
show-man: che significhereb
be di diverso quella foto che 
lo ritrae vestito da antico filo
sofe . greco. pubblicala, rda UH. 
settimanale? «Una cosa fatta 
cosi, per ridere. Ma mi ha già 
bocciato mia moglie definen
domi ridicolo nei panni di So-
crates». Di Socrate... «SI, un la
psus voluto. Ormai che io non 
riesca a parlare se non di cal
cio è un dato assodato per 
tutti e a volte finisco per cre
derci. Così ci scherzo sopra, 
vorrei sdrammatizzare. Ulti
mamente ne ho sentito biso
gno, dopo che i giornali ave
vano messo la mia foto vicino 
alla notizia de) deferimento: 
mi telefonò mio padre dalla 
Sicilia, tutto preoccupato, di
cendomi "ma. che fanno 
adesso, ti arrestano?"*, \ 

La breve stòria di Scoglio al 
Genoa (questo è. il secondo 
anno) è gìàwppadì aneddo
ti, tutti quasi senz'altro veri. 
«Questo Genoa é interiore sol
tanto a Milan, Juve, Napoli e 
Inter», disse in estate facendo 
sognare ai tifosi un quinto po
sto in classifica, «in tre anni 
porto il Genoa allo scudetto, 
poi mi ritiro dal calcio», altra 
frase ad alto effetto: a tal pun
to che i suoi tifosi adesso stra
vedono per lui, per questo si

ciliano che non tiene conto 
della Sampdorìa e che evita 
sempre di pronunciare anche 
il nome degli etemi rivali da 
derby. Ma i tifosi hanno anche 
buona memoria e aspettano il 
'92 come una data storica: ar
riverà davvero lo scudetto? 

Nei sforni in cui è di buonu
more il «professore* si infervo
ra e dalla sua bocca escono 
torrenti di parole, fiumi di 
schemi, di tattiche: col piede 
disegna per terra la linea dei 
suoi difensori, rispiega per 
l'ennesima volta i suoi concet
ti di gioco, il suo amore per il 
calcio uruguaiano, sovietico e 
olandese. «Guardate il Brasile, 
gioca con l'J-4-1 in difesa e la 
gente a dire che bravo quel 
Lazzarone (Lazaroni, ndr). 
Quando vinsi la serie C facen
do giocare in quel modo il 
Messina sentivo dire "ma cosa 
volete che faccia quello 11 che 
è di Lipari"». «Le mie squadre 
riflettono i concetti che vado 
predicando ma la dedizione 
non è mai assoluta: cerco 
sempre un giocatore che gio
chi calcio In maniera irrazio
nale, ne) Messina avevo Schil
laci, qui c'è Urban». E adesso 
Schillaci gioca nella Juve. «Sì, 
lui e Napoli sono figli miei e lo 
si vede chiaro, netto. Ma oggi 
si vedrà soprattutto il Genoa: a 
proposito, contro la Juve io 
faccio giocare tre punte, ci sa
rà da divertirsi». 

Antognoni nuovo 
«public relation» 
della sua 
squadra del cuore 

E i viola 
dopo cinque mesi 
di esilio tornano 
al Comunale 

Pesante 
sconfitta 
delBorussia 
in campionato 

Dopo un lungo tira e molla, iniziato l'estate scorsa, Gian
carlo Antognoni (nella foto) toma ad «indossare» i colori 
viola. Ieri la Fiorentina ha annunciato ufficialmente di 
aver ingaggiato 1 ex giocatore con la funzione di «public 
relation». Antognoni si occuperà dei rapporti con i club 
dei tifosi e in particolare della campagna antiviolenza, 
Inoltre svolgerà anche funzioni di osservatore in Italia e 
all'estero. Il contratto è a tempo indeterminato. 

Dopo cinque mesi di «va
gabondaggio» la Fiorenti
na toma oggi sul terreno 
del suo Comunale. Ieri 
mattina, dopo l'ultimo so
pralluogo compiuto da 
tecnici e autorità, è stato 

^^^^——mm^^^m d f l t 0 jj n u | | a o s t a i | | presj. 
dente Righetti, dopo aver ringraziato l'assessore comuni
sta allo Sport, Tea Albini, per l'impegno dimostrato dal 
Comune ha dato II via alla vendita dei biglietti. Per il mo
mento i posti disponibili del restaurato saranno 16.500. 

Nella Bundesliga il Borus-
sia Dortmund è incappato 
ieri in una pesante sconfit
ta. Gli avversari della Samp 
nel secondo turno della 
Coppa delle Coppe, hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perso 3-1 in casa dello 
i » ^ • « * » Stoccarda. Il vertice della 
classifica ha subito uno scossone per la sconfitta, di mi
sura, del Bayem Monaco. La capolista ha perso per 1-0 
contro il Bayem Leverkusen, che lo ha scavalcato e si è 
portato al comando con 20 punti, davanti allo stesso 
Bayem e al Colonia, che a sua volta è stato sconfitto In 
casa 3-1 dal Fortuna Dusseldorf. Anche nel campionato 
inglese è cambiata la capolista: l'Everton è infatti il nuovo 
leader avendo battuto l'Arsenal 3-0. 

Un altro colpo dì scena 
nella telenovela dello sta
dio di Marassi. Non c'è sta
to il tempo di rallegrarsi 
per l'annunciata quasi to
tale agibiltà dell'impianto, 

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ circa 43.000 posti, che è ar-
— ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « rivata subito una doccia 
fredda. In occasione dell'incontro di oggi, Genoa-Juven
tus, non ci sari ancora la possibilità per i tifosi di accede
re ai quattromila posti dell'anello centrale dei nuovi di
stinti. Manca infatti la necessaria deroga della Commis
sione impianti sportivi del Coni. Il problema è costituito 
dai gradini del settore centrale dei distinti la cui altezza 
(20 centimetri anziché 23) risulta inferiore alle norme. 
Per l'inaugurazione ufficiale dello stadio l'appuntamento 
dovrebbe quindi essere rimandato a Genoa-Napoli della 
prossima domenica. 

Il «derby di Allah» fra Ara
bia Saudita ed Emirati Ara
bi si è concluso con un pa
reggio a reti bianche. L'in
contro si è tvoHo su di un 
campo ridotto ad un ac
quitrino tantoché la partita 
ha anche subito un rinvio 

di qualche ora a causa delle avverse condizioni atmosfe
riche. Carlos Alberto, ex giocatore della nazionale brasi
liana campione del mondo nel 70 ora allenatore dei 
sauditi, si è detto abbastanza soddisfatto del gioco 
espresso dalla sue squadra tenuto Conto del terreno pe
sante. Da notare £he fino all'anno acorso Carlos Alberto 
occupava proprio la panchina degli Emirati Arabi abban
donata in seguito atl incredibile offerta economica della 
federazione saudita, più di un miliardo e mezzo all'annoi 

• m u c o CONTI 

Marassi 
è pronto 
ma gli spettatori 
restano fuori 

Mondiale'90 
Acqua a catinelle 
Il derby d'Allah 
s'impantana 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
(taluno. 14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,10 90° Minutò; 

22,05 La domenica sportiva. 
Raldue. 4,45 e 18,05 (replica) Auto, da Suzuka, Gp del 

Giappone di FI; 13,20 Tg2 Lo sport; 14,10 Tg2 Diretta sport; 
20 Tg2 Domenica sprint. 

Raltre. 18,35 Domenica gol; 19,45Sport Regióne; 20Cafctot se
rie B; 23,25 Rai Regione calcio. 

Canale 5.0,30 II grande golf. 
Italia 1.12,50 Grand Prix. 
Tmc. 12,15 Formula 1, da Suzuka, Gp del Giappone; 14,30 Gin

nastica artistica, mondiali di Stoccarda. 
CapodUtrìa. 10,15 Fisti eye; 10,45 Juke box; 11,15 II grande 

tennis; 13,45 Baseball, campionato Usa; 15,15 Eurogol!-, 16 
Auto, speciale Gp del Giappone; 16,30 Juke box; 17 Basket, 
torneo Open di Roma: Barcellona-Philipse Denver -Jugopla-
stika; 22,15 A tutto campo; 23,45 Golden juke box. 

Radiouno. 15,22 Tutto it calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Domenica 

sport. 

LA 
OOMINICA 

DIL 
PALLONE 

Q B E 14.30 

Neffa sì 
Waas no 

ÉB [I mercatino d'ottobre 
ha portato in Italia altri due 
stranieri: Neffa acquistalo dal
la Cremonese e Waas scelto 
dal Bologna di Gigi Maifredi. 
L'uruguiano debutterà subito 
con la maglia grigiorossa a 
Verona mentre il centravanti 
tedesco non potrà scendere 
in campo contro la Lazio per 
motivi regolamentari. Sempre 
nella partita del Flaminio, 
Materazzl dovrà fare a meno 
dell'Infortunato Amarildo ma 
recupera in extremis l'argen
tino Troglio, assente dalla pri
ma di campionato. Nella Fio
rentina probabile l'impiego 
del centravanti Nappi, acqui
sto autunnale della formazio
ne di Giorgi. In Cesena-Udi
nese debutto immediato del 
«nuovo» Pierleoni tra i bian
coneri di Lippl. 

ATALANTA-ASCOll 

Ferron 1 Lorierf 
Contratto 8 Destro 
Pasciullo 0 Cavaliere 
prandelll 4 Sabato 

Verteva S Atoisi 
Progna • Colantuono 

Madonna 7 Cvetkovtc 
Stramberà 0 Arstanovic 

Evair 9 Carillo 
NicollnUOGiovannellì 

Bonaclna 11 Casagrande 

Arbitro: Cornieti di Forlì 

Piotti 12 Bocchino 
Barcel la l» Mancini 

Porrinl 14 Didonè 
Palenl10Benetti 

Bresciani l e Garlini 

CESENA-UDINESE 

Rossi 1 Garetta 
Cucchi 2 Pagania 
Nobile 3 Va noli 

Ansaldi 4 Brunlera 
Calcaterra 8 Sensini 

Jozic 6 Lucci 
Pierleoni T Mattel 
Piraccini S Orlando 
Agostini 9 DeVItis 

Domini 1Ò Gallego 
DJuklc 11 Balbo 

Arbitro; Coppetelll di Tivoli 

Fontana 12 Abate 
ScucugialSGalparoli 

Del Bianco 14 Oddi 
Turchetta 15 Bianchi 

Zaeati 10 Branca 

FIORENTINA-SAMP 

1 Paglìuca 
2 Mannini 
3 Carboni 
4 Pari 
5 Vlerchowod 
e Pellegrini 
7 Victor 
8 Katanec 
9 Vi al li 

10 Mancini 
11 Dossena 

Landucci 
Pioli 

Volpeclna 
Faccenda 

Pin 
Battisti ni 

Buso 
Dunga 

Dertycia 
(Nappi) 
Bagèio 

Kubik 
(Dichiara) 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Pellicano 12 Nuciari 
Nappi iSLanna 

Dichiara 14lnvernizzi 
Maluscì 15Salsano 
Zironelli 16 Lombardo 

GENOA-JUVENTUS 

Gregori 1 Tacconi 
Ferroni 2 Napoli 

Caricola 3 De Agostini 
Ruotolo 4 Galla 

Perdomo 5 Bonetti I. 
Signorini 6 Fortunato 

TJrban 7 Aleinikov 
Fiorin 8 Rui Barros 

Fontolan 0 Zavarov 
Ruben Paz 10 Maroccht 

Aguì lera l l Schillaci 

Arbitro: Lanese di Messina 

Braglìa 12Bonaiuti 
Canerano 13 Bruno 
Collovati l4Tricella 
Torrente 15 Alessio 

Rotella 10 Casiraghi 

LAZIO-BOLOGNA 

Fiori 
Bergodl 

Sergio 
Pin 

(Troglio) 
Gregucci 

Sbtdà 

Di Canio 
leardi 

Bertoni 
Sclosa 

Sosa 

1 Cusin 
2 Uop i 
3 Villa 
4 Stringerà 

0 De Marchi 
• Cabrini 

(lliev) 
7 Polì 
0 Bonini 
0 Marronaro 
10 Geovani. 
11 Galvani 

Arbitro: Palretto di Torino 

Orsi 12 Sorrentino 
Monti 13 lliev 

Beruattol4Giannelli 
Troglio 15 Trosce 

Manetti 16 Neri 

LECCE-BARI 

Terraneo 1 Mannini 
Garzya 2 Loseto 
Marino 3 Carrera 

Ferri 4 Terracenere 
Righetti 5 Lorenzo 

Carannante O Brambati 
Moriero 7 Carbone 

Conte 0 Gerson 
Pasculli 9 Perrone 

Benedetti 10 Maiellaro 
Virdls 11 Joao Paulo 

Arbitro: Agnolin di Bassano 

Negretti 12 Drago 
Miggiano 13 Amoruso 

Levante 14 Urbano 
Vincze 15 Monelli 
Panerò 16 Scarafoni 

MILAN-ROMIA 

G. Galli 1 
Tassoni a 

Salvatori 0 
Fuser 4 

Matdini O 
Baresi 0 

Simone 7 
Ancelotti 8 

Van Basten 9 
Donadonl 10 

Evani 11 

Cervone 
Tempestilll 
Nela 
Di Mauro 
Berthold 
Comi 
Desideri 
Geroiin 
Voeller 
S. Pellegrini 
Rizziteli" 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Pazzagli 12 Tancredi 
Colombo 13 Cucciar! 
Stroppa 14 Conti 
Alberimi 10 Baldieri 

Borgonovo 16 Cipelll 

NAPOLI-INTER 

Giuliani 1 Zenga 
Ferrara 2 Bergomi 

Corradini 3 Brenme 
Grippa 4 Verdelli 

Alemao 3 Ferri 
Baroni 6 Mandorlini 

Fusi 7 Bianchi 
De Napoli 0 Berti 

Careca 9 Klinsmann 
Maradona 10 Matthaeus 
Carnevale 11 Matteoli 

Arbitro: Longhi di Roma 

Di Fusco 12 Malvoglio 
Blgliardi 13 Rossini 

Bucctareilt 14 Baresi 
Mauro 13 Cucchi 

Zola 16 Morello 

VERONA-CREMONESE 

Bodini 1 Rampulla 
Favero a Garzili! 

Acerbls 3 Gualco 
Gaudenzi 4 Piccioni 

Sotomalor 0 Montonino 
Gutierrez 0 Citterio 

Fanna 7 Bonoml 
Pritz O Favalll 
Gritti 9 Dezottl 

MagrinlOLlmpar 
Pellegrini 11 Chiorri 

Arbitro.- Amendolia di Messina 

Peruzzl 12 Violini 
Bertozzl 13 Neffa 
Mazzeo 14 M aspero 

Giacomarro 10 Avanzi 
Iorio 10 Galletti 

CLASSIFICA 
Napoli punti 13; Sampdoria e 
Inter 12; Roma 11; Juventus e 
Bologna 10; Lecce 9; Milano, 
Lazio, Genoa e Atatanta 8; 
Bari e Ascoli 6; Fiorentina, 
Cremonese, Udinese e Cesa-
na 5: Verona 3. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29/10 ore 14.30 

Ascoli-Milan 
Bari-Cesena 
Bologna-Ata lanta 
Cremonese-Fiorentina 
Genoa-Napoli 
Inter-Lazio 
Juventus-Sampdoria 
Roma-Lecce 
Udinese-Verona 

SERIE B 
Barletta-Triestina: Pucci 

Brescia-Pisa: Sguizzato 
Cosenza-Catanzaro: Baldas 
Foggia-Cagliari: Staloggla 
Messina-Reggina: Pezzella 
Monza-Licata: Rosica 

Padova-Ancona: Cardona 
Pescara-Como: Bruni 
Reggìana-Avellino: Bailo 

Torino-Parma: Beschin 

CLASSIFICA 
Torino punti 12; Pisa 11; Parma 
e Cagliari 10; Brescia e Messi
na 9; Ancona, Reggiana, Avelli
no e Pescara 8; Foggia, Como, 
Licata, Padova, Monza e t r ie 
stina 7; Cosenza e Barletta 6; 
Catanzaro 5. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29-10 ore 14.30 

Ancona-Pescara 
Avellino-Monza 

Cagliari-Barletta 

Catanzaro-Reggiana 
Como-Cosenza 
Licata-Foggia 

Parma-Brescia 

Pisa-Messina 
Reggina-Torlno 
Triestina-Padova 

SERIE CI 

GIRONE A 
Derthona-Aless,: Brignoceoli 
Lucchese-Chievo: Destro 

Mantova-Carpi: Braachl 
Modena-Arezzo. Colbertaldo 

Montevarchi-Empoli: Cesari 
Piacenza-Casale: Bagliori 
Spezia-Carrarese: Mughetti 
Trento-Vicenza: Marchese 
Venezia-Prato: Morello 

CLASSIFICA 
Empoli punti 8; Modena a Piacenza 
7; Casale, Lucchese, Spezia e Ve
nezia 6; Alessandria, Chiavo, Vi
cenza e Prato 5; Arezzo, Carpi, Car
rarese, Derthonae Mantova 4; Mon
tevarchi e Trento 2. 

GIRONE B 
Casertana-Ternana: Misticoni 
F, Andria-Casarano: Contente 
Giarre-Salernitana: Rausa 
Ischia-Francavilla: Salerno 
Palermo-Catania: De Annelia 
Perugia-Campania: Ferro 
Samb-Taranto: Clrottl 

Siracusa-Brindisi: Marchi 
Torres-Monopoli: Bortoll 

CLASSIFICA 
Taranto punti 9; Brindisi, Casarano 
e Ternana 8; Salernitana e Giarre 7; 
Catania 6; Palermo e Monopoli 5; 
Siracusa 4: F. Andria, Perugia, Tor
res, Ischia e Casertana ' 3; Franca-
villa, Campania e Sambenedettese 
2.* Penalizzata di 2 punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Tempio 
Cuneo-Poggibonsi 
Massese-Pro Livorno 
Novara-Oltrepò 
Olbia-Rondinella 
Pavia-La Palma 
Pontedera-Sarzanese 
Pro Vercelli-Ponsacco 
Slena-Cuoiopelli 

GIRONE* 
Centese-Pro Sesto 
Juve Domo-Ospitaletto 
Legnano-Cittadella 
Orceana-Virescit(n.p) 
Palazzolo-Sassuolo 
Pergocrema-Varese 
Solbiatese-Suuara 
Spal-Treviso 
Valdaqno-Ravenna 

GIR0NEC 
Baracca Lugo-Riminl 
Campobasso-Forlì 
Celano-Castelsangro 
Civitanovese-Gubbio 
Giulianova-Fano 
Lanciano-Bisceglie 
Riccione-Teramo 
Tranl-Chieti 
Vis Pesaro-Jesi 

GIRONE D 
Nicastro-Acireale 
LeonzIo-V.LamezIa 
Battipaglia-Nola 
Frosmone-Fasnno 
Kroton-Trapanl 
Latlna-Altamura 
Lodiglani-Ostlamare (n.p.) 
Martina-Turris 
Potenza-Pro Cavese 

l'Unità 
Domenica 
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Sono battaglie che ti riguardano: aiutaci a vincerle. Battaglie contro intrighi, mafie e camorre. Battaglie contro 
pentapartiti e governi falliti. Battaglie per la giustizia fiscale. Battaglie per vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, 
giovani, pensionati. Battaglie per far crescere la democrazia e l'equità sociale. Battaglie per un'Italia dove è bello respirare. 

Entra nel nuovo Pel 
EHtuniEiiiriitEniuiitiHiJEinmEiJKfNiEiHiftiniJJiiitEiJEiitiiitNiNiinitiiiiiiiNtNitiiinfHini 32; l'Unità 

Domenica 
22 ottobre 1989 
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